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NAZIONALE
QUOTIDIANO NAZIONALE 08/04/2020 5

Crollano i nuovi infetti, è la svolta La Fase 2 andrà avanti per gradi
Giovanni Rossi

7

AVVENIRE 08/04/2020 7
Eurogruppo, una notte per l`intesa
Giovanni Maria Del Re

8

AVVENIRE 08/04/2020 8
Restrizioni, nuova proroga Ripartenza il 4 maggio
Roberta D'angelo

10

AVVENIRE 08/04/2020 8
Bertolaso dimesso: Grazie a chi mi ha curato
Redazione

12

AVVENIRE 08/04/2020 9
Tutte le vittime del virus = Contagi, ora si vede la discesa
Viviana Daloiso

13

AVVENIRE 08/04/2020 12
Buoni alimentari, tanti gli esclusi
Paolo Lambruschi

15

CORRIERE DELLA SERA 08/04/2020 5
Calano i ricoverati, più guariti Caso Alzano, parte l`inchiesta = Malati, mai così
bassi da un mese Indice di contagio sotto il dato uno
Mariolina Iossa

16

CORRIERE DELLA SERA 08/04/2020 36
Capire quale società dobbiamo ricostruire
Mauro Magatti

17

FATTO QUOTIDIANO 08/04/2020 2
Disastro Fontana Le mascherine forzate: a Milano 120mila, però servono a
milioni = Obbligo di mascherine: a Milano solo 120 mila, ma ne servono milioni
Virginia Valeria Della Sala Pacelli

19

FATTO QUOTIDIANO 08/04/2020 2
Morti e contagi in discesa Rianimazioni meno piene
Redazione

21

FATTO QUOTIDIANO 08/04/2020 2
Tamponi allarme, mancano i reagenti
Redazione

22

FATTO QUOTIDIANO 08/04/2020 3
I tecnici: " Prudenza " Ma Conte ora vuole l` agenda per la fase 2
Luca Paola De Carolis Zanca

23

GAZZETTA DEL
MEZZOGIORNO

08/04/2020 4
Puglia, ora cominciano a calare i contagi
Redazione

25

GAZZETTA DEL
MEZZOGIORNO

08/04/2020 4
Arrivate a Bari 50 tonnellate di dispositivi
Redazione

26

GAZZETTA DEL
MEZZOGIORNO

08/04/2020 4
Senza mascherine il 118 ha rischiato di fermarsi
Redazione

27

GIORNALE 08/04/2020 8
Bertolaso dimesso dal San Raffaele Adesso sto bene, torno al lavoro
Redazione

28

GIORNALE 08/04/2020 12
Calano i contagi e crescono i guariti Si vede la discesa Massima cautela
Andrea Cuomo

29

GIORNALE 08/04/2020 30
La lentezza negli approvvigionamenti
Posta Dai Lettori

31

ITALIA OGGI 08/04/2020 7
Intevista a Luca Ricolfi - Ricolfi: sarebbero 4 mln i contagiati dal Covid-19. E i
morti almeno il triplo = Lo Stato paghi tutti i suoi debiti
Alessandra Ricciardi

32

ITALIA OGGI 08/04/2020 9
Coronavirus: dopo la sanità è ora il momento delle difficoltà nel settore funerario
Daniele Fogli

35

LIBERO 08/04/2020 9
I contagi diminuiscono, ma troppo lentamente
Tommaso Montesano

36

LIBERO 08/04/2020 10

Sale a 2,81 milioni la sottoscrizione per l`ospedale in fiera = Fontana: Ora gli altri
nosocomi possono tornare alla normalità. Bertolaso dimesso: C`è ancora tanto
da fare
Armando Moro

38

MESSAGGERO 08/04/2020 2
L`Oms fa retromarcia sulle mascherine: Danno falsa sicurezza = Mascherine, la
retromarcia dell`Oms: danno una falsa sensazione di sicurezza
Mauro Evangelisti

39

MESSAGGERO 08/04/2020 2
Fase 2, gli esperti frenano Ma Conte: si deve ripartire tenuta del Paese a rischio
Alberto Gentili

40

MESSAGGERO 08/04/2020 8
Contagi, è iniziata la discesa Il caso degli errori nei test
Lorenzo De Cicco

42

MESSAGGERO 08/04/2020 8
Intervista a Claudio Mastroianni - Nel Lazio vicini a zero infezioni ora non
abbassare la guardia
Valentina Arcovio

43

MESSAGGERO 08/04/2020 16
Quello che i numeri sul Sud non dicono = Quello che i numeri sul Sud non
dicono
Luca Ricolfi

44

REPUBBLICA 08/04/2020 4
L`Istituto di sanità e le Rsa "In Lombardia mille morti Sono il doppio della media"
Michele Bocci

46

REPUBBLICA 08/04/2020 6
Meno di mille nuovi malati e calo dei casi gravi "Ora si va verso la discesa"
Corrado Zunino

48
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SOLE 24 ORE 08/04/2020 8
Vertice Conte e scienziati: la Fase 2 parte dalle aziende = Fase 2, nel dossier
l`ipotesi di riapertura mirata d`imprese
Marzio Bartoloni

49

SOLE 24 ORE 08/04/2020 14
Db Group, un team di logistica integrata per fermare il virus
Barbara Ganz

51

STAMPA 08/04/2020 2
Il piano Conte per ripartire in due tappe = La curva dell`epidemia inizia a
scendere Gli esperti: "Massima cautela o ripartirà"
Grazia Longo

52

STAMPA 08/04/2020 9
Bertolaso è guarito: "C`è ancora tanto da fare"
Redazione

54

STAMPA 08/04/2020 10
Infermieri, i mortì sono già 26 "Non scordateci" = Il grido degli infermieri "126
colleghi uccisi non siano dimenticati"
Chiara Baldi

55

TEMPO 08/04/2020 11
1 kwh per il Paese Al via la donazione
Redazione

56

TEMPO 08/04/2020 12
Groupama fornisce 55 mila mascherine
Redazione

57

tgcom24.mediaset.it 07/04/2020 1
Coronavirus, Fontana: "Bertolaso sta bene, è uscito dall`ospedale"
Redazione Tgcom24

58

PANORAMA 08/04/2020 24
Quelle case di riposo e di contagio
Giorgio Sturlese Tosi

59

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 07/04/2020 1
Coronavirus, Liguria attiva, prima in Italia, le squadre Gsat - -
Redazione

61

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 07/04/2020 1
Buoni spesa, le regole per ottenerli nelle principali citt? italiane (MAPPA)
Redazione

62

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 07/04/2020 1
Coronavirus, decreto scuola: tutti ammessi alla maturit?
Redazione

63

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 07/04/2020 1
Coronavirus, Alto Adige e Toscana introducono obblighi sulle mascherine
Redazione

64

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 07/04/2020 1
Sisma: Curcio "l`Aquila e l`Abruzzo stanno rinascendo"
Redazione

65

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 07/04/2020 1
Coronavirus, Ducati: "Cos? tuteliamo i nostri dipendenti"
Redazione

66

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 07/04/2020 1
Acqua alta a Venezia: sbloccati 40 milioni per interventi post emergenza
Redazione

69

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 07/04/2020 1
Venezia, due donne muoiono cadendo da una motonave
Redazione

70

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 07/04/2020 1
Coronavirus, per la prima volta nessuna vittima in Cina. Al via lo stato
d`emergenza in Giappone
Redazione

71

ilgiornaledellaprotezionecivile.it 07/04/2020 1
Coronavirus, prima volta senza vittime in Cina. Giappone in stato d`emergenza
Redazione

72

askanews.it 07/04/2020 1
In Italia 880 nuovi casi, Borrelli: incremento più basso dal 10 marzo
Redazione

73

askanews.it 07/04/2020 1
Regioni, domani riunione Conferenza presidenti. Ecco l`odg
Redazione

74

askanews.it 07/04/2020 1
Coronavirus, Arcuri: più terapie intensive anche al Sud
Redazione

75

askanews.it 07/04/2020 1
Coronavirus, Conte pensa a Fase 2. Esperti raccomandano cautela
Redazione

76

askanews.it 07/04/2020 1
Le velerie Onesails ora producono camici e mascherine
Redazione

77

askanews.it 07/04/2020 1
"Musica che cura", festival in streaming dona fondi all`emergenza
Redazione

78

askanews.it 07/04/2020 1
Arcuri: non siamo vicini al `liberi tutti`, transizione è lunga
Redazione

79

blitzquotidiano.it 07/04/2020 1
Coronavirus, Rezza (ISS): "Test sierologici? L`affidabilità è ben lungi dal 100%"
Redazione

80

blitzquotidiano.it 07/04/2020 1
Coronavirus, inizia la discesa. Esperti: "Lento calo fino ad inizio maggio. Ma
numero positivi sarà sempre alto"
Redazione

81

blitzquotidiano.it 07/04/2020 1
Coronavirus, no zona rossa ad Alzano e Nembro: rimpallo Governo-Regione in
una zona dove le industrie pesano
Redazione

82

blitzquotidiano.it 07/04/2020 1
Coronavirus, "prendere le distanze" ci isolerà anche quando la gabbia sarà
aperta?
Redazione

84
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espresso.repubblica.it 07/04/2020 1
Coronavirus, gli ospedali in Calabria a rischio tsunami
Redazione

85

ilmattino.it 07/04/2020 1
Coronavirus a Napoli, l`arrivederci di Antonella: Lascio il Cotugno, sento che
devo tornare al Nord
Redazione

88

ilmattino.it 07/04/2020 1
Coronavirus, il bollettino: aumentano i guariti (+1.555 su ieri). Nuovi contagi mai
così bassi dal 13 marzo
Redazione

89

ilmattino.it 07/04/2020 1
Coronavirus, ritorno a scuola: per il prossimo anno si pensa a doppi turni e
lezioni a distanza
Redazione

90

ilmattino.it 07/04/2020 1
Coronavirus, accordo della Difesaper produrre mascherine a Torre Annunziata
Redazione

92

ilmattino.it 07/04/2020 1
Coronavirus in carcere, rivolte a orologeriadopo il primo detenuto contagiato
Redazione

93

ilmattino.it 07/04/2020 1
Coronavirus a Napoli, i big della ristorazione in pressing sulla Regione: Adesso
fateci lavorare
Redazione

94

ilmattino.it 07/04/2020 1
Coronavirus, lo studio: Contagi sotto i 100 al giorno solo a inizio maggio
Redazione

96

ilmattino.it 07/04/2020 1
Coronavirus a Caserta, in 30 al funeralemultati insieme al parroco allibito
Redazione

97

ilmattino.it 07/04/2020 1
Coronavirus a Napoli, in moto la macchina della solidarietà del Comune: Così
aiutiamo chi è in difficoltà
Redazione

98

quotidiano.net 07/04/2020 1
Coronavirus Italia, analisi dei dati del 6 aprile: percentuali e andamento nelle
regioni - Cronaca
Alessandro Farruggia

99

quotidiano.net 07/04/2020 1
Coronavirus Italia, il bollettino del 7 aprile. Diretta video dalle 18 - Cronaca
Quotidianonet

101

corriere.it 07/04/2020 1
Coronavirus, la Cina dichiara zero morti. E Wuhan riparte
Guido Santevecchi

102

corriere.it 07/04/2020 1
Coronavirus, a Siviglia la processione è in streaming: la Settimana Santa per la
prima volta è virtuale
Elisabetta Rosaspina

104

corriere.it 07/04/2020 1
Coronavirus, per l`inizio della fase 2 il 4 maggio è la data cruciale. Ma con
divieto di assembramento
Fiorenza Sarzanini

106

corriere.it 07/04/2020 1
Coronavirus, quanto dura la malattia e fino a quando si è contagiosi
Cristina Marrone

107

corriere.it 07/04/2020 1
Coronavirus, le ultime notizie dall`Italia e dal mondo
Greta Sclaunich

109

corriere.it 07/04/2020 1
Privacy e sicurezza, come gestire i dati nell`app per il tracciamento dei contatti
Martina Pennisi

110

corriere.it 07/04/2020 1
Coronavirus, l`Oms sulle mascherine: Nessuna prova che servano a tutti.
Burioni: Che delusione
Silvia Turin

112

formiche.net 07/04/2020 1
La Difesa produrrà 200mila mascherine al giorno. Le parole del ministro Guerini
Redazione

114

huffingtonpost.it 07/04/2020 1
Coronavirus, iniziata la discesa
Redazione

115

huffingtonpost.it 07/04/2020 1
Domenico Arcuri: "Non siamo a pochi passi dalla fine, non commettiamo errori
ora"
Redazione

116

huffingtonpost.it 07/04/2020 1
"I sacrifici si sopportano se si dimostrano utili, come si stanno rivelando quelli
compiuti fino ad oggi"
Redazione

117

huffingtonpost.it 07/04/2020 1
Giornata mondiale della salute: 94 i medici morti per Covid-19. Il 52% degli
infermieri è stato contagiato
Redazione

118

huffingtonpost.it 07/04/2020 1
Anche l`esercito produrrà mascherine
Redazione

120

huffingtonpost.it 07/04/2020 1
Le opportunità dello streaming nel rilancio del settore musicale
Redazione

121

ilfoglio.it 07/04/2020 1
Coronavirus: assessore Palermo, `richieste buoni spesa solo a Protezione civile`
Redazione

122

ilfoglio.it 07/04/2020 1
Coronavirus, intergruppo Sviluppo sostenibile con `Insieme per fermare il Covid`
Redazione

123
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ilgiornale.it 07/04/2020 1
Coronavirus, cala il numero dei nuovi casi e dei malati ricoverati
Redazione

124

ilgiornale.it 07/04/2020 1
Covid, la letalità schizza al 18%: il mistero della Lombardia
Redazione

125

ilgiornale.it 07/04/2020 1
Quelle mascherine mai arrivate: la commessa milionaria affidata ad un negozio
di lampadine
Redazione

127

ilgiornale.it 07/04/2020 1
Le bare e i militari per strada: così si combatte il coronavirus in Friuli-Venezia
Giulia
Redazione

129

ilgiornale.it 07/04/2020 1
Prima le aziende, poi i cittadini: ecco le regole della "fase due"
Redazione

130

ilgiornale.it 07/04/2020 1
Conte prosegue nel suo stile: un lockdown ogni 15 giorni
Redazione

131

ilgiornale.it 07/04/2020 1
Il pressing delle Dogane sulla Ue per tagliare l`Iva
Redazione

132

ilgiornale.it 07/04/2020 1
L`Italia conta altre 636 vittime. Nato il fondo per i sanitari eroi
Redazione

133

ilgiornale.it 07/04/2020 1
Stop ai manifesti funebri: "Creano assembramenti"
Redazione

134

ilgiornale.it 07/04/2020 1
I governi e il metodo Napolitano
Redazione

135

ilgiornale.it 07/04/2020 1
Care banche, seguite il modello Giannini
Redazione

137

ilgiornale.it 07/04/2020 1
Le bare e i militari per strada: così si combatte il coronavirus in Friuli-Venezia
Giulia
Redazione

138

ilmessaggero.it 07/04/2020 1
Coronavirus, Anas: a marzo calo traffico del 55%. Per i mezzi pesanti meno 25%
Redazione

139

ilmessaggero.it 07/04/2020 1
Coronavirus, il bollettino: aumentano i guariti, sono 1.555 più di ieri. Nuovi casi
mai così bassi dal 10 marzo. Iss: finalmente inizia la discesa
Redazione

140

ilmessaggero.it 07/04/2020 1
??Coronavirus Italia, mappa contagio: -75 pazienti in terapia intensiva in
Lombardia, Emilia, Piemonte e Veneto
Redazione

141

ilmessaggero.it 07/04/2020 1
Coronavirus, Borrelli: Si conferma trend di contagi in calo, 3.039 casi oggi
Redazione

142

ilmessaggero.it 07/04/2020 1
Coronavirus: i sindaci per l`obbligo delle mascherine, ma in Umbria non ci sono
per tutti
Redazione

143

ilmessaggero.it 07/04/2020 1
Virginia Raggi incontra i volontari Protezione Civile che consegnano la spesa a
domicilio
Redazione

144

ilmessaggero.it 07/04/2020 1
Rieti, coronavirus, uova di pasquada Poggio Mirteto ai medici delde Lellis: la
donazione di un bar
Redazione

145

ilmessaggero.it 07/04/2020 1
Rieti, coronavirus, a Cittaducale partela consegna dei buoni spesa
Redazione

146

ilmessaggero.it 07/04/2020 1
Rieti, coronavirus: in Sabina arrivatemigliaia di mascherine e guanti
Redazione

147

ilmessaggero.it 07/04/2020 1
Anniversario 6 aprile/ L`incitamento della politicanazionale: Tutta l`Italia
abbraccia gli aquilani
Redazione

148

ilmessaggero.it 07/04/2020 1
Lariano e Velletri, violenti incendi in due ville: 68enne salvato dai pompieri
Redazione

150

ilmessaggero.it 07/04/2020 1
Coronavirus, Regione Lazio anticipa 11 milioni di euro a ditta romana per un
carico di mascherine ma non arriva nulla: Denunciamo
Redazione

151

ilmessaggero.it 07/04/2020 1
Coronavirus, dai buddisti italiani 1,5 milioni a 90 organizzazioni del Terzo settore
Redazione

152

ilmessaggero.it 07/04/2020 1
Coronavirus Roma, mascherine a scuola e agli autisti bus: la Fase 2 potrebbe
scattare a fine aprile
Redazione

153

ilmessaggero.it 07/04/2020 1
Coronavirus, la frenata è costante. E gli ospedali respirano
Redazione

154

ilmessaggero.it 07/04/2020 1
Rieti, coronavirus, commercianteegiziano dona frutta e verduraai più bisognosi in
9 comuni sabini
Redazione

155
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ilmessaggero.it 07/04/2020 1
Sanità: scelta strategica al centro delle decisioni mondiali
Redazione

156

it.reuters.com 07/04/2020 1
Coronavirus: 604 vittime da ieri, nuovi casi ancora giù - Protezione civile
Redazione

158

lanotiziagiornale.it 07/04/2020 1
Mascherine promesse ma già rinviate. Altro bluff di Fontana. Farmacie lombarde
ancora senza dispositivi. E pure i produttori vengono respinti
Redazione

159

lanotiziagiornale.it 07/04/2020 1

In netto calo il numero di nuovi contagi da Coronavirus. Per il quarto giorno
continuano a scendere anche i ricoveri. Rezza (Iss): "Finalmente si intravede la
discesa"
Redazione

160

lanotiziagiornale.it 07/04/2020 1
Dallo scandalo di Mani Pulite alle 70 vittime del Coronavirus. Piovono esposti,
denunce e inchieste sul Pio Albergo Trivulzio. Speranza invia gli ispettori
Redazione

161

lanotiziagiornale.it 07/04/2020 1
Flop e sprechi madornali. Salvate la sanità dalle Regioni
Redazione

162

lastampa.it 07/04/2020 1
Coronavirus, la promessa di Cirio: un contingente di mascherine da regalare ai
piemontesi - Ultime notizie di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
Redazione

164

lastampa.it 07/04/2020 1
Il Gruppo di Viguzzolo del Corpo italiano di soccorso Ordine di Malta nel Covid
Hospital di Tortona - Ultime notizie di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
Redazione

165

lastampa.it 07/04/2020 1

Novara, l`associazione Scorpion a disposizione degli over 65: "Ogni giorno
facciamo 45 consegne. Uova e colombe? Certo, non vergognatevi" - Ultime
notizie di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
Redazione

166

lastampa.it 07/04/2020 1

Torino, militare muore in un incidente stradale: stava andando all`Unità di crisi
per l`emergenza coronavirus - Ultime notizie di cronaca e news dall`Italia e dal
mondo
Redazione

167

lastampa.it 07/04/2020 1

La Difesa riconverte un suo stabilimento e produrrà 200 mila mascherine al
giorno, 6 milioni al mese - Ultime notizie di cronaca e news dall`Italia e dal
mondo
Redazione

168

lastampa.it 07/04/2020 1
Ancora un morto ad Asti per Covid. Il bilancio sale a 62 - Ultime notizie di
cronaca e news dall`Italia e dal mondo
Redazione

169

lastampa.it 07/04/2020 1

La procura sta indagando sui rapporti tra Usl, Protezione civile e le
microcomunità della Valle (a partire dal Père Laurent) - Ultime notizie di cronaca
e news dall`Italia e dal mondo
Redazione

170

lastampa.it 07/04/2020 1
Coronavirus, Gallera: "Siamo stati travolti da uno tsunami. Colpe su Bergamo?
Ha deciso il governo" - Ultime notizie di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
Redazione

171

lastampa.it 07/04/2020 1
Incidenti in montagna: 2019 anno record, oltre 10 mila i soccorsi - Ultime notizie
di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
Redazione

172

lastampa.it 07/04/2020 1
Mascherine per tutti ma ancora introvabili - Ultime notizie di cronaca e news
dall`Italia e dal mondo
Redazione

173

lastampa.it 07/04/2020 1
L`incertezza sui test sierologici: "Diteci che fare per sapere chi è contagiato" -
Ultime notizie di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
Redazione

174

lastampa.it 07/04/2020 1
Requisite all`aeroporto di Ciampino 175mila mascherine arrivate dalla Cina -
Ultime notizie di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
Redazione

175

lastampa.it 07/04/2020 1
Coronavirus, venerdì e sabato sera c`è il "Musica Che Cura Streaming Festival"
per la Protezione Civile - Ultime notizie di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
Redazione

176

lastampa.it 07/04/2020 1
Sindaco e parroco di Roddino alleati: in ogni casa mascherine e rami d`ulivo -
Ultime notizie di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
Redazione

177

lettera43.it 07/04/2020 1
Coronavirus, gli infermieri morti per Covid-19 sono 26
Redazione

178

lettera43.it 07/04/2020 1
Le buone notizie contro lâ??ansia da coronavirus del 7 aprile
Redazione

179

lettera43.it 07/04/2020 1
Indagini e polemiche sulla scia di morti nelle case di riposo in Lombardia
Redazione

180

linchiestaquotidiano.it 07/04/2020 1
Coronavirus Italia, i dati di oggi della Protezione Civile: 880 nuovi casi
Redazione

181
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linchiestaquotidiano.it 07/04/2020 1
Coronavirus, complessivamente a Frosinone 33 casi positivi.
L&#x27;aggiornamento del sindaco
Redazione

182

linchiestaquotidiano.it 07/04/2020 1
Caperna: Per ora domiamo Covid, poi parleremo di chi farà il sindaco
Redazione

183

rainews.it 07/04/2020 1
Protezione civile: calo sensibile dei nuovi malati di Covid-19
Redazione

184

rainews.it 07/04/2020 1
Commissario Arcuri: non siamo vicini a uscita da emergenza, no a `liberi tutti`, a
Pasqua no errori
Redazione

185

rainews.it 07/04/2020 1
Coronavirus, Bertolaso dimesso dall`ospedale: "Forza, c`è tanto da fare"
Redazione

186

rainews.it 07/04/2020 1
Coronavirus: verso la Fase 2, ma con gradualità e prudenza
Redazione

187

agi.it 08/04/2020 1
Perché il dato sui decessi è incerto
Redazione

188

corrierecomunicazioni.it 07/04/2020 1
Marseglia alle Pmi: "Puntate sul digitale o non ce la farete"
Redazione

190

dire.it 07/04/2020 1
Coronavirus, altri 604 morti. Nuovi positivi in calo, diminuisce la pressione sugli
ospedali
Redazione

191

dire.it 07/04/2020 1
Coronavirus, Groupama e Agit donano 55mila mascherine agli agenti
Redazione

192

dire.it 07/04/2020 1
VIDEO | Coronavirus, 1200 musicisti suonano da casa `insieme` per sostenere
la Protezione Civile
Redazione

193

italiaoggi.it 07/04/2020 1
Covid 19, oggi soltanto 880 nuovi casi. I morti sono 604. Vertice da Conte
Redazione

194

italiaoggi.it 07/04/2020 1
Covid 19, 880 nuovi casi.e 604.morti. Verso la proroga delle restrizioni
Redazione

196

italiaoggi.it 07/04/2020 1
Liquidità garantita alle imprese
Redazione

198

italiaoggi.it 07/04/2020 1
Arcuri: arriveranno le mascherine, ma a Pasqua state a casa
Redazione

200

radioradicale.it 07/04/2020 1
Emergenza coronavirus: il report del Commissario straordinario per
l`emergenza, Domenico Arcuri (7.04.2020)
Redazione

201

salute.gov.it 07/04/2020 1
Covid-19, i casi in Italia alle ore 18 del 7 aprile
Ministero Della Salute

202

salute.gov.it 07/04/2020 1
Arcuri: "A Pasqua nessun `liberi tutti`, attenti ai pericolosi miraggi"
Ministero Della Salute
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Crollano i nuovi infetti, è la svolta La Fase 2 andrà avanti per gradi
 
[Giovanni Rossi]

 

Crollano i nuovi infetti, è la svolt La Fase 2 andrà avanti per gradi II commissario straordinario Borrelli: L'incremento

dei malati mai così basso nell'ultimo mese Anche i ricoverati sono sempre meno e si registra un altro boom di guariti:

oltre 1.500 in 24 ore di Giovanni Rossi ROMA Cautela e prudenza restano di rigore. Però, nella rituale conferenza

epidemica delle 18, un mezzo sorriso stavolta non stonerebbe. Si conferma la diminuzione del trend di crescita dei

contagiati: registriamo l'incremento più basso dal 10 marzo scorso, dichiara il capo della Protezione civile Angelo

Borrelli. Una crescita, rispetto a lunedì, di appena 880 pazienti, per 94.067 casi di nuovi positivi sotto osservazione,

nel 65% dei casi in isolamento domiciliare. I deceduti sono 604, è il dato di giornata, a fronte dei 632 di 24 ore prima

(morti totali 17.127). Notizie confortanti arrivano dagli ospedali: si registrano -258 ricoverati con sintomi (lunedì erano

aumentati di 27) e -106 ricoverati in terapia intensiva (il giorno prima la diminuzione era stata di 79). Ma I dato

migliore, forse il più promettente, è quello dei guariti: +1.555 in appena 24 ore (1.022 quelli di martedì, guariti totali

24.392), il secondo valore più alto in assoluto dall'inizio dell'epidemia, sottolinea la guida operati va dell'emergenza,

quasi non si aspettasse il profluvio di dimessi. La dedica è inevitabile: Medici e infermieri stanno dando il massimo -

dice il capo della Protezione civile -. E in coincidenza con la Giornata mondiale della salute mando un pensiero e un

abbraccio ai familiari dei sanitari deceduti. La sensazione di un avviato contenimento del virus appare fondata, ma

ogni ipotesi di fine lockdown è a oggi prematura si trincera Borrelli: La fase-2 procederà per step. Quindi niente 'tana

libera tutti' perché il contagio continua a circolare e questo potrebbe portare a nuovi picchi, aggiunge - a guardia alta -

Gianni Rezza, direttore del dipartimento malattie infettive dell'Istituto superiore di sanità. Rezza analizza la sottostima

dei decessi nelle residenze per anziani e quella intrinseca non solo in Italia, ma in tutti i Paesi, del numero dei casi e

degli asintomatici, secondo alcuni modelli di ricerca pari a 10 persone infette per ogni caso già sotto sorveglianza: la

sottostima della mortalità - chiarisce il Prof - è una cattiva notizia; invece la sottovalutazione degli infetti è buona

perché significa che molte persone hanno già superato la malattia. Il problema maggiore resta quindi individuare i

focolai e argina re il contagio. A questo proposito, la quarantena in 'alberghi sanitari' può essere una buona idea per

minimizzare la trasmissione intrafamiliare, si spende l'epidemiologo dell'Iss. La mascherina (improvvisamente cara

all'Oms) arriva buona ultima. Opinione personale: se vado per strada o in marciapiede e non c'è distanziamento

sociale tendo a utilizzarla e ho piacere che altri la utilizzino, ma le misure principali di prevenzione rimangono il

distanziamento sociale e il frequente lavaggio delle mani, puntualizza Rezza ricordando - sul filo della polemica - che

errare è umano e anche l'Oms è fatta di uomini. RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org-
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Eurogruppo, una notte per l`intesa
 
[Giovanni Maria Del Re]

 

Eurogmppo, una notte per l'intesi Incontro fiume per trovare l'accordo sulla strategia contro la crisi. Il presidente

Centeno chiede ai minis una risposta coraggiosa alla pandemia: il pacchetto più consistente e ambizioso mai

preparato ßnora> GIOVANNI MARIA DEL RE Bruxelles La discussione ieri all'Eurogruppo in formato video

conferenza si è rivelata subito ostica, con gli ormai noti fronti bloccati sulle rispettive linee rosse. Una riunione iniziata

con un'ora di ritardo per cercare di mette a punto gli ultimi dettagli, e poi interrotta dopo circa tré ore per un pausa,

prima di ritrovarsi, per una discussione protrattasi fino a notte per cercare di trovare l'intesa. Prima della riunione, il

presidente dell'Eurogruppo Mario Centeno aveva chiesto ai ministri in un video messaggio una risposta coraggiosa

all'epidemia da Covid. 19. È senza dubbio il pacchetto più consistente e ambizioso mai preparato dall'Eurogruppo. Il

fronte del Sud, con in testa Italia, Francia e Spagna, ha ribadito la sua richiesta di Coronabond. Raccontano anzi che

il ministro delle Finanze francese Bruno Le Maire sia stato il più duro, petendendo un chiaro riferimento nel testo finale

alla proposta francese di un fondo di ricostruzione, finanziato da titoli comuni, pari a circa il 3% del Pii Uè (350 miliardi

di euro). Che si chiamino Eurobond o Co ronabond, che sia un meccanismo dentro o fuori di quanto già esiste nel la

Uè è secondario - ha detto la ministra spagnola dell'Economia Nadia Calviño - l'importante è andare uniti sui mercati

finanziari per garantire la ripresa. Sull'altro fronte, Olanda, Germania, Austria, restano contrari a questi titoli comuni.

Anzi il ministro delle Finanze olandese Wopke Hoekstra si è presentato alla riunione rafforzato dal voto a vastissima

maggioranza della camera bassa del Parlamento dell'Aja contro i Coronabond. E ha ribadito la sua posizione di un

utilizzo del fondo salva-Stati Mes con piene condizionalità, programma di riforme e risparmi. Condizioni dure che

invece Berlino, pur insistendo sull'uso delle linee di credito del Mes (Eccl), non vuole. Non si tratta - ha ribadito il

ministro delle Finanze OlafScholz prima della riunione - di imporre programmi di riforma delle economie nazionali,

pensioni, mercato del lavoro o quant'altro. Si tratta solo ed esclusivamente di fornire aiuti dove sono più urgenti. In un

documento interno del ministero delle Finanze tedesco, visto da Avvenire, si esplicita il concetto: Siamo pronti - si

legge - a fare pieno uso della piena flessibilità consentita dalla normativa per ridurre al massimo le condizionalità

macroeconomi che, concentrando tutte le risorse nella lotta alla pandemia. Il documento tedesco aggiunge che le

regole di base si dovrebbero fissare in anticipo e rese uniformi per tutti gli Stati dell'Eurozona, piuttosto che indicare

regole separate per ogni Paese. Dunque standardizzate senza programma specifici. E un parere del servizio giuridico

del Consiglio Uè afferma che, viste le circostanze, stabili- re condizioni limitate esclusivamente all'utilizzo delle risorse

per coprire il finanziamento dei costi sanitari ed economici provocati dalla necessitò di rispondere al Covid-19

appaiono appropriati e compatibili con i trattati. Insomma fondi Mes (si parla del 2% del Pii, 280 miliardi sui 410 totali,

di cui 36 per l'Italia) senza condizioni, linea che, senza le barricate interne, potrebbe piacere all'Italia, che invece per

ora continua a dire di no. Più consenso resta sugli altri due punti: un piano da 240 miliardi di euro di crediti alle piccole

e medie imprese da parte della Banca europea per gli investimenti, con una garanzia di 25 miliardi degli Stati mèmbri,

e i 100 miliardi di Sure, il sostegno alle casse integrazioni nazionali. Il fronte del Sud,con in testa Italia, Francia e

Spagna, ha ribadito la sua richiesta di Coronabond. Il francese Le Maire vuole un chiaro riferimento al fondo di

ricostruzione con titoli comuni Snam Atterrato ii volo partito da Pechino con apparecchiature sanitarie per l'emergenza

Covi

d-19. Il volo è donato da Snarn in coordinamento con Farnesina e Ambasciata d'Italia in Ciña. A bordo 1,8 milioni di /

mascherine e 200 ventilatori, che saranno distribuiti dalla Protezione Civile. Una parte è invece destinata alla Regione

FVG. Banco Bpm ha deciso di donare oltre 2,5 miUoni di euro per finanziare porgetti destinati a contrastare

l'emergenza coronavirus in Lombardia, Piemonte, Veneto, Emilia Romagna, Toscana e Lazio. A tale somma si

aggiunge oltre un milione di euro ' derivante dalla rinuncia a una parte delle retribuzioni da parte di Cda, sindaci e top
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management, 3 Eni Avviate una serie di importanti iniziative a supporto delle strutture sanitarie locali dei territori in cui

opera. Tali attività si aggiungono a quelle comunicate, raggiungendo un impegno complessivo pari a circa 35 milioni.

4 Banca Generali I! Oda di Banca Generali ha approvato to stanziamento straordinario di Ë milione da mettere a

disposizione delle iniziative legate all'emergenza coronavirus destinando primi 250 mila euro destinati alla Croce

Rossa Italiana per l'acquisto di due unità mobili di rianimazione complete di dispositivi salvavita. -tit_org- Eurogruppo,

una notte perintesa
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Restrizioni, nuova proroga Ripartenza il 4 maggio
 
[Roberta D'angelo]

 

Restrizioni, nuova prore Ripartenza il 4 ma ROBERTA D'ANGELO Roma Non ci sarà una riapertura, ma sarà una

ripartenza quella che il governo italiano dovrà mettere a punto, verosimilmente subito dopo Pasqua, per rimettere in

moto il Paese. Ieri il presidente del Consiglio Giuseppe Conte ha consultato il Comitato tecnico-scientifico in vista

della ormai quasi certa nuova proroga che terrà ferma l'Italia fino a inizio maggio. Ma dopo quella data, è il messaggio

degli esperti, la distanza sociale non può che essere confermata. Perciò per la "Fase 2" serviranno criteri stringenti

che l'esecutivo dovrà trasformare in un piano. Di fatto la videoconferenza con i tecnici conferma la necessaria

gradualità e massima cautela per evitare di accendere nuovi focolai, specie al Sud. In videoconferenza, il premier si è

consultato dunque con il presidente dell'Istituto superiore di Sanità Silvio Brusaferro, e il presidente del Consiglio

superiore di Sanità Franco Locatelli, insieme con il direttore scientifico dell'Istituto per le malattie infettive Spallanzani

Giuseppe Ippolito, il componente del comitato e geriatra del Policlinico Gemelli di Roma Roberto Bema- bei. Per

l'esecutivo, anche i ministri Lucia Azzolina (Istruzione), Francesco Boccia (Regioni), Paola De Micheli (Infrastrutture e

Trasporti), Dario Franceschini (Cultura), Teresa Bellanova (Agricoltura), Elena Bonetti (Famiglia), Roberto Speranza

(Salute), Stefano Patuanelli (Sviluppo Economico). Dopo una relazione introduttiva del ministro della Salute Speranza

(che ha illustrato i suoi 5 punti fondamentali per ragionare di fine del lockdown), i ministri hanno ascoltato la relazione

di Brusaferro, per poi aprire una batteria di domande. Si è trattato di una consultazione che il presidente del Consiglio

e molti ministri hanno avuto con il Comitato tecnico scientifico. Una riunione interlocutoria, che resta confinata a una

consultazione, spiega il commissario all'emergenza Coronavirus, e capo della Protezione civile. Angelo Borrelli. La

decisione spetterà alla politica: le decisioni prese e le relative indicazioni saranno rese note, ne sono convinto,

tempestivamente rispetto alla data del 13 aprile. Per i tecnici l'allarme resta. E sicuramente non sarà possibile a breve

tornare al bar, in palestra o al ristorante. Ma l'idea è quella di procedere in due step, con i criteri individuati da

Speranza in accordo con i tecnici. Una primo momento riguarderebbe piccole aperture per le attività produttive,

mentre il secondo interesserebbe una rimodulazione delle misure Dopo Pasqua deroghe per alcune attività produttive.

Primo allentamento sui movimenti all'inizio del prossimo mese. Ma per bar e ristoranti lo stop sarà lungo. Il nodo

cabina di regia per spostamenti e uscite. Sui criteri, però, ministro e tecnici devono stendere una sorta di "pentalogo":

1) resta il distanziamento sociale e l'utilizzo delle mascherine (non si sa se obbligatorie); 2) è previsto il rafforzamento

delle reti sanitarie del territorio; 3) serve il completamento delle strutture Covid Hospital, per avere presidi dedicati, in

grado di ridurre le occasioni di contagio delle strutture miste; 4) si intensificheranno i test sia molecolari (tamponi) sia

sierologici (esame del sangue) per mappare lo stato epidemiológico del Paese; 5) si utilizzeranno tecnologie avanzate

di tracciamento e di teleassistenza, con la possibilità di applicazioni di app su smartphone in modo da ottenere un

monitoraggio costante dello stato di salute dei cittadini soprattutto in quarantena. Insomma, per i tecnici l'ideale

sarebbe tenere ancora tutti a casa fino a vedere l'indice di contagio a zero. Ma poiché il Paese scalpita e la bella

stagione è iniziata, il premier sa che non sarà possibile non offrire almeno qualche certezza. E però Conte sa anche

che l'accensione di un nuovo focolaio sarebbe una catastrofe. Perciò si muoverà con enorme prudenza e non da solo.

Con i tecnici, ma anche con altre figure professionali (sociologi, psicologi, statistici, eccetera). In attesa di tornare a

parlare di libertà. dett

o Ministro degli Esteri (M5s) Attenti, o si ricomincia) Dobbiamo stare molto attenti alla fase 2: se sbagliamo i tempi,

torniamo in lockdown e ricominciamo da capo. Serve responsabilità. Mariastella GELMINI Presidente deputati di Fi La

politica pianifichi Gli esperti dicano quando ripartire. Ma la politica deve prefigurare quel momento e costruire le

condizioni migliori per affrontarlo. Luca ZAIA Governatore del Veneto E i prefetti vigilino Spero che nelle aziende ci

siano dispositivi e distanze di sicurezza. Le Prefetture prendano in mano l'argomento. Un momento della

08-04-2020

Estratto da pag. 8

Pag. 1 di 2

10



videoconferenza di ieri tra il governo e il Comitato tecnicoscientifico -tit_org-
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Bertolaso dimesso: Grazie a chi mi ha curato
 
[Redazione]

 

Oggi sono stato dimesso dal San Raffaele. Ringrazio tutti i medici e gli infermieri, orgoglio del nostro Paese. Uomini e

donne che combattono in prima linea contro il Covid19 pagando troppo spesso in prima persona con contaminazione

e a volte purtroppo anche con la vita. L'annuncio della guarigione e del ritorno a casa, Guido Bertolaso l'ha affidata ieri

a un post su Pacebook. L'ex capo della Protezione civile, oggi consulente della Regione Lombardia per l'emergenza

coronavirus, è pronto a tornare al lavoro: Ora forza, c'è ancora tanto da fare. L'Italia ha bisogno dell'aiuto di tutti.

Reslriaoni, imora proroga "liipaitenza il 4 maggio -tit_org-
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Tutte le vittime del virus = Contagi, ora si vede la discesa
 
[Viviana Daloiso]

 

ÂÆÇÄà In Italia bloccata l'attività di un terzo delle aziende. Conte studia la ripartenza da inizio maggio. Mattarella

ringrazia i saniti lùtte le vittime del vini Ancora troppi morti, ma scende la progressione dei contagi, diminuiscono i

ricoveri, più guarii Allarme dell'Ho: 195 milioni di occupati già inattivi. Notte di trattativa allEurogruppo sui bon È

arrivata la svolta che si attendeva: per la prima volta ieri numeri in calo. Si fermano a 880 i nuovi casi in un giorno (ma

791 sono solo in Lombardia). Calano anche i nuovi ingressi in ospedale e in terapia intensiva. Rimangono ancora

drammaticamente alti i numeri dei decessi, 604 in un giorno. Ieri incontro tra Conte, ministri e Comitato tecnico

scientifico: si ipotizza una ripartenza in due fasi. Nel fine settimana un nuovo Dpcm che proroga le restrizioni con

alcune deroghe per specifiche attività produttive. Poi, dopo il ponte del primo maggio, un'ulteriore estensione delle

attività produttive consentite e un primo parziale allentamento delle misure che sospendono la mobilità, ma per

cinema e ristoranti lo stop sarà più lungo. Resterà la distanza di un metro, dubbi sulle mascherine per tutti. La lunga

notte dell'Eurogruppo vede sino alla fine il muro contro muro tra i Paesi che spingono per il Mes e l'Italia che capeggia

il fronte a favore dei coronabond. Conte e Gualtieri: noi non cediamo. Finisce la tregua con le opposizioni, il governo

domani chiederà la fiducia al Senato sul Cura Italia. Primopiano alle pagine 6-21 Una paziente parla con i parenti

dall'ospedale via tablet Contagi, ora si vede la discesa Appena 880 i nuovi casi in un giorno (791 in Lombardia): si

tratta del dato più basso dal 10 marze L'Istituto superiore di sanità: non è un "liberi tutti". Ancora alto il numero dei

decessi: sono oltre 600 V;.'IANA DALOISO Eia svolta che attendevamo da un mese e mezzo. Ed è arrivata a cinque

giorni dall'orizzonte che il governo si è dato per decidere sul futuro del Paese. Se e come cambierà quelle valutazioni,

è ancora tutto da decidere. Ma i dati, per la prima volta, dicono che il picco dell'epidemia di Covid-19 in Italia è

superato ed è iniziata ufficialmente la discesa. La parola, pronunciata dal direttore del Dipartimento Malattie infettive

dell'Istituto superiore di sanità Giovanni Rezza (uno fra i più prudenti e terra a terra tra gli esperti chiamati di volta in

volta sul tavolo della Protezione civile per il consueto Bolletino quotidiano), suona come una prima indiscutibile

conquista. Le cui condizioni restano, va detto subito, legate alle misure straordinarie di distanziamento e quarantena

che hanno coinvolto gli italiani dallo scorso 11 marzo. E che - lo dice Rezza, lo ribadisce il capo della Protezione

civile, lo aveva urlato a gran voce poche ore prima il commissario straordinario Domenico Arcuri - vanno mantenute.

Si resta a casa, dunque, o a casa si dovrebbe restare il più a lungo possibile continua Rezza col sorriso, ricordando

che per un epidemiólogo il lockdown dovrebbe durare fino a zero contagi, mentre per il decisore politico le cose

possono essere diverse, dovendosi basare su altri parametri. Una distanza che probabilmente si sarà misurata con

forza anche durante la lunga riunione di ieri pomeriggio tra il premier Conte e il Comitato tecnico scientifico. Quello

che conta, in ogni caso, sono come sempre i numeri. Dopo il calo ormai assodato dei ricoveri, ieri è arrivato anche il

primo consistente calo dei nuovi contagi: appena 880 rispetto al giorno precedente, 791 dei quali nella sola regione

Lombardia. È il dato più basso dal 10 marzo sottolinea Borrelli. Tra allora e oggi abbiamo assistito al collasso del

sistema sanitario e alla furia dell'epidemia, con giorni a Smila contagi. Ma il peggio - quel collasso prima, quella furia

poi sono passati. Il dato relativo alle terapie intensive, in questo senso, resta impressionante: ieri per il quarto giorno

consecutivo si è registrato il segno meno davanti al numero dei nuovi pazienti. Altri 106, per l'esattezza, i posti liberati

da Nord a Sud, per un totale di 3.792 persone ancora attaccate alle macchine salvavita su quasi 9mila posti

disponibili: concretamente, significa che il sistema potrebbe reggere a eventuali nuovi focolai (prevedibili nelle

prossime settimane) senza lasciare indietro nessuno. E che gli ospedali, lo abbiamo già detto nei giorni scorsi, non

sono più in emergenza. Ma il dato relativo alle terapie intensive dice anche molto di più: nella variabilità dei parametri

adottati dalle diverse Regioni su diagnosi e tamponi, che spesso hanno reso disomogeneno il bilancio nazionale sui

contagi, il numero preciso e indiscutibile dei postirianimazione è per gli esperti l'indicatore vero dell'inversione di
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tendenza della curva. Che dunque, dicevamo, scende. Afronte dell'ennesimo record di guariti: 1.555 in 24 ore (24.392

dall'inizio dell'epidemia). Unico dato negativo, ancora una volta, quello relativo alle vittime: altre 604 registrate in un

giorno, per un totale dirompente di oltre 17mila. E se anche qui si inizia a registrare una flessione dei numeri, che

probabilmente si concretizzerà in una decisa diminuzione tra 15 giorni (chi muore oggi nella maggior parte dei casi si

è ammalato da una a due settimane fa), il bilancio resta drammatico: l'Italia è il Paese al mondo col maggior numero

di decessi per Covid-19, un tasso di mortalità del 12%. Per molti addirittura sottostimato, visto il dramma silenzioso

che si sta consumando nelle Rsa su cui i giornalisti sono tornati a insistere anche durante il Bollettino: In queste

strutture è necessaria una grande attenzione - ha detto Rezza - ed è inutile negare che il numero di morti in queste

realtà sia stato superiore rispetto a quanto calcolato finora. Per arginare il fenomeno servono interventi di urgenza,

training degli operatori e disponibilità dei dispositivi di protezione individuale. Quelli che sono mancati troppo a lungo

non solo nelle Rsa, ma persino negli ospedali e tra i medici di base: non a caso l'altro bollettino, quello degli ope ratori

sanitari morti di coronavirus, continua a peggiorare. Ieri è salito a 94 vittime e 12.681 contagiati, un dramma nel

dramma. Anche sulle forniture, in ogni caso, il peggio sembra alle spalle. Per le prossime settimane l'Italia potrà

contare su 650 milioni di mascherine ha assicurato ieri mattina il commissario straordinario Domenico Arcuri, che ha

chiarito come ci stiamo stabilizzando su un distribuzione in tempi assai rapidi e ragionevoli, privilegiando ovviamente

proprio le catego rie in prima linea. Il commissario ha anche elencato i nomi delle prime aziende autorizzate a

produrre mascherine in Italia, a fronte di ben 479 domande di riconversione al vaglio dei tecnici del governo. lCO VID-

19 IN EUROPA Nuovo boom di guariti: 1.555, per un totale di oltre 24mila. Il commissario Arcuri sulle mascherine: ne

arriveranno 650 milioni. Ma altri 7 medici hanno perso la vita: sono 94 da inizio epidemia FONTEJohns Hopkins

University L'EGO - HUB -tit_org- Tutte le vittime del virus - Contagi, ora si vede la discesa
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Buoni alimentari, tanti gli esclusi
Asgi denuncia: decine di migliaia estromessi dagli aiuti gestiti dai sindaci, si rischia la guerra tra poveri Sotto accusa

L'Aquila, Ferrara e Ventimiglia. Biffoni (Anci): no a differenze tra italiani e stranieri regolari

 
[Paolo Lambruschi]

 

Buoni alimentari, tanti gli esclus Asgi denuncia: decine di migliaia estromessi dagli aiuti gestiti daisindaci, si rischia la

guerra tra poveri Sotto accusa L'Aquila, Ferrara e Ventimiglia. Biffoni (And}: no a differenze tra italiani e stranieri

regole PAOLO LAMBRUSCHI Sui buoni alimentari si rischia la guerra tra poveri. Diversi Comuni stanno infatti

interpretando in chiave restrittiva l'ordinanza della Protezione civile che distribuisce agli Binila sindaci i 400 milioni

stanziati dal governo per coprire l'emergenza alimentare. Per chi vuole speculare politicamente, vengono prima gli

italiani o al massimo gli stranieri titolari di permesso di soggiorno a tempo indeterminato. Oppure prima i residenti,

come se una famiglia domiciliata e senza redditi non avesse fame. L'Asgi, associazione per gli studi giuridici

sull'immigrazione, ha lanciato l'allarme e una pioggia di diffide, minacciando ricorsi. Gli esclusi, secondo stime

approssimative dei combattivi giuristi, rischiano di essere decine di migliaia. Oltre agli immigrati con permesso di

soggiorno a tempo determinato, anche gli italiani domiciliati e non residenti in un Comune, ad esempio i senza dimora.

E i richiedenti asilo cui i controversi decreti sicurezza hanno tolto nella maggior parte dei municipi l'iscrizione ai registri

anagrafici. L'Asgi ad esempio ha appena inviato formale diffida al Comune dell'Aquila invitando la giunta a disporre la

modifica della delibera che ha stabilito l'accesso al bando pubblico, oltre ai cittadini italiani residenti, solo agli stranieri

in possesso del permesso di soggiorno di lunga durata, per chi risiede in Italia da più di cinque anni. Ferrara è un altro

capoluogo che ha incluso solo i lungo-soggiornanti. Ventimiglia si è spinta invece a considerare beneficiari solo gli

iscritti alle liste elettorali, Perl'Asgi si configurano tutte come illegittima discriminazione. L'ordinanza della Protezione

civile ha lasciato infatti libertà di scelta dei requisiti, ma il diritto al cibo è universale e va garantito a tutti. Non è

possibile includere solo chi ha un permesso di lunga durata spiega Paola Fierro dell'Asgi-. Cosi si escludono tutti i

cittadini stranieri e italiani domiciliati nel Comune, nonché i cittadini extra Uè titolari di permesso lavoro subordinato,

per motivi familiari e per attesa occupazione e i titolari di una forma di protezione internazionale, i richiedenti asilo e

tutti gli altri stranieri presentì sul territorio. Quello del governo infatti è un intervento emergenziale volto a rispondere

alle difficoltà derivanti dalla pandemia e deve essere rivolto a tutti coloro che ne abbiano subito gli effetti

indipendentemente dalla nazionalità e dal titolo di soggiorno. Per l'Asgi, che ha anche diramato un appello a tutte le

amministrazioni comunali condiviso da decine di associazioni ed enti tra cui Caritas Ambrosiana e Anolf Cisl Milano, la

stessa ordinanza fa riferimento alla solidarietà alimentare evidenziando quindi la connessione con esigenze minime di

sopravvivenza. La legge è chiara. Numerose norme (arti 2,41 e 43 del Testo unico immigrazione, oltre a varie direttive

Uè, ndr) garantiscono parità di trattamento con gli italiani prosegue Fierro - nell'accesso alle prestazioni di assistenza

sociale a tutti gli stranieri regolarmente soggiornanti. È d'accordo il sindaco di Prato Matteo Biffoni, responsabile

immigrazione dell'Anci. Non è consentito ai Comuni operare distinzioni a seconda del titolo di soggiorno. L'ordinanza

prevede solidarietà e non differenze tra italiani e stranieri regolari. Lo comunicheremo ai sindaci, faremo chiarezza.

Chi vuole fare diversamente se ne assuma la responsabilità. Resta il nodo degli irregolari. L'Asgi sostiene che

debbano essere tenuti in conto, dato che in questa situazione non hanno alcuna possibilità di lasciare il nostro paese

e che, a causa dell'emergenza, hanno dovuto abbandonare i lavori precari. Per Biffoni chi non è in regola va preso in

carico invece dai servizi sociali perché l'ordinanza riguarda la zona grigia colpita dalla crisi. Comunque, nessuno va

lasciato solo. Nel mirino ci sono richiedenti asilo penalizzati dai decreti sicurezza, immigrati con permesso a tempo

determinato, ma anche senza dimora. Pioggia di diffide contro i sindaci -tit_org-
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SCENDE LA CURVA DEI POSITIVI SPERANZA: INDICE DI CONTAGIO SOTTO IL DATO 1
 

Calano i ricoverati, più guariti Caso Alzano, parte l`inchiesta = Malati, mai così bassi da un

mese Indice di contagio sotto il dato uno
 
[Mariolina Iossa]

 

SCENDE LA CURVA DEI POSITIVI SPERANZA: INDICE DI CONTAGIO SOTTO IL DATO 1 Calano i ricoverati, più

guariti Caso Alzano, parte t'inchiesta Emergenza coronavirus, scende ancora il numero dei ricoverati e aumenta

quello dei guariti. Ï dato più basso dal io marzo il responsabile della Protezione civile Borrelli. Dimesso Bertolaso.

Speranza: L'indice di contagio è sotto il dato i. Sul caso dei ritardi sull'apertura della zona rossa ad Alzano, in

Lombardia, è stata aperta un'inchiesta. Polemica sulle mascherine. Per l'Organizzazione mondiale della sanità da sole

non bastano. da pagina 5 a pagina 29 IL BILANCIO Malati, mai così bassi da un mese Indice di contagio sotto il dato

uno>; ROMA I malati di coronavirus sono 880 in più in un giorno. È l'incremento più basso dal io marzo ad oggi: il

numero che conforta lo da subito Angelo Borrelli alla Protezione civile. Le misure restano rigide, dirà subito dopo,

perché la paura di ripiombare nell'incubo, se si dovesse abbassare la guardia, è grande. Ma quel numero,

accompagnato da un sorriso rassicurante, è il regalo di Pasqua che ci aspettavamo. Anche a Pasqua, però, tutti a

casa, sono già morte oltre 17 mila persone, non si può tornare alle vecchie abitudini. Dovremo usare le mascherine

quando occorrerà e faremo guerra a chi speculerà sul prezzo, aveva detto qualche ora prima il commissario

Domenico Arcuri. Niente "tana libera tutti", il virus continua a circolare, ha frenato anche Giovanni Rezza,

epidemiólogo dell'Iss. Ma oltre un mese fa si aprivano le porte dell'inferno, mentre da ieri cominciamo a credere di

avere la meglio su questo incendio. Finalmente dopo una fase di piateau, stiamo assistendo a una flessione della

curva, ha spiegato Rezza in conferenza stampa, dopo la lettura del bollettino: dall'inizio dell'epidemia, almeno 135.586

persone hanno contratto il virus Sars-CoV-2 (+3.039 rispetto a lunedì per una crescita del 2,3%), i malati a oggi sono

94.067 (+88o, per una crescita dello 0,9%), in terapia intensiva ci sono 106 pazienti in meno. L'indice di contagio, l'R

con zero, ora è leggermente sotto il dato i, un risultato straordinario, ha detto su La7 il ministro Roberto Speranza.

Così anche in Lombardia, dove i positivi in più sono 791, ç8 persone in meno sono ricoverate in terapia intensiva, e

Milano conta 99 nuovi casi. L'ex capo della Protezione civile, Guido Bertolaso, chiamato dal governatore della

Lombardia per dare una mano e quasi subito ricoverato in ospedale perché positivo, è stato^dimesso dal San

Raffaele. È a casa e sta bene, ha detto Fontana.comitato tecnico-scientifico sta dialogando con il governo sulla fase 2

ma abbiamo raccomandato al governo, come Istituto superiore di sanità, la massima cautela, ha ammonito Rezza,

che sui test sierologici è scettico: Adesso nessuno dei test che si stanno sperimentando promette di scongiurare il

falso negativo. Ora si spera di veder decrescere il numero dei morti, ieri 604. Ed è ormai chiaro, dalle notizie che

arrivano dal territorio, che le vittime sono molte di più: ci sarebbero migliaia di anziani deceduti a causa del virus nelle

Rsa ma a cui non è mai stato fatto un tampone, e un numero alto, al momento neppure stimato, di morti in casa che

non sono mai passati per un ospedale.personale sanitario ha pagato un prezzo altissimo, soltanto tra i medici ci sono

state 94 vittime. Sergio Mattarella li ha ricordati in un messaggio inviato per la Giornata mondiale della salute: Ï

sistema sanitario nazionale va difeso e migliorato, ha scritto il presidente della Repubblica, che ha ringraziato la

generosità, la professionalità e la dedizione della quale sono capaci gli operatori salutari. Una buona pratica di

contenimento del contagio si sta sperimentando in Toscana: il governatore Enrico Rossi ha invitato i 3.500 positivi

toscani a trasferirsi temporaneamente negli alberghi salutari per la quarantena. Lì saranno assistiti e seguiti

quotidianamente da medici e infermieri. Mariolina lossa Speranza: Risultato straordinario. Calano i ricoveri II nume

ro di quanti oggi sono positivi è cresciuto di 880Colle: sostegno al sistema sanitario. Bertolaso dimesso -tit_org-

Calano i ricoverati, più guariti Caso Alzano, parteinchiesta - Malati, mai così bassi da un mese Indice di contagio sotto

il dato uno

08-04-2020

Estratto da pag. 5

Pag. 1 di 1

16



 

Capire quale società dobbiamo ricostruire
 
[Mauro Magatti]

 

Angoscia collettiva Per a di nel uii che si solo le CAPIRE QUALE SOCIETÀ DOBBIAMO RICOSTRUIRE di Mauro

Magatti Stiamo vivendo in un grande esperimento collettivo. Con il lockdown, 4 miliardi (!) di persone in tutto il mondo

vedono stravolte le loro abitudini quotidiane e si trovano scaraventateuna condizione di gravissima incertezza. Un

dato per tutti: negli Stati Uniti, le domande per i sussidi di disoccupazione sono già schizzate a oltre io milioni. A

traballare sono i pilastri stessi della vita sociale su cui si fonda la nostra sicurezza ontologica (Giddens): la ragionevole

aspettativa che ciascuno di noi ha di sapere quello che si può aspettare dalle persone e dalle istituzioni che lo

circondano. Se il mondo nel quale la vita quotidiana si svolge è una realtà dotata di senso, continuità e stabilità, quello

che sta accadendo ne costituisce una radicale messa in discussione. In queste settimane nelle nostre società si sta

sedimentando un'enorme quantità di angoscia. Dove, con questo termine, si deve intendere quel sentimento di

incertezza che ci paralizza (etimologicamente angoscia viene da angere, stringere, soffocare: la stessa sensazione di

quando manca il respiro e si sente oppressione al petto). Una vera e propria interferenza nel senso di continuità

dell'esistenza. Certo, sappiamo che il responsabile di tutto questo è il virus Covid-it), invisibile e sfuggente. Ma oltre ai

tanti aspetti che ancora ignoriamo sulla dinamica del contagio e della malattia, quello che ci angoscia è che non

sappiamo quando quest'epidemia finirà, quando avremo una cura o un vaccino e soprattutto cosa tutto questo

comporterà nella vita di ciascuno. Di certo, i morti sono ormai già così tanti da aver toccato le cerehie familiari o

amicali di molti, mentre non si contano quelli che hanno già visto il proprio reddito azzerato. Nel suo libro Angoscia e

politica Franz Neumann ha sostenuto che la diffusione di questo stato d'animo fu alla base del sorgere del nazismo

nella Germania degli anni Venti. La ragione sta nel fatto che l'angoscia crea uno stato ansiogeno tale da innescare

potenti dinamiche di aggiustamento. Una diagnosi che non dobbiamo dimenticare se non vogliamo finire travolti

dall'accumulo di tensione di questi giorni. Potremmo dire che l'angoscia ha bisogno di essere scaricata a terra. Un

modo è quello di trasformarla in paura. Cioè in un oggetto concreto, delimitato, sufficientemente identificabile su cui

concentrare la rabbia accumulata. Sta qui il pericolo di cavalcare, in giorni come questi, le fake news di chi accusa ora

i cinesi ora gli americani di aver creato il virus. Nel quadro psicosociale nel quale viviamo, usare questi argomenti

significa incamminarsi sulla via pericolosa che porta a fabbricare un nemico contro cui prendersela. Col rischio di

favorire l'escalation bellica. Un'altra via passa dalla ricerca di un capo capace di prendersi cura di noi e di ciò che non

possiamo controllare. Ne ha parlato Erich Fromm in Fuga dalla libertà: gli stati di angoscia collettiva sono spesso il

preludio di una svolta antidemocratica. L'autoritarismo, che già si diffonde in vari paesi, diventa improvvisamente

accattivante come via per calmare l'ansia che sovrasta interi popoli. Se si riconosce la portata della destabilizzazione

psichica che la crisi sta portando questi due esiti nefasti non possono essere esclusi. Per questo, mai come in questo

momento è fondamentale non fare passi falsi e imboccare fin da subito una via diversa. Sulla base di quello che

sappiamo, si può suggerire di tenere presente tré linee di lavoro. Servono, prima di tutto, istituzioni autorevoli coese e

ben funzionanti, in grado di dispensare quel senso di appartenenza e protezione di cui tutti sentiamo bisogno. Litigi,

polemiche, incertezze sono intollerabili. Qui a contare è soprattutto l'azione di governo. Ma ugualmente importanti

sono il modo in cui si pone l'opposizione e l'efficacia delle istituzioni che gestiscono l'emergenza, in primis la

protezione civile e la sanità. E che dire dell'Europa se non che la sopravvivenza dell'Unione è legata alla sua capacità

di porsi come un grembo protettivo? Qualunque scelta si faccia, non ci sarà appello per le istituzioni di Bruxelles. In

secondo luogo, occorre identificare obiettivi comuni. Non facciamoci illusioni. Non ci basterà ne sarà possibile

semplicemente tornare al passato. Il problema che abbiamo davanti è sì quello di ricostruire^. Ma in assenza di

macerie. È perché non ci sono ponti, strade e case distrutte che occorre capire quale società edificare. Tenere aperte

le imprese è vitale. Ma ugualmente decisivo è capire dove e come investire per rigenerare una economia che non
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potrà che essere diversa da quella che abbiamo conosciuto. Infine, non si deve dimenticare che l'angoscia tende a

generare stati depressivi. Dopo queste settimane, non basterà dire alla gente di darsi da fare. Alcuni reagiranno in

modo iperattivo. Molti, invece, non ne avranno la forza. Per tornare a vivere occorrerà credere di nuovo nel futuro,

darsi un perché. Una partita che si vince solo sbloccando le persone, rimotivandole e soprattutto creando condizioni

favorevoli all'ebrezza generativa della libertà. E questo sarà particolarmente vero per gli under 40. Questa, in effetti, è

la partita della loro vita. E noi più adulti possiamo e dobbiamo solo essere al loro servizio. -tit_org-
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Disastro Fontana Le mascherine forzate: a Milano 120mila, però servono a milioni =

Obbligo di mascherine: a Milano solo 120 mila, ma ne servono milioni
 
[Virginia Valeria Della Sala Pacelli]

 

Le mascherine forzate: a Milano 120mila,però seivono a milioni DELLA SALA E ÐÀÑÅØ A PAG. 2 Le ordinanze In

Lombardia bisogna indossarle, così consentono anche "sciarpe e foularc Obbligo di mascherine: a Milano solo 120

mila, ma ne servono milioni SALA Daunapartecisonogli annunci e la politica, dall'altra la realtà: l'esito è sempre uno

scontro. Lombardia e Toscana hanno imposto - con ordinanze diverse - l'obbligo di indossare mascherine quando si

esce di casae ora dovranno distribuirle alla popolazione. Ma ce ne sono per tutti? E quali sono i tempi? LOMBARDIA.

Secondo l'ordinanza (4 aprile) del governatore Fontana, l'obbligo di indossare mascherine quando si esce di casa

sarà valido fino al 13 aprile. I cittadini possono però ricorrere a "qualunque altro indumento a copertura di naso e

bocca". Insomma vanno bene anche le sciarpe. Le mascherine, infatti, di certo non sono arrivate a tutti i 10 milioni di

cittadini della Regione. Se ne prevede la distribuzione di 3,3 milioni, di cui 2,5 milioni sono state acquistate dalla

Regione da aziende cinesi, 800 mila arrivano dalla Protezione civile. La Regione ha programmato di distribuirne 2,6

milioni tra ieri e oggi, a cui si aggiunge un'altra tran che di 360 mila. Ulteriori 300 mila sono state recapitate ai grossisti

che le distribuiranno alle farmacie. Dalla Regione spiegano al Fatto che ne arriveranno ancora. L'obbligo però è in

vigore da giorni e la distribuzione non è completata. Dall'assessorato al territorio ci spiegano che 9 province su 12

hanno consegnato le mascherine ai Comuni e che entro oggi tutti dovrebbero averne. Mai pezzi consegnati sembrano

non bastare. A Milano, con 1,3 milioni di abitanti, erano previste 900 mila mascherine: ne sono arrivate solo 120 mila

che saranno distribuite ai medici di base (120 a testa) anche per i pazienti più fragili. "Meno in proporzione al numero

di abitan ti e rispetto a quante ci spetterebbero -ha commentato ieri il sindaco di Milano, Giuseppe Sala -. Ma ne

stiamo acquisendo in giro per il mondo altre". Una delle maggiori produt- trici in Lombardia è la Fippi di Rho, azienda

che produceva pannolini ma che ha riconvertitolasualineaechehadapoco ricevuto l'autorizzazione dall'Istituto

superiore di sanità per commercializzare 900 mila mascherine al giorno. Rifornisce la Regione che, per gli ospedali,

necessita di circa 300 mila mascherine al giorno. Questo significa che si potrebbe contare su 700 mila dispositivi in

più a coprire sia il fabbisogno delle Rsa che di altre categorie a rischio. Una buona parte di questa produzione

(ipotizziamo 400 mila) potrebbe quindi arrivare alla popolazione. Cifre che rassicurano ma che fanno anche gola se si

considera che il commissario straordinario per l'emergenza, Domenico Arcuri, sta negoziando con la Fippi per

forniture che vadano oltre la Lombardia. TOSCANA. Qui la mascherina non può essere sostituita da sciarpe e foulard.

La Regione haacquistato 9 milioni di pezzi da aziende cinesi: ne sarebbero state distribuite meno 2 milioni. Le

Protezioni civili provinciali da due giorni hanno cominciato ad inviarle ai comuni e alcuni hanno dichiarato di aver già

avviato le consegne, altri, come Pistoia, inizieranno oggi. Ci sono poi le 230mila mascherine al giorno del"madeinTusc

any", in "tes suto-non tessuto" e prodotte da una quindicina di aziende dopo le analisi della facoltà di chimica

dell'Università di Firenze. Anche qui la distribuzione ha tempi più lunghi dei 7 giorni auspicati e così alcuni sindaci,

come spiegano dalla Regione, hanno chiesto una proroga all'entrata in vigore I numeri 9 Milioni. Mascherine chela

Toscana ha comprato dalla Ciña 78 Mila. Quelle consegnate a Firenze: non coprono il fabbisogno dei 188 mila nuclei

familiari 2,5 Milioni. Mascherine chela Lombardia ha acquistato dalla Ciña dell'ordinanza. Anche aFirenze, dove ieri

sono state consegnate 78 mila mascherine a 15.400 famiglie, su un totale per di "188milanuclei familiari e 371 mila

residenti", come ricordato dalla vicesindaca Cristina Giachi. Non sarà facile completare la città e raggiungere i paesi

lontani dai grandi centri. Prevista la consegna di 3 mascherine per abitante: numero che, considerate le regole d'uso,

potrebbe non essere sufficiente. LE ALTRE REGIONI. In molte stanno ragionando sulla possibilità di introdurre

l'obbligo delle mascherine. Idea non condivisa a livello nazionale: il capo della Protezione Civile, Angelo Borrelli, ha

ribadito nei giorni scorsi che il distanziamento sociale restala misura principale per prevenire la diffusione del contagio
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e ieri l'organizzazione mondiale della Sanità ha detto che il solo uso delle mascherine non è sufficiente. La Campania

tra una decina di giorni valuterà se seguire questa strada, dopo aververificato il numero di dispositivi disponibili e dei

con- Lascheda CHI HA L'OBBLIGO Fuori casa, mascherine obbligatorieLombardia e Toscana. In Lombardia è

possibile indossare anche sciarpe e foulard LE ALTRE REGIONI Tra dieci giorni la Campania valuterà se introdurre

anche l'obbligo. Verso misure più "soft" inSicilia tagi. La Sicilia potrebbe andare verso l'obbligo più soft già previsto in

altre regioni, quindi solo in luoghi pubblici come supermercati e trasporti. LAPRODUZIONE.Aoggi,come spiega il

commissario Arcuri, sono 36 le aziende che hanno avuto accesso ai finanziamenti di Invitalia per la riconversione

della loro produzione in dispositivi di protezione, ma questo non significa che siano pronte perprodurre.anzi.

Serviranno settimane. Intanto, la Parmondi Cataniahaottenuto le autorizzazioni per realizzare 350 milamascherine al

giorno, 600 mila nelle prossime due settimane. In Abruzzo, invece, la Fater - dopo l'ok dell'Iss - ha iniziato a

distribuirne 250 mila al giorno. RIPRODUZIONE RISERVATA Nove milioni In Toscana è complicato raggiungere i 270

Comuni. Alcuni sindad chiedono una proroga Altre Regioni stanno ragionando sulla possibilità di introdurre l'obbligo di

indossare la mascherina Anso -tit_org- Disastro Fontana Le mascherine forzate: a Milano 120mila, però servono a

milioni - Obbligo di mascherine: a Milano solo 120 mila, ma ne servono milioni
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Morti e contagi in discesa Rianimazioni meno piene
Da 4 giorni calano i malati in terapia intensiva. Nuovi casi al minimo,

 
[Redazione]

 

Da 4 giorni calano i malati in terapia intensiva. Nuovi casi al minimo, da marzo 604 decessi: sono 17.127. Speranza:

"L'indice Ro è sceso sotto i" LÏ epidemia fa segnare ancora 604 morti in 24 ore nel nostro Paese: 288 inLombardia,

93Piemonte, 72 inEmilia-Romagna. Le persone decedute con il nuovo Coronavirus sono 17.127 dal 22 febbraio.

Erano state 636 lunedì, 525 domenica, 681 sabato, masappiamo che guardare i dati giorno per giorno non fa vedere

l'andamento reale. Sia pure lentamente calano i decessi, che sono il risultato di contagi di 15-20giorni fa quando la

pressione sul sistema sanitario era altissimaedovevi rantolare perfarti fare un tampone; calano anche i nuovi contagi,

che ieri sono stari 3.039 per un totale di 135.486: l'aumento è del 2,29 per cento, inferiore al 3-4 per cento che si

registra dal 31 marzo; in valore assoluto è il più basso dal 14 marzo, quando l'epidemia galoppava masi facevano un

terzo (11 mi la) dei tamponi che si fanno adesso (33 mila quelli registrati ieri, ma nel frattempo siamo arrivati anche a

38 mila in un giorno). INSOMMA, si conferma che il picco è passato, come dicono da giorni gli anaiisti indipendenti.

Ora lo dice anche il prudente Gianni Rezza, epidemiólogo dell'Istituto superiore di sanità: "Sembra che si inizi a

vedere una discesa di nuovi casi", ha detto in conferenza stampa con il direttore della Protezione civile Angelo

Borrelli. A sera ha parlato il ministro della Salute Roberto Speranza a Di Martedì: l'indice di contagiosità, quello che

misura in media le persone che ciascun infetto può contagiare, "è sceso sotto il dato 1 ed è un risultato straordinario

se pensiamo che eravamo a 3 o 4, ovvero un soggetto positivo infettava fino a 3-4 persone, fino a qualche settimana

fa". Migliorano i dati della Lombardia: dei morti abbiamo detto e ricordiamo che erano saliti fino a 600 al giorno; i nuovi

contagi ieri sono stati 791, in diminuzione a Bergamo (da 103 a 53), a Brescia (da 133 a 117) e a Milano (249 contro i

308 di lunedì in provincia, 99 contro 112 in città). Continua soprattutto a scendere la pressione sugli ospedali: gli

attualmente positivi, al netto cioè dei morti e dei 24.392 guariti (sono 94.067, +880) ma diminuiscono i pazienti

ricoverati (28.718, ovvero 258 in meno) e quelli in terapia intensiva (3.792, meno 106), in calo da 4 giorni. A.MAN. â

RIPRODUZIONE RISERVATA Lombardia II trend rallenta nella regione più colpita, ora prevalgono i pazienti meno

gravi -tit_org-
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Tamponi allarme, mancano i reagenti
 
[Redazione]

 

TAMPONI ALLARME, MANCANO I REAGENTI I sindaci e le strutture denunciano da settimane. Il Comitato tecnico-

scientifico lo ha esplicitato nella circolare del 3 aprile: "Un elemento critico è rappresentato dalla ripetuta segnalazione

di carenze nella disponibilità di reagenti". I materiali necessari per processare i tamponi orofaringei usati per

diagnosticare il Covid-19 scarseggiano in tutta Italia. È l'effetto dell'allargamento del numero dei test, decisivo per

contrastare I virus: se ne fanno di più e di conseguenza aumenta la richiesta delle sostanze che servono per "estrarre"

e"amplificare"l'Rnadel virus. Ma anche "di una competizione mondiale su questi prodotti", ha spiegato ieri il direttore

del Dipartimento di malattie infettive dell'Iss Gianni Rezza. L'Italia è solo l'anello finale di una catena che parte dai

giganti mondiali della produzione: alle prese con l'epidemia Usa e Ciña ne hanno bisogno per i propri laboratori, quindi

ne esportano di meno verso Paesi che non hanno produzioni nazionali sufficienti. Come il nostro, dove i reagenti

mancano negli ospedali della Lombardia travolta dall'infezione, come in quelli del Veneto che ha fatto153 mila

tamponi e basa dall'inizio la propria risposta al coronavirus sulla politica del test diffuso. Ma anche delle Marche, sesta

Regione percasitotali (4.710) e la cui autonomia, ha avvertito il governatore Luca Ceriscioli, è di appe na

"unasettimana".Ora "l'emergenza vera èfare i test e farli alla svelta - ha detto ieri Matteo Ricci, sindaco di quella

Pesaroche con 1.956 casi è la città più colpita del territorio -. Abbiamo bisogno di reagenti". Fino alla Sicilia, dove 24

sindaci della provincia di Trapani hanno scritto al governatore Nello Musumeci: l'unico ospedale pubblico che

garantiva le anaiisi a un bacino di 420 mila persone ha chiuso per mancanza di reagenti. "Quando si passerà a una

eventualefase 2 sarà necessario raggiungere diagnosi in tempi rapidi - ha aggiunto ieri Rezza -. Le Regioni si stanno

attrezzando per produrli". Ma intanto li chiedono a Roma: è "urgentissimo compiere ogni sforzo persuperare la

mancanza di dispositivi di protezioneeliquidi reagenti pertamponi, che purtroppo ancora oggi I governo nazionale e la

Protezione civile non inviano in misura adeguata in Puglia", ha detto ieri il governatore Michele Emiliano. Ansa -
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I tecnici: " Prudenza " Ma Conte ora vuole l` agenda per la fase 2
Lo scontro nella riunione tra governo e comitato scientifico

 
[Luca Paola De Carolis Zanca]

 

I tecnici: "Prudenza" Ma Conte ora vuole l'agenda per la fase 2 Lo scontro neila riunione tra governo e comitato

scientifico lì premier: "Ripartire: dateci un modello per convivere col virus" E La parola che fa più paura, quella che

dopo quasi un mese di lockdown continua a essere sulla bocca di tutti, è piombata nella videoconferenza tra il

governo e il comitato tecnico scientifico proprio mentre, in chiaro, la pronunciava il direttore del dipartimento di

Malattie infettive dell'Istituto superiore di sanità, Gianni Rezza: "Cautela". E "cautela" significa, per dirla ancora con

l'infettivologo dell'Iss, che "non è che se arriviamo a zero fra una settimana o qualche settimana allora è tana libera

tutti". Se arriviamo "a zero", immagina Rezza: e nel giorno in cui il bollettino della Protezione civile, tamponi

permettendo, segna ancora 94 mila positivi al Covid-19, quel "fine contagio" sembra più un miraggio che altro. E se

nemmeno a "zero" sarà tana libera tutti, c'è da dedurre che, secondo il parere degli esperti, la fine del lockdown è

ancora lontana. Perché, ragionano dentro al comitato, "un rilassamento rispetto agli sforzi sin qui compiuti

rischierebbe di rendere vano il lavoro fatto finora". È IL SUCCO del discorso che, stavolta a porte chiuse, gli scienziati

hanno messo sul tavolo del governo. Che si trova nella spiacevole condizione di dover tenere insieme

l'autorevolissimo parere dei 13 tecnici, con le esigenze di un Paese che ha bisogno di ripartire se non vuole correre il

rischio di non alzarsi più. Così, in queste due ore di riunione "interlocutoria", il cuore della discussione si è arenato al

solito punto. Con il premier e i ministri che cercano di trovare uno spiraglio per allentare le misure e gli esperti che

invece li mettono di fronte a un muro, rappresentato dall'unica certezza matematica che farà dire che la battaglia

contro la pandemia è vinta: il vaccino. Una exit strategy, insomma, non esattamente dietro l'angolo. Sono due punti di

vista tanto comprensibili quanto inconciliabili. Per questo già oggi, Giuseppe Conte terrà unariunionepiù"politica",con i

rappresentanti della maggioranza - che già ieri sera si sono incontrati - per decidere insieme quali e quante

responsabilità assumersi alla scadenza del decreto del presidente del Consiglio attualmente in vigore. MANCANO

SOLO sei giorni a quel 13 aprile fissato sull'agen da dal Chiudi Italia. E la convinzione nel governo è che le imprese

devono poter riaccendere i motori: in condizioni di sicurezza, ma devono farlo, perché in queste condizioni "non si può

reggere a lungo". E perché in gioco c'è la salute pubblica sì, ma pure numerosi altri "valori costituzionali", a

cominciare dalla tutela delle libertà personali e dell'iniziativa economica. Conte, insomma, chiede al comitato di

andare oltre lo schema del "distanziamento sociale" come unica strategia di contenimento del virus. Anche perché, è il

ragionamento che comincia a farsi largo dentro all'esecutivo, quella dei tecnici è l'unica via che non contempla errori.

Tradotto: chi non fa non sbaglia. E si cautela, anche in vista della possibile commissione d'inchiesta che Matteo Renzi

invoca per l'autunno. Ma ora Conte e il governo si aspettano che arrivino suggerimenti utili per la cosiddetta fase 2:

"Modelli di convivenza con il virus", vuole il premier, che diano garanzie sanitarie ma preservino pure il tessuto socio-

economico del Paese. Perciò ha invitato il comitato a chiedere il supporto di altre professionalità che allarghino un po'

il loro punto di vista: esperti di organizzazione del lavoro,sociologi, psicologi, statistici. Poi, certo, non siamo soli al

mondo. E ieri, ospite da Bruno Vespa, il ministro degli Esteri Luigi Di Maio ha avvertito anche di un altro aspetto, che

lo fa sembrare più cauto rispetto a quanto trapela da Palazzo Chigi: "A livello europeo c'è una preoccupazione che

alcuni Stati possano riaprire prima di altri. Noi dobbiamo stare molto attenti alla fase 2, se sbagliamo i tempi torniamo

al lockdown e ricominciamo da capo". IL MINISTRO DELLA SALUTE Roberto Speranza, un altro dei più cauti sulla

riapertura, durante la riunione di ieri ha il- Linee guida II ministro della Salute: "Mascherine, distanze, contatti da

tracciare e ospedali dedicati" lustrato la "strategia sanitaria e assistenziale" da mettere in campo nella graduale

ripartenza: distanze da mantenere e mascherine per tutti, tamponi ed esami del sangue per fotografare lo stato dei

contagi, tracciamento dei contatti e tele-assistenza per chi è in quarantena. E poi rafforzamento delle reti sanitarie del
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territorio per evitare che tutti si rivolgano agli ospedali. Quelli che si occuperanno dei pazienti Covid-19, dice il ministro

della Salute, dovranno essere strutture "totalmente dedicate" per ridurre le possibilità di diffusione. "Stare a casa", non

può più essere la risposta a tutti i mali. fS RIPRODUZIONE RISERVATA None che se arriviamo azero contagi fratina

settimana otra qualche settimana allora è tana libera tutti GIANNI REZZA (ISS) C'èpreoccupazione che alcuni Stati

possano riaprire prima di altri Se sbagliamo i tempi, si ricomincia da capo LUIGI DI MAIO La ii'Ideocorfeienza Ieri la

riunione a distanza Ansa/LaPresse -tit_org- I tecnici: Prudenza Ma Conte ora vuoleagenda per la fase 2
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Puglia, ora cominciano a calare i contagi
 
[Redazione]

 

I DATI EFFETTUAT11.090 TEST, SINORA GUARITE 168 PERSONE. IL CARROCCIO IN VIDEO-CONFERENZA

COL GOVERNATORE: FACCIAMO UNA TASK FORCE, BASTA TACÚ ALLA SANITÀ E PIÙ DISPOSI1  SI spera

nella discesa della curva: ieri 70 positivi ai test, ma altri 14 decessi. Emiliano apre le porte alla Leg' Presto per cantare

vittoria, sinora le previsioni statistiche si sono avvicinate all'andamento reale ma il Covid-19 si è rivelato fin troppo

infido. Di certo c'è che in Puglia sembra cominciata una prima discesa dal picco, raggiunto coem previsto tra gli ultimi

giorni di marzo e i primi di aprile.Il governatore Michele Emiliano, insieme al direttore del Dipartimento Salute Vito

Montanaro,ha diffuso anche ieri i dati sui tamponi effettuati e sui contagi rilevati e il rapporto tra i primi e i secondi

evidenzia una prima discesa della curva. Su 1090 test per l'infezione da coronavirus effettuati ieri sono risultati positivi

70 casi, così suddivisi: 27 nella Provincia di Bari e 30 nella Provincia di Foggia (si confermano le due aree dove

maggiore è la diffusione e maggiore il tasso di mortalità), 6 nella Provincia di Lecce (che paga, però, l'alto prezzo dei

contagi e morti nella Rsa di Soleto), 5 nella Provincia di Brindisi (è quella che preoccupa di più, ma solo per l'indice

statistisco tra numero dei residenti e contagiati), 2 nella Provincia di Taranto e nessun positivo nella Provincia Bat

(sinora risparmiata dalla violenza del contagio). Il totale dei casi positivi Covid in Puglia arriva, cosi, a quota 2.514:834

nella Provincia di Bari; 635 nella Provincia di Foggia; 384 nella Provincia di Lecce; 262 nella Provincia di Brindisi; 192

nella Provincia di Taranto; 177 nella Provincia di Bat (una trentina di casi sono ancora da attribuire alla relativa

provincia). A non ridursi, purtroppo, è il numero dei decessi giornalieri. Anche ieri ce ne sono stati 14: 8 in provincia di

Bari, 5 in provincia di Foggia, 1 in provincia di Brindisi. Dall'inizio dell'emergenza la Puglia conta 209 vittime del

contagio, con 23.149 test effettuati, 708 ricoverati e 168 pazienti guariti. Ieri, intanto, a fronte del maxi-riufomimento di

dispotivi di sicurezza arrivato dalla Ciña, si è tenuto un confronto politico sulla vicenda Covid-19 in Puglia tra il

presidente della Regione, il Capo di Gabinetto Claudio Stefanazzi, il direttore del Dipartimento Salute e il gruppo

parlamentare pugliese della Lega composto da Roberto Marti, Nuccio Altieri, Rossano Sasso, Anna Rita Tateo e il

segretario regionale Luigi D'Eramo. La video-conferenza, durata circa due ore, è servita alla Lega (che non ha

rappresentanza in Consiglio regionale) a proporsi come interlocutore istituzionale del governo regionale, fmo a

proporre una vera e propria task force pugliese necessaria per pianificare la ripresa e la ripartenza, su modello di

quanto chiesto a Roma da Salvini. Al primo punto, per la Lega Puglia, c'è la necessità di una completa rivisitazione

delle politiche della salute che mai più debbano prevedere tagli e ragionieristiche chiusure di ospedali, come imposto

dal famigerato Dm 70 che anche in Puglia è stato applicato con il piano di riordino. Inoltre, il Carroccio chiede che si

provveda all'aumento del numero di tamponi su personale sanitario, forze dell'ordine e familiari dei contagiati oltre che

alla fornitura di dispositivi di protezione per ospedali, 118, medici di base e Case di riposo, che oggi rappresentano i

più grossi focolai in Puglia. Su un punto leghisti e Emiliano hanno trovato piena sintonia: il Governo nazionale e la

Protezione Civile non inviano in misura adeguata in Puglia i dpi, creando gravi problemi e pericoli nel contenimento

dei contagi. Un allarme, questo, più volte rilanciato da Emiliano, che ha sottolineato la beata solitudine della Puglia nel

rifornimento di dispositivi adeguati. Sul versante economico la Lega ha chiesto la sospensione di alcune tasse e tributi

regionali come il bollo auto, la sospensione dei termini esecutivi per le cartelle esattoriali regionali e l'obbligo per le

agenzie regionali e le società controllate a pagare tutte le pendenze nei confronti dei creditori privati. BARI E FOGGIA

Restano le province con il più alto numero di positivi al Covid-19 e di vittime -tit_org-
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I RIFORNIMENTI DI SICUREZZA ARRIVATI DA GUANGZHOU, NEI PROSSIMI GIORNI ALTRI CARICHI. I MATERIALI ANDRANNO A MEDICI

DI BASE E OSPEDALI
 

Arrivate a Bari 50 tonnellate di dispositivi
Emiliano va in aeroporto: acquistati dalla Cina occhiali, tute, pompe e attrezzature per barelle

 
[Redazione]

 

l Dl ARRIVATI DA GUANGZHOU. NEI PROSSIMI GIORNI ALTRI CARICHI. I MATERIALI ANDRANNO A MEDICI DI

BASE E OSPED  Emiliano va in aeroporto: acquistati dalla Ciña occhiali, tute, pompe e attrezzature per barell BARI.

Quasi 50 tonnellate di dispositivi di protezione individuale sono arrivatiPuglia dalla Ciña sul volo cargo Guangzhou-

Bari. Il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano ha dato l'annuncio della prima grande consegna di materiali

acquistati direttamente dalla Regione Puglia per l'emergenza Covid-19 per un peso complessivo di 55,7 tonnellate, un

volume di 544 metri cubi, suddivisi6.228 colli. Nei prossimi giorni sono in programma altri voli della tipologia wide body

con materiale acquistato direttamente dalla Regione Puglia. Ð volo, Boeing 777 Freighter (consegnato alla Ethiopian

nell'ottobre 2015, dedicato a Mandela) è arrivato all'aeroporto di Bari dalla Ciña ieri intomo alle ore 16.30. Il volo era

partito ieri notte da Guangzhou, ha fatto uno scalo tecnico per rifornimento ad Addis Abeba per poi ripartire alla volta

dell'aeroporto di Bari. Secondo il manifesto di carico, a bordo sono stati caricati: tute di protezione, occhiali protettivi,

mascherine DPI, pompe per infusione, pompe per iniezione, attrezzature per barelle per biocontenimento,

sterilizzatrici. Il materiale, completato l'inventario, sarà immediatamente reso disponibile al sistema sanitario e di

protezione civile regionale. La Puglia è arrivata dove purtroppo non è arrivato lo Stato per le difficoltà che

conosciamo. Sembra tutto irreale, non abbiamo più la forza di commuoverci - ha detto Emiliano, munito di

mascherina, accolgiendo il volo nello scalo di Bari - abbiamo solo la voglia di combattere. È un sogno, una gioia, poter

proteggere chi è in prima linea, riuscire a mettere in sicurezza migliaia di medici, infermieri, tutti coloro che sono in

prima linea. Il primo carico di Dispositivi di protezione da Coronavirus per il personale sanitario, come detto, è stato

acquistato dalla Regione direttamente dalla Ciña, fuori dunque dai canali istituzionali di rifornimento da parte della

Protezione civile nazionale che sinora, a detta della stessa Regione, sono stati scarsi e talvolta inadeguati. Si tratta

della prima grande consegna di materiali acquistati dalla Protezione civile della Regione Puglia per un peso

complessivo previsto di 49,478 tonnellate. I medici di medicina generale, di continuità assistenziale, oltre che quelli

ospedalieri - ha proseguito Emiliano - potranno finalmente avere i dispositivi. Non si tratta di un regalo, li abbiamo

comprati, però di questi tempi ricevere un aiuto anche per acquistare è un segno di amicizia. Ringrazio l'ambasciata

italiana a Pechino per il supporto. Si stanno consolidando rapporti ancora migliori con la Repubblica Popolare Cinese,

con l'Albania. Fare del bene e costruire amicizie serve nel momento del bisogno. Chi crede di costruire i propri

successi sull'egoismo sbaglia tutto. -tit_org-
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Senza mascherine il 118 ha rischiato di fermarsi
Speculazione: sequestri per 1,1 milioni

 
[Redazione]

 

IL DIRETTORE DELL'ASL BARI Al PM  Speculazione: sequestri per 1,1 milioni BAHI. Spunta un inquietante risvolto

dall'inchiesta della Procura di Bari su presunte manovre speculative sulla vendita di mascherine ffp3 a diverse Asl

pugliesi sfociata ieri in un sequestro preventivo d'urgenza per 1,1 milioni di euro disposto nei confronti di tré società

baresi. A Bari, a fine marzo, si è corso il rischio di dovere sospendere il servizio di emergenza 118 erogato dall'Asl.

Tutta colpa della mancanza di mascherine, A riferirlo, nell'ambito dell'inchiesta sulle presunte manovre speculative ai

danni delle Asi, il direttore generale delTAsl di Bari Antonio Sanguedolce, sentito dagli investigatori via Skype (causa

emergenza Coronavirus), al pari del direttore amministrativo Giancluca Capocchiani, entrambi testimoni chiave.

Stando alle indagini condotte dai finanzieri del Nucleo di polizia economico finanziaria del Comando provinciale di

Bari, coordinati dal procuratore aggiunto Roberto Rossi, la barese Aesse Hospital Sri di Elio Rubino, la 3MC Spa e la

Penta Sri di Capurso dei fratelli Gaetano e Vito Davide Patrizio Canosino, avrebbero applicato rincari fino al 4.100%,

arrivando a vendere mascherine del valore di 60 centesimi ciascuna a oltre 20 euro cadauna. L'ipotesi di reato è

manovre speculative sulle merci. Ð sequestro passa al vaglio del giudice per le indagini preliminari per la convalida.

Ma torniamo alla deposizione di Sanguedolce alla guida dell'Asl che cura alcuni acquisti anche per le altre aziende

sanitarie regionali. Siamo davanti a un problema enorme, stiamo con l'ossigeno che ogni giorno non sappiamo come

andare avanti. Stiamo per arrivare a zero, praticamente si ferma tutto, il 118, gli ospedali, sarebbe una tragedia

enorme, racconta alla Finanza. A un certo punto - aggiunge - siamo stati costretti, per evitare il crollo del sistema ad

acquistare mascherine a un prezzo purtroppo esageratissimo, ovvero 18 euro per ciascuna delle Smila mascherine

vendute alla Asl di Bari dalla Hospital, anche perché questo numero rappresenta il fabbisogno di pochissimo, però si

vive con questo. E per fortuna è intervenuta la Protezione civile che aveva in magazzino circa 4 mila pezzi consegnati

all'Asl, altrimenti avremmo sospeso il 118 nella provincia di Bari, spiega Sanguedolce tra amarezza e preoccupazione.

Eppure, l'Asl si era mossa per tempo. Ad ottobre 2019, quando nessuno poteva immaginare che di Ãé a qualche

mese sarebbe esplosa la pandemia, aveva bandito una gara vinta dalla 3M Italia. Ma la multinazionale non è riuscita

a consegnare nei tempi previsti la fornitura triennale di 30mila mascherine, ovvero il fabbisogno ordinario, ante

emergenza, asseritamente - si legge negli atti - per l'indisponibilità in magazzino dei dispositivi causata dall'improvvisa

situazione di allarme mondiale. Di qui la necessità di doversi rivolgere altrove. Secondo la Procura, i legali

rappresentanti delle tré società baresi coinvolte hanno dolosamente profittato di circostanze di tempo e di luogo tali da

ostacolare o quantomeno rendere alquanto difficoltosa la protezione sanitaria di pazienti, medici, infermieri, operatori

della sicurezza e di ogni altra categoria particolarmente esposta al rischio di contagio, [g. 1.] Emiliano e Sanguedolce

-tit_org-
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Bertolaso dimesso dal San Raffaele Adesso sto bene, torno al lavoro
 
[Redazione]

 

Dimesso dal San Raffaele. È lo stesso Guido Bertolaso, ex capo della protezione civile di recente chiamato dal

governatore della Lombardia Attilio Fontana come consulente straordinario per la costruzione dell'ospedale in Fiera, a

dare la notizia sul suo profilo Facebook: Oggi sono stato dimesso dal San Raffaele. Ringrazio tutti i medici egli

infermieri, orgoglio del nostro Paese. Uomini e donne che combattono in prima linea contro il Covid-19 pagando

troppo spesso in prima persona con contaminazione e a volte purtroppo anche con la vita scrive Bertolaso -. Grazie

per tutti i numerosi messaggi di affetto che mi avete inviato in questi giorni. Ora forza, c'è ancora tanto da fare. L'Italia

ha bisogno dell'aiuto di tutti. Bertolaso, lo scorso 24 marzo, aveva annunciato di essere positivo al Coronavirus e di

essere ricoverato all'Ospedale San Raffaele di Milano. Sempre su Facebook scrisse: Cuando ho accettato questo

incarico sapevo quali fossero i rischi a cui andavo incontro, ma non potevo non rispondere alla chiamata per il mio

Paese - spiegò nel post-. Ho qualche linea di febbre, nessun altro sintomo al momento. Sia o che i miei collaboratori

più stretti siamo in isolamento e rispetteremo il periodo di quarantena. Il funzionario, anche dalla dinica, ha seguito i

lavori della Fiera milanese dove, in soli io giorni, è nato l'ospedale. Frutto del lavoro di centinaia di addetti e alla

donazione di circa 21 miliardi di euro da parte dei privati, tra cui il presidente di Forza Italia, Silvio Berlusconi. Il quale,

proprio per favorire la costruzione della struttura, che proprio in questi giorni sta ospitando i primi pazienti, ha staccato

un assegno di io milioni di euro -tit_org-
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Calano i contagi e crescono i guariti Si vede la discesa Massima cautela
 
[Andrea Cuomo]

 

I nuovi positivi sono 880, dato più basso dal 10 marzo. Ma manteniamo il contenimento Andrea CuomoIn un martedì

in cui la strada verso la discesa dei contagi diventa più agevole e anche nella rituale conferenza delle 18 si spendono

sorrisi non sbianchettati dalla mascherina, è fondamentale non illudere le persone su un imminente tana libera tutti.

L'incarico di fare la cassandra di giornata se lo prende il commissario straordinario per l'emergenza coronavirus

Domenico Arcuri, che in una conferenza stampa mattutina mette in guardia tutti dalle illusioni emotive, dai pericolosi

miraggi. Non siamo a pochi passi dall'uscita dall'emergenza, basterà un battito di ciglio per tornare indietro. E quindi

siamo all'inizio di una lunga fase di transizione. Sarebbe imperdonabile non perseverare rendendo quindi inutili i

sacrifici fatti da tutti. Soprattutto ora che si avverte aria di primavera, di gite fuori porta. È fondamentale awerte Arcuri -

nel periodo pasquale continuare a rispettare rigorosamente le misure di distanziamento sociale. Non commettiamo

errori nei prossimi giorni, saranno giornate fondamentali. Bisogna chiedersi cosa accadrebbe se sbagliassimo le

mosse di uscita dalla fase I. Poi, nel pomeriggio, i dati. Positivi. O meglio meno negativi di qualche giorno fa. Li

sciorina come sempre il capo della Protezione civile Angelo Borrelli. Ï numero dei nuovi contagi è di 3039, meno della

metà dei 6557 che fu la crescita maggiore lo scorso 21 marzo. I contagi attivi sono 94.067, solo 880 in più rispetto a

lunedì, e il numero di contagi totali tocca quota 135.640.1 morti crescono; 604 in più, che portano il totale a 17.127.

Cifre di fonte alle quali bisogna tacere rispettosi, perché come ricorda Arcuri la cruda realtà è più forte dei numeri e

delle simulazioni, nessun algoritmo, nessuna tendenza può can cellare il dolore per la perdita di vite umane,

sappiamo che il numero di vittime continuerà a crescere. I guariti crescono di 1555 unità (secondo dato più alto dopo i

1590 del 30 marzo) e portano il totale a 24.392. Altra buona notizia la diminuzione dei malati in terapia intensiva, che

scendono di 106 unità e ci allontanano dal baratro. Il totale è di 3792. Dati ancora più importanti in considerazione del

fatto che crescono i tamponi (ieri 33mila in più). Credo che il nostro Paese sia tra quelli al mondo che ha fatto più

tamponi, forse quello che ne ha fatti di più, dice Borrelli. Non è così, siamo terzi dopo Usa e Germania. La Lombardia

resta in testa per numero di casi, 28.343 rispetto ai 13.048 dell'Emilia-Romagna e ai 10.704 del Piemonte. Ma anche

in Lombardia i dati sono incoraggianti: 791 nuovi contagi, 282 decessi invece che i 297 del giorno prima. Calano

anche i ricoverati in ospedale (-81) e quelli in terapia intensiva (-38). Si respira un'aria nuova. Gianni Rezza, direttore

del diparti- mento di Malattie infettive dell'Istituto superiore di sanità, la sintetizza cosi: Siamo cauti ma la curva tende

a scendere ed è un primo sospiro di sollievo. La situazione sembra migliorare come del resto avevano previsto i nostri

modelli matematici, che prevedevano una riduzione del parametro RO. Teniamo sempre a mente che questo virus

rimarrà nella popolazione anche se calano i casi, non arriveremo a zero. Fa sorridere anche la previsione dell'Istituto

per le misurazio- II Rezza: È iniziato il calo E per uno studio Usa in Italia il peggio è passato ni e la valutazione della

salute dell'università di Washington, secondo cui il numero di decessi in Europa a causa della prima ondata della

pandemia saranno 151.680. Italia e Spagna avrebbero già superato il picco dei decessi, mentre in altri paesi il peggio

dovrebbe ancora arrivare: la Gran Bretagna awà il picco il 17 aprile e andrà in grave carenza di posti di terapia

intensiva. E anche Germania e Francia non sorridono. E forse non saremo più noi gli appestati d'Europa. Magra

consolazione. L'aumento di contagi attivi registrato ieri, il dato più b

asso dal 10 marzo scorso, quando il numero di positivi aumento di solo 529 casi. Il numero di contagi attuali è di

94.067, quello di contagi totali dall'inizio dell'emergenza 135.640 +3.039 I nuovi contagi registrati ieri, meno dei 3599

di lunedì e dei 4316 di domenica, ma soprattutto il dato più basso dal 13 marzo, quando i nuovi contagi aumentarono

di 2547. È uno dei dati che fotografa meglio il rallentamento +604 L'aumento dei morti rispetto a lunedì. In questo

caso la domi nuzioneè meno pronunciata rispetto alle settimane scorse, ma è chiaro che i decessi sono eventi che si

registrano spesso dopo molto tempo dal contagio. I morti totali sono 17.127 È forse il dato più significativo di tutti,.
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Registra la diminuzione dei malati ricoverati in terapia intensiva rispetto a lunedì, il cui totale è di 3.792. un dato che

allontana l'incubo di trovarsi sguarniti di fronte aun eccesso di domanda BANDIERE II tricolore su un balcone: gli

italiani sono alle prese con la quarta settimana di lockdown La chiusura però sta funzionando: anche ieri, infatti, i dati

forniti dalla protezione civile sono incoraggianti Aumentano i guariti, mentre il numero dei nuovi positivi è il più basso

da un mesca questa parte -tit_org-
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CORONAVIRUS/5
 

La lentezza negli approvvigionamenti
 
[Posta Dai Lettori]

 

CORONAVIRUS/5  C'è qualcosa che non quadra, completate a cessato allarme e Abbiamo una Protezione civile

necessità. Ma è da tempo che che per il solo fatto di esistere rifletto su certi accadimenti e non dovrebbe essere

sottopo- mi riferisco al fatto che il capo, sta alle ordinarie pastoie buró- ö massimo esponente, di quecratiche.

Abbiamo un super sta struttura giornalmente fa il commissario nominato obtor- re di numeri, da lui ci to collo che

dovrebbe avere an- aspettiamo ordini e disposiziocora maggior libertaazione, ni, l'informativa venga lasciata Veniamo

poi a scoprire che gli qualche ligio contabile. approvvigionamenti seguono fu\wo Bellani le ordinarie vie degli appalti

Gradisca d'IsonzoiGoriziaConsip, e che per il rispetto delle norme allucinanti previste da utopisti c'è il fondato rischio

che le forniture vengano sXSs 3; 1 - ' -tit_org-
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Contratti nei confronti dei privati. E deve farlo immediatamente. Lo dice Luca Ricolfi
 

Intevista a Luca Ricolfi - Ricolfi: sarebbero 4 mln i contagiati dal Covid-19. E i morti almeno

il triplo = Lo Stato paghi tutti i suoi debiti
 
[Alessandra Ricciardi]

 

Contagiato un italiano su 15. Sarebbero 4 i milioni di italiani che, nella stragrande maggioranza dei casi a loro

insaputa, avrebbero contratto il Covid-19. Il numero reale dei morti? Almeno il triplo. Luca Ricolfi, ordinario di Analisi

dei dati dell'Università di Torino, con la Fondazione Hume che presiede sta analizzando l'andamento dell'epidemia

Covid-19 attraverso un'indice, Temperatura Italia. I dati non sono completi ma quelli ufficiali fotografano solo la punta

di un iceberg. E intanto che ci possa essere una recessione economica è una certezza. Lo Stato deve fornire aiuti a

fondo perduto agli operatori che hanno subito un crollo del fatturato. &. Contratti nei confronti dei privati. E deve farlo

immediatamente. Lo dice Luca Ricolfi Lo Stato paghi tutti i suoi debiti Soltanto così si potrà provare a ripartire con il

piede giusto DI ALESSANDBA RICCIARDI Contagiato un italiano su 15. Sarebbero 4 i milioni di italiani che, nella

stragrande maggioranza dei casi a loro insaputa, avrebbero contratto il Covid-19. Il numero reale dei morti? Almeno il

triplo. Luca Ricolfi, ordinario di Analisi dei dati dell'Università di Torino, con la Fondazione Hume che presiede sta

vagliando l'andamento dell'epidemia Covid-19 attraverso un indice, Temperatura Italia. Fare sti me in questo periodo,

ammette Ricolfi, è complicato, mancano molti parametri. Quello che è certo è che i dati ufficiali fotografano solo la

punta di un iceberg. Specie quelli delle regioni del Sud, dove il Covid potrebbe essere più diffuso di quanto si

suppone. Intanto che ci possa essere una recessione profonda e duratura, dice Ricolfi, è una certezza. Gli aiuti messi

in campo dal governo per sostenere il settore produttivo? Se vuole aiutare le imprese, lo Stato dovrebbe pagare

istantaneamente tutti i suoi debiti verso il settore privato, e fornire aiuti a fondo perduto agli operatori che hanno subito

un crollo del fatturato. Domanda. Come sta messo il paziente Italia? Risposta. Non benissimo, a giudicare dal valore

del nostro indice di temperatura. D. Come funziona? R. L'indice si basa sugli unici dati relativamente affidabili forniti

quotidianamente dalla Protezione Civile, ovvero morti, ricoveri ordinari e ricoveri in terapia intensiva. Queste

informazioni vengono rapportate a quelle dei giorni precedenti, e sintetizzate in un indice molto semplice e intuitivo,

che si può leggere come una temperatura: quando il termometro segna 42 gradi significa che l'epidemia sta

galoppando, quando ne segna 37 vuoi dire che si è virtualmente spenta. D. E quäl è la temperatura? R. E ferma a

37.9, come ieri e l'altro ieri. Siamo in un momento di stallo: il cammino da 38 a 37 gradi è più lungo e difficile di quello

da 39 a 38. D. Quali sono le realtà più critiche? R. La Valle d'Aosta e la Calabria. Lo abbiamo scoperto ieri, quando

abbiamo applicato il nostro termometro a tutte le regioni. Nel cammino di avvicinamento a 37 gradi la Valle d'Aosta,

con oltre 40 gradi, è la regione più lenta, la Calabria è di un soffio sotto i 40 gradi. D. E la più veloce? R. Se la Valle

d'Aosta è la lumaca, la lepre è la Sardegna, che è già scesa sotto i 38 gradi, 37.6 per l'esattezza. D. Alcuni studi

dimostrano che il dato dei morti non è certo, quello reale, confrontando gli andamenti comunicati dalla Protezione

civile con le medie degli ultimi anni, sarebbe di almeno tré volte tanto. Le risulta? R. Mi risulta eccome. La mia stima

più recente è che, almeno a marzo, i morti effettivi possano essere anche 3 volte quelli ufficiali. Il 31 marzo i morti

ufficiali erano 12.428, il numero effettivo potrebbe essere di 40-45 mila: i morti silenti, dimenticati nelle loro abitazioni e

nelle case di riposo, potrebbero essere 30 mila nel solo mese di marzo. E la differenza, credo che ne avremo le prove

nei prossimi giorni, potrebbe essere dovuta in misura non trascurabile alle regioni del Sud, dove la diffusione del virus

è molto più sottostimata che al Nord. D. Ma se così fosse, il numero dei contagiati reali rispetto a quello degli accertat

i a quanto sale? R. Questo è quello che tutti si stanno domandando, le stime che girano (talora relative al 28 marzo,

talora aggiornate ai primi di aprile) spaziano da circa 2 a circa 16 milioni. Il valore più basso (1 milione e 900 mila) è il

limite inferiore stimato dall'Imperial College, ed è a mio parere abbastanza irrealistico: sono parecchi di più. Il valore

più alto, anch'esso di fonte Imperiai College (15 milioni e 600 mila) è anch'esso poco credibile, a dispetto che sia stato
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recentemente accreditato dal nostro rappresentante presso l'Organizzazione Mondiale della sanità, che ha

congetturato che gli infetti potessero essere il 20% della popolazione, ossia 12 milioni di persone. In mezzo si situano

ormai almeno 3-4 gruppi di studiosi, che convergono su una stima di 5-6 milioni di contagiati. D. lei ha una sua stima?

R. No, non ho una stima. Ne ho molte, perché, allo stato dell'informazione disponibile, qualsiasi stima dipende da

congetture su parametri che non abbiamo. D. Quali parametri? R. Essenzialmente quattro: il numero effettivo di morti

rispetto al numero ufficiale, il tempo medio che intercorre fra il momento in cui si viene contagiati e la morte, il tasso di

letalità in Italia (non è detto sia il medesimo in tutti i paesi), il peso degli asintomatici rispetto ai sintomatici e

paucisintomatici. A seconda dei valori che si attribuiscono a questi parametri, la stima del numero di contagiati può

variare notevolmente, anche se, a mio parere, non nel range indicato dall'Imperial College, che è troppo ampio. La

regola Crisanti (moltiplico per 10 il numero dei contagiati ufficiali) porterebbe, ad esempio, a una stima di 1 milione e;

325 mila contagiati (al 7 aprile). Se si usassero le morti ufficiali, e si ipotizzasse un tasso di letalità deiri.5%, si

potrebbe congetturare che i contagiati siano circa 1 milione. Ma se dovessimo accettare le congetture che molti

studiosi stanno formulando in questi giorni, le cifre cambierebbero ancora, e di molto. D. Che cosa si sta

congetturando in questi giorni? R. Il caso di Bergamo, in cui la mortalità fra marzo 2019 e marzo 2020 è esplosa ben

al di là di quel che risulta dai morti ufficiali per Covid-19, ha indotto diversi studiosi a considerare come stima della

mortalità da Covid non i decessi ufficiali della Protezione Civile bensì l'eccesso di mortalità osservato a marzo in una

parte dei comuni italiani (l'Istat non è stata in grado di fornire i dati di tutti i comuni, ma solo di un campione distorto).

Ebbene, i dati sulla mortalità pubblicati finora suggeriscono che il numero di morti effettivi possa essere il triplo del

numero ufficiale. In tal caso il numero di contagiati non sarebbe di poco più di 1 milione, ma di poco meno di 4. Ma

anche assumendo per buona questa linea di ragionamento, resterebbe l'incertezza sul tasso di letalità, che per la

maggior parte degli studiosi è compreso fra Ã 1 e il 2%, ma secondo i più pessimisti potrebbe anche essere maggiore

del 3%. D. Ma tenuto conto di tutto ciò, se la sente di azzardare una stima? R. Sì, a me la stima più ragionevole pare

quella che assume una mortalità tripla di quella ufficiale, e una letalità dell'ordine dell'1.5, forse del 2%, il che porta il

numero di contagiati vicino ai 4 milioni (1 cittadino su 15), a metà strada fra la stima inferiore dell'Imperiai College (2

milioni) e le stime pessimistiche dei colleghi che in questi giorni si sono spinti a parlare di 6 milioni di contagiati. D.

Come mai in Germania ci sono meno morti che da noi? R. Non lo so. In un primo tempo, sono state avanzate due

spiegazioni: il fatto che, essendo l'epidemia partita dopo, i malati tedeschi non hanno ancora avuto il tempo di morire,

e l'ipotesi che il sistema di attribuzione delle cause di morte sia radicalmente diverso dal nostro. Ora però il tempo è

passato, ed emerge che anche altri paesi hanno tassi di letalità apparente molto più bassi dei nostri. Quindi ribadisco

la mia risposta: non lo so. D. Abbiamo superato il picco? R. Il concetto di picco è fuorviante. C'è un picco dei con

tagiati, un picco delle ospedalizzazioni, un picco della mortalità. E sono temporalmente sfasati fra loro. Il vero

problema, però, non è se abbiamo superato il picco (io ritengo che abbiamo superato sia il picco delle

ospedalizzazioni, sia quello dei morti), ma quanto lentamente scenderemo la collina: non è la stessa cosa metterci 5

settimane o 5 mesi, vuoi dire riaprire a fine aprile o a settembre, dopo Pestate.confronto con la Corea è scoraggiante:

lì dopo il lockdown l'epidemia è scesa a precipizio, noi stiamo comodamente scendendo la collina. D. Intanto c'è il

rischio di una recessione profonda e duratura dell'economia? R. No, non c'è un rischio, c'è una certezza. Purtroppo,

per ora, il governo non sembra aver compreso le vere esigenze dell'imprese: si parla di prestiti a tasso zero garantiti

dallo Stato, ma i problemi sono altri: pagare i fornitori e coprire i costi fissi quando il fatturato viaggia verso zero. Se

vuole aiutare le imprese, lo Stato dovrebbe pagare istantaneamente tutti i suoi debiti verso il settore privato, e fornire

aiuti a fondo perduto agli operatori che hanno subito un crollo del fatturato. Ma le sembra che un imprenditore cui

vengono a mancare alcune mensilità di fatturato può pensare di risolvere il problema aumentando l'indebitamento

verso il sistema bancario? Che se ne fa di un prestito a tasso zero se ha un buco di fatturato del 20 o 30% rispetto

all'anno precedente? D. Il vaccino potrebbe arrivare forse il prossimo anno. Da più parti si chiede di mettere a punto

una fase due di uscita graduale dalle misure di contenimento per contemperare sicurezza e ripresa economica,
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nell'appello dei 150 accademici al governo si chiede un uso massiccio delle mascherine, test diffusi per scovare gli

immuni e tamponi per i contagiati sommersi, tracciamento e geolocalizzazione dei positivi e ospedali dedicati per il

Covid. Su quali basi e in quale tempo secondo lei si può pensare di allentare la stretta senza ritrovarsi in una

situazione di ritomo più grave di quella di partenza? R. La mia sensazione è che, non essendo capace di fare come in

Corea, il governo caricherà quasi interamente sui cittadini l'onere di sconfìggere ilparametri disponibili non sono

completi ma quello che è certo è che i dati ufficiali fotografano solo la punta di un iceberg. E intanto che ci possa

essere una recessione profonda e duratura in economia è una certezza. Lo Stato deve fornire aiuti a fondo perduto

agli operatori che hanno subito un crollo del fatturato virus, mettendo un intero paese agli arresti domiciliari piuttosto a

lungo. Il fatto che negli ultimi giorni si siano moltiplicati gli avvertimenti che la fase di lockdown potrebbe essere lunga,

io lo interpreto così: cari cittadini, noi non riusciremo a fare granché, quindi armatevi di santa pazienza, perché isolarvi

e segregarvi è l'unica cosa che siamo davvero capaci di fare. Se non fosse così, avremmo già visto: tamponi ed

esami sierologici di massa, mascherine per tutti; sistema di tracciamento dei positivi funzionante; dati dell'Istituto

Superiore di Sanità non secretati; campione statistico nazionale, per conoscere la diffusione dell'epidemia e tutti i dati

necessari a governare la fase di riapertura. Invece siamo ancora qui, a dibattere ogni giorno di cose che dovrebbero

esistere da un pezzo. Riproduzione riservata- Contagiato un italiano su 15. Sarebbero 4 i milioni di italiani che., nella

stragrande maggioransa dei casi a loro insaputa, avrebbero contratto il Covid-19, II numero reale dei morti? Almeno il

triplo. Lo dice Luca Ricolfi, ordinario di Analisi dei dati dell'Università di Torino. Insamma, i dati ufficiali fotografano

solo la punta di un iceberg. Soprattutto al Sud -tit_org- Intevista a Luca Ricolfi - Ricolfi: sarebbero 4 mln i contagiati

dal Covid-19. E i morti almeno il triplo - Lo Stato paghi tutti i suoi debiti
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Coronavirus: dopo la sanità è ora il momento delle difficoltà nel settore funerario
 
[Daniele Fogli]

 

DI DANIELE FOGLI * Un secolo fa il 95% o forse più di sepolture era in terra, in campo comune. Solo meno del 5%, i

benestanti, potevano permettersi una sepoltura in tomba. E l'allora legislazione sia ordinaria che emergenziale

prevedeva unicamente lo strumento della inumazione in terra, in fosse comuni o in fosse individuali. Ancor oggi il

sistema cimiteriale e dei crematori si basa su norme che di fatto risalgono ad un secolo fa, del tutto inadeguate. Oggi

vi sono città dove la cremazione ha raggiunto l'incidenza del 50% e a volte arriva anche oltre il 70%. Ciò avviene

principalmente nelle aree metropolitane e nel Nord del Paese, con l'eccezione di Roma e del napoletano. Già il

ministero della salute è intervenuto con la circolare 11285 del 1 aprile scorso, che ha fornito indicazioni di

comportamento, da graduare diversamente in relazione alla specificità di ogni Comune. È ora il Sindaco che - sulla

base di dette indicazioni statali - adotterà, in raccordo col Prefetto, ordinanze contingibili ed urgenti per fronteggiare la

situazione. Le indicazioni del ministero della salute non sono però sufficienti, occorrono alcuni interventi emergenziali

da adottare con ordinanza della Protezione Civile: lo snellimento delle procedure autorizzatorie, rendere telematiche

gran parte delle comunicazioni tra persone dolenti e uffici comunali e operatori funerari, la possibilità di far funzionare

la rete dei crematori alla massima potenzialità concessa dalle strutture esistenti e quindi derogando a molte limitazioni

oggi esistenti. E occorre disporre di modelli evolutivi della mortalità attesa e quindi elaborare, almeno per le medio-

grandi città degli stress test per valutare la capacità di reazione a diversi shock di aumento della domanda di

operazioni cimiteriali. Ma vi sono anche soluzioni semplici, adottabili rapidamen te da ogni comune, con ordinanza

contingibile e urgente, come l'ottenimento dell'uso dei posti vuoti in tombe di famiglia consentendo l'ingresso oltre che

ai parenti stretti anche ad amici. O ancora l'avvio preventivo di campagne di estumulazione massiva per recuperare

posti in loculo da utilizzare al momento in cui arriverà l'eccesso di domanda di sepolture atteso. Con un sistema

funebre, specie nella Bergamasca, che è andato in tilt, vista la valanga di defunti che si è presentata in poche

settimane. Tanto che sono dovuti intervenire i mezzi militari per il trasporto di centinaia di feretri a far cremare in altre

parti del Paese. È economicamente insostenibile tarare un sistema per punte massime, inattese e con tempi di ritorno

dell'evento eccezionale dell'ordine del secolo. Questo vale per il settore funebre, come vale per quello dei cimiteri e

dei crematori. Sia che la gestione sia pubblica, mista o privata. Non è apparso adeguatamente valorizzato un progetto

di associati a Utilitalia SEFIT, ma aperto a tutti, costruito d'intesa con la Protezione Civile nazionale, per la creazione

di un network volontario tra tutti i crematori italiani. Ogni giorno gli aderenti mettono a disposizione, se localmente la

mortalità lo consente, posti in cremazione per assorbire parte della domanda nelle zone (oggi) del Nord e parte del

Centro, in cui si sono avute le punte di massima mortalità. Ma un domani vale il viceversa. Ed è stato messo a

disposizione della Protezione civile un sito web dedicato dove giornalmente sono individuate le disponibilità di ogni

crematorio aderente. Sarebbe sbagliato, però, tace- re quando c'è chi, di questi tempi moderni criteri gestionali.

Dovremo infausti, invoca - a prescindere - la solo metterlo a frutto per i prossimi garanzia del diritto alla cremazio-

18/24 mesi. Fino ad allora dovremo ne. Occorre ricordare che esso è un convivere con una situazione border diritto

comprimibile. Parallelamen- line, che dovrà essere gestita con paté la cremazione, quando non c'è la zienza, capacità

e collaborazione. materiale possibilità di effettuarla, non la si fa o la si rinviase possibile * già presidente del Comitato

rimandarla. E per garantire la sa- tecnico cimiteri e crematori Iute pubblica occorre rapidamente della Federazione

europea dei provvedere al trasporto funebre e servizi funerari alla Sepoltura dei feretri. Riproduzione riservata Â

Serve una normativa emergenziale, ma serve ancor di più una normativa ordinaria che permetta la funzionalità del

sistema secondo -tit_org-
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Rezza (Iss): La curva sembra flettere in basso
 

I contagi diminuiscono, ma troppo lentamente
 
[Tommaso Montesano]

 

Rezza (Iss): La curva sembra flettere in basso I contagi diminuiscono, ma troppo lentement Lo studio: l'Italia "guarita"

a metà maggio, mentre la Gran Bretagna rischia 66mila morti. Johnson non ha la polmon TOMMASOMONTESANO

Mentre Boris Johnson è ricoverato al St Thomas hospital di Londra ed è trattato con l'ossigeno - ma il primo ministro

non ha la polmonite e non necessita della ventilazione meccanica, ha rassicurato Downing Street - un rapporto con le

nuove stime sul contagio da Covid-19 in Europa getta un'ombra sul Regno Unito. Il report è quello redatto dall'Istituto

per le misurazioni e la valutazione della Salute - Ihme - dell'università di Washington, secondo cui saranno proprio i

sudditi di Sua Maestà quelli che saranno maggiormente colpiti dalla pandemia. Sia dal punto di vista delle vittime (la

previsione è che saranno 66.314 i morti provocati dal coronavirus fino ad agosto), sia da quello dello stress sul

servizio sanitario. La previsione è che il Regno Unito - che attualmente conta oltre 55mila malati e 6.159 morti, di cui

786 solo ieri, giorno più nero - dovrà fare i conti con il picco dei contagi nella terza settimana di aprile non avendo

abbastanza posti letto - ne nei reparti ordinari ne in quelli di terapia intensiva - per gestire l'emergenza. In particolare,

la previsione è che il 17 aprile vi sia un deficit di 23.645 letti nelle unità di rianimazione. Un saldo negativo che nei

reparti ordinari sarà di 85.029 posti. La stima americana arriva nel giorno in cui Londra si interroga sulla propria

catena di comando, messa in crisi dall'indisponibilità di Johnson. Le condizioni del primo ministro sono stabili e il

leader rimane di buon umore, ha comunicato un portavoce del governo. Il virus, tuttavia, ha già messo ko il braccio

destro del premier, Dominic Cummings, e da ieri èisolamento precauzionale il ministro dell'Ufficio di gabinetto,

Michael Gove (l'equivalmente del sottosegretario alla presidenza del Consiglio in Italia). La supplenza è attualmente

nelle mani del numero uno del Foreign Office, Dominic Raab, in quanto segretario di Stato. Qualora anche lui fosse

colpito dalla malattia, toccherebbe al cancelliere dello Scacchiere, Rishi Sunak. APRILE CRUCIALE Per Christopher

Murray, direttore dell'Ihme, settimane preoccupanti attendono molti Stati europei. La previsione è che nel Vecchio

continente il picco della pandemia si verificherà nel corso della terza settimana di aprile, con i contagi in estensione

nel sud Europa oltre che in Regno Unito, Germania, Norvegia e Svezia, dove 114 persone sono morte nelle ultime 24

ore, con oltre 7.500 contagi totali. La stima è che al termine della prima ondata, le vittime in Europa superino quota

150mila. Sembrano destinate a superare la fase più critica, invece, Italia e Spagna, dove il numero di decessi,

secondo l'Ihme, ha superato il picco. Ieri pomeriggio i numeri diffusi dalla Protezione civile sull'avanzamento del

contagio nel nostro Paese hanno fatto dire a Giovanni Rezza, direttore del dipartimento malattie infettive dell'Istituto

superiore di sanità, che si inizi a vedere una discesa di nuovi casi. La curva sembra flettere in basso. Il riferimento è a

due numeri. Il primo è quello delle nuove persone positive, ieri 880, mentre lunedì erano state 1.941. Registriamo

l'incremento più basso dal 10 marzo scorso, ha confermato Angelo Borrelli, capo della Protezione civile e

commissario straordinario per l'emergenza. Mentre il rapporto tra tamponi effettuati e casi individuati è di un malato

ogni 11,1 esami: il 9%. Il valore più basso da inizio emergenza. Il secondo numero che fa dire a Rezza che la

situazione sembra migliorare è quello dei pazienti ricoverati in terapia intensiva: per il quarto giorno consecutivo si

assiste una diminuzione. Adesso sono 3.792, mentre il 3 aprile erano 4.068. DECESSISOTTOSTIMATI Balzo in

avanti anche sul fronte dei pazienti dichiarati dimessi e/o guariti: 1.555. Ieri erano stati 1.022. Si tratta del secondo

valore in assoluto più alto dall'inizio dell'epidemia, ha dett

o Borrelli. Resta ancora alto il numero dei decessi: ieri altri 604, in leggera diminuzione rispetto a due giorni fa,

quando erano stati 636, ma di più se paragonati al 5 aprile (525). Purtroppo pure ieri Rezza ha confermato che si

tratta giocoforza di una cifra al ribasso, visto che nei bollettini ufficiali non sono presenti i pazienti deceduti nelle

Residenze sanitarie assistite (Rsa): Inutile negarlo, in alcuni casi il tampone non viene fatto. E, come sappiamo, le

morti vengono attribuite al coronavirus solo se c'è un tampone positi vo. Per l'Ihme il primo giorno senza decessi sarà
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il 19 maggio. La previsione è che il numero totale dei deceduti - alla fine dell'emergenza - sarà di 20.300 (oggi sono

17.127). I CASI ACCERTATI IN ITALIA FONTE; Protezione Civile, ore 18 del 7 aprile L'EGO - HUB -tit_org-
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sponsabile la ospedali, navirus,
 

Sale a 2,81 milioni la sottoscrizione per l`ospedale in fiera = Fontana: Ora gli altri nosocomi

possono tornare alla normalità. Bertolaso dimesso: C`è ancora tanto da fare
 
[Armando Moro]

 

SALE A 2.81 MILIONI LA SOTTOSCRIZIONE PER LOSPEDALE IN FIE ÅÌ.Û Ü× La sottoscrizione di Libero e del

Giornale Per Ospedale in Fiera raccolti 2,81 milioni Fontana: Ora gli altri nosocomi possono tornare alla normalità.

Bertolaso dimesso: C'è ancora tanto da fare' ARMANDO MORO Ieri in Lombardia i ricoverati in terapia intensiva

erano in calo, 38 in meno rispetto al giorno prima. Gli ospedali cominciano a respirare un po' e il nosocomio costruito

in tempi record all'interno della Fiera di Milano contribuirà a dare ulteriore sollievo. Per ora sono due i malati di Covid-

19 ad essere ospitati nella struttura, che ha già pronti 53 posti letto e ne prevede altri 104 entro Pasqua. L'ospedale

della Fiera è partito, era stato previsto in un momento di grande tensione, adesso grazie al cielo le cose vanno

meglio, ha detto ieri in conferenza stampa il governatore lombardo Attilio Fontana. È chiaro che ora tutti gli ospedali si

stanno riorganizzando per chiedere all'ospedale in Fiera di liberarsi delle situazioni che impediscono di svolgere le

operazioni finora sacrificate per dare la priorità all'emergenza. In effetti l'ospedale in Fiera è pensato come una zattera

di salvataggio, secondo l'espressione di Antonio Pesentì, primario di rianimazione al Policlinico (che gestisce la

struttura) e responsabile delle terapie intensive della Lombardia: deve aiutare gli altri ospedali, sommersi dalla marea

coronavirus, a tornare alla normalità. La costruzione dell'ospedale è stata possibile grazie all'impegno di Guido

Bertolaso, che ieri è uscito dal San Raffaele dove era stato ricoverato per l'aggravarsi dell'infezione da coronavirus (

Grazie per tutti i numerosi messaggi di affetto che mi avete inviato in questi giorni. Ora forza, c'è ancora tanto da fare,

ha detto ieri l'ex capo della Protezione civile), e alle donazioni (oltre 20 milioni) di molti privati. Tra questi, i lettori di

Libero e del Giornale, che hanno dato il loro contributo con 2.814.267 euro (dati di ieri). Hanno dato e daranno,

perché i lavori vanno avanti e le donazioni continuano. 2.814.267 euro ECCO COME CONTRIBUIRE IBAN: IT18Y

03069 09606 100000162571 INTESTAZIONE DEL CONTO CORRENTE: Fondazione di Comunità di Milano Città,

Sud Ovest, Sud Est e Adda Martesana Onius BANCA: Intesa San Paolo CAUSALE: Fondo Fondazione Fiera per la

lotta al coronavirus Ospedale in Fiera. (http://www.fondazionecomunitamilano.org/fondi/fondo-ff-lottacoronavirus)

L'EGO - HUB -tit_org- Sale a 2,81 milioni la sottoscrizione perospedale in fiera - Fontana: Ora gli altri nosocomi

possono tornare alla normalità. Bertolaso dimesso:è ancora tanto da fare
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L`Oms fa retromarcia sulle mascherine: Danno falsa sicurezza = Mascherine, la retromarcia

dell`Oms: danno una falsa sensazione di sicurezza
 
[Mauro Evangelisti]

 

L'Oms fa retromarcia sulle mascherine: Danno falsa sicurezza Mascherine tricolori appese a uno stendino su un

balcone a Roma (foto ANSA) Servizi da pag. 2 a pag. 17 Mascherine, la retromarcia dellOms: danno una falsa

sensazione di sicurezzi ROMA L'Organizzazione mondiale della sanità dice che le mascherine rischiano di essere

controproducenti perché possono creare un falso senso di sicurezza nella popolazione; i sindaci di Viterbo e Nardo,

solo per fare due esempi, le rendono obbligatorie. La Lombardia impone a tutti di indossarle, lo stesso farà la Toscana

tra sette giorni ma solo sui mezzi pubblici o nei negozi, misura simile a quella del Veneto e del Friuli-Venezia Giulia.

Era già successo sui tamponi e sui test sierologici, ogni regione, a volte perfino ogni comune, sceglie una strada

differente sul tema delle mascherine, ma in questo caso ci sono due aggravanti: anche l'Organizzazione mondiale

della sanità sembra fare passare messaggi ondivaghi e ogni decisione rischia di essere messa in crisi da un deficit di

approvvigionamento. Per la "fase due", quando ci saranno parziali riaperture, l'obbligo di mascherina potrebbe essere

generalizzato e il commissario per l'emergenza, Domenico Arcuri, spiega: Se sarà deciso un obbligo di mascherine

avremo bisogno massicciamente della loro produzione. Ancora: Con gli accordi firmati negli ultimi giorni abbiamo una

disponibilità aggiuntiva, nelle prossime settimane, di 650 milioni di mascherine. Sulle nuove indicazioni dell'Oms, il

virologo Roberto Burioni commenta: Che delusione. Gianni Rezza, direttore di Malattie infettive dell'Istituto superiore

di sanità: Errare è umano e anche l'Organizzazione mondiale della sanità è fatta da uomini. Non è det- to che ci abbia

sempre azzeccato. Ma il tema delle mascherine è molto complesso, lo stesso comitato tecnico scientifico non ha

ancora preso una posizione definitiva e anche l'Oms tende a cambiare opinione. Secondo l'assessore alla Sanità del

Lazio (dove non sono obbligatorie), Alessio D'Amato, bisogna essere cauti fino a quando non si produrranno

mascherine riutilizzabili. DIVISIONI Sulle mascherine c'è un mondo diviso in due, con i paesi asiatici che guardano

con estremo scetticismo, per usare un eufemismo, la scelta degli occidentali di fame a meno. Ma cosa dice

esattamente l'Oms? Non esistono al momento evidenze secondo cui indossare una mascherina (medica o di altro

tipo) da parte di tutta la comunità, possa impedire la trasmissione di infezione da virus respiratori, incluso Covid-19. In

pratica: può es sere utile la mascherina per limitare il contagio da parte degli asintomatici che la indossino (ma

secondo l'Oms sono un numero molto limitato di casi), ma è molto più importante il mantenimento delle distanze e il

lavaggio frequente delle mani (è la stessa posizione sostenuta l'altro giorno dal capo della Protezione civile. Angelo

Borrelli, per la quale era stato bersaglio di critiche). Aggiunge l'Organizzazione mondiale della sanità: L'uso di

mascherine può creare un falso senso di sicurezza e il rischio di trascurare altri elementi essenziali. Quattro giorni fa il

dottor Mike Ryan dell'Oms aveva però detto che ci sono delle circostanze nelle quali l'uso di mascherine - anche fatte

in casa e di tessuto - all'interno di una comunità può aiutare nella risposta complessiva a questa malattia. Aveva

precisato che tutelano non chi la indossa, ma chi è vicino. È pur vero, a livello logico, che se tutti sui proteggono, si

ridu cono le possibilità che un asintomatico involontariamente diffonda il coronavirus. Rezza dell'Iss: Se vado per

strada e non c'è distanziamento sociale tendo a utilizzarla e ho piacere che altri la utilizzano, ma la misura principale

rimane il distanziamento sociale. Mauro Evangelisti REGIONI E COMUNI IN ORDINE SPARSO IL LAZIO FRENA

SULL'OBBLIGO: SE NON SONO LAVABILI DIFFICILE INTRODURLO Sanificazione in piazza Duomo a Milano (foto

ANSA) -tit_org-Oms fa retromarcia sulle mascherine: Danno falsa sicurezza - Mascherine, la retromarcia dell Oms:

danno una falsa sensazione di sicurezza
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La lotta a Covid-19
 

Fase 2, gli esperti frenano Ma Conte: si deve ripartire tenuta del Paese a rischio
 
[Alberto Gentili]

 

La lotta a Covid-19 Fase 2, gli esperti frenano Ma Conte: si deve ripartìn tenuta del Paese a rischio 11 Comitato

scientìfico awerte il governo: premien massima cautela, però la serrât Basta poco per restituire vigore al virus non sia

infinita. Ï programma per la ripresa IL ROMA Ci vuole gradualità e massima prudenza. E' vero, la curva dei contagi ha

un andamento positivo, ma basta un nulla per far riesplodere l'epidemia. Non bisogna assolutamente abbassare la

guardia. Il Comitato tecnico scientifico, riunito per oltre due ore in videoconferenza con il premier Giuseppe Conte e

mezzo governo, ha rilanciato la linea del rigore totale sostenuta anche dal ministro della Salute, Roberto Speranza. E

gelato le aspettative dell'esecutivo rosso-giallo per il lancio della Fase 2, per ü piano per la ripartenza graduale del

Paese. Ma Conte, che tra venerdì e sabato dovrà scrivere il nuovo Dpcm con cui confermare o allentare le misure di

contenimento in scadenza il giorno di Pasquetta, nel chiudere la riunione ha fatto capire che dalla prossima settimana

la stretta potrebbe essere almeno in parte ammorbidita: Sono d'accordo con voi, al primo posto viene la salute e

comprendo che il momento è delicatissimo. Dunque anche la ripartenza dovrà avvenire con la massima prudenza e

gradualità. Detto ciò, ha proseguito premier distanziandosi per la prima volta dalla posizione del Comitato, chi governa

deve tenere conto anche di altri aspetti, ì come la tenuta psicologica dei cittadini, eventuali problemi di ordine

pubblico, la necessità di riaccendere i motori economici del Paese. Dunque il lockdown non può essere infinito, il

Paese non reggerebbe, ed è perciò indispensabile cominciare a ragionare sulla fase 2 e a predisporci a un

progressivo allentamento delle misure di contenimento. Ma, ripeto, ogni decisione verrà presa con la massima

progressività e cautela. Proprio per questo. Conte ha invitato il Comitato a elaborare un programma riguardante la

fase 2, con l'ausilio anche di altre figure professionali (esperti di modelli organizzativi del lavoro, sociologi, psicologi,

statisti), in modo da poter graduare un progressivo allentamento del lockdown e ritornare quando prima possibile a

condizioni di normalità: Occorre prefigurare modelli di "convivenza" con il virus, che offrano adeguate garanzie, a un

tempo, di tutela della salute e di preservazione del tessuto socio-economico del Paese. Per il premier bisogna infatti

contemperare il bene della salute e gli altri valori costituzionaligioco, come la tutela delle libertà personali e delle

iniziative economiche. Ciò significa che da martedì prossimo è possibile che con il nuovo Dpcm, il governo allenti la

stretta su alcune attività produttive, sulla base di quello che è chiamato "tasso di rischio". Che, ad esempio, è più

basso per i cantieri edili. Mentre per i cittadini la clausura dovrebbe proseguire forse fino al 4 maggio, quando saranno

alle spalle i "ponti" de 25 aprile e 1 maggio considerati a rischio per assembramenti e le tradizionali gite fuori porta. La

decisione verrà presa all'ultimo momento utile, in base all'andamento dei contagi, riferisce un ministro che ha

partecipato alla videoconferenza. I dati di ieri sono confortanti: appena 880 nuovi casi, con un aumento inferiore all'l%.

Il minimo storico, ha certificato il capo della Protezione civile. Angelo Borrelli. Però, si diceva, nel vertice (il primo tra

politici, tecnici e virolog), i rappresentanti del Comitato tecnico scientifico hanno tenuto alta l'allerta. Dicendo che basta

un nulla per far ripartire la curva dei contagi, bisogna stare attenti a tempi e atteggiamentisbagliati. IL PIANO DI

SPERANZA Chi comincia a pensare alla fase 2, al piano strategico per le prossime settimane nel settore sanitario, è

Speranza.ministro della Salute l'ha illustrato all'inizio della videoconferenza: Ð primo obiettivo è continuare a far

scendere l'indice del contagio, non pregiudicare i risultati raggiunti sinora e, soprattutto, non determinare una

recrudescenza de

ll'epidemia con adeguamento prudente e graduale delle misure restrittive, è stato l'incipit. Poi Speranza ha illustrato le

5 direttrici del piano: 1) Mantenere e far rispettare prioritariamente le misure per il distanziamento sociale a tutti i livelli

e promuovere l'utilizzo diffuso di mezzi di protezione individuale, fino a quando non sarà disponibile una terapia

anticoronavirus specifica e, soprattutto, un vaccino. 2) Rafforzare le reti sanitarie del territorio: la prossimità delle

strutture territoriali del Servizio sanitario nazionale ai cittadini e la velocità, sia nella individuazione dei casi positivi che
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nell'isolamento dei contatti stretti, sono elementi essenziali per affrontare l'epidemia. Devono essere rafforzati tutti i

servizi di prevenzione, con particolare attenzione a case di cura, residenze sanitarie e per anziani. 3) Intensificare in

tutti i territori la presenza di Covid Hospital come strumento fondamentale della gestione ospedaliera dei pazienti. Tali

PER PALAZZO CHIGI VA TENUTO CONTO ANCHE DEGÙ ASPETTI PSICOLOGICI E DEI RISCHI DI ORDINE

PUBBUCO: IL MOTORE ECONOMICO SI RIACCENDA SPERANZA ILLUSTRA IL PIANO STRATEGICO

SANITARIO E ASSISTENZIALE: DAI COVID HOSPITAL ALLE APPLICAZIONI strutture vanno mantenute operative,

indipendentemente dalle imminenti necessità. Fino alla distribuzione del vaccino non si può escludere un'ondata di

ritomo del virus. In tal caso, la presenza di strutture esclusivamente dedicate al Covid riduce notevolmente le

possibilità di contagio rispetto a quanto accade nelle strutture miste. 4) Uso corretto dei test, sia di quelli molecolari,

che oggi sono l'unico strumento di identificazione certa della presenza del virus, sia di quelli sierologia che

consentiranno di fotografare lo stato epidemiológico del Paese. 5) Rafforzamento della strategia di contact tracing e di

teleassistenza con l'utilizzo delle nuove tecnologie (come le app sugli smartphone), in quanto l'immediatezza nella

individuazione dei contatti stretti dei casi positivi e il loro conseguente isolamento sono cruciali. Alberto Gentili IB

RÍPRODUZIONE RISERVATA IL PIANO STRATEGICO SANITARIO Mascherine e distanza I cittadini dovranno

utilizzare i dispositivi protettivi individuali,, come mascherine e guanti e osservare è distanziamento sociale

Completare i Covid hospital Gli ospedali dedicati in modo esclusivo alle lotta al virus dovranno essere aumentati per

evitare i contagi nelle strutture miste Intensificare tamponi e test Saranno aumentati i tamponi e verranno introdotti i

test sierologici per avere una mappatura della diffusione del virus nel Paese L'aiuto degli smartphone Verrà introdotto

l'uso degli smartphone per tracciare i contatti dei contagiati e per garantire ai malati la teleassistenza in modo

costante Carabinieri in un supermercato a Pavía (foto ANSA! -tit_org-
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Contagi, è iniziata la discesa Il caso degli errori nei test
 
[Lorenzo De Cicco]

 

Contagi, è iniziata la discesacaso degli errori nei test ^Malati in crescita del 2%: dal 13 marzo mai Rezza: Cautela sui

controlli sierologici così pochi. LIss: curva giù, ma dati sottostimati C'è chi toma positivo dopo 2 tamponi negativ LA

GIORNATA ROMA II plateau, il "picco"che abbiamo tutti imparato a conoscere, non solo sarebbe stato raggiunto dal

coronavirus ma sembrerebbe alle spalle. Sembra esserci una discesa, ha annunciato ieri pomeriggio in conferenza

stampa, per la prima volta con un sorriso, Giovanni Rezza, il direttore delle malattie infettive dell'Istituto superiore di

Sanità. E nella notte il ministro della Salute, Roberto Speranza, ha fatto sapere che l'indice di contagio "R con zero" è

leggermente sotto 1, un risultato straordinario se pensiamo che fino a qualche settimana fa eravamo a 3 o 4, ovvero

un soggetto positivo ne infettava fino a 3 - 4. Insomma, 47 giorni dopo il "paziente uno" di Codogno e 17.127 morti

(ieri altri 604), l'Italia intravede uno spiraglio, che ha la forma della curva di un grafico che flette finalmente verso il

basso. Non significa che l'emergenza sia finita, avvertono gli esperti. Anche perché, ha detto sempre Rezza, per ogni

caso che viene riportato dal sistema di sorveglianza ci sono magari 10 persone infette. Soprattutto i decessi di anziani

nelle Rsa sarebbero stati sottostimati. Ma per il quarto giorno consecutivo calano i pazienti ricoverati in terapia

intensiva, ora sono 106 in meno. E cinque regioni - Lombardia ed Emilia Romagna, ma anche Umbria, Friuli e Molise -

riportano un numero minore di malati. I guaritiun giorno sono stati 1.555. Il trend di aumento dei contagiati è sceso al

2,29%: 3.039 nuovi casi. Il numero più basso dal 13 marzo, ha rimarcato la Protezione civile guidata da Angelo

Borrelli. Il 65% dei positivi al Co - è curato a casa, con pochi sintomi o zero. I reparti continuano lentamente a

svuotarsi. Ma secondo stime diffuse ieri, solo a inizio maggio in Italia il numero dei nuovi casi potrebbe scendere sotto

ai 100 al giorno. Diverse Regioni si stanno attrezzando con i test sierologici, più rapidi del tampone tradizionale

(danno risultati in un'ora, anziché 24) e in grado di capire se l'organismo ha sviluppato anticorpi contro il virus. Lo

screening riguarderà 200mila persone. Ma siamo ancora in una fase sperimentale. E non c'è la certezza che i test

funzionino, avverte l'Istituto di Sanità. L'affidabilità è ben lungi dal 100%, serve cautela, ha spiegato il direttore delle

malattie infettive dell'Iss. MANCANO REAGENTI Anche sui tamponi, che scontano peraltro la mancanza di reagenti,

sembrerebbe esserci un margine di errore. La prima donna contagiata a Roma sembrava guarita, dopo due risultati

negativi consecutivi. Invece, dopo un nuovo test, è tornata positiva. Secondo Rezza dell'Iss, c'è incertezza ed è bene

ammetterlo, i casi di ritomo dell'infezione sono eccezionali. Non sappiamo se chi resta a lungo positivo è ancora

contagioso e quanto. Sarebbe utile effettuare un tampone "di richiamo", dice Massimo Andreoni, direttore scientifico

della Società italiana di malattie infettive e virologo del Policlinico Tor Vergata di Roma. Questo virus ha una lunga

presenza all'intemo dell'orofaringe. E nel nostro ospedale abbiamo notato che il tampone è molto operatore-

dipendente. Ci sono operatori che hanno in gran parte risposte positive dai pazienti, altri che ne hanno in batteria di

negative. L'esecuzione richiede un certo expertise. Se fatto male, il tampone può dare esito negativo. Sappiamo poi

che a volte quando sembra che il virus non è più replicante, invece riprende a moltiplicarsi. Non è una discussione tra

scienziati. Si rischia di dichiarare guarito chi non lo è. Lorenzo De Cicco â RIPRODUZIONE RISERVATA

SPERANZA: INDICE DI TRASMISSIONE SOn01. ANDREONI: I RISULTATI DEHf PROVE DIPENDONO ANCHE DA

CHI HA ESEGUITO I CAMPIONh I casi per regione é é aL'incremento nazionale dei nuovi contagi (in % rispetto aL

giorno precedente) 8,3 4,1 4 4,2 4 4 - lllllllii 25 26 27 28 29 30 31 1 2 3 4 5 6 7 Marzo Aprite Fonte: Protezione Civile -

dati aggiornati atte 1B di ieri II totale Italia 6 8 10 12 14 16 18 20 22 24 26 28 30 1 3 5 7 9 11 13 15 17 19 21 23 25 27

29 31 2 4 6 Ieri; MaiTO - Fonte; Protezione Civile ' i L'Ego-Hub -tit_org-
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Intervista a Claudio Mastroianni - Nel Lazio vicini a zero infezioni ora non abbassare la

guardia
 
[Valentina Arcovio]

 

Qh L'intervista Claudio Mastroianni Nel Lazio vicini a zero infezioni ora non abbassare la guardia La curva dei nuovi

contagi e - dei ricoveri continua a scendere e dobbiamo esser- ne molto contenti: siamo sulla strada giusta. Segnali

ancora più positivi arrivano dal Lazio e da Roma in particolare. Per Claudio Mastroianni, ordinario di Infettivologia

all'Università La Sapienza di Roma e direttore della Uoc di Malattie infettive del Policlinico Umberto I, i dati dell'ultimo

bollettino sull'emergenza Covid-19, diffuso ieri sera dalla Protezione Civile, fanno ben sperare e aprono uno spiraglio

di luce soprattutto per il Lazio. Professore, cosa le fa pensare che questi miglioramenti non siano semplicemente una

comune oscillazione? I dati sono piuttosto chiari. Da quando è iniziata la pandemia è la prima volta che assistiamo a

un calo così costante degli accessi in ospedale e contemporaneamente a un aumento delle persone dimesse. È così

già da qualche giorno e questo ci suggerisce che finalmente i nostri sacrifici stanno funzionando. Però i decessi, ieri

604 in totale, rimangono alti? I decessi non ci dicono tanto sulla diffusione del nuovo coronavirus, quanto piuttosto sul

numero ancora elevato di persone ricoverate in condizioni gravi. Sappiamo che le terapie intensive sono ancora piene

di pazienti già di per sé fragili, come anziani o persone affette da altre patologie. Ma anche in questo dato triste, quello

dei 604 morti in un giorno, io comunqueleggo un piccolo segnale positivo. Non dobbiamo infatti dimenticarci che una

settimana fa i morti si aggiravano intomo ai mille al giorno. Quindi stiamo assistendo a un calo dei decessi intomo al

30%. Come interpreta il netto calo dei contagi registrato nel Lazio, in particolare a Roma? È un dato più che positivo.

Nei giorni scorsi sembrava che la decrescita del numero di nuovi contagi fosse molto lenta, quasi stabile. Eppure, ora

abbiamo dei numeri davvero incoraggianti, segno che la nostra popolazione ha preso sul serio ' W: L'Ego-Hub le

restrizioni imposte e che stanno funzionando come speravamo. Nel nostro stesso Policlinico ci siamo accorti che le

cose stanno migliorando: abbiamo meno accessi e più dimissioni. È plausibile la previsione secondo la quale il Lazio

raggiungerà quota zero contagi a fineaprile? Sì, manca ancora un mese e le co- L'INFETTIYOLOGO: POTREMMO

ARRIVARE A UN PASSO OA QUESTO OBIETTIVO ENTRO LA FINE OEL MESE Claudio Mastroianni, direttore della

Uoc di Malattie infettive del Policlinico Umberto I se potrebbero migliorare molto. Credo che se continuiamo a

rispettare le indicazioni date, entro la fine del mese se i contagi non saranno arrivati a quota a zero, saranno

comunque molto bassi. Il Lazio potrebbe essereunadelle prime regioni ad essere riaperte? Sicuramente, la fase di

riapertura sarà graduale e dipenderà molto dalla situazione delle varie regioni. Ma con questi numeri è possibile che il

Lazio sarà tra le prime a ripartire. Tuttavia, bisognerà stare molto attenti a non abbassare la guardia. Una volta entrati

nella fase due bisognerà essere capaci di individuare tempestivamente l'insorgenza di nuovi focolai ed essere pronti a

isolarli e circoscriverli subito. Solo così potremo evitare di dover ricominciare tutto da capo. Anche la popolazione

dovrà fare la sua parte e continuare a fare molta attenzione, usando tutte le precauzioni del caso. Anche a zero

contagi, la nostra vita non ritornerà quella di prima ancora permolto tempo? No. Bisogna essere molto consapevoli di

questo. Finché non avremo un vaccino efficace disponibile, dovremo sempre stare in guardia. Valentina Arcovio -
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Il conto dei decessi
 

Quello che i numeri sul Sud non dicono = Quello che i numeri sul Sud non dicono
 
[Luca Ricolfi]

 

Il conto dei decessi Quello che i numeri sul Sud non dicono Luca Ricolti E una congettura. Solo una congettura. E

speriamo pure che sia sbagliata. Però sono troppi giorni che giro e rigiro i dati Istat sulla mortalità nei comuni italiani, e

non riesco a scacciare il dubbio. Quindi eccomi qua, provo a raccontare quel che viene fuori. Una decina di giorni fa

l'Istat ha reso pubblici dei dati sull'andamento della mortalità in due periodi comparabili, ossia le prime 3 settimane di

marzo 2019 e le prime 3 settimane di marzo 2020. I dati non riguardano tutti i comuni, ma solo una parte (di qui il tono

dubitativo del mio discorso) di quelli in cui vi sono stati scostamenti apprezzabili fra la mortalità di quest'anno e quella

dell'anno scorso. Ebbene, in molti comuni è successo quello che per la prima volta venne denunciato dal sindaco di

Bergamo, Giorgio Gori, qualche settimana fa. Continua a pag. 16 Quello che i numeri sul Sud non dicon< Luca Ricolfì

Ovvero: i morti in eccesso rispetto all'anno scorso, sono molto più numerosi dei morti ufficiali per Covid-19 comunicati

dalla Protezione Civile. E poiché non sembrano esserci spiegazioni plausibili per questo eccesso di mortalità, che non

si è verificato solo a Bergamo ma in numerosi altri comuni, pare inevitabile concludere che i morti effettivi per Covid-

19 siano molti di più di quelli ufficiali. Su questa conclusione vi è sostanziale accordo fra quanti (studiosi e non) hanno

nei giorni scorsi provato a maneggiare i dati della mortalità. Il dubbio è solo se i morti effettivi siano 2,3 o 4 volte di più

dei morti accertati. Sembra che il moltiplicatore sia circa 3, ma il fatto che il campione Istat non includa tutti i comuni,

bensì solo comuni con scostamenti anomali della mortalità non può che indurre alla prudenza. Fin qui tutto

(relativamente) chiaro. Se però andiamo un po' più a fondo, e ci prendiamo la briga di distinguere fra le varie zone del

Paese, ecco che ci si presenta un dato scioccante: contrariamente a quanto siamo portati a pensare basandoci sulle

morti ufficiali per Covid-19, il Mezzogiorno non risulta affatto un'isola felice, relativamente preservata dal virus, ma ha

numeri paragonabili a quelli del resto dell'Italia. Che cosa vuoi dire "paragonabili"? Vediamo. Secondo la Protezione

Civile il numero di morti da Covid-19 per 100 mila abitanti è 46.5 nelle regioni della zona rossa (Lombardia, Veneto,

Emilia Romagna, Marche), 2.6 nelle regioni del Sud (incluso il Lazio), 15.0 nel resto d'Italia. Dunque al Sud la

mortalità da Covid-19 è quasi 20 volte più bassa che nella zona rossa, un ovvio motivo di conforto per chi vive nelle

regioni relativamente preservate. Ma se, anziché usare i dati dei morti ufficiali, usiamo gli eccessi di mortalità

desumibili dai dati Istat, i numeri cambiano completamente: le morti attribuibili al Covid-19 sono 104 ogni 100 mila

abitanti nella zona rossa, e sono ben 66 su 100 mila abitanti nel Sud. Dunque sono un po' di più della metà, non un

ventesimo. Possiamo anche metterla così. Se prendiamo per buone le stime desumibili dai dati Istat, dobbiamo

concludere che nelle regioni della zona rossa si sono attribuiti al Covid 45 casi contro 100 effettivi, mentre al Sud se

ne sono riconosciuti meno di 5 su 100. Detto ancora più crudamente: se vuoi sapere quanti sono i decessi effettivi per

Coronavirus, ti basta moltiplicare per 2 se sei in una regione della zona rossa, ma devi moltiplicare almeno per 20 se

sei in una regione del Mezzogiorno. In breve econclusione: per avere il numero effettivo dei morti non ci occorre solo

un moltiplicatore (più o meno prossimo a 3), ma ne dobbiamo usare più di uno, molto diversi da un territorio all'altro.

Non voglio tediare il lettore con le infinite precisazioni e distinguo che sono doverose in un saggio scientifico (chi fosse

interessato può leggerne alcune nel sito della Fondazione Hume: www.fondazionehume.it), ma mi lim ito a due

considerazioni, una tecnica e una di sostanza. La considerazione tecnica è che è molto difficile ipotizzare che

l'enorme sotto-diagnosi dei casi di Covid-19 al Sud sia interamente, o in gran parte, dovuta alla non rappresentatività

del campione di comuni fornito dall' Istat. E' verosimile che con un campione di comuni rappresentativo l'entità della

sotto-diagnosi possa attenuarsi, ma è quanto mai implausibile supporre che le differenze territoriali emerse fin qui

miracolosamente scompaiano o diventino trascurabili. La considerazione di sostanza è che, ove si confermasse che

la sotto-diagnosi al Sud (ma anche in alcune zone del Nord) è enorme, tipo 9 casi dimenticati su 10, occorrerebbe

capire come ciò sia stato possibile. L'unico indizio che sono riuscito a trovare è che l'entità della sotto-diagnosi è
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fortemente correlata con il sottodimensionamento dei posti letto, come se la percentuale di casi Covid-19 individuati e

correttamente classificati fosse in qualche modo connessa alla forza e all'ampiezza della rete ospedaliera. Resta

un'ultima osservazione, forse la più rilevante: se il Covid-19 è diffuso in modo comparabile in tutte le aree del Paese,

non sarà facile pianificare una ripartenza per grandi blocchi, con le zone "verdi" del Sud che riaprono molto prima

delle zone "rosse" del centro-nord. Anche perché, se - a questo punto dell'epidemia - i punti di partenza sono molto

più ravvicinati di quanto finora si è supposto, non è affatto detto che la meta dei contagi-zero sia raggiunta prima da

una metà del Paese e dopo dall'altra. La gara per arrivare primi in zona contagi-zero è aperta, e ogni Regione, ogni

Provincia, ogni Comune dovrà giocare fino in fondo le proprie carte. 'www.fondazionehume.it RIPRODUZIONE

RISERVATA -tit_org- Quello che i numeri sul Sud non dicono - Quello che i numeri sul Sud non dicono
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L`Istituto di sanità e le Rsa "In Lombardia mille morti Sono il doppio della media"
 
[Michele Bocci]

 

L'Istituto di sanità e le Rsa "In Lombardia mille morti Sono il doppio della media" di Michele Bocci II buco nero è

quello. Via via che passano i giorni si cerca senza successo di comprendere la reale portata della catastrofe Rsa, le

residenze per anziani non autosufficienti. Sono migliaia gli infettati e i morti in tutta Italia, questa è l'unica certezza. La

Protezione civile nel suo conto dei decessi non calcola quanti sono avvenuti in quelle strutture e soprattutto ci sono

morti che non potrebbero comunque essere classificati come vittime del coronavirus, perché su di loro non è stato

fatto il tampone. Così l'Istituto superiore di sanità ha messo in piedi una "survey" scientifica, cioè un'indagine che per

ora rivela come la situazione sia più grave in Lombardia, dove quasi 7 ospiti di Rsa su 100 sono morti, per un totale di

quasi mille persone. I dati dell'Istituto superiore Sarebbero circa ÇÎÎò à gli anziani non autosufflcienti ospitati nelle Rsa

italiane, stimate in 4.500. Hanno in media 85 anni e il 60% di loro soffre di una demenza. Quando l'Istituto si è reso

conto che qualcosa non andava ha avviato il suo studio, basato su un questionario inviato a tutte le residenze inserite

nel suo archivio (circa 2.500). Si è appena conclusa la seconda puntata di questo lavoro e le strutture che hanno

risposto sono passate da 250 a 570. Si chiede, tra l'altro, quanti anziani sono morti dopo la diagnosi di Covid-19 e

quanti con sintomi influenzali, proprio perché si pensa che probabilmente c'è una sottostima dei decessi legati alla

pandemia. Ebbene, nelle strutture Lombarde monitorate, 164 su un totale di 708, queste morti sono state 934 a

partire da febbraio, cioè il 6,8% del totale degli ospiti. La media nazionale è del 3,1%, ed è ovviamente trainata dalla

stessa Lombardia. Toscana ed Emilia, che si dividono il secondo posto in classifica si fermano intomo al 3%. Se si

proiettassero le percentuali sul totale degli ospiti di Rsa, si otterrebbe un numero di morti legate al coronavirus

altissimo: 12mila, delle quali almeno Çò à nella sola Lombardia. L'Istituto ha anche chiesto quali sono stati i problemi

principali in questo periodo e in quasi il 90% dei casi si cita la carenza di dispositivi di protezione. La situazione nelle

Regioni Non solo Milano ma anche Ascoli, Torino, Lecce, Genova. Le procure di mezza Italia aprono fascicoli sui

decessi nelle Rsa. Del resto un po' ovunque avviene la stessa cosa: morti e contagi sono tanti e paiono sottostimati.

In Emilia i decessi sono stati 230 e 900 i contagi, tra ospiti (700) e operatori. In Piemonte gli esami col tampone sono

molto pochi, ma ci sono comunque circa 135 morti sospette. A Lessona (Biella) c'è una casa di cura dove hanno

perso la vita 21 ospiti ma solo su 9 è stato fatto il tampone. In Liguria alla Regione risultano 65 decessi per Covid

nelle case di riposo ma a Genova nella prima settimana di aprile in queste strutture, si scopre dai dati delle pompe

funebri, i morti per il virus sono stati 190. La Toscana ha avviato un piano di esami a tappeto nelle Rsa, dove i positivi

sarebbero circa 800, con strutture che hanno avuto anche una decina di morti. Nel Lazio, a Civitavecchia, c'è una Rsa

con 43 infettati su 60 ospiti e 13 decessi. Anche al sud la situazione è critica, malgrado ci siano meno strutture di

questo tipo e il virus circoli meno che al nord. In Puglia risultano ufficialmente 17 decessi ma la struttura per anziani di

Soleto in provincia di Lecce ha visto da sola 10 morti e 88 contagiati. In Sicilia ci sono varie residenze colpite come

Villafrati nel Palermitano: 74 positivi e 7 morti. In Campania i dati ufficiali sono bassi, 95 positivi, e 15 morti, rispetto a

un totale di 3.148 contagiati. Ma in una sola clinica, a Sant'Anastasia (Napoli), su 56 ospiti 44 sono risultati positivi. Gli

esperti: c'è una sottostima Gianni Rezza, responsabile delle Malattie infettive all'Istituto superiore di sanità ammette:

Abbiamo indubbiamente una sottostima del numero di decessi nelle Rsa, è inutile negarlo. Il motivo è che si sono fatti

poch

i tamponi. E come sappiamo le morti vengono attribuite al coronavirus solo se c'è un test positivo. Purtroppo si sono

avuti dei cluster nelle Rsa quindi in questo momento va prestata moltissima attenzione. Queste strutture, con il

personale che entra per lavorare e poi esce, possono fare da amplificatore all'epidemia. Per Walter Ricciardi,

consigliere del ministero alla Salute per l'emergenza, fortunatamente la stragrande maggioranza degli anziani in Italia

sta a casa loro. Del resto quando un virus come Più è, è" II presidente della Camera Fico interviene nel dibattito sulla
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Sanità: "Senza dubbio più è uniforme quello si fa su tutto il territorio nazionale, meglio è" questo entra nelle Rsa fa

una strage. Il modello di assistenza a queste persone, dopo la pandemia potrebbe cambiare. Sarebbe meglio tenere

le persone a casa il più possibile, con l'assistenza necessaria. È chiaro che in certi casi non è possibile percorre

questa strada e quindi alcune residenze sanitarie saranno sempre necessarie. 4.300 Sono ÇÎÎò à gli anziani non

autosufficienti ospitati nelle Rsa italiane, stimate in 4.500. Hanno in media 85 anni e il 60% soffre di una demenza a.

Residenza assistita Un operatore sanitario nella rsa Fondazione Don Gnocchi di Milano L'Iss ha avviato una ricerca.

Finora 570 le risposte: "Ma i decessi nelle case di risposo sono sottostimati" 6,8% I in Nelle strutture lombarde che

hanno risposto all'Iss, 164 su 708, le morti sono 934 da febbraio, il 6,8% degli ospiti. La media nazionale è del 3,1%

190 a in Dai dati raccolti dalle pompe funebri le morti sospette Covid nelle rsa genovesi solo in aprile sarebbero quasi

200 Nelle Rsa emiliane invece finora censiti 230 decessi -tit_org- L'Istituto di sanità e le Rsa "In Lombardia mille morti

Sono il doppio della media"

08-04-2020

Estratto da pag. 4

Pag. 2 di 2

47



 

Meno di mille nuovi malati e calo dei casi gravi "Ora si va verso la discesa"
 
[Corrado Zunino]

 

di Corrado Zimino ROMA - La lunga, e lenta, marcia sta approdando all'apice. Che non è esattamente un picco, ma

solo il punto più alto del largo altipiano, il famoso plateau. Presto sarà tutto alle spalle, inizierà la discesa. La giornata

di ieri, in questa marcia verso la fine della crescita del contagio da coronavirus, ha prodotto solo notizie confortanti.

Tré significativamente confortanti. I nuovi "attualmente positivi" sono 880, i neocontagiati in Italia scendono quindi

sotto l'importante soglia dei mille. Sono oltre mille in meno, tra l'altro, rispetto a lunedì scorso e, va ricordato, nella

seconda metà di marzo viaggiavano al ritmo di 3.600-4.800 in più ogni giorno. In valore assoluto è il dato migliore dal

10 marzo, quando entravano in vigore le misure del divieto di assembramento sul territorio nazionale. Il dato in

percentuale, +0,9, rappresenta poi la crescita più bassa da quando la Protezione civile mette in ordine i dati. In cinque

regioni su venti - sono Umbria, Friuli, Molise e soprattutto Lombardia ed Emilia Romagna - il numero dei malati

scende proprio. Li la discesa è iniziata davvero. È stata una giornata in cui i tamponi fatti e archiviati sono stati un

numero medio-alto, e questo rende più veri gli altri numeri. La discesa dei ricoverati in terapia intensiva (a lungo il

problema più grave) continua per il quarto giorno: ieri in Rianimazione si sono liberati 106 posti occupati da malati

gravi di Covid-19. Ancora, la discesa dei ricoverati con sintomi sta prendendo velocità: -258 sul giorno prima. Anche i

numeri su guariti e deceduti migliorano e il direttore delle Malattie infettive dell'Istituto superiore di sanità, Giovanni

Rezza, dice: Si inizia a vedere una diminuzione di nuovi casi: dopo una fase di piatto, sembra esserci una discesa.

Aspettiamo due gior ni. In Lombardia sono in miglioramento tutti i fattori, nella cruciale provincia di Milano si registrano

lievi progressi. Il ministro della Salute, Roberto Speranza, rivela: In questo momento l'indice di contagiocon zero è

leggermente sotto il dato 1 ed è un risultato straordinario se pensiamo che eravamo a 3 o 4, ovvero un soggetto

positivo infettava fino a 3-4 persone, solo qualche settimana fa. "C'è è di vn Le mafie hanno già investito nelle attività

non bloccate dalle restrizioni da Covid-19. È l'allarme lanciato dal capo della polizia, Franco Gabrielli L'andamento dei

casi in Italia 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 1 2 3 4 5 6 7 mar mar mar mar mar mar mar mar mar mar mar mar

apr apr apr apr apr apr apr -tit_org-
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Vertice Conte e scienziati: la Fase 2 parte dalle aziende = Fase 2, nel dossier l`ipotesi di

riapertura mirata d`imprese
 
[Marzio Bartoloni]

 

LA RIPRESA: COSÌ IL SISTEMA PRODUTTIVO SI STA ORGANIZZANDO Vertice Conte e scienziati: la Fase 2 parte

dalle aziende Vertice in videoconferenza fra il presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, e gli scienziati del Comitato

tecnico scientifico siili a Fase 2. L'ipotesi è riaprire in due step, cominciando dalle aziende di alcuni comparti produttivi.

Ma è ancora presto per indicare date e modalità delle riaperture. Certo è che si procederà con prudenza. Oggi Conte

incontra le parti sociali, giovedì probabilmente la decisione in Cdm. Le aziende sul territorio si preparano. Con una

serie passaggi. Dialogo con i sindacati locali. Monitoraggio tra le aziende per verificare le condizioni operative, tavoli

territoriali per coordinare gli interventi, task force dedicate al credito, persino la distribuzione direna di mascherine. Da

Brescia a Bologna, nel tavoli avviati con sindacati e istituzioni le proposte delle associazioni territoriali riguardano

screening rapidi, protocolli operativi, aperture per fasce di età e con priorità settoriali. Servizi alle pagine 8 e io Fase 2,

nel dossier l'ipotesi di riapertura mirata d'imprese Verso il Cdm. Conte ha visto il comitato tecnico scientifico, oggi le

parti sociali: decisione attesa per giovedì. Sotto osservazione manifattura, edilizia e commercio. Sanità territoriale da

rafforza Marzio Bartoloni Manuela Perrone Si comincerà con riaperture chirurgiche delle attività produttive, forse già

da metà aprile. Ma soltanto dopo questo assaggio di fase 2, non prima di inizio maggio, arriveranno le misure di

allentamento dei divieti di spostamenti e uscite per i cittadini, compresi gli anziani e 1 bambini. Tutto sempre

all'insegna della gradualità e della massima cautela. Una parola d'ordine che ieri il Comitato tecnico ha ribadito,

durante l'incontro in videoconferenza, ai ministri e al premier Giuseppe Conte a cui già oggi consegneranno un

documento con alcune indicazioni e misure. Ladecisionesaràadesso tutta politica e già giovedì o venerdì il Gove mo

potrebbe varare il nuovo Dpcm per non arrivare, comeaccaduto altre volte, troppo a ridosso della scadenza delle

misure prevista per il 13 aprile. È stato in particolare Conte, convinto che il Paese non possa reggere a lungo la

sospensione delle attività, a sollecitare agli espeni un programma e dei modelli di "convivenza" con il virus per

graduare l'allentamento del lockdown e per garantire il ritorno prima possibile a condizioni di normalità.!! premier da

oggicomincerà a vedere i rappresentanti delle imprese e dei sindacati, oltre alle Regioni. perdeciderecomeallargare 11

novero delle attività consentite. L'idea è di individuare le categorie di aziende (all'interno dei codici Ateco) legate alle

filiere strategiche come alimentare, farmaceutica e sanitaria- Ma le riaperture mirate riguarderanno anche la

manifattura, in particolare la meccanica, l'edil izia e U commercio, soprattutto queUo all'ingrosso. Ovviamente le

aziende dovranno rispettare i criteri del distanziamento sociale e nel caso prevedere l'obbligo di mascherina e altri

protocolli disicurezza. L'ottimismo prudente deriva anche dalle buo ne notizie giunte dal Bollettino di ieri della

Protezione civile: 3039 i nuovi positivi e 1555 i guariti, che fanno crescere i nuovi positivi a soli88o, 11 minimo storico

dall'inizio dell'emergenza. I moni sono 604 a fronte dei 632 del giorno prima, Finalmente sembra esserci una discesa,

la curva tende a flettere in basso. Ma aspettiamo do- mani o dopodomani prima di tirare un sospiro di sollievo, ha

detto ieri Giovanni Rezza, direttore Malattie infettive dell'Istituto superiore di sanità. Che peròawerte: II virus resterà

nella popolazione, non è che arriviamo a zero tra una settimana o un mese e allora tana libera tutti. Ieri si sono

aggiunte anche le previsioni sull'evoluzione del Covid-ic in Europa e In Italia elaborate dall'Institute for Health Metrics

and Evaluation (Ihme), organizzazione indipendente dell'Università diwashington, che fornisce i dati alla Casa Bianca.

Secondo questa analisi la fine deUa pandemia da Covid-19, con zero decessi, è prevedibile in Italia Ó) maggio, salvo

un allentamento delle misure di distanziamento sociale o un rimbalzo dei contagiati, e il totale dei decessi registrati

sarà di 20.300 al 4agosto. In particolare l'Italia avrebbe già superato la propria fase di picco, eccezion fatta per

Calabria (picco previsto per Giovanni Rezza (Istituto superiore di sanità). Finalmente sembra che sì inizi a vedere una

diminuzione di nuovi casi: nella curva epidemica, dopo una fase di plateau, sembra esserci una discesa, così Rezza,
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a capo delle Malattie infettive dell'Istituto superiore di sanità oggi, 7 aprile) e Puglia (16 aprile). In Europa si

conteranno, sulla base delle stime dell'Ihme, oltre igomila decessi alla fine della prima ondata della pandemia. Dalla

Ciña arriva infine la notizia che il lockdown della regione dell'Hubei e del suo capoluogo Wuhan (60 milioni di abitanti)

si è concluso ieri dopo un isolamento, deciso il 23 gennaio, durato quasi 3 mesi. Sel'Italia replicasse lo stesso

percorso oggi saremmo solo a metà dell'opera. Vertice In videoconferenza II premier Giuseppe Conte ha incontrato il

Comitato tecnico scientifico 94.067 I CONTAGIATI Sono 880più rispetto a ieri, meno della metà di lunedì. I deceduti:

17.127 (+áîä); i guariti 24.392 (+i.sss) -tit_org- Vertice Conte e scienziati: la Fase 2 parte dalle aziende - Fase 2, nel

dossier l'ipotesi di riapertura mirata d'imprese
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Db Group, un team di logistica integrata per fermare il virus
 
[Barbara Ganz]

 

SPEDIZIONI INTERNAZIONALI  La task force ha smistato già 7 milioni di dispositivi sanitari. Usati i voli charter

Barbara Ganz TREVISO L'epidemia in corso ha già cambiato il mondo della logistica. Un caso fra tutti: il charter

atterrato domenica mattina a Palermo, con uncarico di 40 tonnellate di presidi medicali caricati a Shanghai. Non un

volo cargo, néuntrasportoviamareoviaterra, ma un Boemg777 dedicato alla spedizionedi mascherine, siringhe, tute e

altri dispositivi sanitari. La Regione Sicilia ci aveva raccomandato di organizzare il più velocemente possibile il

trasporto del carico acquistato da un'azienda in Ciña, dice Vittorino De Bortoli, presidente di DB Group, operatore

logistico con quarant'anni di esperienza, sedi nella Repubblica Popolare Cinese e quartier generale a Montebelluna,

Treviso. L'azienda gestisce spedizioni via mare, via terra, via aerea e via treno per settori che vanno dall'occhialeria al

food, ma l'emergenza sanitaria sta cambiando le regole. I nostri collaboratori hanno con immediatezza individuato la

formula del volo in esclusiva, il charter. Il mondo vive un'esperienza sanitaria nuova e globale, da quattro settimane

con un team dedicato. Si tratta di una task force multidisciplinare, costituita all'interno di DB Group perle spedizioni di

device sanitari, che ha già trattato 7 milioni di pezzi trasportati ealtri 3 milioni pronti. Dalla Russia è giunto in Italia

uncarico di un milione e mezzo di mascherine: quattro billci hanno percorso le strade d'Europa fino all'Abruzzo. Dalla

Germania è partita una fornitura di macchinari sanitari. Dalla Ciña edalla Turchia D.B. Group ha fatto arrivare tute,

guanti e macchine respiratorie. Consegne di merci vitali sono state recapitate a Bergamo, Foggia e Verona. In altri

casi sono state fatte consegne al dettaglio verso farmacie e basi dell'Esercito. Il nuovo team, composto da una decina

di persone, lavora in smart working dalle rispettive abitazioni fra le province di Venezia, Padova, Treviso, Vicenza,

Verona, Milano. Ne fanno parte alti profili con competenze in dogana, logistica e trasporti e la flessibilità necessaria

per prendere decisioni rapide a fronte dei frequenti cambi di normativa. Le richieste arrivano da enti pubblici come

Comuni e Asi, da donatori, da gruppi della Protezione Civile e da aziende che continuano a produrre. Molte anche le

richieste di consulenza, perché i controlli doganali in questo periodo hanno alzato U livello sia alla partenza che

all'arrivo, le procedure si sono complicate e possono subire repentini cambiamenti, spiegano insede. Il mondo delle

spedizioni è cambiato - sottolinea De Bortoli - le urgenze si sono concentrate su presidi medico-sanitari e vanno

soddisfatte senza contrattempi. A partire dal 1995 DB ha avviato l'espansione internazionale tramitel'aperturadellesedi

estere; oggi conta 48 uffici in 19 Paesi con un fatturato di 185 milioni e 650 collaboratori nel mondo.Il team

specializzato per il Covld-19 è raggiungibile in un network internazionale di una ventina di Paesi con fusi orari diversi.

Si attiva in simultanea su tutte le decisioni assunte lungo la filiera:cos'i un organismo unicogestisce la valutazione

della fattibilità e dei costi, il supporto nelle pratiche doganali e sanitarie, l'organizzazione del trasporto e la

prenotazione di spazi ad hoc. -tit_org-
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Il piano Conte per ripartire in due tappe = La curva dell`epidemia inizia a scendere Gli

esperti: "Massima cautela o ripartirà"
 
[Grazia Longo]

 

LA STAMPA Estratto da à Ð piano Conte per ripartiredue tappe 11 governo pensa alla riapertura graduale per le

aziende dopo Pasqua e per tutti da maggio. Scontro con le opposizioni Coronabond e salva-Stati, difficile negoziato

allTAirogruppo. Il Censis: un milione di imprese rischiano di non riaprire ñ ANCORA 104 DECESSI, MA IL COVIU-19

FINALMENTE FRENA: CALANO I RICOVERI IN TERAPIA INTENSIVA E I CONTAGI. È COMINCIATA LA FASE Dl

D1SCES/' II governo pianifica la ripartenza dell'Italia in due tappe: dopo Pasqua dovrebbero riprendere l'attività, con

gradualità, le aziende mentre a maggio potrà riaprire tutto il Paese. I dati della Protezione civile fotografano la frenata

del virus: calano contagi e ricoveri in terapia intensiva. - PP. 2-15 La curva dell'epidemia inizia a scendere Gli esperti:

"Massima cautela o ripartirà L'incremento dei casi (880) ai minimi dal 10 marzo. Il ministro Speranza: l'indice del

contagio è sotto quota õ 77 GRAZIALONGO ROMA Finalmente si comincia a intravedere la luce in fondo al tunnel.

Anche se è decisamente presto per gridare vittoria, si registra un nuovo calo della curva del contagio. I nuovi casi,

infatti, sono solo 880 (ieri erano stati 1941). E l'incremento più basso registrato dal 10 marzo dichiara senza

nascondere la soddisfazione il capo della Protezione Civile, Angelo Borrelli. E aggiunge: II dato relativo ai guariti nelle

ultime 24 ore, 1.555 persone, è il secondo incremento più alto da inizio emergenza. In termini percentuali, significa

che il trend è al 2,2%, mentre lunedì era al 2,7%, (con 3.599 casi e 636 vittime) e domenica era al 3,4% (con 4.316

nuovi contagi e 525 morti). In questo momento l'indice di contagio Rcon zero è leggermente sotto il dato 1 - ha

spiegato il ministro della Salute Roberto Speranza - ed è un dato straordinario se pensiamo che eravamo a 3 o 4,

ovvero un soggetto positivo infettava fino a 3-4 persone, solo qualche settimana fa. Certo, purtroppo, nonostante la

flessione dei nuovi casi di covid-19 si registrano ancora 604 vittime (per un totale di 17.127 decessi da inizio

epidemia), ma va comunque sottolineata la diminuzione non solo dei nuovi infetti, ma anche quella dei ricoverati, sia

in terapia intensiva sia nei reparti. I pazienti ricoverati nei reparti Covid ordinari sono 78 in meno e quelli in terapia

intensiva ben 106. Ieri risultavano ricoverate in terapia intensiva 3792 persone, 106 meno di lunedì. Una cifra

significativa perché rappresenta un calo per il quarto giorno consecutivo. I ricoverati con sintomi sono 28.718,258

meno di lunedì. Per quanto concerne i ricoverati in terapia intensiva, 1.305 sono in Lombardia. E non si ferma la

strage di medici e infermieri che hanno pagato con la vita l'impegno ad assistere malati spesso senza le adeguate

protezioni: con altre 5 vittime sale a 94 il numero complessivo dei medici che hanno per so la vita a causa del

coronavirus. Anche gli infermieri pagano un alto tributo in termini di vite perse, 26 dall'inizio dell'epidemia. Ed è la

categoria sanitaria con il maggior numero di positivi: il 52% di tutti gli operatori. Tra gli operatori sanitari salgono a

12.681 anche i contagi. La curva in discesa dei contagi è propedeutica alla Fase 2 del dopo lockdown? La cautela è

d'obbligo, Giovanni Rezza, direttore del dipartimento malattie infettive dell'Istituto superiore di sanità, durante la

consueta conferenza stampa quotidiana alla Protezione civile ieri ha infatti dichiarato: Finalmente sembra che si inizi a

vedere una diminuzione di nuovi casi: nella curva epidemica, dopo una fase di plateau, sembra esserci una discesa,

la cur- va tende a flettere in basso. Ma aspettiamo domani o dopodomani prima di tirare un sospiro di sollievo. E sul

passaggio alla Fase 2, Rezza ha sottolineato che qualsiasi raccomandazione arriverà dal Comitato tecnico scientifico

e quale che sia la dedsione del governo, l'auspido è che questa sia improntata alla massima cautela. Il pericolo,

insomma, è ancora dietro l'angolo. Speriamo di assistere a una flessione, ma bisogna s

empre tenere a mente che il virus resterà nella popolazione, anche se arriveremo a zero tra una settimana o un mese

non sarà tana libera tutti. Dobbiamo mantenere rigorosamente tutte le misure di distanziamento sociale perché ogni

rilassamento può significare una ripresa della circolazione. Tanta preoccupazione perché nella dura lotta al

coronavirurs non può essere dimenticato che, come evidenzia Rezza, c'è una sottostima intrinseca, non solo in Italia
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ma in tutti i Paesi, del numero dei casi e degli asintomati- 106 I posti che si sono liberati nei reparti di terapia intensiva

in un solo giorno 28.718 Le persone ricoverate in ospedale con sintomi: 258 meno di lunedì ci, tanto è vero che

diciamo che per ogni caso che viene riportato dal sistema di sorveglianza ci sono magari 10 persone infette. (Ha

couaborato Paolo Russo) 604 II numero di morti nelle ultime 24 ore Da inizio epidemia il totale sale a 17.127 94 I

medici che hanno perso la vita a causa del virus. Tra gli infermieri 26 vittime Incremento degli attualmente positivi 25

26 27 28 29 30 31 01 02 03 04 05 06 07 MARZO APRILE Fonte; Protezione civile Numero quotidiano guariti 25 26 27

28 29 30 31 01 02 03 04 05 06 O'l MARZO APRILE -tit_org- Il piano Conte per ripartire in due tappe - La curva

dell'epidemia inizia a scendere Gli esperti: "Massima cautela o ripartirà"
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Bertolaso è guarito: "C`è ancora tanto da fare"
 
[Redazione]

 

Bertolaso è guarito: "C'è ancora tanto da fare" Guido Bertolaso è guarito dal coronavirus ed è stato dimesso

dall'ospedale San Raffaele di Milano. Ringrazio tutti i medici e gli infermieri, orgoglio del nostro Paese le prime parole

pronunciate dall'ex capo della Protezione civile, oggi consulente del governatore lombardo Attilio Fontana. Lo scorso

24 marzo era risultato positivo al virus. Grazie per tutti i messaggi di affetto che mi avete inviato in questi giorni. Ora

forza, c'è ancora tanto da fare. L'Italia ha bisogno dell'aiuto di tutti. -tit_org- Bertolaso è guarito: "C'è ancora tanto da

fare"
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IL GRIDO DI DOLORE
 

Infermieri, i mortì sono già 26 "Non scordateci" = Il grido degli infermieri "126 colleghi

uccisi non siano dimenticati"
 
[Chiara Baldi]

 

IL GRIDO DI DOLORE Infermieri, i mora sono già 26 "Non scordateci" CHIARABAI.DI-P.IO Ð grido degli infermieri '

26 colleghi uccisi non siano dimenticatT Insieme ai medici sono i più colpiti dal Covid-19 "Stiamo pagando gli errori

gestionali degli ospedali' CHIARA BALDI MILANO Sono state settimane faticose, lavorare con lo scafandro, senza

poter bere per molte ore, dovendo persino rinunciare al bagno perché non puoi svestirti senza fare una

decontaminazione. Tutto questo è molto duro. Ma noi infermieri sappiamo fare un gran gioco di squadra che in questa

situazione si è rivelato fondamentale. Alessandro Galazzi ha 33 anni e da dieci lavora come infermiere al Policlino di

Milano. Da qualche giorno è stato trasferito all'ospedale allestito alla Fiera di Milano, dove sono arrivati i primi

pazienti. Dopo più di 40 giorni di emergenza coronavirus, Galazzi, che ha sempre lavorato in terapia intensiva,

ammette: Siamo abituati ai pazienti che muoiono, ma i malati di Covidic arrivano soli, soffrono in modo terribile e

sempre soli muoiono,. Marco Alfredo Arcidiacono, anche lui infermiere all'ospedale di Parma, porterà questa

pandemia come una tacca sull'anima. Ho il terrore ogni giorno di ammalarmi - dice-. Vivo con la paura di non rivedere

i miei figli. Ho visto le persone ammalarsi troppo velocemente. Un'onda travolgente a cui nulla o nessuno si può

opporre, almeno per ora. Per il direttore generale dell'Oms, Tedros Adhanom Ghebreyesus gli infermieri sono la spina

dorsale di qualsiasi sistema sanitario. E oggi, molti di loro si trovano in prima linea nella battaglia contro il Covidic. In

Italia l'emergenza coronavirus ne ha uccisi 26, contagiati 6549. Per la federazione di categoria, la Fnopi, tra i sanitari

hanno il maggior numero di positivi: il 52 per cento. C'è sicuramente qualcosa che è andato storto, commenta

Stefania Pace, a capo della Fnopi Lombardia. Pace, infermiera di lungo corso in terapia intensiva e ora direttrice del

comparto all'ospedale Poliambulanza di Brescia, una delle province più colpite, spiega che anche gli infermieri hanno

pagato errori commessi a livello regionale. E come i medici, neanche noi siamo stati coinvolti nella cabina di re gia. Le

nostre istanze non sono mai state ascoltate. Tra le mancanze, quella dei dispositivi di protezione individuale e la

medicina sul territorio. Da un anno e mezzo chiedevamo alla Regione l'implementazione di infermieri di famiglia. Ma

non è mai partita. Oggi però avrebbe fatto la differenza perché avremmo potuto curare le persone nelle loro case. Un

altro punto dolente è la mancanza di personale, a cui ora si sta cercando di provvedere attingendo al bando della

Protezione civile: Negli ospedali mancavano 2800 infermieri, mentre sul territorio ne servivano altri 5 mila. Eppure,

hanno dimostrato il loro grande valore. E per il futuro, la presidente suggerisce non solo di rivedere gli organici che in

alcu- 6549 Gli infermieri che sono stati contagiati dal virus durante il lavoro ni casi si rifanno a norme del 1998 ma

soprattutto di dare un riconoscimento economico e contrattuale. Non siamo eroi ma siamo sempre stati professionisti,

per questo meritiamo riconoscimento sociale e economico. Sotto accusa la aestione dell'emerqenza -tit_org-

Infermieri, i mortì sono già 26 "Non scordateci" - Il grido degli infermieri "126 colleghi uccisi non siano dimenticati"
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LA CAMPAGNA DEL GSE
 

1 kwh per il Paese Al via la donazione
 
[Redazione]

 

LA CAMPAGNA DEL GSE  Donare uno o più chilowattora per sostenere la Protezione civile nazionale. È questa la

campagna di raccolta fondi lanciata dal Gestore dei Servizi Energetici. Inizialmente possono aderire tutti gli operatori e

i cittadini che percepiscono gli incentivi in Conto Energia, cioè quelli dedicati all'energia elettrica prodotta dai pannelli

fotovoltaici. L'iniziativa, denominata "l kWh per il Paese" e promossa attraverso il sito Internet e i canali social del

GSE, prevede che per ogni chilowattora donato saranno corrisposti 10 euro alla Protezione Civile. Chi deciderà di

aderire alla campagna (donando 1 o più kWh), potrà farlo direttamente online entro il 13 aprile: basterà accedere con

le proprie credenziali all'Area Clienti del sito GSE e cliccare su "Invia la donazione". -tit_org-
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Groupama fornisce 55 mila mascherine
 
[Redazione]

 

PROTEZIONE Groupama fornisce 55mila mascherine Groupama Italia e il Gruppo Agenti AGIT hanno reso

disponibile per l'intera Rete una fornitura di 55.000 mascherine, che verranno recapitate presso tune le Agenzie nei

prossimi giorni. Non si tratta di mascherine FFP2 e PFP3, in esclusiva disponibilità della Protezione Civile, ma di

dispositivi che garantiscono un buon grado di protezione. -tit_org-
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Coronavirus, Fontana: "Bertolaso sta bene, è uscito dall`ospedale"
 
[Redazione Tgcom24]

 

06 aprile 2020 23:35 Coronavirus, Fontana: "Bertolaso sta bene, è uscito dall'ospedale" L'ex capo della Protezione

civile era risultato positivo al Covid-19 il 24 marzo. Era quindi stato ricoverato al San Raffaele di Milano leggi dopo

commenta "Guido Bertolaso sta bene, credo sia uscito dall'ospedale, era qualche giorno che era sfebbrato". Lo ha

detto il presidente della Regione Lombardia, Attilio Fontana, a "Quarta Repubblica" su Rete4, a proposito delle

condizioni del suo consulente per l'emergenza coronavirus.ex capo della Protezione civile era risultato positivo al

Covid-19 il 24 marzo. Il giorno seguente era stato ricoverato al San Raffaele di Milano. "Quando ho accettato questo

incarico sapevo quali fossero i rischi a cui andavo incontro, ma non potevo non rispondere alla chiamata per il mio

Paese. Vincerò anche questa battaglia", aveva detto Bertolaso annunciando di essere positivo al coronavirus.

Durante la degenza aveva continuato a seguire i lavori dell ospedale Fiera. coronavirusitalia coronavirus Guido

Bertolaso Commenti {{{commento}}} {{counterLike}} rispondi {{#hasChildren}} risposte ({{hasChildren}})

{{/hasChildren}} {{#hasChildren}} più risposte {{/hasChildren}}
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Quelle case di riposo e di contagio
 
[Giorgio Sturlese Tosi]

 

EMEHGENZA COVID-19 POSO E di Giorgio Starlese Tosi Î e intuite che una persona ha questa sensibilità, voi stessi

fatevi portatori di un segno, di una benedizione, di una piccola preghiera. È l'appello del vescovo di Bergamo,

Francesco Beschi, agii operatori delle case di riposo. Dove la strage degli anziani prosegue silenziosa e non fa

statistica. 11 30 marzo il presidente bergamasco di Uneba, l'Unione nazionale di istituzioni e iniziative di assistenza

sociale, ha denunciato la drammatica situazione delle strutture per anziani della provincia, con 600 decessi su 6.400

posti letto, duemila dei cinquemila operatori assenti per malattia, quarantena o isolamento e dispositivi di protezione

individuali per il personale non sufficienti. Il giorno dopo, 600 chilometri più a sud, il presidente dell'Istituto superiore di

Sanità, Silvio Brusaferro, ha annunciato il primo studio epidemiológico sulle morti connesse al coronavirus nelle case

di riposo, dichiarando che: Le residenze per anziani sono strutture importanti che devono avere la nostra attenzione

per proteggere la parte più fragile della nostra popolazione. Gli ha dato man forte Mauro Palma, Garante per le

persone private della libertà: Le istituzioni sono presenti e posso inviare un messaggio di garanzia circa le cure e le

attenzioni verso queste persone. Vien da pensare che Xi Jinping, insieme alle mascherine, abbia spedito in Italia

anche i suoi esperti di comunicazione. Ma nemmeno il presidente della Repubblica popolare cinese avrebbe

azzardato una dichiarazione così sideralmente distante dalla realtà. Contagi e decessi nelle Residenze assistenziali

sanitarie si stanno allargando in tutto il Paese. AU'anagrafe del comune di Mediglia, piccolo centro della cintura

milanese, si sono accorti dell'emergenza quando hanno registrato 62 decessi tutti in via Michelangelo 9, l'in dirizzo

della casa di riposo Residenza Borromea, I primi due casi di positività, su 150 anziani, risalivano al 4 marzo. Poi,tré

settimane, metà degli ospiti sono deceduti. Lo storico Pio Albergo Trivulzio, a Milano, si articola in tré strutture per un

totale di 1.341 ospiti. In una di queste, la Frisia di Merate, si registrano 17 morti in più rispetto allo stesso periodo

dell'anno scorso. Ma a Panorama la direzione ammette che non abbiamo avuto alcun decesso accertato Covid-19

perché le strutture sociosanitarie non hanno possibilità di effettuare tampone. Nel Torinese, a Brusasco, ci sono stati

nove morti nella residenza per anziani Annunziata. I responsabili da giorni attendono che la Asl faccia i tamponi a loro

e agli ospiti superstiti, mentre la Procura di Ivrea ha chiesto accertamenti ai carabinieri. A Monselice, Padova, su 156

ospiti 75 sono contagiati. Nel Reatino alla casa di riposo Alcin, comune di Contigliano, ci sono 70 ultraottantenni

positivi al test Covid-19. Il primo caso risale al 4 febbraio racconta a Panorama il sindaco Paolo Lancia. Nel frattempo,

nel giro di 72 ore, gli anziani della casa di cura contagiati sono diventati 70. Più dieci operatori. Cinque ospiti sono

deceduti e la Regione Lazio, d'intesa con le Asi, ha deciso di trasformare quella casa di riposo in un centro Covid-19.

Dall'Istituto Spallanzani di Roma sono arrivati i tecnici con le tute bianche per fare i tamponi agli operatori delle

strutture per anziani e alle loro famiglie. I test saranno poi estesi a tutti gli anziani delle case di riposo, mentre il

comune di Contigiano è diventato una sorta di zona rossa, con limitazioni alla circolazione più stringenti rispetto a

quelle previste a livello nazionale. La Procura di Napoli invece indaga sulle morti a Villa delle Camelie di Er- colano

dove in pochi giorni il coronavirus si è portato via quattro ricoverati. Mentre, sempre a Napoli, nella struttura Madonna

dell'Arco, su 102 tamponi effettuati a operatori e degenti 52 erano positivi, dieci i deceduti. A Nuoro la casa di riposo

Bitti è ormai un reparto Covid-19, con tutti i 14 ospiti positivi al test. Nelle altre strutture sarde si contano i primi

decessi e le procura di Tempio e di Sassari hanno aperto fascicoli di indagine. Per arginare l'epidemia il governatore

della Toscana, Enrico Rossi, a fronte di focolai scoppiati in decine di ospizi, ha disposto esami a tappeto per gli ospiti

e gli operatori di Rsa, Rsd (Residenze per disabili) e strutture sociosanitarie. In Lombardia l'assessore Raffaele

Cananeo invita l'Istituto Superiore di Sanità a velocizzare le procedure di certificazione delle mascherine prodotte

nella regione da industrie che, come in guerra, hanno riconvertito le produzioni. Peccato che in Italia ci siano 20

sistemi sanitari, uno per ogni Kegione, e ie siraiegie bidiiu armonizzate, ne tanto meno comuni. A invocare uniformità
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è, tra tanti, l'associazione Cittadinanzattiva, il cui segreTario generale, Antonio Gaudioso, in una lettera ai governatori

ha chiesto di adotta rè al più presto i piani straordinari regionali per il controllo del contagio da Covid-19 nelle Rsa.

Perché, pare incredibile nel Paese con il record europeo di vecchiaia e con 14.465 centenari, nessuno ci lia ancora

pensato. Considerando che nelle Rsa vivono circa 300 mila anziani, la stima dei possibili contagiati, secondo Roberto

Bemabei, geriatra del Policlinico Gemelli di Roma e consulente del governo, potrebbe arrivare a tremila unità. Per

molti addetti ai lavori i numeri sono superiori. Ma il nostro Servizio Sanitario Nazionale destina soltanto il 10 per cento

delle risorse al ricovero in strutture residenziali (15 miliardi di euro annui), piazzandosi al Hesimo posto nella classifica

dei Paesi europei. E infcittì il 70 per cento delle case di riposo è gestito da privati. Che sono stati abbandonati.

Stefano D'Errico, presidente Aira, Associazione italiana residenze per anziani, denuncia: I nostri ospiti sono anziani di

serie B. Siamo stati lasciati soli ad affrontare l'emergenza, non ci sono piani di screening e non abbiamo dispositivi di

protezione. Li abbiamo chiesti a tutti, dalla Protezione civile alle Regioni, ma nonhanno nemmeno risposto. Giulia

gestisce un piccolo ricovero per anziani del Pavese, preferisce non dire quale per paura di ritorsioni: Su cinque ospiti

sono tutti positivi, più un nostro dipendente, che per giorni ha lavorato ed è tornato a casa. lo stessa in casa indosso

la mascherina, per proteggere mia figlia. Se un medico è positivo, quando guarisce deve sottoporsi a due tamponi

prima di riprendere servizio. Noi, no. Franco Massi, presidente di Uneba, lo conferma: Non vengono fatti i tamponi,

nonostante le ripetute richieste, e le autorità non hanno l'esatta dimensione del fenomeno dei contagi e delle morti

nelle strutture per anziani. I protocolli delle Asl e delle Regioni sono contradditori e poco chiari. La Protezione civile

aveva annunciato l'arrivo di milioni di mascherine e grembiuli di protezione, ma solo da qualche giorno abbiamo

cominciato a vedere piccoli quantitativi assolutamente insufficienti. Intanto il nostro personale è al limite. Sta a

contatto con gli anziani, torna a casa e continua la sua vita quotidiana. Senza nessun controllo sanitario. Lo stesso

Istituto Superiore di Sanità ha effettuato un sondaggio tra le Rsa italiane per un totale di 18.877 residenti. Nei soli

mesi di febbraio e marzo vi si sono verificati 1.845 decessi, di cui 1.130 in Lombardia, 158 in Emilia Romagna e 200 in

Veneto. Peccato che senza i tamponi nessuno saprà mai quanti di questi erano affetti da coronavirus. Ma le cronache

locali ne denunciano molti di più. Ne d'altra parte l'Istituto Superiore di Sanità ha chiesto i dati dello stesso periodo

dell'anno precedente per un confronto. L'86 per cento degli interpellati, però, non esita a riportare come prima criticità

la mancanza di dispositivi di protezione, mentre il 27 per cento degli operatori nelle case di riposo ha riferito di avere

difficoltà a isolare i residenti affetti da Covid-19. LASCIATI SOLI. I NOSTRI Senza tamponi In una delle tré strutture

del Pio Albergo Trivulzio di Milano c'è stato un aumento dei decessi. Non è stato possibile eseguire i tamponi per

accertare presenza di Covid-19. Il professor Bemabei non crede però che serva una massiccia campagna di tamponi

per gli anziani: Sono troppi, non ci sarebbe la possibilità. Meglio sottoporre a tampone tutto il personale delle Rsa, per

isolare i possibili portatori di contagio dall'esterno. E poi servirebbero le mascherine. Il capo della Protezione civile.

Angelo Borrelli, il 1 aprile, ha ammesso: Abbiamo distribuito per errore ai medici di base (quelli che visitano nelle Rsa,

ndr) mascherine sbagliate. Rimedieremo prontamente. Accanto a lui sedeva, in conferenza stampa, il professor

Alberto Villani, componente del comitato tecnico scientifico, che ci ha tenuto a sostenere: Io credo che ognuno di noi

si senta molto contento di vivere in Italia e di essere italiano, mai come in questo periodo nessuno di noi vorrebbe

stare in un altro Paese. RIPRODUZIONE RISERVATA Nelle residenze per anziani l'epidemia si è diffusa con più

facilità. E da Nord a Sud si registrano decessi in decine di strutture. Non c'è stata prevenzione e l'aiuto dello Stato è

insufficiente o arriva quando è troppo tardi. Boom di infetti In una struttura di Contigliano, provincia di Rieti, si sono

registrati 75 contagiati tra gli ospiti e dieci tra gli operatori. Stefano D'Errico, presidente dell'Aira, Associazione italiana

residenze per anziani -tit_org-
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Coronavirus, Liguria attiva, prima in Italia, le squadre Gsat - -
 
[Redazione]

 

Martedi 7 Aprile 2020, 13:09 I gruppi strutturati di assistenza territoriale, attivi su tutta la Regione, sono composti da

un medico e un infermiere e assistono in casa i pazienti in isolamentoNascono in Liguria i primi Gsat, Gruppi

strutturati di assistenza territoriale,attive da Ventimiglia a Sarzana. Le squadre Gsat sono costituiti in ciascunaAsl e

formati da un medico di continuità assistenziale (guardia medica) e uninfermiere per garantireassistenza domiciliare in

particolare ai pazientiaffetti da coronavirus senza sintomi di rilievo in isolamento al propriodomicilio. La Liguria ricorda

la vicepresidente e assessore alla Sanità Sonia Viale èstata la prima Regione a costituire queste unità, con una

delibera di Giuntaapprovata il 6 marzo, secondo un modello che è stato poi esteso a livellonazionale. Il nostro

obiettivo è potenziare ancora la risposta territorialeall emergenza coronavirus, in sinergia con il lavoro dei medici di

medicinagenerale. Molto dipende dalla disponibilità dei Dpi, non solo delle mascherine,che la Liguria ha acquistato in

gran parte autonomamente ma anche guanti, sovrascarpe e soprattutto camici.Su valutazione del medico, i Gsat

operano anche in supporto alle squadretamponi, che intervengono nei confronti di soggetti al domicilio segnalati

daiservizi di Igiene e prevenzione aziendali, sia per effettuare i tamponi cheaccertano la positività sia, nella fase

conclusiva della malattia, per eseguirei due tamponi previsti dalla normativa nazionale: se entrambi negativi,

vienecertificata la guarigione, consentendouscita dall isolamento.Red/cb(Fonte: Ufficio Stampa Regione Liguria)
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Buoni spesa, le regole per ottenerli nelle principali citt? italiane (MAPPA)
 
[Redazione]

 

Martedi 7 Aprile 2020, 15:16 La mappa riporta tutti i capoluoghi di Provincia italiani. Cliccando su ciascuna città si

accede a una scheda con il link del sito istituzionale del Comune con le indicazioni su come procedere all'invio della

domanda di buoni spesa e i criteri per l'assegnazioneCon ordinanza del 29 marzo 2020 il Capo del Dipartimento della

ProtezioneCivile ha destinato 400 mil ioni di euro ai Comuni ital iani per f inanziare buonispesa e

fronteggiareemergenza alimentare derivante dalle conseguenze socialidell'epidemia di coronavirus. Molti Comuni si

sono attivati subito perstabilire i criteri di assegnazione del beneficio e in alcuni luoghi sono giàfinite le risorse

stanziate. Ad esempio, la città di Torino, alla qualel'ordinanza destinava 4.624.012,40, potrà far fronte alle richieste

pervenuteentro il 4 aprile, ma dal 6 ha sospeso la possibilità di fare domanda, inattesa del recupero di ulteriori risorse

da destinare agli aiuti (il 6 aprilela Giunta comunale ha integrato le risorse tramite il prelievo di 663mila eurodal Fondo

di riserva). A Genova era già stato stabilito che le domandedovessero arrivare tra il 3 e il 6 aprile. In altre città, non è

stata previstauna vera e propria data di scadenza per la presentazione delle domande, ma ibuoni spesa saranno

erogati in ogni caso nei limiti delle risorse disponibili.Questa, ad esempio, la scelta di città come Bologna e Firenze,

alle quali,rispettivamente, l'ordinanza ha destinato 2.062.703,93 e 2.000.411,37. Altregrandi città, come Roma, Milano

e Napoli, hanno deciso di introdurre dellescadenze per la presentazione delle domande.Nella mappa sono evidenziati

con un segnalino tutti i capoluoghi di Provinciaitaliani. Cliccando su ciascuna città è possibile accedere a una scheda

conriportato il link della pagina del sito istituzionale del Comune con leindicazioni su come procedere all'invio della

domanda di buoni spesa e icriteri per l'assegnazione.Martina Nasso
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Coronavirus, decreto scuola: tutti ammessi alla maturit?
 
[Redazione]

 

Martedi 7 Aprile 2020, 09:57 Esami con valutazioni che tengano conto anche dei voti presi a distanza e due possibili

prove di stato di terza media e maturità, una in presenza e l'altra semplificata in assenza. Il decreto apre anche

all'assunzione di 4500 professoriVia libera da lunedì 6 marzo al nuovo decreto legge sulla scuola. Il testocontiene le

norme sugli Esami di Stato e sulla valutazione degli studenti inepoca di coronavirus per l'anno scolastico 2019/20.Un

anno caratterizzato dalle lezioni online come sottolinea la Ministra LuciaAzzolina: La didattica a distanza ci ha aiutato

a salvareanno scolastico.Non sostituisce e non potrà mai sostituire del tutto, ovviamente, la didatticain presenza. Ma

eraunica risposta possibile. Un metodo che ha trovatodifficoltà nell'applicazione tanto che Azzolina afferma: sarà

necessarioaprire presto una riflessione sullo stato di digitalizzazione del Paese e dellascuola stessa, ma il Ministero è

stato e resta al fianco delle scuole perrisolverli - prosegue la Ministra -. Gli 85 milioni stanziati per supportare

ladidattica a distanza, messi subito a disposizione degli istituti che li stannogià utilizzando, ne sono una

dimostrazione.Il decreto, che sarà pubblicato in Gazzetta Ufficiale, per poi essereconvertito dal Parlamento, mette in

sicurezzaanno scolastico 2019/2020 etraghetta le scuole verso il 2020/2021. Nel testo viene stabilito che gli esamidi

stato delle scuole secondarie di primo grado (scuole medie) se saràpossibile farli in presenza potranno essere

semplificati. Altrimenti siprocederà alla valutazione finale da parte del Consiglio di classe, prevedendola consegna

anche di un elaborato da parte degli studenti. In ogni caso assicura la ministra - ci sarà una valutazione seria e

corrispondenteall impegno degli alunni.Per quanto riguarda l'esame di maturità quest'anno tutti i ragazzi

verrannoammessi all'esame di stato e avranno possibilità di sostenere le prove tenutoconto del periodo di emergenza.

I crediti di accesso relativi alla classeeil voto finale saranno comunque basati sull impegno di tuttoanno specificail

decreto. A questo punto si aprono due strade indicate dal testo di legge: sei ragazzi potranno rientrare a scuola entro

il 18 maggio, ci sarà un esame concommissione interna. La prima prova, Italiano, sarà preparata dal Ministero.

Laseconda, quella diversa per ciascun indirizzo, sarà predisposta dallecommissioni. Poi ci saràorale. Se invece non si

rientra a scuola, è previstoil solo colloquio orale. Resta ferma la necessità di raggiungere almeno ilpunteggio di

60/100 per ottenere il diploma.L'ammissione all'anno successivo per tutti gli altri studenti sarà valutata inbase ai voti

ottenuti durante l'anno secondo la media degli scrutini finali e l'impegno reale dello studente. Quindi, specifica il

decreto non ci sarà il6 politico. Congelato, per quest anno, il meccanismo dei debiti alla scuolesuperiori. All inizio di

settembre, infatti, invece degli abituali corsi direcupero delle insufficienze, sarà possibile, per tutti i cicli di

istruzione,dalla primaria fino alla classe quarta del secondo grado, recuperare eintegrare gli apprendimenti: ciò che

non è stato appreso, o appreso in partequest anno, potrà essere recuperato/approfondito all inizio del prossimo.

Cisarà particolare attenzione ai ragazzi con disabilità e a quelli con bisognieducativi speciali prosegue il decreto del

Ministero dell'Istruzione.Il testo consente di lavorare, da subito, anche al nuovo anno scolastico dandoal Ministero gli

strumenti per operare con rapidità e di raccordarsi, adesempio, con le Regioni per uniformare il calendario di avvio

delle lezioni.Nel corso del Consiglio dei Ministri di ieri, 6 aprile, è stato anche approvatoun provvedimento (DpR) che

sblocca le assunzioni chieste dal Ministerodell Istruzione per recuperare parte dei posti liberati, nell estate del

2019,dai pensionamenti dovuti a Quota 100. Si attua, quindi, la norma inserita neldecreto scuola approvato in

autunno, fortemente voluta dalla Ministra LuciaAzzolina. Si tratta di 4.500 posti che andranno ad altrettanti

insegnanti,vincitori di concorso o presenti nelle Graduatorie ad esaurimento, che nonavevano potuto occuparli lo

scorso settembre perché non erano stati messi adisposizione. Con successivi provvedimenti saranno disposte le

assunzionirelative all anno scolastico 2020/2021.Red/cb(Fonte: Ministero dell'Istruzione)

08-04-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

63



 

Coronavirus, Alto Adige e Toscana introducono obblighi sulle mascherine
 
[Redazione]

 

Martedi 7 Aprile 2020, 15:58 Entrambe le Regioni hanno deciso di introdurre l'obbligo di usare mascherine o

comunque altre protezioni per naso e bocca quando si esce di casa o in particolari situazioniAlto Adige e Toscana

seguono la Lombardia e dispongono l'uso obbligatorio diprotezioni per naso e bocca.In Toscana è stata firmata

un'ordinanza che rende obbligatorio l'uso dellamascherina in tutti quegli ambienti pubblici o privati in cui è necessaria

ladistanza sociale di 1,8 metri come disposto dall'Organizzazione Mondiale dellaSanità. Il dispositivo di protezione è in

distribuzione a cura dei Comunigratuitamente.obbligatorietà di indossare le mascherine sarà però graduale:scatterà,

nei singoli territori comunali, dal momento in cui il sindacocomunicherà alla Regione cheultima mascherina è stata

consegnata. Per farloai primi cittadini saranno concessi al massimo sette giorni. Le mascherine nonsaranno

obbligatorie per i bambini con meno di sei anni e per chi non letollera (ma in questo caso sarà necessario un

certificato del medico curante).Da martedì 7 aprile è obbligatorio per tutti gli altoatesini coprire la bocca eil naso

quando si svolgono attività o movimenti consentiti al di fuori dellapropria abitazione e quando si ha contatto con altre

persone. Questa regolavale per tutte le persone in Alto Adige sopra i due anni di età, e semprequando si incontrano

altre persone, anche al chiuso, ad esempio quando si fa laspesa o si lavora. Il rispetto di questa prescrizione sarà

controllato e, senecessario, eventualmente sanzionato con una multa. Per coprirsi si può usareuna sciarpa, uno

scaldacollo, un foulard, un fazzoletto da collo, una mascheraprotettiva o anche una maschera cucita artigianalmente.

Restano comunque invigore tutte le altre istruzioni per gli spostamenti all'aperto: ad esempio dimuoversi da soli,

mantenere la distanza dalle altre persone e lavarsi le manifrequentemente. Secondo il governatore Kompatscher la

mascherina è unimportante prerequisito per il graduale ritorno alla normalità. "Sta a noidecidere se restare a casa per

un altro mese o indossare diligentemente lamascherina per poter entrare presto in un'altra fase con meno

restrizioni"sottolinea il presidente. Coprire naso e bocca riduce il rischio di infezione ela diffusione del virus attraverso

le goccioline di saliva emesse quando sitossisce, starnutisce o anche semplicemente parlando, ha ricordato

Kompatscher,facendo riferimento a numerosi esperti e rinomate istituzioni del settore chesi sono chiaramente

espresse a favore di questa scelta. In altri paesi comel'Austria o in altre regioni in Italia, ad esempio in Toscana e in

Lombardia,l'uso della mascherina è già obbligatorio, ha ricordato Kompatscher.In Veneto, Friuli Venezia Giulia e

ValleAosta, invece, le mascherine sonoobbligatorie solo all interno degli esercizi commerciali.red/mn(fonte: Regione

Toscana, Provincia autonoma di Bolzano)
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Sisma: Curcio "l`Aquila e l`Abruzzo stanno rinascendo"
 
[Redazione]

 

Martedi 7 Aprile 2020, 10:22 Nell'undicesimo anniversario del terremoto del 6 aprile 2009, il Capo Dipartimento

CasaItalia, Fabrizio Curcio, ricorda la tragedia e rinnova l'impegno per la ricostruzione"La ricorrenza dell'undicesimo

anniversario del sisma che colpì L'Aquila el'Abruzzo il 6 aprile del 2009 cade purtroppo in un periodo complicato per

ilPaese, impegnato ad affrontare un'emergenza globale che ha sconvolto emodificato la vita di ognuno di noi. L'azione

del virus che ha causato finoratante vittime non consentirà ai cittadini abruzzesi di potersi riunire la nottedella

ricorrenza in raccoglimento, riempendo, come fatto in tutti questi anni,le piazze in ricordo di quella tragedia e per

onorare chi non è più tra noi".Così in un passaggio, il Capo Dipartimento CasaItalia, Fabrizio Curcio inoccasione

dell'11esima ricorrenza del sisma dell'Aquila."In passato - ha aggiunto - ho potuto anche io partecipare a questo

ritosolenne e necessario a cui purtroppo quest'anno non potrò essere presente nelrispetto dei decreti e delle

ordinanze atte a mitigare gli effetti del contagioda coronavirus. Ma voglio lo stesso stringermi in un forte abbraccio con

tuttivoi esprimendo la più totale vicinanza mia e di tutti i colleghi dellaStruttura di missione per il coordinamento dei

processi di ricostruzione e disviluppo dei territori colpiti dal sisma del 2009. Siamo tuttora impegnatinell'importante

lavoro di supporto alla ricostruzione e rinascita di questoterritorio, di queste città, paesi e comunità.'Aquila e l'Abruzzo

stannorinascendo nel ricordo vivo di chi ci ha lasciato e perché una simile tragedianon si ripeta mai più e la sicurezza

delle nostre abitazioni e degli edificipubblici, soprattutto le scuole, sia una certezza".Red/cb(Fonte: CasaItalia)
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Coronavirus, Ducati: "Cos? tuteliamo i nostri dipendenti"
 
[Redazione]

 

Martedi 7 Aprile 2020, 10:50 Una task force interna per far fronte all'emergenza Covid19: Ducati Motor definisce i

propri protocolli di sicurezza "con approccio scientifico e razionale, quasi replicando i metodi che utilizziamo per

realizzare le nostre moto"Nessuno aveva una precisa idea di cosa sarebbe successo e di come si sarebbeevoluta la

situazione. Ciononostante già dal 24 febbraio, Ducati Motor HoldingS.p.A. casa motociclistica italiana che non ha

bisogno di presentazioni, haadottato misure e accorgimenti a tutela dei propri dipendenti e collaboratori.Quando

ancora non era stata stabilita per decreto alcuna chiusura per glistabilimenti produttivi, Ducati si è mossa in anticipo e

dal 13 marzo hasospeso la produzione, sia per implementare interventi sulle linee, sia perinnalzare il livello di

sicurezza dei suoi lavoratori (1400 nello stabilimentobolognese) e introdurre programmi di lavoro su più turni

dimezzando così ilnumero di persone contemporaneamente presenti in linea di montaggio. Sin dalleprima battute dell

emergenza, Ducati ha adottato lo smart working, ha limitatoi viaggi allo stretto indispensabile (che in seguito ha

sospeso del tutto) e siè organizzata per tenere tutte le riunioni a distanza. Per definire strategie emisure da adottare,

Azienda e Sindacato hanno agito in sinergia, in modo datrovare soluzioni condivise che garantissero al meglio la

salute di lavoratorie collaboratori.Mario Morgese, responsabile risorse umane Ducati Motor e Bruna

Rossettirappresentate RSU Ducati Motor ci illustrano il percorso.foto: Ducati Motor Holding S.p.A. Com è la situazione

oggi, sulla scorta diquanto previsto dai più recenti decreti?Morgese: Dallo scorso 13 Marzo abbiamo deciso di

fermareAzienda fino al 25Marzo a seguito dell uscita del DCPM dell 11 Marzo.obiettivo era fare unulteriore salto di

qualità nell adozione di più stringenti misure volte aridurre quanto più possibile i rischi di contagio per i nostri colleghi:

oltrealla sanificazione di tutte le aree aziendali, abbiamo utilizzato il fermoaziendale per organizzare le attività di

assemblaggio su due turni. Questa nonè assolutamente una riorganizzazione semplice anche perché non solo

coinvolgel intera catena di distribuzione ma anche i flussi produttivi e logistici delleattività in outsourcing. La

riprogettazione degli orari di lavori, volta aridurre al minimo le presenze nello stabilimento pur senza compromettere

laproduttività, ha coinvolto non solo gli operai della produzione (circa 450persone) ma anche i colleghi delle aree

tecniche di sperimentazione ecalibrazione (circa 50 persone).Ducati ha deciso di muoversi in anticipo con le misure di

salvaguardia dellapropria forza lavoro. Quali considerazioni hanno portato a questa decisione?Morgese: Chi ha la

possibilità di conoscere Ducati da dentro ha chiaro comel azienda, il sindacato e gli Rls approcciano i temi della

sicurezza sul lavoroe che, aver cura della salute dei propri dipendenti non è per niente unafrase fatta. Essere parte di

un Gruppo con capillare presenza internazionale ciha permesso di prendere coscienza della devastante portata di

questo virus, cheha già cambiato la nostra vita ancor prima di essere arrivato nel nostro Paese.Abbiamo studiato le

misure che gli stabilimenti del Gruppo in Cina avevanopreso per combattere il contagio e non abbiamo perso un

attimo ad utilizzarequesto modello, come il riferimento a cui tendere. La miscela di questi dueaspetti si è fusa nella

task force creata per implementare tutte queste misure,nel modo più condiviso possibile con la parte sindacale, che

ne ha fatto partesin dalla costituzione. Da febbraio lavoriamo tutti i giorni, weekend compresicon il solo semplice

obiettivo di abbattere i rischi in ogni momento della vitaaziendale, comunicando ai colleghi le attività svolte e

sensibilizzandoli aseguire tutte le norme igienico/ sanitarie affinché, anche fuori dall azienda enei propri nuclei

familiari, trasmettesseroassoluta necessità di vivere lasituazione come una seria minaccia alla propria ed altrui

salute.In che misura qu

esta decisione è attribuibile a sollecitazioni dei dipendenti ein quale a una visione più lungimirante?[rossetti-

wdtr]Rossetti: Era chiaro fin da quando è iniziataemergenza inChina che la situazione non sarebbe stata semplice e

fin da quel momentoabbiamo lavorato assieme all Azienda per trovare tutte le soluzioni miglioriper tutelare la salute

dei lavoratori e delle lavoratrici anche di fattoanticipando decisioni prese successivamente a livello Nazionale. Solo
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quando lasituazione si è fatta più critica abbiamo portato al tavolo la fortepreoccupazione dei lavoratori.Nel concreto,

quali misure avete adottato per garantire la sicurezza dei vostricollaboratori e le distanze di sicurezza fra operatori,

soprattutto nei localicomuni normalmente più affollati (penso ad esempio alle mense, ai bagni, allecatene di

montaggio, agli uffici ecc.)?Morgese - Rossetti: Solo per descrivere la miriade di misure adottate abbiamocreato un

vademecum, che continuiamo ad alimentare... Partendo dal tam tammediatico circa la necessità di distanziamento,

siamo stati tra le primeaziende, sin dal mese di gennaio 2020 ad implementare il sistema dellamisurazione della

temperatura all atto dell ingresso, nel pieno rispettoprivacy.Inoltre da subito abbiamo:- ridefinito il layout della mensa

per garantire la seduta sfalsata, ampliandoi turni mensa, ma riducendone la permanenza allo stretto necessario,-

fermato ogni forma di trasferta,- potenziato lo smart working, toccando punte di 700 persone/giorno chelavorano da

casa,- svuotato quanto più possibile lo stabilimento per permettere di ridurre alminimo la pressione nelle parti comuni,-

distribuito amuchina e sistemato dispenser nelle principali parti comuni esoprattutto all accesso in azienda,- eliminato

le forme di meeting, utilizzando le piattaforme digitali alloscopo,- chiuso immediatamente l'Azienda agli ingressi di

visitatori esterni,- consentito da subito quarantene, anche a carico aziendale, di persone cheprovenivano dalle zone

rosse o avevano avuto contatti con persone legate aquelle zone,- vietato assembramenti in qualunque area aziendale

o parti comuni, oltre che isaluti con strette di mano,- chiuso il bar aziendale e avviato pratiche di sanificazione

continua di tuttele maniglie delle porte, superfici e corrimano.Queste sopra sono solo alcune delle misure adottate sin

da subito, anche perchéla mente va allo sforzo straordinario che i colleghi delle aree di produzionehanno fatto per

mappare le singole fasi di produzione non solo dal punto divista delle distanza ma anche della rete di relazioni

possibili tra un area el altra ed un dipendente ealtro. In questo modo è stato possibile definirelivelli di rischio per area

e quindi, applicare i Dpi più appropriatiall abbattimento del rischio.foto: Ducati Motor Holding S.p.A.la mensa aziendale

- foto: Ducati Motor Holding S.p.A.Sulla base di quali criteri avete elaborato questi vostri protocolli

disicurezza?Morgese: Il modello a cui la task force si è ispirata è quello adottato nelleaziende cinesi della VW.

Abbiamo però creato un piano di emergenza che partissedalle misure prese dalle Regioni e dal Governo. Non ci

siamo avvalsi diconsulenti esterni anche perché nessuno può vantare un esperienza simile. Cisiamo affidati a noi

stessi, approcciando il tema nel modo più scientifico erazionale possibile, quasi replicando i metodi che utilizziamo per

sviluppare erealizzare le nostre moto. Il medico competente fa parte della task force percui è ormai una delle

competenze straordinarie assemblate in questa taskforce.Come e in che tempi queste misure sono state elaborate e

condivise con ilavoratori? Reazioni, apprezzamenti, critiche?Rossetti: Abbiamo sempre agito in maniera tempestiva

incontrandoci anche didomenica, se necessario, e ogni decisione presa veniva immediatamente condivisacon i

lavoratori e le lavoratrici che hanno sicuramente apprezzatoimpegno el attenzione anche se comunque la

preoccupazione era tanta soprattutto sullelinee di montaggio dove il livello di rischio era più alto.Che tipo di sensibilità

e collaborazione state risco

ntrando nella forza lavoro?Rossetti: I colleghi hanno compresoimportanza di certe misure, grazie anchealla costante

comunicazione. Hanno dovuto sopportare disagi e piccoli errorinel percorso, con pazienza, dimostrando maturità e

collaborazione.Smart working / telelavoro: una misura sostanzialmente nuova o che avevate giàsperimentato? Come

vi siete organizzati? Morgese: Ducati, grazie al grande lavoro fatto da azienda e sindacato nellesedi di trattativa di

rinnovo del contratto aziendale, ha adottato lo SmartWorking sin dal 2018 con 5 giornate al mese. Grazie all

esperienza maturata,questo strumento si è rivelato una delle principali carte vincenti per ridurreil rischio di contagio

ma soprattutto per fornire uno strumento per gestire ildisastro organizzativo familiare dovuto alla chiusura delle

scuole.foto: Ducati Motor Holding S.p.A.foto: Ducati Motor Holding S.p.A. (foto repertorio)Dal vostro punto di

osservazione, quale impatto emotivo riscontate in questasituazione?Rossetti: Sicuramente la voglia di ritornare alla

normalità ed al lavoro ètanta, ma almeno pari alla paura che le persone hanno. La prossima sfida cheattende la task

force è proprio questa, aiutare tutti a comprendere che inazienda è assolutamente difficile contrarre il virus ma che

bisogna modificare,ancora per un lungo periodo, le nostre abitudini perché il rischio di contrarreil virus sarà parte della
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nostra vita e non dobbiamo rinunciare a vivere,perché a quel punto non sarà Covid ad averci annullato ma la nostra

paura.Con quali occhi oggi Ducati guarda al futuro?Morgese: Stiamo lavorando con talmente tanta passione e voglia

di uscire daltunnel che non possiamo non vedere la luce in fondo. Il DNA di Ducati non è unDNA comune, è il DNA di

un azienda distrutta e risorta dalle ceneri dellaseconda guerra mondiale. Abbiamo la forza, la competenza

eentusiasmo pervincere questa battaglia, ma non dobbiamo essere i soli a volerlo, perché dopol emergenza sanitaria

si parlerà di emergenza economica. Dobbiamo reagire inmodo unito e coeso come Azienda, come Territorio, come

Nazione, masoprattutto come Unione Europea non solo per noi stessi ma anche per leprossime generazioni. Da

questa crisi, come dopo le guerre, o si esce tuttiinsieme o si rischia la stabilità della nostra economia.patrizia calzolari
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Acqua alta a Venezia: sbloccati 40 milioni per interventi post emergenza
 
[Redazione]

 

Martedi 7 Aprile 2020, 16:46 Il sindaco Brugnaro ha annunciato il trasferimento di 84.047.295,59 euro, di cui il 50% è

già stato accreditato nel conto corrente appositamente aperto per l'emergenzaIl sindaco di Venezia e commissario per

l'emergenza acqua alta Luigi Brugnaroha annunciato il trasferimento alla struttura commissariale di

84.047.295,59euro, di cui il 50% è già stato accreditato nel conto corrente appositamenteaperto per l'emergenza. "Si

tratta di 42.023.629,79 euro che si sommano ai 20iniziali già spesi per gli interventi urgenti per garantire la funzionalità

deiservizi essenziali cittadini - ha dichiarato il primo cittadino -. I soldirestanti saranno accreditati man mano che

spenderemo la prima tranche. Venerdìfirmeremo una nuova ordinanza con cui metteremo nero su bianco le modalità

concui privati e aziende potranno ottenere i risarcimenti. Credo che nel giro dipochi giorni chi ha già concluso l'iter

potrà vedere i soldi in conto".Per i soccorsi urgenti alla popolazione e per il ripristino dei serviziessenziali della Città

sono stati spesi nell'immediatezza 16 milioni di euro: "Ora invece si sbloccano ulteriori interventi necessari per 40

milioni di euro -ha sottolineato Brugnaro - e rispondiamo alle richieste anche di privati eaziende. Arriviamo a questo

punto in tempi record, grazie a procedureinteramente telematiche e trasparenti e a un lavoro di squadra che ha

coinvoltotutte le strutture commissariali e cittadine. Voglio ringraziare in modoparticolare il capo dipartimento della

Protezione civile nazionale AngeloBorrelli e tutto il suo staff".Degli 84 milioni di euro stanziati per la città

37.093.676,59 euro vanno acoprire cantieri pubblici necessari, 46.953.619,00 euro saranno invecestanziati per privati

(3.658 richieste per complessivi 9.820.300,00 euro) eaziende (3.258 richieste per complessivi 37.133.319 euro).Da

oggi quindi a Venezia si sbloccano interventi pubblici, da completare entro120 giorni, relativi, ad esempio, alla messa

in sicurezza di edificiscolastici, strade e impianti fognari, al ripristino di pontili per l'imbarcosui mezzi Actv e alla

manutenzione straordinaria al Teatro La Fenice.red/mn(fonte: Comune di Venezia)
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Venezia, due donne muoiono cadendo da una motonave
 
[Redazione]

 

Martedi 7 Aprile 2020, 10:48 Annegano nella laguna da una barca diretta al Lido, i cadaveri sono stati recuperati dai

vigili del fuoco e dagli uomini della Capitaneria di porto nei pressi del MoseDue donne, di probabile origine

maghrebina, sono morte annegate la scorsa nottenella laguna di Venezia dopo essere presumibilmente cadute da

una motonave chele stava portando al Lido. Nessuno ha assistito alla tragedia.Solo al momento dell'attracco il

personale di bordo si è accorto che le duemancavano all'appello. Sono scattate le ricerche e dopo due ore i due

cadaverisono stati recuperati dai vigili del fuoco. L'imbarcazione era partita da PuntaSabbioni a mezzanotte ed era

diretta al Lido. A bordo c'era solo il comandante.Alla prima fermata, l'uomo si è accorto che le due passeggere erano

sparite eha trovato a bordo solo le loro scarpe. Per le ricerche sono intervenuti ivigili del fuoco e gli uomini della

Capitaneria di porto. I due cadaveri sonostati trovati al Lido, all'altezza delle paratoie del Mose. Tra le ipotesi chegli

investigatori stanno prendendo in considerazione vi è anche quella chepossa essersi trattato di un atto

volontario.Red/cb(Fonte: Ansa)
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Coronavirus, per la prima volta nessuna vittima in Cina. Al via lo stato d`emergenza in

Giappone
 
[Redazione]

 

Martedi 7 Aprile 2020, 11:35 Mentre in Cina per la prima volta da Gennaio non ci sono morti da coronavirus il

Giappone dichiara l'emergenza lasciando ai governatori delle sette regioni il compito di stabilire le limitazioniLa Cina

ha dichiarato di aver raggiunto per la prima volta quota zero morti dacoronavirus da Gennaio. Oggi, martedì 7 aprile,

infatti, la Commissionenazionale della Salute cinese, ha riportato la presenza di 32 nuovi casi inCina, tutte persone

giunte da altri paesi. E di 30 nuovi casi di asintomatici.Nonostante questo ha anche annunciato che per la prima volta

da quando laCommissione ha iniziato a pubblicare i dati a Gennaio, non ci sono stati mortiper coronavirus. Lo

spiraglio di luce è giunto proprio mentre tutta la Cina eHong Kong erano pronti a rafforzare le restrizioni sugli arrivi

dall'estero inconcomitanza con la crescita del numero di casi importati e di casiasintomatici.In Giappone invece il

premier giapponese Shinzo Abe ha proclamato lo statod'emergenza per la regione di Tokyo e tutte le altre sei del

Paese percontrastare la pandemia di coronavirus. L'emergenza durerà un mese. "Ho decisoche la situazione fa

temere per la vita delle persone e per l'economia. Stodichiarando lo stato d'emergenza" ha detto Abe. La misura è più

debole deglistretti confinamenti decisi da altri Paesi del mondo, ma dà ai governatorilocali il potere di imporre ai

cittadini di rimanere a casa e a chiudere leaziende.Red/cb(Fonte: The Guardian, Agi)
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Coronavirus, prima volta senza vittime in Cina. Giappone in stato d`emergenza
 
[Redazione]

 

Martedi 7 Aprile 2020, 11:35 Mentre in Cina per la prima volta da Gennaio non ci sono morti da coronavirus il

Giappone dichiara l'emergenza lasciando ai governatori delle sette regioni il compito di stabilire le limitazioniLa Cina

ha dichiarato di aver raggiunto per la prima volta quota zero morti dacoronavirus da Gennaio. Oggi, martedì 7 aprile,

infatti, la Commissionenazionale della Salute cinese, ha riportato la presenza di 32 nuovi casi inCina, tutte persone

giunte da altri paesi. E di 30 nuovi casi di asintomatici.Nonostante questo ha anche annunciato che per la prima volta

da quando laCommissione ha iniziato a pubblicare i dati a Gennaio, non ci sono stati mortiper coronavirus. Lo

spiraglio di luce è giunto proprio mentre tutta la Cina eHong Kong erano pronti a rafforzare le restrizioni sugli arrivi

dall'estero inconcomitanza con la crescita del numero di casi importati e di casiasintomatici.In Giappone invece il

premier giapponese Shinzo Abe ha proclamato lo statod'emergenza per la regione di Tokyo e tutte le altre sei del

Paese percontrastare la pandemia di coronavirus. L'emergenza durerà un mese. "Ho decisoche la situazione fa

temere per la vita delle persone e per l'economia. Stodichiarando lo stato d'emergenza" ha detto Abe. La misura è più

debole deglistretti confinamenti decisi da altri Paesi del mondo, ma dà ai governatorilocali il potere di imporre ai

cittadini di rimanere a casa e a chiudere leaziende.Red/cb(Fonte: The Guardian, Agi)
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In Italia 880 nuovi casi, Borrelli: incremento più basso dal 10 marzo
 
[Redazione]

 

Roma, 7 apr. (askanews) E di 94.067 attualmente positivi, 24.392 guariti, 17.127 deceduti, 135.586 casi totali il

bilancio della situazione coronavirus in Italia, secondo i dati del bollettino di oggi della Protezione civile.In particolare i

nuovi positivi sono 880, con una crescita giornaliera rispetto al giorno precedente che fa un balzo in negativo e per la

prima volta si attesta sotto1%: +0,94% su ieri, rispetto al +2,13% (+1941 casi) tra lunedì e domenica.aumento di soli

880 èincremento più basso registrato dal 10 marzo scorso, ha commentato il capo della Protezione civile Angelo

Borrelli.I numeri di guariti e decessi sono in linea con il trend degli ultimi giorni: i guariti sono 1555 più di ieri (+6,81%:

Il secondo valore in assoluto dall inizio dell epidemia, ha commentato Borrelli), i deceduti sono 604 in più (+3,66%), i

casi totali 3039 in più (+2,29%).Ancora in calo i ricoverati in terapia intensiva: oggi sono 3792, -106 su ieri (-2,72%).

Anche i ricoverati con sintomi vanno in negativo: sono 28.718, -258 da ieri (-0,89%). Sono 61.557 (il 65%) le persone

in isolamento domiciliare.I tamponi effettuati sono 755.445, +33.713 su ieri (+4,67%).Sav/Nes/Int9
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Regioni, domani riunione Conferenza presidenti. Ecco l`odg
 
[Redazione]

 

Roma, 7 apr. (askanews) Il presidente Stefano Bonaccini ha convocato la Conferenza delle Regioni e delle Province

autonome in videoconferenza per domani alle 12.Oltre ai provvedimenti che saranno poi esaminati in videoconferenza

nel corso delle successive conferenze Unificata (ore 15) e Stato-Regioni (15,15), la Conferenza delle Regioni

esaminerà i seguenti punti all ordine del giorno: Indicazione Cabina di Regia COVID-19; -AFFARI EUROPEI E

INTERNAZIONALI Proposta di documento sulla posizione delle Regioni e delle Province autonome in merito alla

comunicazione della Commissione europea sul Temporary Framework in tema di aiuti di Stato;-SALUTE,

PROTEZIONE CIVILE Ratifica dell intesa sullo schema di ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile

n. 659 recante Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all emergenza relativa al rischio sanitario

connesso all insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; Ratifica dell intesa sullo schema di

ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile recante Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in

relazione all emergenza relativa al rischio sanitario connesso all insorgenza di patologie derivanti da agenti virali

trasmissibili riguardante: disposizioni in favore del personale del Dipartimento della Protezione Civile e delle Regioni;-

INFRASTRUTTURE, MOBILITA E GOVERNO DEL TERRITORIO Proposta di documento della Conferenza sulle

problematiche dei trasporti, dei contratti pubblici, dell edilizia residenziale pubblica e privata connesse all emergenza

sanitaria da trasmettere al Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti.
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Coronavirus, Arcuri: più terapie intensive anche al Sud
 
[Redazione]

 

Roma, 7 apr. (askanews) La circostanza che da qualche giorno le terapie intensive sono in misura minore sotto stress

non modifica il nostro piano di implementazione nè le nostre previsioni verso le Regioni del Sud. Abbiamo sostenuto

con forza anzitutto quelle del Centro-Nord travolte da uno tsunami che non poteva prevedere nessuno, ma un lavoro

analogo è iniziato con le Regioni del Sud: non dobbiamo costruireennesima diseguaglianza tra Nord e Sud del Paese.

Lo ha detto il commissario peremergenza coronavirus, Domenico Arcuri, nella conferenza stampa alla Protezione

civile. Siamo impegnati a implementare le dotazioni di terapie intensive anche nel Meridione, per una volta pensando

davvero a come sarà il nostro Paese quando il coronavirus sarà alle nostre spalle, ha concluso.
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Coronavirus, Conte pensa a Fase 2. Esperti raccomandano cautela
 
[Redazione]

 

Roma, 7 apr. (askanews) Acquisire i primi pareri del comitato tecnico-scientifico per iniziare a programmare la

cosiddetta Fase 2' dell emergenza coronavirus, anche se al momento nonè una data e la parolaordine è cautela. E

stato questo uno dei punti della riunione in videoconferenza del premier Giuseppe Conte con i membri del comitato. Il

vertice è durato circa due ore.Hanno partecipato diversi ministri, tra cui il titolare degli Esteri Luigi Di Maio, quello dei

beni culturali Dario Franceschini, degli Affari regionali Francesco Boccia, dello Sviluppo economico Stefano

Patuanelli, della scuola Lucia Azzolina, delle Infrastrutture Paola De Micheli, della Sanità Roberto Speranza. Collegati

anche il commissario Domenico Arcuri e il capo della Protezione civile Angelo Borrelli. Tra i tecnici sono intervenuti

Silvio Brusaferro, presidente dell Iss, e Franco Locatelli, presidente del Consiglio superiore di sanità.Dopo aver fatto il

punto sull andamento dei contagi e la risposta sanitaria all emergenza, il premier e i ministri hanno ascoltato e

acquisito i pareri su possibili tempistiche e modalità per procedere, nelle prossime settimane, a un eventuale

progressivo allentamento del lockdown. Dagli esperti, spiegano fonti presenti alla riunione, è stata sottolineata la

necessità di operare con gradualità per evitare di dover poi fare passi indietro. Non si sarebbe comunque parlato,

assicurano le fonti, di una data per procedere all eventuale avvio della Fase 2.Del resto non è un segreto che per gli

esperti del governo non debba essere abbassata la guardia. Lo ha ribadito anche Gianni Rezza, direttore del

Dipartimento di malattie infettive dell Istituto superiore di sanità, secondo cui con il virus dobbiamo ingaggiare una

dura lotta. Non è che se arriviamo a zero fra una settimana o qualche settimana allora tana libera tutti. Le regole di

distanziamento sociale vano mantenute. Anche lo stesso commissario Arcuri ha messo in guardia contro un insensato

ottimismo, chiarendo che non siamo a pochi passi dall uscita dall emergenza.La decisione finale su come procedere

spetta comunque alla politica: il 13 aprile scade il termine delle misure di contenimento, Conte dovrà decidere entro la

settimana se modificarle o semplicemente prorogarle di nuovo, magari però indicando i passi successivi. Le decisioni

prese e le relative indicazioni saranno rese note, ne sono convinto, tempestivamente ha spiegato Borrelli nella

consueta conferenza stampa -. Ci sono valutazioni in corso, non voglio commentare perchè potrei essere

sconfessato.
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Le velerie Onesails ora producono camici e mascherine
 
[Redazione]

 

Verona, 7 apr. (askanews) Il network di velerie OneSails ha attivato la produzione no profit di dispositivi di protezione

individuali (DPI) per dare il suo contributo concreto all emergenza Covid-19. Nelle ultime due settimane i loft OneSails

Nord-Est di Verona e quello di La Spezia hanno già donato 4.000 mascherine alla Protezione Civile e ad altre

associazioni del territorio, dando inoltre inizio alla produzione di camici da lavoro. Abbiamo gli strumenti e le capacità

tecniche per implementare la produzione dei DPI ha dichiarato Dede De Luca, Ad di OneSails International e per

realizzare prodotti sempre più sofisticati e certificati nelle varie categorie per i diversi utilizzi. Ora abbiamo bisogno del

supporto del mondo scientifico e delle istituzioni per certificarli in tempi brevi, insieme a quello della produzione tessile

per il reperimento dei materiali. Per contribuire alla nostra iniziativa contattateci all indirizzo mail: info@onesails.com.
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"Musica che cura", festival in streaming dona fondi all`emergenza
 
[Redazione]

 

Roma, 7 apr. (askanews) Al via venerdì 10 e sabato 11 aprile 2020 dalle 18.30 alle 23.30 Musica Che Cura Streaming

Festival,evento musicale online ideato da Django Concerti per raccogliere fondi dedicati all emergenza Coronavirus.

Una staffetta virtuale in cui si passeranno il microfono più di 30 artisti italiani e internazionali dal rap al rock, dal

reggae al pop, passando perelettronica, il jazz e il cantautorato senza confini di genere. Due giornate di musica live

dove tutti i partecipanti daranno il loro personale contributo da casa, ricreando quella che èatmosfera allegra dei

Festival e sensibilizzando il pubblico in un azione concreta di solidarietà.La line up degli artisti coinvolti da tutta Italia

comprende Apollo Beat, Buzzy Lao, Claver Gold, Chris Obehi, Davide Shorty, DJ Gruff, Espana Circo Este, Forelock,

Godblesscomputers, Junior V, Leandro, Lion D, Mama Marjas, Marianne Mirage, Massimo Zamboni, Mellow Mood,

Moder, Murubutu, MyOwnMine, Nandu Popu (Sud Sound System), Nico Royale, Raphael, Sergio Beercock, SLWJM,

Solomon B, Technoir, THINKABOUTITT e TMHH.Dall estero hanno aderito i cileni paladini della cumbia Chico Trujillo,

il guru del reggae giamaicano Clinton Fearon e lo spagnolo Tony Moreno leader Eskorzo.Come ogni festival che si

rispetti, le due giornate di live termineranno con DJ set e si legheranno con un filo rosso tra le diverse performance.

Le esibizioni saranno poi intervallate da videomessaggi di giornalisti e artisti come Carlo Pastore, Don Ciccio,

Federico Durante, Giovanni Ansaldo, Kris Reichert, Michele Wad Caporosso, Petra Loreggian, Pierfrancesco Pacoda,

Raffaele Costantino, Seun Kuti e molti altri.Lo scopo è quello di ricordare al pubblicoobiettivo della due giorni del

Festival: contribuire attraverso la raccolta fondi attiva su GoFundMe a sostenere il Dipartimento della Protezione Civile

nell impegno peremergenza Coronavirus (è già possibile donare il proprio contributo attraverso il link seguente

https://www.gofundme.com/f/musicachecura).L evento sarà trasmesso sulla pagina facebook di Django Concerti

(https://www.facebook.com/djangoconcerti.it/) e in simultanea su tutte le pagine degli artisti e degli ospiti coinvolti.
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Arcuri: non siamo vicini al `liberi tutti`, transizione è lunga
 
[Redazione]

 

Roma, 7 apr. (askanews) Stiamo attenti alle illusioni ottiche, agli insensati ottimismi e ai pericolosi miraggi: non siamo

a pochi passi dall uscita dell emergenza o da una ipotetica orache ci riporterà con un battito di ciglia alla situazione di

prima. Nulla è più sbagliato immaginare un imminente liberi tutti dove ciascuno torna alle vecchie abitudini: è vero

esattamente il contrario. Lo ha detto il commissario peremergenza coronavirus, Domenico Arcuri, nella conferenza

stampa alla Protezione civile. Il bollettino della sofferenza anche ieri contiene dati che evidenziano una prima parziale

inversione di tendenza nella diffusione del contagio. Dopo settimane di duri sacrifici ha spiegato è certamente una

boccataossigeno: nonè alcun dubbio sull esito finale della battaglia che stiamo conducendo. Noi, gli umani, siamo

molto più forti di questo maledetto virus. Faccio molta fatica però a gioire ha proseguito perchè continuiamo a

registrare molti decessi. Nessun algoritmo o tendenza può cancellare il dolore per la perdita di amici e familiari: e il

numero di chi perderà la vita a causa del coronavirus purtroppo crescerà. Non bisogna dimenticare mai, nemmeno

per un istante, che questo virus a ieri si è portato con sè 16.523 vite umane. Vi supplico ancora: nei prossimi giorni

non cancellate mai questo numero dalla vostra memoria. Le severe misure adottate iniziano a dare i frutti che

speravamo, ma siamo all inizio di una lunga fase di transizione: sarebbe imperdonabile non perseverare rendendo

inutili i sacrifici fatti. È fondamentale, nel periodo pasquale, rispettare rigorosamente il distanziamento sociale e le

misure di prevenzione. Non commettiamo errori nei prossimi giorni: saranno fondamentali. Immaginiamo cosa

accadrebbe se sbagliassimo tempi e modalità di uscita dalla fase 1 della pandemia, ha concluso Arcuri.
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Coronavirus, Rezza (ISS): "Test sierologici? L`affidabilità è ben lungi dal 100%"
 
[Redazione]

 

di Redazione BlitzPubblicato il 7 Aprile 2020 18:51 | Ultimo aggiornamento: 7 Aprile 2020 18:51Test sierologici,

AnsaTest sierologici, AnsaCoronavirus, Rezza (ISS): Test sierologici?affidabilità è ben lungi dal100% (foto Ansa)

ROMA Test sierologici? Finora le caratteristiche dei test non sono del tuttosoddisfacenti,affidabilità è ben lungi dal

100%. Per questo si stannovalutando vari test, come quello che cita lei al San Matteo di Pavia.Con queste parole,

nella consueta conferenza stampa quotidiana della ProtezioneCivile, Giovanni Rezza dell Iss risponde a un giornalista

in conferenza stampasui test sierologici.Cosa sono i test sierologici?I test sierologici sono eseguiti tramite un piccolo

prelievo di sangue al ditoe permettono, o almeno così si spera, in pochi minuti di rivelare la presenzanel sangue di

anticorpi sviluppati contro il virus Sars-Cov-2, riuscendo così astabilire se un individuo ha avutoinfezione da

coronavirus.Il problema è, come spiegato da Rezza, che la loro efficacia deve ancora esseredel tutto certificata.

Patentino di immunità? Se anche avessi un test anticorpale positivo non miavvicinerei ad un altra persona ha

aggiunto -, potrebbe essere un falsopositivo, insomma mi dà un indicazione di massima. I risultati dei testsierologici

vanno presi con cautela.Capitolo immunità. Su quantoimmunità dal coronavirus sia protettiva eduratura spiega ancora

Rezzaè ancora da studiare, probabilmente peranalogia con altre malattie infettive lo è, ma ancora non vi sono

certezze.(Fonte: Protezione Civile).
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Coronavirus, inizia la discesa. Esperti: "Lento calo fino ad inizio maggio. Ma numero

positivi sarà sempre alto"
 
[Redazione]

 

di Redazione BlitzPubblicato il 7 Aprile 2020 20:29 | Ultimo aggiornamento: 7 Aprile 2020 20:29Coronavirus, inizia la

discesa: lento calo nuovi casi fino inizio maggio. Maesperti frenano: "Numero positivi sarà sempre alto"Coronavirus,

inizia ladiscesa: lento calo nuovi casi fino inizio maggio. Ma esperti frenano: "Numeropositivi sarà sempre

alto"Coronavirus, inizia la discesa: lento calo nuovi casi fino inizio maggio. Maesperti frenano: Numero positivi sarà

sempre alto (foto ANSA) ROMA È cominciata la lenta discesa dell epidemia di Covid-19 in Italia: unatendenza

confermata anche dagli ultimi dati resi noti dalla Protezione civile,anche se la cautela continua a essereobbligo e non

è pensabile unariapertura in tempi rapidi. I dati confermano il trend positivo, ha detto all ANSA il fisico GiorgioSestili,

fondatore e fra i curatori della pagina Facebook Coronavirus-Dati eanalisi scientifiche.Rispetto a lunedì, per esempio,

le persone ricoverate con sintomi sono state258 in meno e i ricoveri nei reparti di terapia intensiva si sono ridotti di106

in 24 ore: un calo progressivo registrato ormai per il quarto giornoconsecutivo. Sono segnali doppiamente positivi

perché indicano che la pressionesugli ospedali si sta riducendo.Anche il numero dei decessi prosegue la discesa

rispetto alla settimanaprecedente e diventano decisamente più numerosi i guariti, con 500 in più in 24ore, mentre va

diminuendo il numero dei nuovi casi positivi.A proposito di questi ultimi, la riduzione del loro numero sembra essere

uneffetto delle ulteriori misure di lockdown adottate il 22 marzo. Avere chiusole attività non essenziali ha rilevato

Sestili è stato importante nelridurre ulteriormente i contagi.Più in generale le stime riportate sulla pagina Coronavirus-

Dati e analisiscientifiche indicano al momento che dai circa 4.000 nuovi casi positivi algiorno registrati fino alla

settimana scorsa si potrà scendere intorno a 500casi al giorno intorno al 22 aprile e sotto i cento casi al giorno

soltanto perl inizio di maggio.Tuttavia anche allora il numero complessivo dei casi positivi continuerà aessere alto. Si

tratta di stime e come tali, osservano gli stessi esperti,anche queste presentano delle incertezze, ma appare chiaro

che è impossibilepensare a un ritorno alla normalità anche per fine aprile.I numeri indicano cheattuale decreto in

scadenza il 13 aprile dovrà essereprorogato: Ci dicono che per quella data sarà impossibile uscire dal lockdown.Forse

rilevano gli esperti per allora potrebbe avvenire un allentamento dialcune misure per alcune attività lavorative, ma

bisogna aver presente che perfine aprile il numero dei casi positivi sarà ancora elevato: anche se potrannoesserci

meno nuovi contagi giornalieri, sappiamo che non ci vuole nulla aricreare in breve tempo una forte emergenza

sanitaria.Invita alla cautela ancheepidemiologo dell Istituto Superiore di Sanità(Iss) Giovanni Rezza: Finalmente

sembra che si veda riduzione nel numero deinuovi casi, ma siamo ancora cauti prima di tirare un sospiro di sollievo,

hadetto nella conferenza stampa della Protezione civile. Dobbiamo tenere a mente il fatto che questo virus resterà

nella popolazione eche bisognerà ingaggiare una dura lotta. Questa ha aggiunto forse è statauna prima battaglia, ma

bisogna continuare a mantenere rigorosamente tutte lemisure di distanziamento sociale perché ogni rilassamento può

significare unaripresa dell infezione.Per questo, ha detto, al momento della fase 2 sarà importante essere in gradodi

fare diagnosi in tempi rapidi. La posizione dell Istituto Superiore diSanità, ha concluso, è che ogni decisione debba

essere improntata alla massimacautela perché il virus continuerà a circolare e questo potrà portare a nuovipicchi.

Dovranno quindi essere mantenute alcune misure fondamentali in nome delprincipio di cautela. (fonte ANSA)
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Coronavirus, no zona rossa ad Alzano e Nembro: rimpallo Governo-Regione in una zona

dove le industrie pesano
 
[Redazione]

 

di Maria Elena PerreroPubblicato il 7 Aprile 2020 9:16 | Ultimo aggiornamento: 7 Aprile 2020 9:47Coronavirus, niente

zona rossa ad Alzano e Nembro: il rimpallo governo-Regionee il peso delle industrieCoronavirus, niente zona rossa

ad Alzano e Nembro: ilrimpallo governo-Regione e il peso delle industrieCoronavirus, niente zona rossa ad Alzano e

Nembro: il rimpallo governo-Regionee il peso delle industrie (Nella foto Ansa, Fontana e Conte) MILANO Perché per

istituire una zona rossa nella provincia di Lodi sonobastate 24 ore mentre per quella in Val Seriana sono serviti cinque

giorni, esi è arrivati alla fine solo ad indicare una zona arancione o di sicurezza come era chiamata per la Lombardia

intera? Il rimpallo delle responsabilitàoggi, quando ormai centinaia di persone sono morte, è tra la

Regione,considerata per legge autorità sanitaria regionale, e il governo. Da ultimo il presidente del Consiglio,

Giuseppe Conte, ha attaccato ilgovernatore Attilio Fontana, ricordando che se la Lombardia avesse voluto,avrebbe

potuto fare di Alzano e Nembro zona rossa visto che le Regioni nonsono mai state esautorate del potere di adottare

ordinanze contingibili eurgenti. Io non ritengo che ci siano delle colpe in questa situazione, lareplica di Fontana, che

ha poi aggiunto: Ammesso che ci sia una colpa, lacolpa eventualmente è di entrambi.Ma se le esitazioni sono poche

quando si tratta di vietare la corsa al parco odi consentire la passeggiata con i bambini, ben diversa è la situazione

quandoci si scontra con le industrie e la classe imprenditoriale di una regione o diuna zona, come la Bassa Val

Seriana, in cui, secondo quanto riferiscono dati diConfindustria Bergamo citati dal Corriere della Sera e dal Fatto

Quotidiano, siconcentrano quasi 400 imprese per un fatturato annuo tra i 700 e gli 800milioni di euro. Lì, in quella

zona, i primi casi sospetti di coronavirus risalgono alla primametà di febbraio. Il 21 febbraio, in particolare, il Corriere

della Serariporta la testimonianza di un uomo al capezzale della madre ricoverata all ospedale Pesenti Fenaroli di

Alzano Lombardo con polmonite e crisirespiratorie.Quella notte, riferisceuomo, tutte le infermiere portano sul volto

dellemascherine, ma non le solite, di colore azzurro che si usano dal dentista.Sono quelle professionali, le FFP2

senza valvola, che avremmo poi imparato aconoscere. In quei giorni scoppiano i contagi e si scoprono i focolai di

Codogno e Vo Euganeo. All ospedale di Alzano Lombardo si hanno i primi due casi, conrelativi decessi. Il pronto

soccorso viene chiuso ma subito dopo riaperto senzaalcuna sanificazione, ricorda il Corriere della Sera. Anche

quiunica risposta alla mancata istituzione di una zona rossa non puòarrivare dai dati dei contagi e dei decessi, uguali

o superiori a quelli dellealtre dichiarate zone rosse, ma dai numeri dell economia: quelle quasi 400aziende che danno

lavoro a centinaia di dipendenti, producendo centinaia dimilioni di fatturato. Il 29 febbraio Confindustria Bergamo

lancia un video rivolto agli investitoriinternazionali, per rassicurarli sulla situazione: è il video Bergamo isrunning,

rilanciato anche dal sindaco della città, Giorgio Gori. Il 3 marzo, mentre si contano 423 contagiati nella provincia, 58 a

Nembro e 26ad Alzano, il Comitato tecnico scientifico (Cts) che segue per il governol emergenza Covid-19 scrive: Nel

tardo pomeriggio sono giunti all Istitutosuperiore di Sanità i dati relativi ai due Comuni sopramenzionati, poiesaminati

dal Cts.Al proposito sono stati sentiti al telefonoassessore Giulio Gallera e ildirettore generale Luigi Cajazzo di

Regione Lombardia che confermano i dati ( )Ciascuno dei due paesi ha fatto registrare attualmente oltre 20 casi, con

moltaprobabilità ascrivibili a un unica catena di trasmissione. ( ) In merito il Comitato propone di adottare le opportune

misure restrittive giàadottate nei Comuni della Zona Rossa al fine di limitare la diffusionedell infezione nelle aree

contigue.L Unità di crisi della Lombardia invia una mail a Silvio Brusaferro, direttoredell Istituto superiore di Sanità.

Nella zona appaiono alcune camionettedell esercito, i carabinieri si mobilitano. Ma alla fine non cambia nulla. Il 4

marzo il premier Conte firma un nuovo decreto con lo stop fino al 15 marzoin tutto il Paese. Nessuna zona rossa ad

hoc per Alzano e Nembro. A riguardoConte chiede al Cts di approfondire le ragioni della loro richiesta di unazona

rossa. Il 5 marzo, ricostruisce il Corriere della Sera, Brusaferro risponde: Purriscontrandosi un trend simile ad altri
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Comuni della Regione, i dati inpossesso rendono opportunaadozione di un provvedimento che inserisca

AlzanoLombardo e Nembro nella zona rossa.Il giorno successivo Conte va di persona alla Protezione civile ma non

se ne fanulla.8 marzo arriva il decreto che stabilisce la chiusura di tutta Italia.Ma per Alzano e Nembro nessuna

misura speciale.Ed oggi si va al rimpallo, con il presidente eassessore regionale, Fontana eGallera, che dicono di

aver chiesto misure più drastiche e Conte che replicaricordando che le Regioni non sono mai state esautorate dal

potere di adottareordinanze contingibili ed urgenti, come del resto hanno fatto altre regioniquali Lazio, Basilicata,

Emilia-Romagna, con ordinanze limitate ad alcunicomuni. Nel frattempo centinaia di persone sono morte. (Fonti:

Ansa, Il FattoQuotidiano, Il Corriere della Sera)
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Coronavirus, "prendere le distanze" ci isolerà anche quando la gabbia sarà aperta?
 
[Redazione]

 

di Michele MarchesielloPubblicato il 7 Aprile 2020 11:14 | Ultimo aggiornamento: 7 Aprile 2020 11:14Coronavirus

Italia, "prendere le distanze" ci isolerà anche quando la gabbiasarà aperta?Coronavirus Italia, "prendere le distanze"

ci isolerà anche quandola gabbia sarà aperta?Coronavirus, prendere le distanze ci isolerà anche quando la gabbia

saràaperta? (Fotoarchivio Ansa) ROMA Siamo invitati in modo ossessivo di questi tempi a prendere ledistanze dal

nostro prossimo.Evidente contraddizione: tener lontano chi ci è vicino, negando o rin-negandoimplicitamente il senso

di quella vicinanza, oppure dando ad essa unsignificato affatto diverso. E spersonalizzante. Anche il prossimo,

dunque, sitenga alla dovuta distanza da noi. Separati ma uniti è uno slogan, o un ossimoro efficace che nasconde

però larinunzia a ogni rapporto propriamente umano, in senso fisico e spaziale, maanche psicologico e sociale:

soprattutto quando questo inedito stare uniti avviene, sempre più, tra persone mascherate, vale a dire

tendenzialmente nonriconoscibili, se non in base a circostanze esterne e formali ( il camiceverde,uniforme militare, la

pettorina della protezione civile ).Soprattutto si deve aggiungere se questo inedito restare uniti è mediato ereso

possibile dalla tecnologia informatica, che si incarica di tenerci collegati ( stay connected ) imponendosi sempre più

prepotentemente come ilprincipale se non unico mezzo (medium,alla Mc Luhan ) di contatto paradossalmente

impersonale tra le persone.Ogni forma di comunicazione è condizionata e determinata potentemente dalmezzo di cui

si ci serve, o al quale si è asserviti, per fini comunicativisempre meno personali, si tratti della parola detta, della

stampa, delleimmagini, della musica. Il contatto diretto soprattutto quello fisico, visà vis è stato sempre indispensabile

per una comunicazione veramente umana.Siamo dunque obbligati a tenere la distanza di almeno un metro dalle

personeche incontriamo per strada, nei pochi negozi ancora aperti, negli ospedali:amici conoscenti o parenti, o anche

solo altri esseri umani con i qualiavremmo scambiato un sia pur fuggevole segno di riconoscimento: verbale,gestuale

o comportamentale. Persinoinnocuo, umile carrello della spesa diventa, nei supermercati, non unmezzo per

trasportare senza fatica le merci che acquistiamo, ma uno strumentoche crea distanza fisicamente, proprio

comeautomobile crea distanza eseparazione tra gli automobilisti che separatiuno dall altro sono unitisolo dalle

esigenze e dalle regole del traffico, cioè da qualcosa di esterno aloro, più potente di loro, ciascuno isolato nella sua

scatola di latta daivetri ben alzati, protetto dall aria condizionata.Non raccontiamo più agli altri quello che ci succede o

ci passa per la mente.Inviamo foto o brevi filmati di quello che mangiamo, usiamo gli odiosi emoticon, comunichiamo

e lavoriamo via skype, ridotti a fantasmideformati. Oggi per un emergenza, la cui durata imprevedibile rischia

ditrasformarsi in abitudine; domani per una regola condivisa che non ci sarànemmeno bisogno di imporre.Diffido delle

distinzioni tra materiale e immateriale, fisico e psichico, corpoe anima. Mi sembrano sempre più artifici convenzionali,

retorici, utili,certamente, ma a patto di non credervi troppo.L ordine di tenere fisicamente la distanza di almeno un

metro dal mio prossimonon è diverso dall ordine di tenerlo a distanza anche mentalmente, didiffidarne per principio, di

respingere per timore del contagio la mano che miviene tesa, di rifiutarmi a qualsiasi scambio comunicativo diretto tra

umani,anche il più occasionale e casuale.Lo stesso bacio è a rischio di estinzione.uomo solitario a passeggio

diventasubito sospetto: lo si segnala alla polizia, o peggio alla Rete. Essere vicini è solo un modo per dire che si è

distanti ma si cerca di limitare leconseguenze di questa distanza, di questa nuova solitudine,o di fingere che nonci

sia.Si canta, ma da un balcone all altro, ci si grida di lontano la propriasolitudine.Ancheaiuto reciproco è aiuto a

distanza; persino chi si cura di noi è tenutoa mantenere le distanze attraverso tute, maschere, guanti, che ne fanno

entitàtecniche, impersonali, la cui umanità fatica a raggiungerci, se non attraversouno sguardo, uno sfiorarsi

attraverso barriere impenetrabili, così simili aquelle che in un carcere, si impongono al colloquio tra il detenuto e i

suoicari.Rinchiusi nella peggiore delle prigioni, quella che siamo indotti a costruircida noi stessi, faticheremo a uscirne

anche quando le porte della gabbia sarannofinalmente spalancate.
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Coronavirus, gli ospedali in Calabria a rischio tsunami
Tutti chiusi in casa nella regione dove le aziende sanitarie sono commissariate da dieci anni. Fra commissari

straordinari e task force anti Covid la neoeletta forzista Jole Santelli spera che i focolai si limitino alle residenze per

anziani)

 
[Redazione]

 

Qui lo sanno tutti. La Calabria non sopporterebbeesplosione virale della Lombardia o dell Emilia. E i calabresi hanno

agito di conseguenza. Niente aperitivi fino alle 18. Niente scorciatoie. Tutti a casa, strade deserte. Gli svincoli dell

autostrada sono presidiati dai posti di blocco e, al primo accenno di focolai, zona rossa. È successo a Melito Porto

Salvo, Montebello Ionico, Soverato, San Lucido, Rogliano, Serra San Bruno, Cutro investita dalla migrazione di ritorno

da Reggio Emilia, eelenco da primato nazionale potrebbe continuare.Qualche multa si fa anche qui ma sono davvero

pochi quelli che hanno voglia di sfidare la tenuta di un sistema sanitario reduce da quindici anni di tagli lineari,

scandali giudiziari, scioglimenti per infiltrazioni della criminalità organizzata e da una gestione commissariale oggi in

mano a Saverio Cotticelli, un generale dei carabinieri in pensione con le competenze per vigilare sulla legalità, non su

una pandemia. Con gli ultimi decreti del governo, che ha dimenticato di avere gestione diretta della sanità in Calabria

e Molise, Cotticelli ha dovuto passare la mano alla governatrice forzista Jole Santelli, eletta lo scorso 26 gennaio.Chi

si diletta di numeri fa conti e confronti. Oltre 11 mila rientrati dal Nord si sono registrati per la quarantena in casa nel

sito della Regione. Altre migliaia di clandestini non sono tracciati. Nella settimana dal 23 al 30 marzo i positivi sono

saliti da 19 a 602 con 31 morti e un indice di letalità del 5,1%. In tutta Italia nella prima settimana di Covid-19 (20-27

febbraio) i casi erano passati da quattro a 650 con 17 deceduti e letalità al 2,6%.Si spera nella dispersione e nello

spopolamento di una regione dove i residenti sono sulla carta 1,9 milioni, ma un quarto di questi vive fuori, e 318

comuni su 404 hanno meno di cinquemila abitanti. Si prega davanti al grafico della curva virale, mentre Santelli cerca

di fare tesoro degli errori commessi al nord. A metà marzo ha costituito una task force con decine di nomi illustri fra i

quali il cardiologo Franco Romeo (Roma),anestesiologo Paolo Navalesi (Padova),infettivologo Raffaele Bruno (Pavia),

il direttore del dipartimento salute della Regione Antonio Belcastro e i commissari delle Asp fra i quali Gilberto Gentili

(Crotone) testato positivo al Corona virus il 12 marzo.Nominata la task force, il 22 marzo Santelli ha chiuso la Regione

con un ordinanza scritta - ipsa dixit - dopo una crisi isterica di fronte alla marea incombente. La stessa governatrice ha

condizioni di salute che la obbligano a non rischiare ma continua ad andare e venire da Roma. In sua assenza,è il

vicegovernatore e assessore alla cultura Nino Spirlì, giornalista e autore tv (Forum su Retequattro) passato dall

idolatria berlusconiana al leghismo salvinista. Basterà? vedi anche: Calabria, il governo della Regione ora è un

problema serio per la Lega Tra faide interne, scissioni e patti il partito di Salvini è nel pantano. E la strategia dello

shopping selvaggio del Carroccio va avanti anche in Sicilia I tempi di reazione nell emergenza sono brevissimi a

confronto di una lunga epoca in cui la sanità è stataunica vera industria locale, la fabbrica di carriere politiche come

quella di Francesco Macrì detto Ciccio Mazzetta, sindaco di Taurianova che arrivò ad assumere nella minuscola Usl

territoriale un migliaio di elettori, e a volte il bancomat per gli appalti dei clan come a Locri dove il consigliere regionale

Pd e sindacalista dei medici Cisl, Franco Fortugno, è stato ammazzato in pieno giorno nell ottobre del 2005.I DANNI

DEL PRIVATOGiuseppe Zuccatelli è un ferrarese di 75 anni portati benissimo e con oltre mezzo secolo passato a

occuparsi di sanità. Mandato dal ministro della Salute Roberto Speranza a occuparsi dell Asp di Catanzaro,

commissariata dopoinchiesta Quinta bolgia della Dda guidata da Nicola Gratteri, si è trovato a gestire ancheAsp di

Cosenza dopo le dimissioni del commissario straordinario Daniela Saitta, uscita di scena il 20 febbraio fra le

polemiche. Aveva assunto, a titolo gratuito, la figlia. Il commissario romagnolo doveva gestireunificazione degli

ospedali Pugliese-Ciaccio e Mater Domini. Adesso il nemico è il virus. In quindici anni di piani di rientro e

commissariamenti, dice Zuccatelli, i tagli lineari hanno creato buchi enormi. In Calabriaè bisogno di chiarezza e

trasparenza ma i calabresi hanno trovato solo gente venuta qui a comandare. Eppure ho trovato un tessuto sociale di
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medici di famiglia che ha tenuto ed eccellenze inattese, come quello di Amalia Bruni a Lamezia sull Alzheimer. In

Calabria ci sono cento tracheotomizzati assistiti a casa. Bisogna coinvolgere di più i sindaci. Fra gli ospedali di Paola

e quello di Cetraro, uno dei due doveva essere Covid,altro no Covid. Alla fine ho deciso io per Cetraro ma dopo

essermi confrontato. È chiaro che il rientro di migliaia di persone dal Nord resta la minaccia principale. Poiè il

problema delle Rsa, dove sono successe cose molto gravi perché sono strutture gestite con logiche privatistiche e

rischi molto seri.A Chiaravalle, nel catanzarese, è esploso il focolaio che rischia di mettere in ginocchiointero sistema

sanitario regionale. Si è acceso alla Domus Aurea, la residenza per anziani che dà lavoro a infermieri e operatori

sanitari di una decina di paesi del circondario. Fra degenti e operatori ci sono un ottantina di positivi al Covid 19 e

alcuni morti.Il proprietario è Domenico De Santis, 67 anni, avvocato con una candidatura per Forza Italia alle regionali

del 2005. La sua Salus, che controlla la Rsa di Chiaravalle, ha una convenzione con la Regione risalente al 2011,

quando la struttura era nel comune di Vallefiorita e si chiamava La ginestra. La residenza ha 45 dipendenti e fattura

2,5 milioni di euro all anno, non poco per un paesino di montagna che non ha neanche un distributore di carburante e

dove il sindaco, Domenico Donato nell ansia di blindare tutto, ha chiuso persino la piazza eincrocio con semaforo.Nel

reggino, a Melito Porto Salvo, e nel cosentino, a Bocchigliero, si è vista la replica del caso Domus Aurea con due

case di riposo autorizzate dalla Regione (Raggio di sole e S. Maria) diventate serbatoi di positivi al Cov-Sars-2. Sia

Melito sia Bocchigliero sono state chiuse. Eppure si sapeva, perché già altre regioni ci fanno i conti, quanto rischiosi

siano gli assembramenti di casi sensibili come le residenze per anziani. Linee guida comuni di gestione per personale,

pazienti e degenti? Zero. Fino a una settimana fa, anche le visite dei familiari erano regolarmente garantite. Adesso

però abbiamo emesso un ordinanza per permetterle solo in casi di estrema necessità, ammette con il senno di poi

Antonio Belcastro, dirigente del settore Sanità. Bersaglio preferito della parlamentare M5S Danila Nesci, Belcastro è

certo capace di navigare i bruschi capovolgimenti della politica calabrese. Ex dg dell ospedale Mater Domini di

Catanzaro su nomina della giunta Scopelliti (centrodestra), è stato portato in Regione dall ex governatore di

centrosinistra Mario Oliverio e confermato da Santelli.MANCATO RIENTROAnni di commissariamenti non sono

riusciti a erodere la voragine nei conti della sanità calabrese, costata un blocco del turnover per oltre 3700 fra

infermieri, medici e operatori sanitari mandati in pensione e mai rimpiazzati. Il risultato è un rapporto di 2,5 posti letto

ogni mille abitanti contro i 4 di media nazionale. Si aggiungono tre Asp commissariate per mafia e sommerse dai

debiti, anche perabitudine di pagare più volte le prestazioni ai privati amici e convenzionati. All inizio dell emergenza,

fra i 4 ospedali hub di Reggio Calabria, Cosenza e i due di Catanzaro e i 7 spoke territoriali,erano solo 105 posti di

terapia intensiva, 68 in pneumologia e 80 in malatti

e infettive. Presto arriveremo a 400, ha annunciato in quei giorni la governatrice Santelli. Più di un mese e diecimila

morti in Italia dopo, i letti disponibili nei reparti di terapia intensiva sono diventati solo 146, 73 quelli in pneumologia e

113 in malattie infettive. Aumentando i posti nei quattro ospedali hub, cioè tirandoli fuori da vecchi reparti in disuso o

da chirurgie riconvertite, i letti di terapia intensiva potrebbero aumentare rapidamente. Ma i macchinari devono

arrivare, dice Belcastro. Li abbiamo ordinati, ci hanno dato una finestra fra 8 e 45 giorni. Speriamo siano più 8 che

45.In programma, ci sarebbe ancheidea di riportare in vita le vecchie Utic (Unità di terapia intensiva cardiologica) in

disuso, ma ancora con impianti e dotazioni dalle quali ricavare 60 posti di terapia intensiva in più. Per malattie infettive

e pneumologia, riaprendo vecchi reparti si potrebbero rimediare altri 180 posti. Saremo pronti fra trenta giorni. Anzi, si

corregge Belcastro, anche prima. Forse.Resta il problema della strumentazione. Santelli ha denunciato: Abbiamo 100

posti di terapia intensiva, ma servono i ventilatori e il governo non ce li manda. Peccato che il suo capo della struttura

speciale per le attività per il contenimento del Covid-19, Domenico Pallaria, che quei ventilatori avrebbe dovuto

acquistare, si sia dovuto dimettere dopo avere pubblicamente dichiarato di non sapere neanche come sono fatti.In

realtà, la Regione ha cambiato più volte strategia. Inizialmente,ipotesi era di coinvolgere nella rete dell emergenza

anche i vetusti ospedali spoke, i presidi territoriali che più hanno risentito dei tagli nel decennio di commissariamento

perdendo reparti, personale, dotazioni. Un paio di settimane e di sopralluoghi dopo, ci si è resi conto che il progetto
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non era realizzabile. Senza strutture, macchinari, personale, con poco più di una manciata di posti in reparti di

Rianimazione che sopravvivono più per inerzia che per progetto, si è deciso di ripiegare sui grandi ospedali regionali,

concentrando lì la maggior parte dei casi.L Asp di Cosenza lo ha capito dopo un mezzo guaio. Sui centri Covid19

della sua zona di competenza ha deciso di fare di testa propria. E con propria delibera ne ha individuato uno a

Castrovillari, dove nonè neanche il reparto di malattie infettive, ma avrebbero dovuto essere creati 38 posti in più fra

terapia intensiva, sub intensiva e pneumologia. Un piano comunicato a medici e personale della struttura qualche ora

prima di iniziare a inviare i primi pazienti sospetti positivi, peraltro terminali. E senza preoccuparsi che a Castrovillari ci

fossero Dpi a sufficienza, macchinari, spazi adeguati, percorsi specifici, personale sufficiente e formato per gestire

una patologia ad alta viralità. Mancava tutto. Ci pare che la decisione assunta dal Vertice aziendale, probabilmente

dettata dalla concitazione e gravità del momento, non sia condivisibile, né nei tempi previsti, né nelle modalità, perché

effettuata forse alla luce di una non approfondita conoscenza della situazione logistico-organizzativa dell Ospedale di

Castrovillari, hanno tuonato otto associazioni di camici bianchi con una lettera congiunta. Un medico anziano del

reparto Rianimazione, la dottoressa Assunta Arcuri è passata direttamente all esposto in procura a Catanzaro per

denunciare che il trasferimento dei primi pazienti era avvenuto con procedura ordinaria, senza rispettare percorsi e

separazioni, senza cheazienda fornisse i Dpi necessari, senza dunque messo in essere il documento di valutazione

dei rischi (Dvr) necessario all organizzazione interna.VENTILATORI AL NORDAlla fine su Castrovillari si è fatto un

passo indietro e Zuccatelli ha dirottato i pazienti sullo spoke di Cetraro, che con i suoi 5 posti di terapia intensiva per

adesso regge. Gli hub nel frattempo sono stati svuotati o quasi. Rimandate a data da destinarsi le attività ambulatoriali

e le chirurgie non urgenti, i reparti sono stati liberati, gli spazi recuperati, il personale cooptato peremergenza. Al Gom

di Reggio Calabria tutte le Divisioni sono state obbligate a cedere qualche operatore, con due schemi: adesione

volontaria o arruolamentoufficio nel caso degli ultimi entrati in servizio, i più giovani, con il supporto degli otto dottori in

pensione rientrati in servizio a titolo gratuito. Altri medici, infermieri e operatori arriveranno.Al bando urgente

pubblicato dalla Regione hanno risposto in 600, fra medici, infermieri e operatori socio-sanitari (oss). Ma ci sono voluti

giorni di trattative per assegnarli alle Asp senza urtare gelosie territoriali. I rinforzi però sono urgenti anche perché in

poco più di un mese sono una trentina gli operatori sanitari contagiati, fra medici di base e ospedalieri. E solo dopo il

caso Chiaravalle la governatrice ha emesso un ordinanza per disporre test a tappeto per tutti i sanitari a rischio. Ma la

coperta è cortissima e nel frattempo la commissaria del Gom di Reggio, Iole Fantozzi, ha dovuto cedere quattordici

ventilatori alla Protezione civile che li ha dirottati al Nord.Non è chiaro se le forze in più arriveranno anche nei piccoli

ospedali generali presenti sul territorio, che verranno coinvolti solo in caso di estrema necessità. È una sorta di rete di

seconda fascia in cui sono finiti anche centri come quello di Melito Porto Salvo dove il reparto di Malattie Infettive

nonè, la Rianimazione neppure e manca anche la Tac. Anche Locri, struttura spoke diretta da Domenico Fortugno,

fratello del consigliere assassinato Franco, potrebbe essere coinvolta nella medesima rete, sebbene nei mesi scorsi

sia stata messa in crisi dall avaria dell unico ascensore funzionante. Il sindaco Giovanni Calabrese promette barricate.

È un idea demenziale, ha fatto sapere alla Regione a mezzo stampa.Parole simili le ha usate il sindaco di Lamezia

Terme, Paolo Mascaro, quando la Regione ha tentato di trasferire nell ospedale della città alcuni pazienti Covid. In

Calabria si litiga. Si può fare anche stando a casa. Tag coronavirs Calabria &copy Riproduzione riservata 07 aprile

2020
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Coronavirus a Napoli, l`arrivederci di Antonella: Lascio il Cotugno, sento che devo tornare

al Nord
 
[Redazione]

 

Metà del mio cuore è con i colleghi travolti dall'emergenza Coronavirus al Nord. Per questo Antonella Vicidomini,

infermiera in forza alla terza divisione Covid dell'ospedale Cotugno, è pronta a partire. Dopo 30 anni di esperienza in

molti ospedali italiani, e gli ultimi cinque nel presidio napoletano, la 46enne ha partecipato al bando della Protezione

Civile per la recluta di sanitari a rinforzo delle regioni maggiormente assalite dal Covid. Sente di poterlo fare ora, dopo

aver dato il massimo nella fase critica della nostra regione che si sta stabilizzando, mentre al Nord continuano ad

esserci troppe vittime e contagi. Partire è soprattutto un'esigenza umana per Antonella che ringrazia il primario

Vincenzo Sangiovanni e la coordinatrice Emilia Mauriello, oltre che la direzione generale dell'Azienda dei Colli che

hanno reso possibile il suo trasferimento temporaneo. L'infermiera originaria di Pagani non ha mai dimenticato i

quattro anni trascorsi nell'ospedale di Passirana, una frazione del comune milanese di Rho, dove c'è ancora un pezzo

di cuore alimentato da ciò che mi è stato donato e che io ho donato a loro, spiega commossa. Il legame con il passato

milanese non è mai stato interrotto per Antonella che da sempre, conserva rapporti di amicizia e fiducia anche con i

suoi pazienti. All'inizio dell'emergenza, sentivo al telefono i colleghi milanesi e soffrivo profondamente per loro -

racconta l'infermiera - in un certo senso, noi siamo stati fortunati perché abbiamo avuto più tempo per organizzarci e

anche forme meno virulente di Covid-19. Il pensiero di aiutare i sanitari delle regioni più afflitte è stato immediato ma

Antonella ha fatto i conti con un cuore diviso a metà. Lavoro con passione al Cotugno e siamo una squadra

bellissima, oltre al fatto che sono tornata a Napoli per avvicinarmi a mia madre - continua la donna - prima il mio era

solo un pensiero, ora è arrivato il momento di aiutare gli ospedali che si trovano in grande affanno. Mi mancheranno

gli anziani ricoverati che chiamiamo mascotte ma sono un'infermiera e vado dove c'è bisogno - aggiunge Antonella -

che vanta una famiglia di infermieri e una passione per lo studio delle malattie infettive che l'ha portata anche a

diventare istruttore di Biocontenimento. In fondo, tra Milano e Napoli non ci saranno differenze nei pazienti Covid che

Antonella incontrerà perché tutti sono particolarmente soli e la parte più dolorosa dell'assistenza è il fatto di essere il

loro unico gancio con il mondo esterno. Siamo gli unici esseri umani che interagiscono con loro e, a volte, siamo gli

ultimi che vedono prima di morire, nei momenti che ci fanno depositari dei loro messaggi o delle loro volontà racconta

emozionata l'infermiera convinta che tutto questo dolore lascerà una traccia indelebile anche nei sanitari. Quando

sono in reparto cerco di sdrammatizzare e far sorridere i pazienti - aggiunge commossa - ho trovato un trucchetto per

insaporire gli anti virali con un pochino di Nutella e ho già preparato delle piccole colombe da donare prima di Pasqua

ma quando vedo i pazienti soffrire o piangere, ammetto di sentirmi persa. APPROFONDIMENTIIL LUTTO

Coronavirus a Napoli: prima vittima a Qualiano. E a Calvizzano i...LA RICERCA Coronavirus, quattro farmaci per

battere il Covid-19, ma manca ancora... Ultimo aggiornamento: 12:43 RIPRODUZIONE RISERVATA

08-04-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

88



 

Coronavirus, il bollettino: aumentano i guariti (+1.555 su ieri). Nuovi contagi mai così bassi

dal 13 marzo
Continua il trend positivo dei dati sul coronavirus in Italia. Secondo il bollettino della Protezione civile scendono i nuovi

contagi, per la prima volta dopo settimane al di sotto dei mille: oggi 6...

 
[Redazione]

 

Continua il trend positivo dei dati sul coronavirus in Italia. Secondo il bollettino della Protezione civile scendono i nuovi

contagi, per la prima volta dopo settimane al di sotto dei mille: oggi 6 aprile i positivi sono 94.067, 880 più di ieri.

Aumentano di molto anche i guariti, 1.555 più di ieri, raggiungendo quota 22.837. APPROFONDIMENTIIL

BOLLETTINO??Coronavirus Italia, mappa contagio: -75 pazienti in terapia...L'EPIDEMIA Coronavirus, verso la fase 2:

Ancora troppa gente in giro, il...IL BILANCIOCoronavirus in Campania, i casi positivi sono 3.148: 12 morti

in...L'EPIDEMIACoronavirus Roma, 26 nuovi casi, 67 in tutta la provincia. Nel Lazio...Coronavirus, anziana cade a

terra in strada ma nessuno la aiuta: salvata dall'autista di un bus?Coronavirus, Oms: Sulle superfici solo ore. Nessuna

prova che cani e gatti lo trasmettano. Mascherine da sole non bastano I contagi sono solo 880 più di ieri, mai così

bassi dal 13 marzo, ha fatto sapere il commissario Angelo Borrelli. Finalmente sembra che si inizi a vedere una

diminuzione di nuovi casi: nella curva epidemica, dopo una fase di plateau, sembra esserci una discesa, la curva

tende a flettere in basso. Ma aspettiamo domani o dopodomani prima di tirare un sospiro di sollievo, ha spiegato

Giovanni Rezza dell'Iss. Coronavirus, l'Iss: Finalmente iniziata la discesa ma mantenere le misure. Test sierologici

non totalmente affidabili Sull'immunità e su quanto sia protettiva e duratura ancora c'è da studiare, penso che per

analogia con altri virus probabilmente lo sia, una volta superata la malattia, ma non abbiamo sufficiente follow up per

dirlo con sicurezza, ha spiegato Rezza. Ultimo aggiornamento: 19:34 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, ritorno a scuola: per il prossimo anno si pensa a doppi turni e lezioni a

distanza
Tornare in classe una volta al mese, proseguendo nel tempo restante le lezioni a distanza; ripristinare i doppi turni,

eliminando le cosiddette classi pollaio, prevedere un numero...

 
[Redazione]

 

Tornare in classe una volta al mese, proseguendo nel tempo restante le lezioni a distanza; ripristinare i doppi turni,

eliminando le cosiddette classi pollaio, prevedere un numero maggiore di turni a mensa per evitare affollamenti nei

refettori degli edifici scolastici: su tutto questo si dovrà ragionare in vista del nuovo anno scolastico se qualche novità

medico-scientifica non eliminerà totalmente lo spettro di rischi Covid 19. Proprio in questa direzione è stato firmato nei

giorni scorsi dalle organizzazioni sindacali e il ministro per la pubblica amministrazione Fabiana Dadone un protocollo

che riguarda tutto il pubblico impiego dove si parla, tra l'altro, della necessità di contingentare l'accesso agli spazi

comuni, mense, aree di attesa, con la previsione di una ventilazione o aerazione continua dei locali, di un tempo

ridotto di sosta all'interno di questi spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza.APPROFONDIMENTIIL

DECRETOScuola, esame di maturità sarà online: tutti promossi....ECONOMIAScuola, Azzolina: tante ipotesi, anche

didattica a distanza a...Scuola, esame di maturità sarà online: tutti promossi. Ok al decreto, assunti 4.500 profScuola,

Azzolina: tante ipotesi, anche didattica a distanza a settembreCoronavirus, salta l'esame di terza media. Lezioni web

obbligatorie, a settembre l'anno potrebbe iniziare da casaIl prossimo anno. La chiusura prematura di questo anno

scolastico è sempre più vicina - dice Maddalena Gissi, segretaria generale Cisl Scuola - e dobbiamo affrontare

l'apertura del prossimo, condividendo con la ministra Azzolina un percorso. Il protocollo sulla sicurezza sottoscritto

con la ministra Dadone, ora deve essere tradotto con misure specifiche per organizzare la scuola da settembre. Le

scuole in Italia non sempre sono strutturalmente adeguate: la ministra Azzolina si dovrebbe preoccupare di avere,

oltre ad un pianoe C, anche un piano di riserva concordato con la Protezione civile e i ministeri, partendo dal

potenziamento degli organici: invece sono stati preannunciati dei tagli. Edilizia scolastica. Preoccupati per la ripresa a

settembre anche gli assessori regionali alla scuola, coordinati dall'assessore regionale Cristina Grieco, che proprio

oggi hanno incontrato a distanza la titolare dell'Istruzione. Ci aspettavamo - spiega - un dialogo più costruttivo ma

richiederò un nuovo incontro affinchè la ministra possa confrontarsi con i colleghi di governo anche rispetto alle nostre

proposte: servono investimenti strategici per l'edilizia scolastica. È importante infatti che la ripresa avvenga senza

classi troppo affollate, non si può pensare a settembre di tornare ad avere 27-30 ragazzi in aula. L'anno prossimo non

sarà ordinario, non è l'anno giusto per fare diminuzioni di organico: questo vorrebbe dire fare classi più numerose.La

sicurezza. Secondo indiscrezioni, infatti, a fronte di una diminuzione di circa 70 mila studenti il prossimo anno, per la

scuola sarebbero previsti complessivamente circa 8 mila docenti in meno tra organico di diritto e di fatto. Francesco

Sinopoli, leader della Flc Cgil, annuncia che i sindacati stanno scrivendo alla ministra Azzolina per chiedere un

intervento specifico sulla sicurezza in vista del rientro nelle aule a settembre. Crediamo che i ragionamenti - dice -

siano finora troppo vaghi, si sta assecondando l'idea che la didattica a distanza possa essere sostitutiva della scuola,

cosa che non è assolutamente. Sono molto preoccupato: c'è una sottovalutazione di questo tema mentre serve un

investimento straordinario in termini di misure che permettano la ripartenza della scuola a settembre. Per il prossimo

anno scolastico serve una strategia governativa - attacca Pino Turi della Uil Scuola - e serve un protocollo per la

tutela della salute specifico per le necessità organizzative della scuola e dell'università.La ministra Azzolina assicura

che il tema del maggiore distanziamento è all'attenzione del dicastero di viale Trastevere. È uno dei tanti scenari a cui

stiam

o lavorando - ha rassicurato intervenendo a Che tempo che fa - penso alle classi pollaio, in cui è difficile tenere la

distanza di un metro. Con i viceministri e tutto lo staff lavoriamo a tutti gli scenari possibili. Ultimo aggiornamento:
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Coronavirus, accordo della Difesaper produrre mascherine a Torre Annunziata
L''Agenzia Industrie Difesa, l''Agenzia in house della Difesa posta sotto la vigilanza del Ministero della Difesa, ha

stipulato un accordo quadro della durata di quattro anni rinnovabili con...

 
[Redazione]

 

L'Agenzia Industrie Difesa, l'Agenzia in house della Difesa posta sotto la vigilanza del Ministero della Difesa, ha

stipulato un accordo quadro della durata di quattro anni rinnovabili con BLS S.r.l., azienda italiana specializzata da

oltre cinquant'anni al 100% nella produzione di dispositivi di protezione delle vie respiratorie, con l'obiettivo di

potenziare la produzione di mascherine protettive delle vie respiratorie di tipo FFP2 e FFP3. Il progetto consente di

avviare, in tempi brevi, nuove linee di produzione di mascherine certificate attraverso la riconversione dello

Stabilimento militare Spolette di Torre Annunziata, un'unità produttiva dell'Aid.APPROFONDIMENTIL'EMERGENZA

Coronavirus a Napoli, Ischia chiude le porte ai proprietari di... ITALIACoronavirus a Napoli, De Luca nell'ospedale da

campo a...I TRASPORTICoronavirus a Napoli, a Pasqua e Pasquetta stop a Circum e CumanaLEGGI ANCHE

Coronavirus, arrivano anche a Salerno i Tir con l'ospedale modulareCiò consentirà inoltre di incrementare la forza

lavoro già attualmente operante all'interno del sito militare, consentendo di assumere ulteriore personale fino a 50

addetti, da distribuire su due o più linee produttive. In questo modo, si legge in una nota, si potrà supportare il Servizio

Sanitario Nazionale in caso di emergenze sanitarie, quali quella contingente legata all'epidemia del Covid-19, in

coordinamento con il Dipartimento della Protezione Civile. Più in generale, nel caso di emergenze nazionali, l'intero

prodotto è destinato unicamente a soddisfare le esigenze indicate dalle Autorità Governative per interessi nazionali. In

situazioni non emergenziali il prodotto servirà a soddisfare le esigenze degli Enti della Difesa, delle Forze di Polizia

nonché quelle di protezione civile. Una collaborazione tra pubblico e privato che mette a fattor comune esperienza,

know-how, innovazione, capacità di fare impresa e risorse La linea di produzione sarà inizialmente operativa presso la

sede BLS a Cormano, per poi essere trasferita nello stabilimento militare Spolette di AID. RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Coronavirus in carcere, rivolte a orologeriadopo il primo detenuto contagiato
Procede come una eco. Rimbomba di cella e in cella, poi viaggia di carcere in carcere. Infine coinvolge i familiari che

sono fuori e, senza collegamenti ufficiali diretti con linterno dei...

 
[Redazione]

 

Procede come una eco. Rimbomba di cella e in cella, poi viaggia di carcere in carcere. Infine coinvolge i familiari che

sono fuori e, senza collegamenti ufficiali diretti coninterno dei penitenziari, al solito, sono informati in tempo reale su

quanto accade dentro i padiglioni dove sono reclusi i loro parenti. La giornata di domenica è stata tra le più calde per

le carceri campane da quando è iniziataemergenza coronavirus. Sia nelle grandi carceri che in quelle di media o

bassa sicurezza, si sono registrate proteste, Come avvenuto tra il 7 e il 9 marzo, i tumulti non sono scoppiati

contemporaneamente, ma in rapida successioni gli uni dagli altri. Le proteste e sono iniziate ieri mattina, con la

battitura delle sbarre, nell istituto penitenziario di Napoli Secondigliano. La protesta è partita in seguto alla

divulgazione di una fake news circa un caso di positività all interno del carcere, notizia falsa nata sulla base di un

soccorso prestato a un recluso asmatico che, peraltro, già in serata non aveva più la febbre. Poche ore dopo, a Santa

Maria Capua Vetere, si è diffusa la notizia di un detenuto risultato affetto da coronavirus trasferito, il giorno

precedente, al Cotugno di Napoli. In questo caso,informazione era corretta ed stata anche confermata dal garante dei

detenuti campani, Samuele ciambriello. Poche ore dopo, era ormai sera, i detenuti dei reparti Nilo e Tevere, hanno

iniziato una protesta che ha poi coinvolto altri reparti fino a mezzanotte e mezza, Ieri mattina una seconda rivolta.

Sempre domenica sera, episodi di battitura alle inferriate si sono registrate anche nel carcere avellinese di Ariano

Irpino, istituto collocato, peraltro, in una delle zone rosse decretate dalla Regione Campania nell ambito dei

provvedimenti emessi per contenere la pandemia da covid-19 Nelle stesse ore, anche gli ospiti della casa di

reclusione di Aversa inscenavano la loro protesta calamitando in zona un considerevole spiegamento di forze dell

ordine chiamate a prevenire eventuali tentativi di fuga da un carcere che certo non spicca per inespugnabilità. Mentre

tutto ciò accade,è chi procede su un altro binario. E sono i detenuti del reparto Volturno di Santa Maria Capua Vetere

si sono resi protagonisti di una lodevole gesto di beneficenza. Dopo la lettera in cui, la settimana scorsa,

ringraziavano tutti gli operatori sanitari che stanno lottando in prima linea contro la pandemia, hanno infatti raccolto

2500 euro che hanno devoluto alla Protezione civile. Un gesto di grande umanitàin un momento in cui, al netto delle

speculazioni, la popolazione carceraria vive una fase di grande difficoltà e paura. APPROFONDIMENTILA

SVOLTACoronavirus in Campania, al viatest rapidi per detenuti e agenti...LA TRAGEDIADetenuto si impicca nel

carceredi Aversa: sarebbe uscito a novembre RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus a Napoli, i big della ristorazione in pressing sulla Regione: Adesso fateci

lavorare
 
[Redazione]

 

Un uomo senza lavoro è un uomo senza dignità - scrive sui social il pizzaiolo Ciro Salvo, di 50 Kalò - Per questo

voglio riaprire. A ridosso della Pasqua, si apre lo scontro sul food delivery. La pizza è vietata solo a Napoli e in

Campania. E fioccano le richieste di una trattativa con la Regione per riattivare la filiera del cibo d'asporto, la cui

chiusura totale, dettata a inizio emergenza dal governatore per evitare la diffusione del contagio, è stata poi ribadita in

un'ordinanza regionale del 28 marzo.APPROFONDIMENTIL'EPIDEMIA Coronavirus, verso la fase 2: Ancora troppa

gente in giro, il...L'EPIDEMIA Coronavirus, passaporto per gli immunizzati, pronti test e parametri:...L'EPIDEMIA

Imprese, cura da 400 miliardi. Conte: Risorse poderose Daniele Contini, country manager di Just Eat Italia, illustra la

situazione durante la crisi del Covid: In un momento di difficoltà - dice - il delivery è uno strumento importante per

supportare i ristoratori. Abbiamo realizzato un sondaggio a campione su 30mila nostri clienti, e il 90% di loro ha

dichiarato essenziale oggi il food delivery. Abbiamo implementato la consegna contactless: il cibo cioè viene lasciato

fuori alla porta. I nostri rider hanno guanti e mascherine, e abbiamo previsto supporto economico per chi di loro va in

quarantena. E sulla situazione a Napoli? Siamo favorevoli e pronti a una ripresa delle consegne in Campania -

sottolinea - Le restrizioni variano da zona a zona, ma in tutte le altre regioni il delivery è consentito. Abbiamo fatto

consegne gratis solidali al personale del Sacco di Milano, al Niguarda e alle famiglie bisognose. Lo avremmo fatto con

piacere anche a Napoli, ma è tutto fermo. Il delivery è un valido supporto per chi si trova in casa, per il cibo e per altre

esigenze quotidiane - dichiara Glovo - Nel rispetto delle normative nazionali e regionali garantiamo la consegna in

sicurezza di prodotti di spesa e farmaci da banco ai napoletani. Confcommercio e Confesercenti chiedono un

confronto. Questo è il tema della lettera inviata ieri da Fipe in Regione: A un mese dall'inizio del lockdown serve un

percorso condiviso per riattivare in sicurezza la consegna a domicilio che nelle altre regioni è consentita, dicono

Pasquale Russo e Massimo Di Porzio di Confcommercio Campania. Chiediamo equità con il resto d'Italia - chiarisce

Vincenzo Schiavo, presidente Confesercenti Campania - Contiamo 10mila imprese che hanno facoltà, tra pizzerie e

ristoranti, di fare cibo da asporto: in un mese hanno perso 100 milioni di fatturato e sono vicine al tracollo. Segnali

anche dal mondo dell'artigianato e del turismo: Alla luce dei dati positivi che arrivano dalla protezione civile - dice

Antonino Della Notte, presidente di Aicast - oggi chiederemo un urgente incontro a De Luca per concordare la

graduale riapertura delle attività chiuse. A New York e Miami siamo chiusi, ma a Tokyo il mio locale è aperto al

pubblico - commenta Gino Sorbillo, vip della pizza napoletana - A Milano e Roma siamo aperti con il delivery, e nei

prossimi giorni aprirò anche a Genova. In questo modo riusciamo a coprire le spese e teniamo viva la produzione dei

prodotti caseari, che qui è ferma. Riaprirei sul Lungomare, per consegnare a Chiaia e ai Tribunali, dove ci sono molti

anziani e studenti. Ci viene imposto di restare a casa con 150 dipendenti - dice Enrico Schettino di Giappo - Un danno

economico enorme che ci svantaggia rispetto ad aziende che in altre regioni stanno fatturando migliaia di euro.Non si

sposta, almeno per ora, la posizione della Regione: Pasticcerie e ristoranti sono stati chiusi da Conte - spiegano dalla

presidenza di Palazzo Santa Lucia - La nostra interpretazione del dpcm è questa. E resta tale per il momento.

Valuteremo le richieste di confronto al più presto possibile ma non si torna indietro sull'ordinanza. A Pasqua le

consegne affollerebbero le strade. Nel Piano abbiamo previsto sussidi per le attività chiuse che altrove non sono

previste. Anche noi vogliamo ri

aprire prima possibile, ma non bisogna mettere a rischio i sacrifici fatti finora. Credo che il cibo a domicilio poteva

essere garantito - ha detto il sindaco de Magistris ieri a La7 - Non mette in pericolo nulla, De Luca ha fatto un po' di

confusione. La gente non può uscire per comprare la pastiera che sarebbe potuta arrivare anche nelle famiglie più

povere: sarebbe stato un bel segnale di uguaglianza e avrebbe garantito un minor afflusso di gente in strada.
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Coronavirus, lo studio: Contagi sotto i 100 al giorno solo a inizio maggio
Per assistere alla diminuzione dei casi di coronavirus in Italia dovremo aspettare inizio maggio: solo allora il numero

dei nuovi casi positivi al Covid 19 potrebbe scendere sotto 100 al giorno,...

 
[Redazione]

 

Per assistere alla diminuzione dei casi di coronavirus in Italia dovremo aspettare inizio maggio: solo allora il numero

dei nuovi casi positivi al Covid 19 potrebbe scendere sotto 100 al giorno, ma anche allora il loro numero complessivo

continuerà a essere alto.Coronavirus, le donne in gravidanza positive non hanno particolari complicazioni e sembrano

non contagiare i  bambiniCoronavirus, bambino di 4 mesi posit ivo: era r icoverato nel reparto di

PediatriaAPPROFONDIMENTI ROMAVirginia Raggi incontra i volontari Protezione Civile che consegnano...È quanto

emerge dalle stime degli esperti della pagina Facebook Coronavirus-Dati e analisi scientifiche. Come tutte le stime,

rilevano, anche queste presentano incertezze, ma appare chiaro che è impossibile pensare a un ritorno alla normalità

anche per fine aprile. Ultimo aggiornamento: 15:18 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus a Caserta, in 30 al funeralemultati insieme al parroco allibito
 
[Redazione]

 

Non è bastata la messa con tanto di fedeli interrotta domenica a Sant'Arpino: ieri un sacerdote e trenta persone sono

stati multati al cimitero di Santa Maria a Vico. Don Carmine Pirozzi, parroco della chiesa di San Nicola Magno, nel

pomeriggio è stato sanzionato dalla guardia di finanza di Marcianise mentre dava la benedizione a un defunto nella

cappella cimiteriale. Duecentottanta euro è l'ammontare della multa elevata al prete così come alle persone presenti.

Ad annunciare quanto accaduto, alla presenza anche di una pattuglia del comando locale di polizia municipale, è lo

stesso don Carmine. Quello che è accaduto dice il prete è incredibile: stavo benedicendo una salma alla presenza di

persone sedute a distanza di un metro e con mascherina e guanti. Non ho parole. Le fiamme gialle hanno già

segnalato il fatto al distretto sanitario di Maddaloni che, nelle prossime ore, deciderà se mettere o meno in quarantena

le persone presenti al rito funebre.APPROFONDIMENTIIL LUTTO Coronavirus a Napoli: prima vittima a Qualiano. E a

Calvizzano i...L'EPIDEMIA Coronavirus, verso la fase 2: Ancora troppa gente in giro, il...LEGGI ANCHE Coronavirus a

Napoli: prima vittima a Qualiano. E a Calvizzano i primi quattro contagiatiA Maddaloni un fiorista aveva deciso di fare

qualche consegna a domicilio e, noncurante del divieto, ha alzato la saracinesca riempendo il retrobottega di fiori

freschi. Il negozio, dislocato lungo la centralissima via Caudina, è finito nel mirino degli agenti della polizia municipale

che hanno sanzionato il titolare invitandolo immediatamente a chiudere. Sempre a Maddaloni, ieri mattina, lungo

corso I Ottobre i vigili urbani agli ordini del comandante Renga hanno denunciato una quarantina di persone che

affollavano l'esterno dell'ufficio centrale delle Poste. Nel pomeriggio hanno poi delimitato la zona, disegnando a terra,

con l'aiuto dei volontari della Protezione civile, le strisce gialle per evitare assembramenti sin dalle prime ore del

mattino.AVERSA Vi prego... non mettetemi agli arresti domiciliari!. Questa l'implorazione pietosa, tra il serio e il

faceto, che una signora, colta in flagranza mentre era a bordo della sua auto, in giro per Aversa, senza una

motivazione, ha rivolto agli agenti di polizia municipale, coordinati dal comandante Stefano Guarino, che l'avevano

fermata per i controlli. È questo uno dei tanti episodi che si sono verificati nella città normanna negli ultimi giorni in cui

si è registrato un incremento di presenze in strada. Ma non mancano scuse improbabili che alcuni hanno sfoderato ai

carabinieri della compagnia di Aversa del tenente Stefano Russo. I militari hanno beccato un automobilista ad Aversa

e uno a San Marcellino che erano andati all'autolavaggio ritenendo che fosse una attività di assoluta urgenza. Aversa

sembra aver dimenticato le norme comportamentali di questo periodo: Relativamente ai controlli, domenica mattina

solo la nostra polizia locale ha effettuato più di 90 controlli, inclusi 4 esercizi commerciali. Ricordo che ho scritto al

presidente della Regione Vincenzo De Luca richiedendo l'esercito, non solo ad Aversa ma nell'intero Agro, per

supportare le forze dell'ordine nel controllo del rispetto delle disposizioni vigenti. Vorrei che fosse chiaro che è un

deterrente, ulteriore, ma non la soluzione dice il sindaco Alfonso Golia.MONDRAGONEAnche ieri mattina lunghe

code ed assembramenti a Mondragone dinanzi all'ingresso dell'ufficio postale centrale in via Bergamo. Decine le

persone in attesa di poter entrare per avvalersi dei diversi servizi di sportello. Tra di loro, numerosi anziani. Le code

sono anche la conseguenza della chiusura degli altri tre uffici postali minori della città. Per disciplinare la coda sono

intervenuti i volontari del nucleo cittadino di Protezione civile. Sabato scorso si erano registrati momenti di tensione

dinanzi all'ufficio, quando si è presentata una signora rientrata dal nord Italia.CAPUARunners e pedoni non

rinunciano, a Capua, all'adrenalina dell'esercizio fisico all'

aperto e alla piacevolezza di una passeggiata tra i campi. In via Parisi, nonostante i molteplici controlli e le sanzioni

delle forze dell'ordine, non sfuggono all'attenzione alcuni atleti dediti alla consueta corsetta pomeridiana.
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Coronavirus a Napoli, in moto la macchina della solidarietà del Comune: Così aiutiamo chi

è in difficoltà
 
[Redazione]

 

La macchina della solidarietà non si ferma ed attraverso enti, associazioni e catene della grande e piccola

distribuzione, provvede ai cittadini in difficoltà non lasciandoli mai soli. Questo però è anche il clame del comune di

Napoli che attraverso la piattaforma online InsiemeMaiSoli da la possibilità, a chi ne faccia richiesta, di ricevere cibo e

beni di prima necessità. Un supporto messo in campo attraverso la sinergia di più assessorati come quello al

commercio ed alle attività produttive e delle politiche sociali e del lavoro, presieduto dall'assessore Monica

Buonanno.APPROFONDIMENTI LA SOLIDARIETÀLa solidarietà a Napoli al tempo del coronavirus IL CASO

Coronavirus a Napoli, gli immigrati al Vasto per stradaIL QUARTIERECoronavirus a Napoli, gli immigratial Vasto tra

strada, rifiuti e... Ci stiamo avvalendo di tutti i gli operatori a nostra disposizione assicura Buonanno come quelli della

Napoli Servizi e della Protezione Civile, per un lavoro sempre più grande. Ma ci stiamo muovendo su due diversi

fronti. Il nostro lavoro verte soprattutto sulla piattaforma online e sul fondo di solidarietà Il Cuore di Napoli. In

quest'ultimo caso abbiamo prelevato fondi per un milione di euro dalle nostre casse a cui si sono aggiunti i sette

milioni e seicento mila euro del governo. Una somma rilevante che mettiamo a disposizione della nostra città e di chi

ne ha davvero bisogno. Una esigenza quella dei beni di prima necessità e dei generi alimentari che ha richiamato

anche l'attenzione della criminalità organizzata. Un vero allarme a cui l'amministrazione ha deciso di risponde con

forza. Ci stiamo immaginando la città del domani conclude l'assessore Buonanno e mai vorremmo che l'unica attività

ancora in piedi fosse quella della camorra. Per questo motivo le azioni che stiamo mettendo in campo, intendono

restringere ed annullare qualsiasi atteggiamento criminale. Siamo attenti e vigili su questa situazione e lavoriamo tutto

il giorno per farci trovare sempre pronti a contrastare la criminalità su qualsiasi fronte ed in qualunque quartiere della

nostra città. Ultimo aggiornamento: 16:30 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus Italia, analisi dei dati del 6 aprile: percentuali e andamento nelle regioni -

Cronaca
 
[Alessandro Farruggia]

 

Scende la curva dei contagiati totali. Sono ormai 132.547 ma ieri se ne sono aggiunti 3.599 (aumento del 2,7%),

domenica erano saliti di 4.316 (aumento del 3,4%), sabato di 4.805 (+4,8%), venerdì di 4.585, giovedì di 4.672,

mercoledì di 4.778. E il 28 marzo erano stati addirittura 5.976. Il trend è chiaroRoma, 7 aprile 2020 - Il Coronavirus in

Italia inizia ad arrancare. Lentamente, ma la curva dei contagiati COVID-19 (ora 132.547) continua a calare. I dati

della Protezione Civile sono chari. Ieri sono stati 3.599 (aumento del 2,7%), domenica erano 4.316 (aumento del

3,4%), sabato 4.805 (+4,8%), venerdì 4.585, giovedì 4.672, mercoledì 4.778, il 28 marzo erano stati addirittura 5.976.

Il trend è chiaro e positivo. Va meno bene il trend dei morti, che fisiologicamente è in ritardo di 7-9 giorni rispetto ai

contagi. Le vittime salgono dalle 525 di domenica alle 636 di ieri (da +3,4% a +4%) e sono ormai la stratosferica cifra

di 16.523. In compenso i guariti aumentano di 1.022 fino a 22.837 (+4,6%) e si conferma il trend positivo negli

ospedali. I ricoverati scendono di 27: rispetto ai 28.976 è un nulla, ma è un segnale. Rinforzato dal fatto che i pazienti

in terapia intensiva (3,898 persone) per il terzo giorno consecutivo scendono, stavolta di ben 79 unità. E le regioni

dove è in atto una diminuzione salgono da 12 a 14. Gran parte del merito va alla Puglia (-62), e poi alle Marche (-11),

al Veneto (-7) e al Piemonte (-6) e con numeri minori ad altre dieci, che compensanoaumento della Lombardia (+26) e

della Toscana (+3).A parteaumento nelle terapie intensive, la Lombardia non va male, anzi. I nuovi casi aumentano di

1.089 (+2,15% invece di +3.36%) i morti di 297 (+3.3% invece di 4.1%) i guariti di 4.37 (+3,2% invece di +1.7%) e i

ricoverati con sintomi scendono di 95 unità (-0,79%). Va meglio la provincia di Milano (+308 casi invece di +411), che

ha un tasso di crescita che scende dal 3,7% al 2,7%. Bene anche Bergamo (9.815) che scende dal +1,3% al +1%;

Brescia (9.477) dal +1,7 al +1,4%; Cremona (4260) dal +1,9% al +0,6%; Monza (3.151) dal +3,8% al +3,4, Pavia

(2.700) dal 4% al 3%, Mantova (2.084) dal +3,1% al +2%, Lecco (1712) dal +3% al +2%.Va bene ancheEmilia

Romagna (17.556), che aggiunge 457 casi con tasso che scende dal 3,3% al 2,7%. I morti (2.108) sono 57 in più,

tasso in calo dal 3,7% al 2,7%. I guariti sono ben 196 in più (+8,9%), le terapie intensive (372) scendono di 3 unità, i

ricoverati (3804) di ben 35 (- 0,9% in miglioramento rispetto al -0.5% di domenica). la direzione è quella giusta.

Bologna (2617) è stabile al +3,8%; Reggio Emilia (3.167) migliora dal +5,4% al +3,3%; Parma (2.317) dal 3,3% all

1.8%, Piacenza (2.936) dal 1.7% all 1,5%. Forlì Cesena (1015 casi) cresce del 3,8%, Rimini (1.575) del 1,4%. Ferrara

(510 casi) aumenta del 4,5%.Migliora leggermente anche il Veneto sia per i casi totali (11.588) che scendono dal

+3.7% al +3,2% che per guariti e terapie intensive. Ma i morti (622) aumentano dal 3,9% al 4,9%. Padova (2.863)

aumenta del 4,3%, Verona (2.755) del 2,5%, Rovigo, che però ha solo 203 casi, di ben il 9,1%. Il Piemonte (ormai

12.924 infettati) cala di poco i casi totali (da +4.8% a +4,5%) ma aumenta i morti (1.251) dal 3,5% al +7,1%. Torino

cresce da 5.985 a 6.180 casi, che sono moltissimi, ma percentualmente la curva di crescita si riduce leggerenete: dal

+3,7% al 3,25%. Attenzione ad Alessandria (1.904) e a Cuneo (1.135) che crescono rispettivamente dell'8% e del 6%.

Molto bene le Marche (4.614) che vedono la crescita dei casi totali scendere dal +5.5% al +3.7% e i morti (612) dal

+7,5% al +2,1%. I guarito crescono solo da 287 a 297, ma le terapie intensive scendono 151 a 140. Pesaro Urbino

cresce del 3,6%, Ancona del 3,3%, Macerata del 4,1%, La Toscana vede ridursi dal +3,1% al 2,6% la curva dei casi

totali, ormai 6001, ma aumentare quella dei morti (350, esattamente come i guariti) dal +5.5% al +7,6%. Firenze

(1.769 casi) passa dal +5,4% al +3,1%, Massa Carrara (888) è al 4,6%, Pisa (560) è al +2,9%, Siena al 2.9%.

Grosseto al 2,5%. Arezzo aumenta del 2,4%. Lucca (888 casi) sale solo dell'1,8%; Pistoia (400 casi) è all 1,5%; Prato

(che ha solo 342 casi) è all 1,2%.Bene la Liguria (4.549) che scende dal +6% al +2,2%, ma i morti (ormai 595)

aumentano del 7%.Va leggermente meglio il Friuli (2,103 casi) che cala dal 3,1% al + 2,7% e così la provincia di

Trento passa da 2.285 a 2.348 casi (da +2.9% a +2,7%). Va decisamente meglio la Campania che cresce del 3.3%
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invece che del 4,6%. Napoli, buon segno, cresce solo del 2,3%. Ottimo anche l'Abruzzo che cresce solo da 1703 a

1.721 casi. L'Umbria continua ad essere lontana dai focolai e passa da 1.239 a 1.253 casi: un eccellente 1,1%.

Positiva la Sicilia (2.046), che piega la curva dal +3,2% al +2,6%, mentre il Lazio (4.031) peggiora dal +3,3% al +3,9%

e aumenta le vittime (229) dal 3,3% al 4,6%. In compenso Roma, che domenica saliva del 3,6% ieri aumentava solo

del 2%. E' importante che il coronavirus non sfondi in una metropoli così grande. Se Campania e Sicilia reggono, nel

Sud va peggio alla Puglia (2.444) che aumenta i casi dal +3,4% di domenica al +5,4%. mentre i morti aumentano da

182 a 195. ma anche qui c'è spazio per la speranza perche il dato sulle rerapie intensiva è sfavillamnte: da 159 si

riducono a 97, pur se i ricoverati con sintomi crescono da 574 a 625. Riproduzione riservataCopyright 2019 - P.Iva

12741650159
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Coronavirus Italia, il bollettino del 7 aprile. Diretta video dalle 18 - Cronaca
Ieri si confermava il trend in calo della crescita di casi totali. La conferenza stampa di Angelo Borrelli

 
[Quotidianonet]

 

Ieri si confermava il trend in calo della crescita di casi totali. La conferenza stampa di Angelo BorrelliRoma, 7 aprile

2020 - Come ogni giorno, alle 18 si tiene la conferenza stampa sulla situazione del coronavirus in Italia, con il capo

della Protezione civile Angelo Borrelli che snocciola nel quotidiano bollettino i dati su nuovi casi, ricoveri, guariti e

vittime. Stando alle ultime notizie, intanto, salgono purtroppo a 12.681 gli operatori sanitari contagiati dal Covid-19. La

prima buona notizia è che per il terzo giorno consecutivo diminuiscono i ricoverati in terapia intensiva. I nuovi deceduti

sono 636.Ieri era salito a 132.547 il numero di casi totali di coronavirus, +3.599 rispetto al giorno precedente. Si

conferma dunque il trend in calo della crescita: domenica l'aumento era stato di 4.316 nuovi casi, sabato di 4.805. I

decessi sono 16.523, +636 rispetto a domenica, quando l'aumento era stato di 525. I guariti sono cresciuti di 1.022

unità (domenica di 818), portando il totale a 22.837. Cala dunque la crescita delle persone attualmente positive,

+1.941 ieri contro i 2.972 di domenica, per un totale di 93.187. Si conferma anche il buon trend sui ricoveri: quelli in

degenza ordinaria ieri sono saliti di appena 27 unità (domenica erano addirittura scesi di 61), portando il totale a

28.976. Quelli in terapia intensiva invece confermano per il terzo giorno di fila il calo assoluto: -79 ieri (contro -17 di

domenica), con il totale che scende a 3.898. Infine, 60.313 persone positive sono in isolamento domiciliare.FOCUS Il

l ink  per  i l  download de l la  app AutoCer t19 per  ch i  poss iede un d ispos i t i vo  mobi le  App le :

https://onelink.to/autocert19Arrivano alla spicciolata i primi dati locali. In Toscana si contano 172 nuovi casi e 19 morti,

mentre in Friuli Venezia Giulia i casi accertati di positività sono a oggi 2.154, con un incremento di 51 unità rispetto a

ieri. I pazienti totalmente guariti sono 295, mentre quelli clinicamente guariti (persone cioè senza più sintomi, ma non

ancora negativi al tampone) sono 315. Sono 6 infine i decessi registrati in più rispetto alla comunicazione di ieri, che

portano a 164 il numero complessivo di morti da Covid-19 in regione.Sono 17.825 casi di positività al Coronavirus in

Emilia-Romagna, 269 in più rispetto a ieri: un aumento tuttavia contenuto se paragonato a quello dei giorni scorsi.

Complessivamente, sono 7.861 le persone in isolamento a casa con sintomi lievi (66 in più rispetto a ieri). 366 le

persone ricoverate in terapia intensiva: 6 in meno rispetto a ieri. Così come continuano a diminuire anche i ricoverati

negli altri reparti Covid: -54 (3.750 rispetto ai 3.804 di ieri).Purtroppo, si registrano 72 nuovi decessi: 34 uomini e 38

donne.Nel Lazio il numero totale di casi Covid-19è arrivato oggi a 4.149. Il numero di deceduti fin qui è pari a 238,

mentre il numero totale di guariti è di 546. Sono attualmente positive 3.365 persone, 1.229 sono ricoverate fuori dalla

terapia intensiva e 192 in terapia intensiva. In isolamento domiciliare sono invece in 1.944.In Campania su 3.148 casi

di contagio da Covid-19 registrati alle 23:59 di ieri sera si segnalano 216 decessi, 12 in più del giorno precedente, e

167 guariti (di cui 90 totalmente guariti e 77 clinicamente guariti), 11 in più. Oltre la metà dei contagi sono in provincia

di Napoli: 1.643 (di cui Napoli Citta' 709 e 934 Napoli provincia). In Calabria ad oggi le persone risultate positive al

Coronavirus sono 833 (+16 rispetto a ieri), quelle negative sono 11.789. Sono in quarantena volontaria 8207 persone,

mentre 13.675 sono quelle giunte in Calabria che si sono registrate al sito della Regione. Rallenta il contagio in Sicilia.

Attualmente sono 1.859 persone contagiate nell'Isola, 44 in più rispetto ai ieri. Crescono anche se lievemente i guariti

arrivando a quota 113 (5 in sole 24 ore). Le vittime sono invece 125, due in più da ieri.FOCUS - Silieri: ritorno alla

normalità? Quando ci sarà il vaccinoScuola, tutti promossi e maturità on line. Cancellato l'esame di terza media
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Coronavirus, la Cina dichiara zero morti. E Wuhan riparte
 
[Guido Santevecchi]

 

shadow Stampa Email Oggi Wuhan, quando noi? È quello che si stanno chiedendo i cittadini del pianeta in pandemia

guardando le immagini della città cinese che torna a vivere all aperto. Una riemersione lenta. Non si annulla il dolore,

non si cancellaansia per un nemico invisibile e di sicuro ancora nascosto e annidato in qualche focolaio in città. Ma

questo permesso di tornare nelle strade, nei negozi, al lavoro prima o poi deve essere dato e oggi è arrivato il giorno

di Wuhan. Leggi ancheCoronavirus, in Cina pile di urne cinerarie. Crescono i dubbi sul numero dei morti a Wuhan La

luce fuori dal tunnel: lo Hubei riapre le sue porte, Wuhan aspetta fino all 8 aprileI medici di Wuhan e le corsie come

trincee: lo stesso terribile film che ora si vive in ItaliaCoronavirus, a Wuhan zero contagi dopo tre mesi di blocco totale.

Maè il rischio di un ondata di ritornoLa città di 11 milioni di abitanti, tanti quanti la nostra Lombardia, esce dal

calendario scandito nei bollettini quotidiani sui contagi e i decessi. Perché da giorni, da più di due settimane, non sono

segnalati più nuovi malati da ricoverare a Wuhan. Gli unici casi sono quelli importati, i cinesi di ritorno da altre parti del

mondo in pandemia. E oggi, per la prima volta dall inizio della grande crisi sanitaria, nessun paziente di coronavirus è

morto, in tutta la Cina, annunciano le autorità. La dichiarazione ha fatto più scalpore sulla stampa internazionale, alla

disperata ricerca di esempi incoraggianti, che in Cina: segno che la propaganda del Partito-Stato a Pechino ha avuto

ordine di mantenere cautela. '); }Restano i dubbi sulla attendibilità dei dati cinesi, ma sono ormai incertezze simili a

quelle che accompagnano la lettura statistica dei bollettini sul coronavirus emessi dalle autorità di Roma o Berlino, di

Londra e Madrid e New York. In questa crisi globale il mondo (ex) globalizzato non ha saputo neanche trovare un

accordo sul conteggio dei dati epidemici. Così diventa esercizio poco utile anche il sospetto pur giustificato che

accompagna ogni dichiarazione del Partito-Stato in Cina. Ma è sicuramente importante che dalla mezzanotte, dal

primo minuto dell 8 aprile, la vita all aperto riprenda a Wuhan, dopo che già era successo a fine marzo per lo Hubei.

Riapreaeroporto, si risvegliano le tre stazioni della ferrovia, anzitutto quella con il tetto a onda da cui passano i treni

ad altissima velocità diretti in tutta la Cina. La gente di Wuhan potrà riprendere a viaggiare, da questo 8 aprile. I 75

check point sulle strade di accesso alla megalopoli verranno aperti. Per salire su un treno o un aereo, per entrare in

un negozio o in un ufficio però, bisognerà esibire il codice verde sullo smartphone. Il verde si accende passando lo

schermo del telefonino davanti a un codice QR che dà il via libera sanitario: chi lo ha è sano, non ha avuto contatti

con focolai di infezione negli ultimi 14 giorni e quindi può circolare. Per approfondireLo speciale di Corriere Salute: la

parola alla scienza per spiegare Covid-19La mappa del contagio nel mondo: ecco come si sta diffondendo il virusLa

mappa del contagio in Italia: regione per regione e provincia per provinciaI grafici sull andamento giornaliero dei casi

positivi in ItaliaI dati della Lombardia Comune per ComuneCome si legge il bollettino della Protezione civile Tutti i

bollettini della Protezione civileLa nuova app sanitaria sul telefonino, collegata ai sistemi di pagamento elettronico

Alipay e Weixin, ubiqui in Cina, informerà autorità e vigilanti vari di eventuali contatti a rischio e in tal caso il codice

diventerà giallo (allarme) o rosso (pericolo grave). Il giallo e il rosso riportano in quarantena. I giorni del coronavirus

hanno fatto fare un balzo in avanti ai sistemi di controllo sociale in Cina. Se un database sanitario sui movimenti dei

cittadini dovesse rendersi necessario an

che da noi, bisognerà anche trovare subito anticorpi democratici per rimettere il genio del controllo nella lampada, una

volta sconfitto il Covid-19. Ma in Cina si preoccupano di altro. La nuova parola di allarme è soggetti asintomatici: a

Wuhan ne sono stati individuati oltre mille e 45 aree residenziali sono state rimesse in lockdown-quarantena ancora

prima della riapertura. I negozi, i ristoranti e i grandi centri commerciali di Wuhan invece hanno già spalancato le porte

da qualche giorno, i commessi sono in attesa. Le autorità hanno naturalmente bisogno di far ripartireeconomia. La

promessa è di far rialzare Wuhan con investimenti per nuove infrastrutture: il sindaco ha annunciato ieri 79 progetti

per un totale di 22 miliardi di dollari. Wuhan potrebbe diventare la vetrina della ripresa cinese. A mezzanotte (le 18 ora
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italiana) quindi torna la vita normale dove tutto era cominciato a dicembre o probabilmente anche settimane prima,

con casi di polmonite misteriosa. Il ground zero della malattia sconosciuta, diventata coronavirus, poi definita Covid-19

(per evitare il marchio di virus di Wuhan ), poi diventata epidemia cinese, poi certificata come pandemia dalla timida

Organizzazione mondiale della sanità. Sono passati 75 giorni e 2.571 morti.
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Coronavirus, a Siviglia la processione è in streaming: la Settimana Santa per la prima volta

è virtuale
Le popolarissime processioni andaluse per la Passione, simili a quelle del nostro Sud Italia, questanno solo in

streaming. Danni per 400 milioni,...

 
[Elisabetta Rosaspina]

 

shadow Stampa Email Una settimana di Passione così a Siviglia non si era mai vista. Perlomeno non si era più vista

dalla Quaresima del 1933, quando la Seconda repubblica già cominciava a traballare in Spagna, tre anni prima dello

scoppio della guerra civile. E il restoEuropa non stava molto meglio, mentre Adolf Hitler, cancelliere della Germania

da tre mesi, si preparava a imporre la sua dittatura. Quell anno le 45 confraternite del tempo, tra tensioni sociali e

ristrettezze economiche, sospesero le processioni. Neanche allora però le strade si svuotarono. Fedeli e penitenti

manifestarono come poterono, visitando le chiese alla ricerca delle immagini sacre più venerate, molte delle quali

sarebbero state poi distrutte nel 1936. Il conflitto non fermò le celebrazioni. Gli artigiani, senza possibilità di rifornirsi di

materie prime, continuarono a produrre i loro mantelli ricamati con le tende di casa o altri fondi di magazzino.

Ottantasette anni dopo, la capitale andalusa è invece quasi completamente deserta e, al tramonto, non echeggia più il

rullo dei tamburi che annunciaarrivo delle processioni, annullate senza eccezioni. Il Consiglio generale delle

fratellanze e confraternite, adesso 70, molte delle quali plurisecolari, celebra le tappe di avvicinamento alla Pasqua in

streaming e attraverso i social, preziosa risorsa del progresso tecnologico, insufficiente però a scongiurare il disastro

economico di questi giorni. Cinquantamila nazareni hanno lasciato negli armadi e nei depositi dei laboratori artigianali

le loro tuniche; i costaleros, i portatori di sculture, dipinti e altre pesanti immagini sacre sovrastate dai loro baldacchini,

sono rimasti chiusi in casa, come orafi, artigiani, sarti, orchestrali, figuranti, fioristi, venditori di ceri. Non ci saranno

sfilate sotto i balconi dai quali normalmente le donne in abiti tradizionali e mantilla di pizzo nero, si affacciano per

accompagnare il passaggio delle confraternite con motivi flamenchi. '); }Per approfondireLo speciale di Corriere

Salute: la parola alla scienza per spiegare Covid-19La mappa del contagio nel mondo: ecco come si sta diffondendo il

virusLa mappa del contagio in Italia: regione per regione e provincia per provinciaI grafici sull andamento giornaliero

dei casi positivi in ItaliaI dati Comune per Comune in LombardiaCome si legge il bollettino della Protezione civile Tutti i

bollettini della Protezione civile Nessuna epidemia ci era riuscita prima. Il coronavirus ha mandato in fumo un anno di

lavoro e di preparativi, con un danno, probabilmente ancora sottostimato, di 400 milioni di euro tra le botteghe di arte

sacra sprangate, gli ordini inevasi (anche per i clienti nelle Filippine, negli Stati Uniti e in America latina), e la stagione

turistica azzerata. Ma non è soltanto il tracollo finanziario ad affliggere gli organizzatori e la popolazione,

dolorosamente orfana dei propri riti pasquali almeno fino all anno prossimo. La prima Domenica delle Palme virtuale è

stata definita da qualche editorialista il giorno in cui Siviglia ha smesso di essere Siviglia. Una resa senza precedenti,

a memoria di uomo. I libri di storia invece ricordano che esattamente due secoli fa, nel marzo 1820, sempre per il

clima di incertezza politica, cominciava a Siviglia un triste quinquennio senza processioni: un editto della nuova

autorità appena insediata, impersonata dal generale Tomás MorenoDaoiz, intendeva sventare occasioni di disordine

pubblico, vietando le uscite delle confraternite all imbrunire, come da tradizione, e i costumi che nascondevano il

volto. Quasi tutte le fratellanze rifiutarono di sfilare alle condizioni prescritte. In ossequio all hashtag #YoRezoEnCasa,

io prego a casa, Siviglia e le altre sette province andaluse, da Cordoba a Granada, da Almeria a Malaga o Cadice,

cercano di adattarsi di buon grado al diktat del virus, rivedendo on line, via Facebook, twitter, instagram, YouTube o i

siti dei giornali, i migliori momenti delle settimane sante passate, foto e reportage storici, video in bianco e nero di

epoche lontane. Venerdì sarà forse la giornata di maggior traffico virtuale, con la ritrasmissione delle sfilate delle

statue più famose di Siviglia: il Cristo de los Gitanos, il Jesús del Gran Poder, la Esperanza de Triana e la Macarena. I

balconi restanoultimo baluardo contro la nostalgia, decorati con i simboli delle confraternite e, da domenica scorsa,
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con rami di ulivo e palme. Le auto della polizia locale circolano per le strade che si sarebbero dovute riempire in

queste ore di nazareni, penitenti e spettatori, e di bande musicali, trasmettendo dai megafoni le marce registrate. Un

premio di consolazione per chi ha rispettato le consegne.anno prossimo a Siviglia sarà diverso. Con uno

stanziamento di due milioni per una campagna a favore del turismo, la città si prepara alla riscossa pensando alla

primavera del 2021, ma coltivando la speranza che nemmenoimminente stagione estiva vada completamente

perduta. Dopo tanta penitenza, un miracolo, chissà, potrebbe anche accadere nella capitale spagnola della Settimana

Santa.
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Coronavirus, per l`inizio della fase 2 il 4 maggio è la data cruciale. Ma con divieto di

assembramento
 
[Fiorenza Sarzanini]

 

shadow Stampa EmailIl 4 maggio 2020. Potrebbe essere questa la data della vera ripartenza. Con cautela e

gradualmente, come si affannano a ripetere gli scienziati che hanno il compito di indicare al governo la strada da

percorrere per contenere il contagio da coronavirus. Soprattutto per non rischiare di ritrovarsi in piena estate a

chiudere nuovamente tutto perché ci sono nuovi malati, altre vittime. E dunque si procederà per tappe. Già da metà

aprile - subito dopo le festività pasquali - potrebbe essere concesso ad alcuni settori dell imprenditoria e del

commercio di ricominciare a lavorare. Ma per uscire di casa, tornare a passeggiare, incontrarsi con parenti e amici

liberamente, dovranno trascorrere ancora settimane. E in ogni caso le regole non cambieranno: sempre a un metro di

distanza e preferibilmente con le mascherine nei luoghi pubblici. Anche perché rimarrà in vigore a lungo il divieto di

assembramento (qui lo speciale La parola alla scienza ). Aziende e negoziL ultimo decreto firmato dal presidente

Giuseppe Conte scade il 13 aprile. E dunque i contenuti del nuovo provvedimento saranno decisi tra venerdì e sabato

controllandoandamento della curva epidemica e dunqueindice di contagio R0. Se continuerà a scendere potrebbe

arrivare il via libera per alcune imprese di supporto alla filiera alimentare e farmaceutica, alcune aziende meccaniche,

ma anche qualche negozio che vende prodotti per il tempo libero oppure forniture per gli uffici. '); } Coronavirus, il

nuovo decreto che proroga i divieti fino al 13 aprile: ecco cosa prevede Prev Next Il nuovo decreto sul coronavirus del

1 aprile 2020 Parchi e stradeSoltanto a maggio si potrà invece pensare a una circolazione più libera, anche se con

molti limiti. E soltanto se - da un tempo congruo, come chiesto dagli scienziati -R0 sarà già prossimo allo 0. Non sarà

comunque consentito stare in gruppo per strada oppure nei parchi, gli ingressi nei negozi saranno scaglionati, all

esterno da esercizi commerciali e uffici sarà ancora necessario fare la fila ad almeno un metro dagli altri. Niente eventi

pubblici, feste nei locali chiusi o all aperto, manifestazioni. E nella prima fase, niente bar e ristoranti. Estetica e

benessereLa possibilità di andare al parrucchiere o comunque nei centri benessere appare al momento molto

lontana, anche se non è escluso si possa proporre una attività in sicurezza esattamente come accade per gli studi

medici o per i laboratori di analisi.ipotesi è quella di ottenere autorizzazioni mirate dopo aver chiesto una particolare

autorizzazione e aver dimostrato di essere in regola con la dotazione di protezioni personali. Per approfondireLo

speciale di Corriere Salute: la parola alla scienza per spiegare Covid-19La mappa del contagio nel mondo: ecco come

si sta diffondendo il virusLa mappa del contagio in Italia: regione per regione e provincia per provinciaI grafici sull

andamento giornaliero dei casi positivi in ItaliaI dati della Lombardia Comune per ComuneCome si legge il bollettino

della Protezione civile Tutti i bollettini della Protezione civilePalestre e piscineMolto più complicata appare la strada

per la riapertura di tutti quei luoghi - sia per lo sport, sia per lo svago - dove è più difficile impedire il contatto tra le

persone e dunque il rischio di contagio da Covid-19. E per questo si ritiene assai difficile pensare di rendere

accessibili le discoteche e i luoghi di aggregazione per i giovani. Nulla è stato invece deciso per quanto

riguardaestate. Ne riparleremo più avanti, con la bella stagione e i dati sull epidemia aggiornati, ripetono scienziati e

politici. Fase due non vuole dire liberi tutti, avverte il ministro Luigi Di Maio.
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Coronavirus, quanto dura la malattia e fino a quando si è contagiosi
 
[Cristina Marrone]

 

shadow Stampa Email Per quanto tempo può durare Covid-19? Abbiamo persone che sono ancora ricoverate dal 24

di febbraio. Il tempo di degenza medio sui nostri primi 237 pazienti è stato di 19 giorni. La degenza media dei deceduti

è di 8 giorni. È inoltre abbastanza certo che ci sono persone che stanno anche 4-5 settimane con sintomi lievi o

nessun sintomo ma ancora espellono il virus e di conseguenza sono contagiosi. Poi ci sono quelli che hanno sintomi

leggeri e non si accorgono di essere malati e quelli che pur avendo solo poca febbre per qualche gjorno restano a

lungo positivi senza riuscire a negativizzarsi per tanto tempo. Si è contagiosi per tutta la durata della malattia? Sì è

contagiosi, almeno teoricamente, per tutto il periodo in cuiè diffusione virale. Ci sono persone che sono

superspreaders, cioé che eliminano tanto virus, e altre che invece ne eliminano poco(sono quindi meno infettivi). Ma

non è possibile saperlo: il tampone mi indica solo positività o negatività, senza aggiungere altre informazioni. ');

}Quando non si è più contagiosi? Il contagio è ragionevolmente escludibile nel momento in cui uno nonè più infezione

nei secreti nasali. La certezza la dà il doppio tampone negativo a distanza di 24 ore. Per chi si è ammalato a casa,

senza aver fatto il tampone, è presumibile che non sia più contagioso a partire da 14 giorni dopo la fine dei sintomi.

Qual è il momento della malattia in cui si è più contagiosi? Teoricamente quando i sintomi sono al culmine e quando

una persona continua a tossire o starnutire rilasciando virus. Ma questo non è del tutto definito perché la quantità di

virus prodotto da ciascuno è assolutamente variabile ed è legata a fattori individuali che. Si è contagiosi anche

quando si è del tutto asintomatici? Sì, anche gli asintomatici o coloro che in quel momento sono asintomatici ma

svilupperanno dopo i sintomi possono essere contagiosi. Ormai siamo certi che anche i soggetti asintomatici

trasmettonoinfezione e molto dipende dalla loro carica nei secreti. Questo è un aspetto però che, nonostante i vari

studi, non è ancora stato ben definito. Ma un soggetto asintomatico ci può davvero contagiare quando andiamo al

supermercato? In realtà gli asintomatici sono particolarmente efficaci nel trasmettereinfezione nel contesto

familiare,proprio perché non hanno la percezione di avere un problema. Mi riferisco soprattutto alla contaminazione

ambientale attraverso il virus che anche con piccoli colpi di tosse o starnuti si deposita su maniglie,

interruttori,superfici. Questo è un problema molto più accentuato a casa rispetto a un ambiente esterno in cui si è solo

di passaggio. Inoltre sappiamo che il virus può permanere nelle feci, verosimilmente anche degli asintomatici, per cui

ogni volta che si preme lo sciacquone si crea un areosol di virus potenzialmente contagioso. Per questooperazione

andrebbe fatta con il coprivaso chiuso e dopo andrebbe sanificatoambiente. In che modo si può stabilire se una

persona che ha avuto la malattia (o era asintomatica) ha sviluppatoimmunità verso il virus? Lo possiamo fare

attraverso i test sierologici di cui tanto si parla in questi giorni: misurano la presenza nel sangue degli anticorpi per

Covid-19 e indicano se una persona è entrata in contatto con il virus. Ma il risultato di un test sierologico non ci dice

se siamo ancora contagiosi. Potremmo avere ancora il virus in circolo e non essere ancora guariti dal punto di vista

virologico.Dovremmo allora sottoporre a tampone tutte le persone che hanno sviluppato gli anticorpi. Se sono anche

negativizzate potranno tornare operative senza prendere precauzioni. Chi invece risulterà negativo al test dovrà

seguire le precauzioni del distanziamento sociale e della mascherina fino alla scomparsa dell epidemia. Per

approfondireLo speciale di Corriere Salute: la parola alla scienza per spiegare Covid-19La mappa del contagio nel

mond

o: ecco come si sta diffondendo il virusLa mappa del contagio in Italia: regione per regione e provincia per provinciaI

grafici sull andamento giornaliero dei casi positivi in ItaliaI dati della Lombardia Comune per ComuneCome si legge il

bollettino della Protezione civile Tutti i bollettini della Protezione civileNel caso sia diventato immune, si può già fare

un ipotesi su quanto potrebbe durare questa immunità? Questo è un virus nuovo per la specie umana,non abbiamo

possibili confronti Certi con patologie precedenti. Nessuno lo ha avuto da un tempo sufficientemente lungo da poter
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trarre conclusioni. Ci aspettiamo però, per il tipo di virus di cui parliamo,poco mutabile,che chi guarisce conservi un

immunità significativa per un periodo da stabilire. Per ora possiamo solo pazientare.(Ha risposto il professor Massimo

Galli, direttore del Dipartimento malattie infettive dell ospedale Sacco di Milano e ordinario di Malattie infettive all

Università degli Studi di Milano)
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Coronavirus, le ultime notizie dall`Italia e dal mondo
 
[Greta Sclaunich]

 

shadow Stampa Email In Italia, dall inizio dell epidemia, 128.948 persone hanno contratto il virus Sars-CoV-2 e

15.887 sono decedute, 525 in più rispetto a ieri (quiultimo bollettino della Protezione Civile). Secondo gli ultimi dati

della Johns Hopkins University, nel mondo sono stati oltre 68 mila i morti e più di 1, 2 milioni i casi (qui la mappa del

contagio). Le notizie dalle edizioni locali: Toscana | Campania | Veneto| Piemonte | Lazio | Sicilia | Puglia | Emilia-

Romagna| LombardiaPer approfondireLo speciale di Corriere Salute: la parola alla scienza per spiegare Covid-19La

mappa del contagio nel mondo: ecco come si sta diffondendo il virusLa mappa del contagio in Italia: regione per

regione e provincia per provinciaI grafici sull andamento giornaliero dei casi positivi in ItaliaI dati della Lombardia

Comune per ComuneCome si legge il bollettino della Protezione civile Tutti i bollettini della Protezione civileOre 5:03 -

Stati Uniti, in un giorno 1.200 vittime Altre 1.200 persone affette dal coronavirus sono morte in 24 ore negli Stati Uniti,

secondo il conteggio pubblicato dalla Johns Hopkins University. Il paese registra un totale di 337.072 casi di infezione

e 9.633 decessi, secondo il database. Nei prossimi giorni verrà raggiunto il picco della pandemia, ha annunciato il

presidente Donald Trump, annunciando che negli Stati Uniti sono stati effettuati 1,6 milioni di test ( più di ogni altro

Paese ): Vediamo la luce in fondo al tunnel. Ancora drammatica la situazione a New York, dove è stata annunciata la

morte di 22 dipendenti della società che gestisce la rete della metropolitana, positivi al coronavirus. '); }Ore 03.15 -

Nessun decesso in Cina, è la prima voltaPer la prima volta in Cina non è stato registrato alcun decesso legato al

coronaviurs. Lo hanno reso noto le autorità sanitarie di Pechino nell aggiornamento quotidiano.
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Privacy e sicurezza, come gestire i dati nell`app per il tracciamento dei contatti
Il ministero dellInnovazione sta per presentare al governo i risultati della sua selezione: ecco come dovrebbe

funzionare e chi dovrebbe tutelare...

 
[Martina Pennisi]

 

Afpshadow Stampa Email Primo: non può essere un braccio di ferro fra diritto alla privacy e diritto alla salute.

Secondo: la tecnologia può (provare ad) aiutare ad arginare Covid-19, ma deve far parte di una strategia con distanza

sociale, tamponi, test sierologici e mascherine. Lo vanno ripetendo da settimaneOms, gli esperti di epidemiologia

computazionale come Alessandro Vespignani e i ricercatori di università come Oxford. Il punto su cui vigilare senza

distrarsi è il come. Il modello europeoMettiamo da parte gli esempi di Cina e anche Corea del Sud che in queste

settimane abbiamo studiato alla ricerca di un modello.Italia,Europa intera, ha adesso la contezza necessaria per

creare il suo modello, nel rispetto delle sue regole sulla privacy e dei suoi valori.esperto di Big Data e professore

emerito di fisica del Politecnico di Torino Mario Rasetti si è detto preoccupato del fatto che il dibattito ci spinga verso

la mancata preoccupazione della tutela della riservatezza con la stessa convinzione con cui ha spiegatoimportanza di

mettere insieme dati sui malati e abbinarli con dati di provenienza diversa per costruire algoritmi predittivi sull

andamento e la localizzazione dei contagi. '); }I datiapp con cui (forse) lo faremo è solo la punta dell iceberg. Il tappo

del barattolo: dentro ci sono i dati. Dobbiamo capire come raccoglierli ed elaborarli. Ci sono governi, come quello

francese, che se ne occupano anche in tempo di pace. Il ministero perInnovazione ha messo in piedi una task force

monstre per capire come farlo in tempo di guerra (sanitaria). Non era prioritario nell emergenza, ma utile lo è e lo

diventerà in un dopo che non è solo un post lockdown o un post Covid-19. È un dopo che investe una quota di futuro

più ampia. Occorre prepararsi, dicono gli esperti. Come? Distinguendo frauso di dati anonimi e aggregati e quello dei

dati personali e in grado di identificare gli individui e i loro spostamenti. I primi sono già stati messi a disposizione dagli

operatori di telecomunicazioni o da piattaforme come Facebook o Google: si continui a vigilare sul loro ruolo. Con un

applicazione ad hoc si possono invece raccogliere i dati dei singoli e dei loro incontri. Discorso diverso è quello dello

sfruttamento di telecamere di sorveglianza o acquisti tramite Pos o carta di credito: vorrebbe dire attivare una

sorveglianza da considerare nei termini della proporzionalità richiesta dal Garante per la privacy. Per approfondireLo

speciale di Corriere Salute: la parola alla scienza per spiegare Covid-19La mappa del contagio nel mondo: ecco come

si sta diffondendo il virusLa mappa del contagio in Italia: regione per regione e provincia per provinciaI grafici sull

andamento giornaliero dei casi positivi in ItaliaI dati della Lombardia Comune per ComuneCome si legge il bollettino

della Protezione civile Tutti i bollettini della Protezione civileL appCome dev essereapp?adesione in Lombardia di più

di mezzo milione di persone dice che si può provare a proporre il download volontario, anche se il 60% di adesioni

fissato da Oxford rasentautopia. Una funzione utile è quella dell autodiagnosi, per dire alle persone come comportarsi

nel caso in cui compaiano i sintomi. Chi contattare (nodo da sciogliere offline) e come, sfruttandoapp per stare in

contatto con i medici. Quindiè il tema del tracciamento dei contatti: se sarà applicato dovrebbe essere relativo agli

incroci fra le persone sfruttando tecnologie che anonimizzino e criptino i dati. Il Bluetooth pare favorito sul Gps, anche

periniziativa Pan-European Privacy Preserving Proximity Tracing e per Privacy International. Quando usciremo,app

potrà salvare una lista di codici corrispondenti a chi abbiamo incontrato e che, in caso di successiva positività, andrà

avvisato con la notifica. I punti da chiarire Restano punti da chiarire: quan

ti dati vengono elaborati sul dispositivo e quanti, invece, vengono gestiti centralmente; dove i dati vengono conservati,

in che forma e chi vi ha accesso. E soprattutto: per quanto tempo. E a quale fine scientifico preciso. Deve essere

chiarito al cittadino cosa può condividere ed eliminare in autonomia e va adeguata la cyber-sicurezza. Oltre che

ponderato il ruolo dell app: cosa può decidere? Può imporre la quarantena? Può verificare che venga rispettata?

Diventerà una patente per poter circolare? Come ha spiegato il project manager della berlinese AlgorithmWatch Fabio
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Chiusi, i cittadini devono essere in grado di presentare ricorso contro qualsiasi decisione presa da un sistema

automatizzato.L usabilità Poièusabilità. Qualunque sarà la app, va pensata per tutti. I deboli, gli anziani che non

possono farsi aiutare dai figli e dai nipoti, le persone con disabilità, quelle che vivono in aree con una scarsa

connettività. Nessuno deve rimanere tagliato fuori e tutti devono avere il controllo delle loro informazioni. E delle loro

vite. È per questo che stiamo lottando, in fondo.
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Coronavirus, l`Oms sulle mascherine: Nessuna prova che servano a tutti. Burioni: Che

delusione
Pubblicata la nota ufficiale che sottolinea limportanza della protezione su malati e operatori sanitari ma non

generalizza il consiglio per le...

 
[Silvia Turin]

 

shadow Stampa EmailEra atteso da parte dell Organizzazione Mondiale della Sanità (Oms) un parere ufficiale sul

tema mascherine. In particolare una revisione delle linee guida per quanto riguardauso generalizzato da parte di

persone anche sane.La nota attesa L'Oms ha appena pubblicato la nota attesa, con data 6 aprile, e non ha cambiato

idea. Sostiene, in sintesi, che le mascherine sono utili per non diffondere il virus se indossate da persone malate e

sono indispensabili per gli operatori sanitari, ma invita alla cautela rispetto all uso generalizzato, sottolineando che

non ci sono sufficienti prove scientifiche del fatto che le mascherine aiutino una persona sana a evitareinfezione. Poi

ricorda come dovrebbero essere utilizzate le mascherine e con quali precauzioni aggiuntive (lavaggio mani etc...) e

ammonisce sul falso senso di sicurezza che potrebbero infondere. Ammette che persone infette da COVID-19

possano trasmettere il virus prima che si manifestino i sintomi. Ammette che gli studi sull influenza, sulle malattie

simil-influenzali e sui coronavirus umani forniscono prove del fatto cheuso di una maschera chirurgica possa prevenire

la diffusione di goccioline infettive da una persona infetta a qualcun altro, ma - scrive - esistono prove limitate che

indossare una mascherina da parte di individui sani nelle famiglie o tra i contatti di un paziente malato o tra chi si trova

in posti con altre persone possa essere utile come misura preventiva. '); }Nessuna prova scientifica Al momento -

continua la nota - non ci sono prove che indossare una mascherina da parte di persone sane in un contesto di

comunità più ampio, possa impedire di contrarre virus respiratori, incluso COVID-19. Le mascherine chirurgiche -

ribadisceOms - devono essere riservate agli operatori sanitari. I potenziali vantaggi dell uso della mascherina da parte

di persone sane in ambito comunitario comprendono la riduzione del rischio potenziale di esposizione da parte di una

persona infetta durante il periodo pre-sintomatico e la stigmatizzazione di persone che indossano la mascherina.uso

di mascherine nella comunità, però, può creare un falso senso di sicurezza, conabbandono di altre misure essenziali,

come le pratiche di igiene delle mani e il distanziamento sociale, e può portare a toccarsi il viso, causando inutili costi

e togliendo le mascherine a coloro che ne hanno più bisogno, soprattutto quando scarseggiano.I consigli ufficiali

Infine il consiglio Oms per tutti rimane così sintetizzato:OMS sottolinea che è fondamentale dare la priorità alle

mascherine e respiratori medici per gli operatori sanitari.uso di mascherine realizzate con altri materiali (ad esempio in

tessuto) in ambito comunitario non è stato valutato bene. Non ci sono prove attuali per fare una raccomandazione a

favore o contro il loro uso in questa situazione.OMS sta collaborando con partner di ricerca e sviluppo per

comprendere meglioefficacia eefficienza delle mascherine non mediche.OMS sta inoltre incoraggiando fortemente i

paesi che emettono raccomandazioni peruso di mascherine nelle persone sane nella comunità a condurre ricerche su

questo argomento.OMS aggiornerà la sua guida quando saranno disponibili nuove prove.Contrarietà in Italia

Organizzazione mondiale della sanità sempre più deludente. Mah, ha commentato su Twitter il virologo Roberto

Burioni. In Italia da tempo buona parte della comunità scientifica si dice favorevole all uso generalizzato di una

mascherina, questo soprattutto nelle zone ad alta densità di popolazione e più colpite e per chi può essere

asintomatico e deve recarsi al lavoro o in luoghi pubblici. Molti consigliano, anche in vista di una parziale riapertura, di

comportarsi tutti come potenziali positivi asintomatici e quindi indossare mascherine chirurgiche. Il virologo Fabrizio

Pregliasco ricorda come usarle può anche essere un fattore educativo: abituarsi a non considerare finitaemergenza

ed evitare di toccarsi il viso. In Lombardia e altre zoneItalia è obbligatorio uscire indossando una mascherina e il

commissario per il potenziamento delle infrastrutture ospedaliere peremergenza Covid 19, Domenico Arcuri, in

conferenza stampa alla Protezione Civile ha detto martedì: Nelle prossime settimaneItalia potrà contare su 650 milioni
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di mascherine. Ci stiamo stabilizzando su una distribuzione in tempi assai rapidi e ragionevoli. Per ora ci occupiamo di

rifornire del numero massimo possibile di mascherine le strutture sanitarie impegnate nella lotta al virus.
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La Difesa produrrà 200mila mascherine al giorno. Le parole del ministro Guerini
 
[Redazione]

 

L Agenzia Industrie Difesa (AID) ha stipulato un accordo quadro della durata di4 anni (rinnovabili) conazienda italiana

BLS, specializzata nella produzionedi dispositivi di protezione delle vie respiratorie, per potenziare laproduzione di

mascherine protettive di tipo FFP2 e FFP3. All accordo AID era allavoro da inizio emergenza, conobiettivo di arrivare

a produrre idispositivi necessari a fronteggiare nell immediatoepidemia da Covid-19 e,una volta finita, ad avere delle

scorte, arrivando a produrre in Italia anchele materie prime necessarie alla loro fabbricazione.50 NUOVI ADDETTI

SUL SITO AID DI TORRE ANNUNZIATA Il ministro della Difesa ci ha sollecitato per questo tipo di produzione. Inostri

piani prevedono cinque squadre diverse pronte a lavorare a turno 24 oreal giorno, sette giorni su sette, e sopperire

così alle esigenze di questaemergenza. Aveva detto ad Airpress, il mese scorso, Giancarlo Anselmino,direttore

generale dell Agenzia Industrie Difesa, che per questa produzione haindicato idoneo il sito produttivo AID di Torre

Annunziata. In emergenza ilsito potrà ospitare 50 nuovi addetti distribuiti su due linee produttive (da 10personeuna)

su cinque turni, per poi produrre in tempo di pace su pochiturni e permettere di fare delle scorte. In piena

epidemia,idea è infattiquella di produrre le mascherine FFP2 e FFP3 per rispondere alle esigenzeemergenziali del

Paese, per poi passare gradualmente a produrre anche lematerie prime necessarie alla loro fabbricazione,

attualmente non prodotte inItalia.LE PAROLE DEL MINISTRO In questa situazione di emergenza la Difesa sta

mettendo in campo oltre aisuoi medici, infermieri, uomini, mezzi, aerei, elicotteri anche la sua capacitàindustriale. Con

AID abbiamo avviato un progetto di riconversione di un nostrostabilimento che da maggio trasformerà le sue linee

produttive per forniremascherine: 200mila al giorno, sei milioni in un mese. Dichiara il ministrodella Difesa Lorenzo

Guerini, sottolineando che AID è impegnata anche aFirenze, presso lo Stabilimento Chimico Farmaceutico Militare,

nella produzionedi 2.000 litri di disinfettante al giorno per gli ospedali che hanno maggioricarenze e a Bologna, nella

sede dell azienda Siare, dove ha inviato 25 tecnicispecializzati, tutti civili e militari della Difesa, per aumentare

laproduzione di ventilatori. Una sinergia industria e Difesa che rappresenta ungrande esempio della forza del Paese,

ha aggiunto il ministro.PRODUZIONE PER ESIGENZE NAZIONALILa linea di produzione sarà inizialmente operativa

nella sede BLS di Cormano(Mi), maaccordo appena raggiunto consentirà di avviare in tempi brevi nuovelinee di

produzione di mascherine certificate, attraverso la riconversionedello stabilimento militare Spolette di Torre

Annunziata. In questo modo sipotrà supportare il Servizio Sanitario Nazionale in caso di emergenzesanitarie, quali

quella attuale, in coordinamento col dipartimento dellaProtezione Civile. Più in generale, nel corso di emergenze

nazionali,interoprodotto è destinato unicamente a soddisfare le esigenze indicate dalleAutorità governative per

interessi nazionali. In situazioni non emergenziali ilprodotto servirà infatti a soddisfare le esigenze degli enti della

Difesa,delle Forze di Polizia nonché quelle di Protezione Civile.IL RUOLO DI AIDAgenzia Industrie Difesa conta nove

siti in tutta Italia ed opera secondocriteri industriali sotto la vigilanza della Difesa. Il suo obiettivo è diportare all

economica gestione gli stabilimenti industriali assegnati ingestione, in una logica di creazione di valore sociale ed

economico per loStato. La direzione generale, con sede a Roma, ha il compito di assicurare unagestione coordinata

delle unità produttive conferite.Agenzia ha tra leproprie direttrici strategiche anche quella di creare sbocchi sul

mercatoconcorrenziale con la produzione attuale o anche di nuova concezione,avvalendosi degli alti standard di

qualità, frutto dello stretto rapporto conla Difesa.
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Coronavirus, iniziata la discesa
 
[Redazione]

 

Si conferma una diminuzione del trend di crescita. Inizia così la lettura del bollettino quotidiano sul coronavirus di

Angelo Borrelli. I casi positivi sono aumentati di 880 unità rispetto a ieri. Registriamoincremento più basso dal 10

marzo scorso, ha detto il vertice della Protezione civile. Il totale degli attuali positivi è di 94.067.604 persone sono

morte nelle ultime 24 ore. I guariti oggi, invece, sono 1555, per un totale di 24392. I decessi dall inizio della crisi sono

stati 17.127. Sembra esserci una discesa del numero di nuovi casi, ma dobbiamo essere cauti, ha detto Gianni Rezza

dell Iss.è un rallentamento anche dell incremento dei ricoveri in terapia intensiva.Ricevi le storie e i migliori blog sul

tuo indirizzo email, ogni giorno. La newsletter offre contenuti e pubblicità personalizzati. Per saperne di più
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Domenico Arcuri: "Non siamo a pochi passi dalla fine, non commettiamo errori ora"
 
[Redazione]

 

Non siamo a pochi passi dall uscita dall emergenza, non siamo a pochi passi da un ipotetica orache ci riporterà alla

situazione di prima. Il commissario straordinario Domenico Arcuri, durante una conferenza stampa dalla sede della

Protezione Civile, rinnovaappello al rigido rispetto delle misure di contenimento del coronavirus: Nulla di più sbagliato

di pensare a un liberi tutti, ha dichiarato, non commettiamo errori proprio ora. Abbiamo alle spalle settimane molto

difficili, ma nessun insensato ottimismo.Arcuri ha fatto il punto sulle forniture di dispositivi di protezione, dicendo che il

peggio è ormai alle spalle e ha denunciato le speculazioni sul prezzo delle mascherine: Una mascherina chirurgica

non può essere rivenduta ad un prezzo dieci volte superiore del suo costo. Questa non è libertà di mercato ma

speculazione insopportabile. Sull obbligatorietà del loro uso, il commissario ha ribadito che la decisione non è di sua

competenza. Se le Regioni - per il quale auspica omogeneità di comportamento su tutto il territorio - vorranno

istituireobbligatorietà, dovranno procurarsele da sole, per il momento. Credo che per molto tempo molti di noi, se non

tutti, dovremo abituarci ad utilizzare le mascherine. Il commissario ricorda che, nella fase 2, i cittadini dovranno essere

dotati non delle FFP2 e delle FFP3 ma di altre tipologie.Per quanto riguarda la distribuzione delle mascherine sul

territorio nazionale, oggi ne abbiamo distribuite 4,8 milioni alle regioni italiane. Negli ultimi sette giorni sono state 20,8

milioni e nei precedenti erano state 20,5 milioni. In generale, Arcuri ha detto che ci stiamo stabilizzando su una

distribuzione sufficiente. Con gli accordi firmati negli ultimi giorni, al netto di quanto già distribuito, abbiamo una

disponibilità aggiuntiva nelle prossime settimane di 650 milioni di mascherine. Secondo il commissario, le tante

persone decedute a causa del coronavirus devono essere un monito per continuare a rispettare le misure anti-covid

durante le feste: Nei prossimi giorni che ci separano dalla Pasqua non dimenticate mai che 16.523 vite umane sono

state già sacrificate al nuovo coronavirus. I dati ci dicono che le severe misure attuate stanno avendo effetto ma al più

siamo all inizio di un nuovo lungo periodo in cui bisognerà rispettare rigorosamente le misure di distanziamento

sociale Per questo, vi supplico di non commettere errori nei giorni di Pasqua che saranno fondamentali. Vi ricordo che

le impietose simulazioni ci segnalano il pericolo reale di ciò che succederebbe se entrassimo senza rigore nel periodo

2 della gestione del contagio. Non ci sono dubbi sulla fine dell emergenza, secondo lui: Gli scienziati hanno ripetuto

che nonè alcun dubbio sull esito della battaglia: noi umani siamo molto più forti di questo virus. Ma fatico a gioire, ci

sono ancora tanti decessi, la cruda realtà è più dura di algoritmi e simulazioni.Arcuri ha spiegato quali sono le linee

guida per quanto riguarda il rifornimento di attrezzature mediche tra Nord e Sud: Terapie intensive meno sotto stress

da qualche giorno e numero ricoveri che inizia a decrescere non modificano il nostro piano di implementazione,

specie verso le regioni del sud. Abbiamo privilegiato le regioni del centro nord, travolte da uno tsunami imprevedibile

per tutti, ma non dobbiamo costruireennesima disuguaglianza in infrastrutture e dotazioni tra Sud e Nord del Paese.

Per una volta pensiamo a come sarà il nostro Paese quando il coronavirus sarà alle spalle. Ricevi le storie e i migliori

blog sul tuo indirizzo email, ogni giorno. La newsletter offre contenuti e pubblicità personalizzati. Per saperne di più
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"I sacrifici si sopportano se si dimostrano utili, come si stanno rivelando quelli compiuti

fino ad oggi"
 
[Redazione]

 

Nessuna data ancora stabilita, ma una e una sola parolaordine: gradualità. Quando scatterà ufficialmente ancora non

si sa di preciso, ma di sicuro la fase 2 di riapertura dopoemergenza Covid-19 dovrà essere improntata alla massima

cautela. È questaindicazione che gli esperti del Comitato tecnico scientifico della Protezione civile hanno dato al

Governo - il premier Giuseppe Conte e diversi ministri - nella riunione di oggi. Due gli step in cui dovrebbe essere

articolata la fase successiva al lockdown: il primo riguarderebbe piccole aperture per le attività produttive, in un

secondo tempo si dovrebbe procedere a una rimodulazione delle restrizioni adottate per spostamenti e uscite.Oltre

due ore in videoconferenza - sorta di seminario, in cui premier e ministri hanno potuto conoscere i dati raccolti dall

Istituto Superiore di Sanità e il Comitato, analizzarli per uno degli scienziati membri del Cts, interlocutorio per il capo

della Protezione Civile, Angelo Borrelli - nel vertice i tecnici hanno ribadito più volte un concetto già espresso nei

giorni scorsi e che rappresenterà la base portante della programmazione della fase 2. E cioè che le misure messe in

atto fino ad ora funzionano - questa è la cosa più importante, il resto sono dettagli da definire, spiega una fonte -

quindi non bisogna sviare dalla strada intrapresa. Il distanziamento sociale, dunque, deve restare il caposaldo di

qualunque strategia il decisore politico - così nel Cts ci si riferisce al Governo - intenda adottare nel prossimo futuro.

La curva dei contagi, è il ragionamento degli esperti, oggi è finalmente in discesa, ma allargando troppo le maglie e in

maniera incauta, tornerebbe a salire. E senza rigore si rischia di vanificare gli sforzi fatti, perché - dicono dal Cts ad

HuffPost - i sacrifici si sopportano se si dimostrano utili, come si stanno rivelando quelli compiuti fino ad oggi. Ne

serviranno altri, dunque, per non perdere i risultati che si stanno registrando. E servirà cautela. Di qui la

raccomandazione del comitato al premier Conte e ai ministri di procedere con la massima prudenza, seguendo con

rigore una linea di gradualità nell ingresso alla fase 2.Un punto ribadito anche dall epidemiologo Giovanni Rezza,

durante la conferenza stampa della Protezione civile di oggi. Il direttore del dipartimento delle Malattie infettive dell

Iss, membro del Cts, ha fatto riferimento pure a un altro punto cardine della strategia da elaborare per la fase 2: il

rafforzamento dei servizi di prevenzione e delle reti sanitarie del territorio. Definito qualche giorno fa dal Ministro della

Salute, Roberto Speranza, arma principale per combattere il virus, haobiettivo di contenere e monitorare il contagio,

puntando su una efficace azione di contact tracing e isolare i contatti stretti. Anche mediante squadre specializzate

che prendano in carico una persona al manifestarsi dei sintomi di infezione, accompagnandola nel percorso di cura,

dalla diagnosi alla terapia. Oggi Rezza ha spiegato: Una cosa a cui teniamo è riuscire a essere tempestivi nella

diagnosi e nel contact tracing laddove ci sia un focolaio nascente, che sono le misure migliori per il contenimento:

occorre rinforzare la medicina dei dipartimenti di Prevenzione, è fondamentale. Un attimo prima, rispondendo a una

domanda sulle indicazioni del Cts all esecutivo, aveva puntualizzato: Per quanto riguardaIss noi pensiamo che

qualunque sia la raccomandazione che il comitato tecnico scientifico potrebbe dare al Governo essa debba essere

improntata alla massima cautela. Ricevi le storie e i migliori blog sul tuo indirizzo email, ogni giorno. La newsletter

offre contenuti e pubblicità personalizzati. Per saperne di più
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Giornata mondiale della salute: 94 i medici morti per Covid-19. Il 52% degli infermieri è

stato contagiato
 
[Redazione]

 

Altri sette medici hanno perso la vita a causa del coronavirus. Il totale dei camici bianchi rimasti vittima del Covid-19

sale così a 94, nel giorno in cui si celebra la Giornata mondiale della salute. A dare la notizia degli ulteriori decessi la

federazione degli ordini dei medici (Fnomceo), che da settimane sul suo portale, listato a lutto, riportaelenco dei

colleghi morti.In totale, secondo i dati dell Istituto Superiore di Sanità aggiornati al 6 aprile, sono 12.681 gli operatori

sanitari contagiati in Italia.La giornata mondiale della salute quest anno è dedicata agli infermieri. Ed è proprio la loro

la categoria più colpita dall epidemia. Più della metà degli infermieri, infatti, ha contratto il Covid-19. Da quando il virus

è arrivato in Italia, 26 di loro sono morti e 6.549 sono stati contagiati. Ben 1.049 in più rispetto a sabato scorso. I dati

sono stati resi noti dalla Federazione Nazionale Ordini Professioni Infermieristiche (Fnopi). Sono cifre che spaventano

ancora di più se si fanno le proporzioni con il numero totale dei positivi degli ultimi giorni. Fnopi sottolinea, infatti, che

nel giro di 48 ore il numero dei casi tra gli infermieri è pari a un terzo dei contagiati totali nello stesso lasso di tempo. E

indica che è la categoria sanitaria che conta il maggior numero di positivi: il 52% di tutti gli operatori. Alla luce di questi

numeri preoccupanti, i rappresentanti degli infermieri chiedono che si faccia più attenzione a loro. Tonino Aceti,

portavoce di Fnopi,fa un appello affinché vengano garantiti tamponi e dispositivi individuali di protezione: Gli infermieri

restano più a lungo accanto al paziente, e fanno turni anche di 12 ore ciascuno, che rendono molto più elevate le

possibilità di contagio. Stanno pagando un prezzo altissimo.Dal canto suo, la presidente di Fnopi Barbara

Mangiacavalli spiega: Il nostro fine è assistere i pazienti, individuarne le necessità ed essergli vicini, incidere nel

processo organizzativo e decisionale del sistema e dare risposte mirate alle contingenze economiche e ai bisogni che

emergono dall attuale scenario demografico ed epidemiologico. Ci rendiamo conto - aggiunge - della difficoltà di

reperire personale e nessuno più degli infermieri ha coscienza della gravità e dell emergenza in cui ci troviamo ed è

per questo che, anche con la risposta di quasi 10 mila professionisti alla call della Protezione civile per una task force

di 500 infermieri da destinare alle aree più colpite, abbiamo dimostrato sempre la volontarietà della nostra azione,

della disponibilità e del nostro intervento. E conclude sottolineando: Un primo contingente di 81 infermieri è già partito,

destinato in Emilia-Romagna, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Trento e ValleAosta, ma le carenze vanno

risolte a monte e non è possibile doverle rincorrere durante un emergenza così.Dall Oms arrivaallarme: nel mondo

mancano 6 milioni di infermieri. Urgono, secondoorganizzazione mondiale della sanità, investimenti per la loro

formazione e assunzione. Perorganizzazione mondiale della sanità è inoltre indispensabile migliorare le condizioni di

lavoro, salari equi e rispetto dei diritti alla salute e alla sicurezza sul lavoro. La pandemia di Covid-19

sottolineaurgente necessità di rafforzare la forza lavoro sanitaria globale, si legge nel rapportoThe State of the

WorldNursing 2020. Oggi ci sono poco meno di 28 milioni di infermieri in tutto il mondo. Tra il 2013 e il 2018, il numero

di infermieri è aumentato di 4,7 milioni. Ma questo lascia ancora oggi un deficit globale di 5,9 milioni, soprattutto in

Africa e Asia. Numeri che peggioreranno in futuro, se si considera che uno su 6 dovrebbe andare in pensione entro

10 anni. Per evitare rischi per i servizi sanitari, si stima che i paesi che soffrono di carenza dovrebbero aumentare il

numero totale di laureati infermieri in media dell'8% all anno. Denaro ben speso, sottolineaOms, visto che ogni

centesimo investito nell assistenza infermieristica aumenta il benessere di per

sone e famiglie in modi tangibili che tutti possono vedere.In occasione della Giornata mondiale della Salute il

presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha rivolto un pensiero al personale sanitario. I Servizi Sanitari

Nazionali costituiscono capisaldi essenziali delle comunità. La qualità della vita e gli stessi diritti fondamentali della

persona sono strettamente legati alle capacità e all universalità del servizio alla salute. Ma le strutture da sole non

basterebbero senzaumanità e la responsabilità di chi vi opera: per questo il ringraziamento di oggi deve tradursi in un
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sostegno lungimirante e duraturo da parte delle nostre comunità, ha scritto il capo dello Stato. Poi il riferimento alla

pandemia in corso: La Giornata Mondiale della Salute ricorre quest anno mentreintero pianeta è chiamato ad

affrontare una pericolosa pandemia, causata da un virus ancora per molti aspetti sconosciuto e assai temibile

soprattutto per la popolazione più anziana e le persone deboli, già affette da pregresse patologie. La Federazione

degli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri ha fatto sue le parole di Mattarella: La Fnomceo - si legge in una nota -

si unisce al ringraziamento che il Presidente della Repubblica ha voluto rivolgere, in occasione della Giornata

Mondiale della Salute, a tutti gli operatori sanitari impegnati nella lotta contro il Covid-19. Agli infermieri e alle

ostetriche, cui la Giornata di quest anno, la settantesima, è dedicata. Ai nostri medici, gli ospedalieri, i medici di

medicina generale, della continuità assistenziale, del 118, i liberi professionisti, i medici dell INPS, dipendenti e

convenzionati esterni, ai medici competenti, ai medici specialisti ambulatoriali, ai dipendenti della sanità privata, a tutti

gli altri medici e agli Odontoiatri. Ai farmacisti, che assicurano la dispensazione delle terapie in ospedale e sul

territorio, ai tecnici sanitari, ai tecnici di laboratorio, ai chimici, ai biologi. A loro, e a tutti gli altri operatori sanitari e

sociali, va il nostro grazie, perabnegazione, la generosità con cui hanno profuso e continuano a profondere il loro

impegno e le loro forze, sino al sacrificio estremo.Ricevi le storie e i migliori blog sul tuo indirizzo email, ogni giorno.

La newsletter offre contenuti e pubblicità personalizzati. Per saperne di più
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Anche l`esercito produrrà mascherine
 
[Redazione]

 

AncheEsercito italiano è in campo peremergenza sanitaria e darà il suo contributo per la fornitura di mascherine al

Paese. Il ministro della Difesa, Lorenzo Guerini, intervistato dal Giornale, rimarca il contributo delle forze armate nel

contrasto alla pandemia di Covid-19. Abbiamo voluto integrare il quadro attuale conassunzione temporanea di 320

medici e infermieri militari. Al bando si sono presentati in oltre 8 mila spiega il ministro, parlando di una straordinaria

risposta di solidarietà. Li stiamo via via impiegando, affiancandoli agli oltre 220 operatori sanitari militari, che dall inizio

lavorano con professionalità e dedizione. Ma serviranno investimenti per consentire al sistema sanitario militare di

confermare e potenziare le sue capacità che, come si è dimostrato, sono preziose.Ad esempio, spiega Guerini,

attraverso Aid (Agenzia Industria Difesa) abbiamo avviato un progetto di riconversione di un nostro stabilimento che

da maggio trasformerà le sue linee produttive per fornire mascherine: 200mila al giorno, sei milioni in un mese. Il

ministro spiega cheesercito è pienamente operativo contro Covid-19: Oltre al supporto sanitario, abbiamo

potenziatoattività di sorveglianza dei territori, a fianco delle forze di polizia e sulla base delle esigenze riscontrate dai

prefetti. Laddove ci è stato richiesto, siamo intervenuti con i militari già impiegati in Strade Sicure,

rimodulandooperazione. Abbiamo inoltre rafforzato il sistema dei trasporti implementando mezzi e servizi a sostegno

della Protezione civile. Ricevi le storie e i migliori blog sul tuo indirizzo email, ogni giorno. La newsletter offre contenuti

e pubblicità personalizzati. Per saperne di più
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Le opportunità dello streaming nel rilancio del settore musicale
I lunghi giorni di quarantena hanno visto la musica come una compagna costante di vari contesti, dai canti allunisono

della gente sui balconi alla serie di eventi online promossi da singoli o g...

 
[Redazione]

 

I lunghi giorni di quarantena hanno visto la musica come una compagna costante di vari contesti, dai canti all unisono

della gente sui balconi alla serie di eventi online promossi da singoli o gruppi di artisti. Alcune operazioni sono state

coordinate conobiettivo di affiancare a un offerta musicale continuativa (in assenza di concerti) anche la raccolta di

fondi. Ad esempio ogni giorno, per quattro settimane, quattordici siti (Allmusicitalia, Frequenza Italiana, Musica dal

Palco, Newsic, Ondefunky, Onstage, Optimagazine e Rockol, più bellacanzone.it, fourzine.it, ilmohicano.it,

rocknation.it, spettacolo.eu, spettacolonews.com) hanno pubblicato e promosso ogni concerto da casa che abbia

utilizzatohashtag #iosuonodacasa.In televisione ha invece avuto grande successoiniziativa Musica che unisce, che ha

raccolto oltre 7,6 milioni di euro di donazioni arrivate alla Protezione civile, con un insieme di registrazioni di artisti

realizzate presso il proprio domicilio e montati in una lunga serata di musica in televisione e radio. Negli USA un

evento simile è stato organizzato da iHeart radio ed è andato in onda su FOX, coinvolgendo con performance in

streaming da casa star del calibro di Elton John, Mariah Carey, Billie Eilish, Alicia Keys, Camila Cabello, Shawn

Mendes, Sam Smith.In una situazione particolarmente difficile per il settore, con gli eventi live fermi, le novità

discografiche rallentate e solo lo streaming dalle piattaforme a generare ricavi, è chiaro che da queste prime

esperienze online si debba individuare una strategia per ridurre il drammatico impatto della crisi che avrà i suoi effetti

ancora per molto tempo. Come viene evidenziato sempre di più nelle analisi degli esperti sanitari, gli eventi di massa,

come i concerti e lo sport, saranno tra gli ultimi ad ottenere il via libera - in alcuni casi si parla addirittura di una ripresa

nel 2021, e già un serie di eventi sono stati riprogrammati da un anno all altro.Tra le possibili strategie di

contenimento dell inevitabile declino di fatturato il settore potrebbe cercare di riconvertire momentaneamente una

parte di questi eventi in streaming. Nel settore della classica e dell opera ci sono diversi esempi di eventi in diretta con

streaming in abbonamento o con accesso a pagamento pay-per-view. Recentemente, negli Stati Uniti, il festival

digitale Live From Out There, cui si accede tramite sottoscrizione, senza una lineup di primo piano ha generato ricavi

per 100 mila dollari in un solo week end di marzo: questo esempio dimostra che vi sono delle potenzialità per provare

a ridurreimpatto del blocco con soluzioni tecnologiche oggi ampiamente disponibili.Considerando anche i limiti sanitari

e di social distancing potrebbe tornare di qualche utilità ancheofferta in virtual reality, fino ad oggi considerata poco

efficace:utilizzo di visori e tecnologie immersive potrebbero infatti per lo meno limitare la serrata totale e consentire

qualche operazione con ritorni economici. Nel 2017 Hulu lanciò una partnership con Live Nation per una serie di

concerti in VR chiamata On Stage: un modello che ora potrebbe tornare clamorosamente utile.Allo stesso tempo tutta

la macchina dell industria musicale potrebbe riprendere con le pubblicazioni di novità, in questa fase interrotte, ma

che invece nell attuale situazione di arresti domiciliari per molti fan potrebbe essere visto come un ottima proposta.

Pur essendo vero che i dati di consumo dicono che una gran parte dello streaming musicale avviene in mobilità e la

mobilità oggi è crollata anche fino all 87% in Italia, è importante notare che in queste condizioni si creano grandi

opportunità per un ascolto più ragionato e rilassato dentro le abitazioni.Vi sono ampi margini per conquistare nuove

fette di pubblico grazie all adozione obbligata di strumenti di connessione online. Eaccesso a immensi cataloghi

musicali con oltre quaranta milioni di brani è una risorsa che in questo momento può canalizzarsi in nuove interessanti

opportunità p

er far crescere la domanda di musica in streaming e in particolare gli abbonati.Ricevi le storie e i migliori blog sul tuo

indirizzo email, ogni giorno. La newsletter offre contenuti e pubblicità personalizzati. Per saperne di più
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Coronavirus: assessore Palermo, `richieste buoni spesa solo a Protezione civile`
 
[Redazione]

 

Palermo, 7 apr. (Adnkronos) - "Nessun Caf, associazione o centro di alcuni tipo, che non sia fra i 44 autorizzati dal

Comune, può rimanere aperto per svolgere alcuna attività legata all'emergenza sociale e alimentare. Nessun modulo

cartaceo va compilato presso alcun ufficio. Neanche quelli che riportano loghi del Comune o della Regione.

Attenzione a chi raccoglie dati in modo non autorizzato". A precisarlo è l'assessore del Comune di Palermo Giuseppe

Mattina ricordando che tutte le procedure per la richiesta di accesso al sistema dei buoni pasto e all'assistenza

alimentare avvengono tramite registrazione al sito www.protezionecivile.palermo.it.
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Coronavirus, intergruppo Sviluppo sostenibile con `Insieme per fermare il Covid`
 
[Redazione]

 

Roma, 7 apr. (Adnkronos) - "In tempi così difficiliIntergruppo per lo Sviluppo Sostenibile sostiene con

convinzioneimportante iniziativa di raccolta fondi 'Insieme per fermare il Covid', promossa da Anci, Asi (Automotoclub

storico italiano) e Unicef Italia. Un impegno che è peraltro assolutamente in linea con i 17 goal della sostenibilità delle

Nazioni Unite e che vedono nella salute globale uno degli obiettivi da raggiungere al più presto. In questo la cabina di

regia Benessere Italia può svolgere anche in futuro un ruolo di notevole interesse e di coordinamento". Così Chiara

Braga, deputata e coordinatrice dell'Intergruppo Sviluppo Sostenibile. Il tavolo di lavoro in seno alla Cabina di regia

Benessere Italia, in collegamento diretto con il Comitato Operativo della Protezione Civile, ha già destinato 500mila

euro dei fondi raccolti all acquisto di materiale sanitario di prima necessità come tamponi, respiratori e mascherine.

Altri fondi saranno presto destinati sia ad interventi locali con carattereurgenza sia ad attività centralizzate."L adesione

dell intergruppo sullo Sviluppo Sostenibile alla campagna rappresenta un ulteriore segnale della vicinanza delle

istituzioni al Paese in questo momento difficile.iniziativa che la Cabina di Regia sta coordinando sta accogliendo il

sostegno di molte istituzioni e organizzazioni. Il nostro ringraziamento va anche a quanti stanno concretamente

contribuendo alla raccolta. Abbiano speso dei primi fondi per interventi immediati", dichiara il presidente della Cabina

di Regia Filomena Maggino. Sul sito fermiamoilcovid.it i dettagli dell'iniziativa.
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Coronavirus, cala il numero dei nuovi casi e dei malati ricoverati
 
[Redazione]

 

Borrelli: "Incremento più basso dal 10 marzo". Il totale dei guariti sale a 24.392 (+1.555). Le vittime sono 17.127

(+604)"Oggi si conferma una riduzione del trend di crescita dei nuovi contagiati". Lo ha annunciato il capo della

Protezione civile Angelo Borrelli nel corso della conferenza stampa quotidiana sull'emergenza coronavirus. Ad oggi,

sono 94.067 i positivi nel Paese: 880 nuovi malati in più mentre ieri si erano registrati 1.941 nuovi casi. "Quello di oggi

è l'incremento più basso registrato dal 10 marzo", ha poi sottolineato.Per il quarto giorno consecutivo scende il

numero dei pazienti ricoverati in terapia intensiva: oggi sono 3.792, 106 meno di ieri. Cala anche il dato sui ricoverati

con sintomi che hanno raggiunto quota 28.718 persone (-258).Resta ancora alto il numero delle vittime. Nelle ultime

24 ore sono morte 604 persone (ieri i decessi erano stati 636) che portano il totale dei decessi a quota 17.127. Il

numero totale dei guariti sale a 24.392 con un aumento di 1.555 persone (ieri erano guarite 1.022 persone). Dall'inizio

della diffusione del virus cinese, il numero complessivo dei contagiati (comprese le vittime e i guariti) ha raggiunto

quota 135.586 (3.039 persone in più rispetto a ieri). Lazio"Oggi registriamo un dato di 118 casi di positività con il trend

che si conferma in rallentamento e per la prima volta scende sotto al 3%". Lo ha annunciato l'assessore alla Sanità e

l'Integrazione Sociosanitaria della Regione Lazio, Alessio D'Amato. "Per la prima volta - ha continuato l'assessore -

diminuisce il dato complessivo dei ricoverati nelle terapie intensive: - 5 passando, da 197 di ieri a 192 di oggi. Ora non

bisogna mollare". Sono usciti dalla sorveglianza domiciliare in 13.345, "i decessi nelle ultime 24 ore sono stati 9,

mentre sono in continua crescita i guariti che salgono di 44 unità nelle ultime arrivando a 546 totali". Infine, D'Amato

ha aggiunto: "Bene Roma città che continua il rallentamento con 26 casi" positivi a Covid-19.Angelo BorrelliAlessio

D'Amato
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Covid, la letalità schizza al 18%: il mistero della Lombardia
 
[Redazione]

 

A Milano 100 morti al giorno. Si teme l'esplosione del capoluogo. In Lombardia letalità doppia che nel resto d'ItaliaC è

un dato che colpisce più degli altri, nella battaglia quotidiana dell Italia contro il coronavirus. Ed è il tasso di letalità

osservato in Lombardia. La Regione guidata da Attilio Fontana si è involontariamente trovata ad essereepicentro

dell'epidemia italiana, e ne sta pagando il prezzo: 9.202 morti dall inizio del contagio, oltre 51mila casi, gli ospedali

sotto pressione. Ogni dieci pazienti diagnosticati, ne muoiono due. Un'ecatombe, se si considera che l'epidemia

rischia di allargarsi a Milano dove nell'ultima settimana si contano 100 morti al giorno. Tre volte sopra la media.Molti in

queste ore si stanno chiedendo come mai il tasso di letalità di Covid-19 in Lombardia sia quasi il doppio che nel resto

del Paese. Innanzitutto va detto che il tasso di letalità si riferisce al numero di morti sul numero di malati di una certa

malattia entro un tempo specificato. Uno dei problemi di questo dato, come spiegato ieri sul Giornale.it, è che è quasi

sicuramente sovrastimato a causa dell enorme numero di contagiati da coronavirus che le autorità non riescono a

registrare. Secondo alcuni studi, in Italia ci sono da 1,4 a 7 milioni di persone già infette, ma asintomatiche o

paucisintomatiche: il denominatore sottostimato falsa la percentuale della letalità, dunque è un dato da prendere con

le pinze. Inoltre, anche il numero di decessi comunicato ogni giorno dalla Protezione Civile tende ad avere una certa

instabilità, visto che non tutti i morti avvenuti in questo mese vengono certificati Covid-19. Il virus uccide, ma in molti

casi nessuno se ne accorge: secondo una ricerca Istat, confrontando i decessi del 2019 con quelli del 2020 si registra

nei mille Comuni analizzati un incremento del 100%. Il doppio.Restaanomalia lombarda. Il tasso di letalità medio in

Italia è del 12,5%, ben al di sopra di quelli cinese e del resto del mondo (intorno al 5%). In Lombardia la percentuale

sale al 17,9%, cinque punti in più. Ma se si considera solo il resto delle regioniItalia, escludendo le province lombarde,

la letalità è del 9%. La metà di quella della Regione locomotiva del Belpaese.Qualcuno ha provato a dare una

spiegazione, anche se ancora nessuno è in grado di metterci una mano sul fuoco. Secondo gli accademici Carlo

Favero, Andrea Ichino e Aldo Rustichini una delle spiegazioni potrebbe nascondersi dietro la "carenza di posti in

terapia intensiva rispetto alla domanda". Gli studiosi osservano cheincremento del numero di pazienti in terapia

intensiva (oggi 1.343) non abbia seguitoandamento atteso rispetto a quello dei pazienti ospedalizzati (oggi

13.257).analisi pubblicata su LaVoce.info rende la mortalità dipendente dal vincolo imposto dai posti disponibili in

terapia intensiva, ipotizzando due scenari: il primo, quello attuale, in cui la Regione sconta un limite massimo di

ricoveri con respiratori arrivato a circa 1.650; il secondo,ipotetico caso ipotizza invece una capacità di 3 mila posti in

terapia intensiva perintera Regione, quindi un numero ragionevolmente superiore a quello che sarebbe stato

necessario per soddisfare la domanda". Dal grafico, guarda qui, si evince che il numero di decessi avrebbe potuto

essere largamente inferiore" se ci fossero state più terapie intensive disponibili sin da subito. "La differenza verticale

tra i due (grafici, ndr) - scrivono gli studiosi - misura il numero considerevole di vite umane che avremmo potuto

salvare se il vincolo dei posti in terapia intensiva non fosse stato rilevante".Va detto che la Lombardia ha fatto un vero

e proprio miracolo per raddoppiare in pochi giorni i posti letti disponibili, che a inizio emergenza erano 724. Oggi gli

ospedali iniziano a respirare, grazie al rallentamento dei contagi e all'aumento dei posti in terapia intensiva. Ma è

possibile che durante la prima ondata, quantointero Paese era impreparato, i medici siano stati costretti a scegliere a

chi assegnare un respiratore e chi lasciar morire? P

ossibile. A dirlo non c'è solo l'ormai famoso documento della Siaarti, rivelato dal Giornale. Ma anche le dichiarazioni di

alcuni medici impegnati in prima linea.In generale, tutta Italia aveva un "preparedness" (capacità di fronteggiare una

emergenza) per il coronavirus più bassa di altri Paesi Ue, dove la letalità appare più bassa. Secondo i dati Eurostat,

nel 2017 la Germania vantava 6,0 posti posti ogni mille abitanti per la cura dei casi acuti, contro il 2,6 dell Italia. Lo

stesso dicasi per le terapie intensive: all inizio della crisi Berlino poteva contare su 28mila respiratori (34 ogni 100mila
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persone). L'Italia solo 12 ogni 100mila.Covid-19terapia intensivaLombardiaCoronavirus
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Quelle mascherine mai arrivate: la commessa milionaria affidata ad un negozio di

lampadine
La Regione Lazio anticipa 11 milioni di euro ad un''aziendaromanaper la fornitura di mascherine,ma i dispositivi non

sono maistati consegnati. FdI chiede di fare chiarezza sulla vicenda. L''ente si difende: "Chiestala restituzione dei

soldi"

 
[Redazione]

 

La Regione Lazio anticipa 11 milioni di euro ad un'azienda romana per la fornitura di mascherine, ma i dispositivi non

sono mai stati consegnati. FdI chiede di fare chiarezza sulla vicenda. L'ente si difende: "Chiesta la restituzione dei

soldi"Oltre undici milioni di euro versati dalla Protezione civile del Lazio nelle casse di una piccola azienda

specializzata nella vendita all ingrosso di lampadine peracquisto di "mascherine FFP2, FFP3 e mascherine triplo

strato necessarie a soddisfare, con estrema urgenza, le esigenze del sistema per fronteggiareemergenza relativa al

rischio sanitario connesso all insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili". Quelle mascherine però

non sono mai arrivate a destinazione.La Regione è stata costretta a revocare la commessa, ma nel frattempo il

dubbio è che si sia perso del tempo, bene preziosissimo in tempi di emergenza sanitaria. E che decine di medici e

infermieri non abbiano potuto avere accesso ai dispositivi di protezione. A ricostruireassurda vicenda in un

interrogazione al governatore Nicola Zingaretti è Chiara Colosimo, consigliere di FratelliItalia, che chiede di far luce

sull accaduto.A metà marzoagenzia regionale della Protezione civile decide di impegnare per affidamento diretto a

favore della EchoTech Srl quasi 36 milioni di euro peracquisto urgente di dispositivi, nonostante il prezzo unitario delle

mascherine FFP2 sia superiore di un euro rispetto a quello di un altra società fornitrice. Ma non è questo il punto. "I

problemi - si legge nell interrogazione di FratelliItalia cominciano dopo il versamento dei due anticipi per complessivi

11.373.000,00 euro"."Nella corrispondenza email con la società emerge un continuo susseguirsi di rinvii della

consegna, sino a comunicare il numero di un volo aereo con il quale la merce sarebbe dovuta arrivare ma che,

invece, non era in alcun modo presente sul volo indicato", continua il resoconto. Le scadenze del 27 e del 30 marzo,

fissate per la consegna del materiale, slittano. Mentre, continua la relazione, "non si sa nulla di quella del 6 aprile".Per

questo, con altre due determinazioni, una del 29 marzo ed una del 2 aprile, all agenzia regionale della Protezione

civile, non resta che procedere "all immediata risoluzione" dei primi due contratti. "La ditta osserva Colosimo - ha

incassato 11.373.000,00 di euro, non ha consegnato il materiale e non si è degnata neanche di inoltrare una

comunicazione alla Regione Lazio". È lo stesso ente a precisarlo nell atto di revoca, in cui si sottolinea che la società

"non ha fornito a mezzo PEC alcun riscontro alla diffida inviata".Insomma, attacca la consigliera, "la EcoTech Srl,

soprattutto in un contesto emergenziale caratterizzato da un pericolo grave per la salute pubblica, in spregio delle più

elementari regole di diligenza, ha omesso di curareadempimento della propria obbligazione, non riuscendo a fornire

elementi di alcun tipo che consentissero alla Protezione civile di assolvere al proprio onere di pianificazione e

programmazione degli interventi emergenziali"."La stessa Protezione civile continua - ha dovuto reperire sul mercato

prodotti analoghi per sopperire all urgente necessità di disporre di tali beni in conseguenza dell inadempimento,

perdendo quasi 20 giorni, tempo preziosissimo per la salvaguardia dei nostri operatori sanitari". Eppure,

incalzaesponente del partito di Giorgia Meloni, i problemi potevano essere evitati verificando a priori"la solidità

eaffidabilità della società"."Da una visura effettuata - spiega la Colosimo - risulterebbe, infatti, che la stessa non è altro

che una società a responsabilità limitata che vende lampadine, con capitale sociale di 10mila euro, 2 soci e un

amministratore unico, dei quali uno è un cittadino cinese domiciliato a Ningbo". "Ad oggi attacca ancora la consigliera

- non risultata nessuna denuncia ufficiale e soprattutto la società si è ben guardata di restituire la somma avuta in

anticipo". "Vogliamo sapere quindi - conclude - se i ritardi nel dotare il personale sanita

rio dei Dpi sia collegato alle inadempienze della Srl e quanti medici ed infermieri hanno eventualmente pagato questa
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negligenza". E poi, si domanda, "la Regione Lazio si è già attivata per segnalare all'Autorità Giudiziaria le gravi

inadempienze della società?"."Non ci troviamo di fronte ad alcuna truffa", replicano dalla Regione, chiarendo come

"l'azienda al momento non è stata in grado di adempiere a due delle tre forniture richieste e per questo è stata

avanzata l'immediata richiesta formale di restituzione dell'anticipo". "La società aggiunge la Regione Lazio in una nota

- a differenza di quanto sostenuto, non è sparita nel nulla ma è quotidianamente in contatto con la Protezione

civile".Eppure, nota la consigliera di FdI, è proprio la Protezione civile, a mettere nero su bianco nella risoluzione del

contratto comeazienda non avesse fornito "nessun riscontro alla diffida" inoltrata dopo la mancata consegna del 30

marzo."La Regione chiarisca perché ad oggi la ditta non ha ancora restituito gli anticipi visto che il prima atto di revoca

risale a più di sette giorni fa", commenta la Colosimo, che chiede di fare chiarezza sull avvio delle "procedure legali" e

sul la consegna del le mascherine previste nel terzo aff idamento che sarebbero dovute arr ivare

ieri.mascherinefornituraEchoTechCoronavirus
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Le bare e i militari per strada: così si combatte il coronavirus in Friuli-Venezia Giulia
 
[Redazione]

 

L esercito, che trasporta le bare, è impegnato sul fronte nord orientale del virus con lo schieramento di Strade sicure.

A Trieste il prefetto ha chiesto e ottenuto 115 dragoni di rinforzo del reggimento Piemonte cavalleria schierato al

fianco della polizia in città e lungo il confine con la SloveniaFausto Biloslavo - Mar, 07/04/2020 -

10:08commentaTRIESTE - Il silenzio per i caduti, come in guerra, irrompe nella giornata grigia di Gemona del Friuli. I

soldati in mimetica con le mascherine e guanti di protezione scattano sull attenti davanti alle bare che spuntano dal

cassone di uno dei tre camion militari.Le vittime del virus cinese sono arrivate da Bergamo, che non riesce a cremarle

tutte. Gemona non si è tirata indietro per i bergamaschi ricordandoci della solidarietà ai tempi del terremoto del 1976.

Mai avremmo pensato a qualcosa del genere. Oggi la loro sofferenza è anche la nostra dichiara il sindaco, Roberto

Revelant. Nella mattinata fredda e uggiosa anche lui è sull attenti, con la fascia tricolore, per salutareultima volta i

feretri. Il forno crematorio di Gemona, come altri in Friuli, riduce in cenere i caduti della pandemia.Lotta al virus in

Friuli-Venezia GiuliaPubblica sul tuo sitoL esercito, che trasporta le bare, è impegnato sul fronte nord orientale del

virus con lo schieramento di Strade sicure. A Trieste il prefetto ha chiesto e ottenuto 115 dragoni di rinforzo del

reggimento Piemonte cavalleria schierato al fianco della polizia in città e lungo il confine con la Slovenia. Dall inizio

dell emergenza si temono ancora di più i clandestini lungo la rotta balcanica. In realtà, dopo un impennata in febbraio,

nel mese di marzo gli arrivi sono diminuiti per paura del Covid 19. Tutte le forze armate sono impegnate in prima linea

al fianco dei medici e degli infermieri, che combattono la guerra contro il virus sottolinea il colonnello Giuseppe Russo,

comandante del Piemonte cavalleria. La Difesa ha messo a disposizione una struttura militare alle porte del

capoluogo giuliano per la quarantena. All interno le stanze per i positivi senza sintomi sono confortevoli con la tv e in

riva al mare. Non vedevoora dopo giorni in ospedale confessa un contagiato appena portato in ambulanza, che

cammina sulle sue gambe.A Trieste esercito e polizia mettono in piedi pattugliamenti e posti di blocco per controllare il

rispetto delle restrizioni sulle uscite di casa. I volontari dell Associazione nazionale alpini con i giubbottoni della

Protezione civile distribuiscono mascherine lavabili casa per casa imbucandole nelle cassette della posta.Lotta al

virus in Friuli-Venezia-Giulia, quelle bare da Bergamo e i militari in strada Lotta al virus in Friuli-Venezia-Giulia, quelle

bare da Bergamo e i militari in strada 1Lotta al virus in Friuli-Venezia-Giulia, quelle bare da Bergamo e i militari in

strada 2Lotta al virus in Friuli-Venezia-Giulia, quelle bare da Bergamo e i militari in strada 3Lotta al virus in Friuli-

Venezia-Giulia, quelle bare da Bergamo e i militari in strada 4Lotta al virus in Friuli-Venezia-Giulia, quelle bare da

Bergamo e i militari in strada 5Lotta al virus in Friuli-Venezia-Giulia, quelle bare da Bergamo e i militari in strada

6Lotta al virus in Friuli-Venezia-Giulia, quelle bare da Bergamo e i militari in strada 7Lotta al virus in Friuli-Venezia-

Giulia, quelle bare da Bergamo e i militari in strada 8Anche la polizia locale fa la sua parte.equipaggio Alfa 7 controlla

alle 8.30 del mattino lo scarso traffico sulle Rive sferzate dalla bora. In gran parte gente che va a lavorare con

regolare autocertificazione.uomo al volante, che viene fermato con il figlio piccolo dietro sul seggiolino, non tira giù il

finestrino. Da dietro il vetro mostra un codice sul telefonino, che lo identifica come positivo al virus, ma autorizzato ad

andare a fare dei controlli medici. Non tutti rispettano le regole: pochi giorni fa è stata chiusa un osteria dove si

continuava a bere tranquillamente. Qualche furbettoè sempre - raccontaagente Monica Ceci - Ma il caso più

inaspettato è quello di un tizio che ha violato i divieti per prendere un ostia consacrata e portarla a casa alla moglie.
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Prima le aziende, poi i cittadini: ecco le regole della "fase due"
 
[Redazione]

 

Governo al lavoro con il comitato tecnico scientifico per la fase due. Il primo passo riguarda piccole aperture per le

attività produttive, il secondo gli spostamentiI contagi calano. La curva dei nuovi malati sembra scendere. È ora della

ormai nota fase due? Quel passaggio determinante verso la libertà? In molti se lo stanno chiedendo. E il governo ci

starebbe lavorando. Oggi c'è stata infetti "una prima riunione per acquisire i pareri del Comitato tecnico scientifico".

Obiettivo: iniziare a programmare questa nuova fase. Così viene definita la videoconferenza tra il presidente del

Consiglio, Giuseppe Conte, alcuni ministri e il Cts.Sarà in due step la fase due: il primo (dopo Pasquetta)

riguarderebbe piccole aperture per le attività produttive, mentre il secondo (dopo il 4 maggio) interesserebbe una

rimodulazione delle misure per spostamenti e uscite dei cittadini. Sarebbe questo l'orientamento emerso nel corso del

vertice. I componenti del comitato avrebbero chiesto gradualità e massima cautela nell avvio del disgelo, per evitare

rischi di far risalire la curva dei contagi. Conte studia nuove misure meno restrittive: "Dobbiamo iniziare a predisporci

per qualche misura di allentamento", perché il lockdown, questa specie di clausura forzata, non può durare troppo a

lungo. "Bisogna ripartire, indicateci le regole". Così il premier si è rivolto ai componenti del comitato scientifico che

deve fornire le indicazioni in vista del nuovo Dpcm che entrerà in vigore la prossima settimana.Durante la riunione il

ministro della Salute, Roberto Speranza, ha illustrato la strategia sanitaria e assistenziale. Ha ricordato che il Paese

sta ancora attraversando una fase di emergenza, ma la curva sembra essersi stabilizzata e cominciano ad arrivare

segnali positivi. "Ora possiamo ragionare di una fase due, ma sempre in un approccio di massima prudenza, cautela e

gradualità". Secondo Conte la fase due deve procedere, come detto in due step: prima le aziende, poi i cittadini.

"Dobbiamo iniziare a predisporci per qualche misura di allentamento, perché la chiusura non può durare troppo a

lungo e la sospensione dell attività economica va contenuta il più possibile".Per ripartire bisogna definire nuove

modalità di organizzazione della vita sociale e lavorativa, così da poter allentare le misure e predisporre la

riaccensione dei motori del Paese. Conte ha chiesto al Comitato tecnico scientifico un ulteriore sforzo per individuare

questi nuovi modelli di organizzazione sociale ed economica, sempre però in un ottica di massimo rigore e

precauzione. Queste sarebbero le linee guida.Sulla questione è intervenuto anche Giovanni Rezza, direttore del

dipartimento malattie infettive dell Iss. "Noi pensiamo che quale che sia la raccomandazione del Cts e la decisione del

governo dovrà essere improntata alla massima cautela. Perché il virus continuerà a circolare e questo potrà portare a

nuovi picchi". Rezza ha parlato al punto stampa nella sede della protezione civile, rispondendo a una domanda sulla

riunione di oggi tra il governo e il comitato tecnico scientifico, in vista della scadenza del 13 aprile. "Io sono un

epidemiologo. Fosse per me chiuderei tutto fino al vaccino, ma è chiaro che non è possibile e che questa scelta spetti

alla politica. Le valutazioni del Cts come sempre verranno prese in considerazione, poi spetterà al governo

decidere".Il Cts continuerà a riunirsi anche nei prossimi giorni. "Noi continueremo a discutere su questo tema, non è

esaurito. Per esempio, ci sono differenze geografiche, ma non vuol dire necessariamente che siccomeincidenza è

bassa in un area sia più facile aprire. Potrebbe valere questo ragionamento, oppure potrebbe valereopposto, se ho

raggiunto nell area con un tasso più elevato un numero di popolazione immune sufficiente, potrei aprire lì".Giuseppe

ConteCoronavirus
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Conte prosegue nel suo stile: un lockdown ogni 15 giorni
 
[Redazione]

 

Il premier Giuseppe Conte, questo fine settimana, annuncerà il proseguo del lockdown per altri 15 giorni. Gli esperti:

"Allentare ora è un errore"Ci aspettano altre due settimane di lockdown. L'annuncio verrà fatto, come di consueto, con

una conferenza stampa del presidente del Consiglio Giuseppe Conte in diretta tivù nel week-end. Venerdì o sabato,

per non perdere l'abitudine.Oggi, nella riunione tra il governo e i membri del comitato tecnico-scientifico, gli esperti

sono stati molto chiari: per sconfiggere il coronavirus non possiamo mollare proprio ora che il contagio sta ralletando

la sua corsa. Il governo, secondo la ricostruzione che ne fa l'HuffPost, teme tutto questo discutere della 'fase 2' possa

indurre anche i cittadini ad essere meno rigorosi nel rispettare le misure di contenimento. Negli ultimi giorni, infatti, vi è

stato un leggero aumento della mobilità delle persone, col rischio concreto che possano formarsi nuovi focolai. Il

commissario Domenico Arcuri ha ammonito: Attenti a illusioni ottiche, pericolosi miraggi, non siamo a pochi passi dall

uscita dell emergenza, da un ipotetica orache ci riporterà alla situazione di prima, nessun liberi tutti per ritornare alle

vecchie abitudini.Il distanziamento sociale finirà solo con la fase 3Insomma, nonostante la smentita di rito, pare

plausibile che la tempistica per la fine di questa quarantena forzata possa essere quella indicata dal Capo della

Protezione Civile Angelo Borrelli, ossia il 16 maggio. Nella migliore delle ipotesi, subito dopo il ponte del primo

maggio, ma la differenza è di appena 12 giorni. Il governo ha deciso, dunque, di adottare la politica degli annunci ogni

due settimane per paura che gli italiani non possano reggere dal punto di vista psicologico. Indicare un arco

temporale più lungo, secondo il premier, sarebbe psicologicamente pericoloso e, allora, meglio continuare a

intrattenere gli italiani con un appuntamento fisso ogni due settimane. L'una concessione che, probabilmente, verrà

fatta subito dopo Pasqua sarà la riapertura di alcune fabbriche.allentamento delle misure di distanziamento sociale, la

riapertura degli uffici pubblici, quello sarà un terzo step, spiega una fonte dell'HuffPost che ha partecipato alla

riunione. Per questo parlare di fase 2 significa solo indicare piccoli sblocchi per imprese e fabbriche, non impatta sulla

maggior parte dei cittadini, conclude.Matteo Renzi spinge per 'riaprire'Matteo Renzi, leader di Italia Viva, intervenendo

nel corso della trasmissione di Rai3 Cartabianca, ha ribadito la sua posizione sulle riaperture: "L'onda di piena è

passata ma il coronavirus rimarrà un problema di due anni. Torneremo alla vita di prima soltanto quando ci sarà il

vaccino. Non possiamo tenere gli italiani in casa per due anni col reddito di cittadinanza". L'ex premier è stato anche

molto puntuale sul ruolo che dovrebbero giocare gli esperti: "La politica deve ascoltare la scienza, ma senza

nascondersi. I virologi ci devono dire come combattere il virus. La scelta su come gestire la ripartenza spetta alla

politica". Renzi ha, sunque, proposto "un protocollo per le 'richiusure' e ha concluso: "Se esce un nuovo focolaio,

bisogna dare al decisore politico il modo per chiudere subito".Giuseppe ConteCoronavirus
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Il pressing delle Dogane sulla Ue per tagliare l`Iva
 
[Redazione]

 

Via le tasse sulle mascherine, ma ci sono ritardi. La Calabria: "I nostri acquisti sono bloccati"Su la mascherina. E giù

l'Iva. Ma non per tutti. E in grave ritardo sull'emergenza Coronavirus. Dopo la denuncia del Giornale, è l'Agenzia delle

entrate e dei monopoli a fare chiarezza sul calendario: l'azzeramento dell'imposta è arrivato dunque il 17 marzo.

Tardi, ma ben prima dell'Europa che, sembra impossibile, ha disposto l'esenzione solo il 3 aprile. Venerdì scorso. Con

il continente in panne, migliaia di morti, le economie bloccate. Pare di sognare, è la realtà. L'Agenzia - spiega una

nota ufficiale - si è mossa in anticipo anche rispetto alla Commissione europea che si è attivata solo il 3 aprile, proprio

dopo numerose sollecitazioni da parte delle Dogane, guidate da Marcello Minenna.Insomma, le mascherine erano e

in parte sono ancora introvabili, ma fino a qualche giorno fa avevano appiccicata addosso l'Iva al 22 per cento.

Attenzione: la zavorra è stata eliminata, ma solo per le Regioni, gli enti pubblici, gli ospedali, gli operatori sulla prima

linea dei servizi pubblici essenziali.Per gli altri, tutti gli altri, non cambia nulla: se si va in farmacia si paga la protezione

con annessa tassazione al 22 per cento. Obiettivamente, una penalizzazione inaccettabile per un prodotto

fondamentale nella guerra al virus, uno scudo che ha salvato molte vite, diventato in queste settimane sempre più

caro, fino a raggiungere prezzi vertiginosi. Una protezione che, fra l'altro, dovrebbe essere cambiata molto

spesso.Non importa. Le autorità hanno deciso in questo senso, optando per un doppio binario che certo non

semplifica le procedure e non favorisce una distribuzione capillare. Per fortuna, par di capire, le Dogane hanno fatto

pressing sull'Europa, altrimenti Bruxelles viaggerebbe ancora con i ritmi precedenti. Contemporaneamente Minenna e

i suoi collaboratori hanno accelerato le procedure di sdoganamento delle merci per venire incontro alle esigenze della

collettività. Ma non è facile semplificare in corsa: oggi le Dogane svolgono un lavoro delicato, cercando di bloccare

truffe e speculazioni.L'Agenzia, spiegano a Roma, sta attuando ogni misura finalizzata ad agevolare l'importazione di

beni necessari a fronteggiare l'emergenza sanitaria. Qualcosa però non quadra ancora. Il governatore della Calabria

Jole Santelli apre il fronte dei tamponi: Abbiamo fatto degli acquisti, sono stati bloccati dalle Dogane. Esattamente

come è successo più di una volta per le mascherine. Introvabili, ma magari ferme a Fiumicino per i controlli. È difficile

comperare i tamponi - prosegue Santelli - quando riusciamo ad acquistare qualcosa viene bloccato dalle Dogane. Da

Roma ribattono: Nessun arbitrio. E però i tempi di attesa rimangono troppo lunghi rispetto alla battaglia in corso. E le

difficoltà nella gestione del sistema da parte delle Dogane si sommano alle incertezze burocratiche della Protezione

civile. Risultato: troppi stop nel percorso. E molte regioni, fin dove possono, fanno da sole.Agenzia delle

DoganeCalabria
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L`Italia conta altre 636 vittime. Nato il fondo per i sanitari eroi
 
[Redazione]

 

Della Valle dona 5 milioni al conto per i familiari. E per il terzo giorno calano i posti in terapia intensivaUn gesto di

solidarietà che per le famiglie di medici e infermieri morti per coronavirus, accarezza il cuore: la famiglia Della Valle,

anche a nome dei propri dipendenti ha donato 5 milioni di euro. Per i familiari del personale sanitario che ha perso la

vita nella lotta al Covid-19. Il loro altruismo e il loro coraggio saranno per sempre un esempio per tutti noi, spiega la

famiglia Della Valle. Il fondo si chiamerà Sempre con Voi e chiunque vorrà, potrà contribuire tramite il conto aperto

dalla Protezione Civile. E in serata è il capo Angelo Borrelli ad annunciare: Ho firmato un'ordinanza per un fondo nato

con l'obiettivo di destinare provvidenze nei confronti dei sanitari che sono deceduti ed è a beneficio degli orfani e dei

familiari degli operatori sanitari deceduti a seguito del contagio voluto dalla famiglia Della Valle. E cresce ancora il

numero dei medici vittima del coronavirus in Italia. Stando ai dati riportati dalla Fnomceo, la Federazione nazionale

degli Ordini dei medici che da circa un mese aggiorna il triste elenco, dall'inizio dell'epidemia sono 89 i camici bianchi

che hanno perso la vita nella lotta alla pandemia. Dal presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, arriva invece un

appello a rimanere uniti.Buone notizie sul fronte mascherine con 620mila pezzi di Ffp2, prima tranche del milione

destinato ai sanitari dalla Protezione civile, distribuiti agli Ordini dei medici. I dispositivi saranno assegnati dando

priorità ai professionisti esposti che non hanno mai ricevuto o ottenuto protezioni in quantità sufficiente, come i medici

di medicina generale e i colleghi della continuità assistenziale. È un supporto straordinario - sottolinea il presidente

della Fnomceo, Filippo Anelli - che non interferisce e non è alternativo ma suppletivo al canale distributivo ufficiale e

viene a rimarcare la funzione degli Ordini territoriali come organi sussidiari dello Stato a tutela della professione,

perfettamente inseriti nell'attività dell'apparato statuale.In conferenza stampa, Borrelli inizia come da tradizione ormai

dai dati. In Italia è ancora picco, la situazione del contagio da Covid 19 in Italia è stabile anche se non è ancora

arrivata la discesa tanto agognata. Torna a crescere il numero dei morti: 636, domenica erano stati 525. Migliori gli

altri dati con i nuovi contagiati a 1.941 contro i 2.972 di ieri. Il trend dei contagi è quindi in lento calo. Ma il dato

davvero confortante è quello relativo ai posti in terapia intensiva che diminuiscono per il terzo giorno di seguito. Luca

Richeldi, del comitato tecnico scientifico, ha parlato di dati confortanti, ma subito dopo insiste: non riduciamo il livello

di allarme. La domanda in sala stampa che preme è quella sulla data di ripartenza: La data che noi abbiamo a

disposizione è il 13 aprile, il comitato tecnico scientifico sta facendo le sue valutazioni, poi spetterà al Consiglio dei

ministri decidere la data e le modalità della fase 2. Ed è appunto attesa per oggi alle 15 il vertice in videoconferenza

tra il premier Giuseppe Conte e il Comitato tecnico scientifico, in cui si discuterà delle misure di contenimento in vista

della cosiddetta Fase 2. Si riaccende il dibattito sulle mascherine, non sentitevi invincibili, molto più importante è il

distanziamento sociale e lavarsi le mani. Si tentano bilanci, e si rimbalzano attacchi: Questo virus è un nemico

invisibile. Errori? Di meglio non si poteva fare, a partire dai medici della Lombardia.coronavirusDiego Della

ValleCoronavirus
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Stop ai manifesti funebri: "Creano assembramenti"
 
[Redazione]

 

Ad Angolo Terme, in provincia di Brescia non vengono più esposti i manifesti funebri: "Non rientra tra i servizi

essenziali da garantire". Attivo un servizio via webStop ai manifesti funebri. Lo ha stabilito il comune di Angolo Terme,

in provincia di Brescia, che ne ha vietato l'affissione con un'ordinanza. La decisione è stata presa per seguire le

indicazioni arrivate dal governo.Sul sito del comune breaciano si legge che l'ordinanza è stata emanata in

conseguenza dell'entrata in vigore "del dpcm del 22/03/2020 Covid-19" e "su indicazione del Centro operativo

comunale (Coc)". L'obiettivo, precisa l'avviso firmato dal sindaco Alessandro Morandini, è quello di "limitare il più

possibile le occasioni di assembramento". Inoltre, il servizio di affissioni pubbliche "non rientra tra i i servizi essenziali

da garantire". Per questo, il servizio è stato sospeso alla fine di marzo e i necrologi non verranno più affissi all'esterno,

"fino a ulteriore comunicazione". Ma, a sostituzione degli manifesti funebri, a partire dal primo aprile, è stato avviato

un servizio online: il Comune avvisa che è "possibile visualizzare i nominativi delle persone decedute dal 01.03.2020

e per le quali le famiglie hanno dato il loro consenso".I casi di coronavirus ad Angolo Terme sono 18. E la provincia di

Brescia è stata tra le più colpite dal Sars-CoV-2 in Italia. Secondo in dati, aggiornati al 6 aprile, forniti dal capo della

protezione civile ed commissario per l'emergenza, Angelo Borrelli, i contagi nell'area dell'Ats Brescia sono arrivati a

8.612, con un incremento di 133 unità. Si contano 1.601 deceduti, aumentati di 62 casi, in meno di 24 ore, mentre ci

sono stati 3.971 dimessi, di cui 694 sono stati dichiarati guariti con doppio tampone negativo. Tra le nuove vittime del

Covid-19 c'è anche un medico in servizio alle carceri di Brescia, che da qualche tempo era ricoverato agli Spedali

Civili. Il virus l'ha sconfitto dopo due settimane di ricovero.BresciaCoronavirus
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I governi e il metodo Napolitano
 
[Redazione]

 

Immaginate una conference call tra banchieri prestigiosi a Milano. Gente del calibro di Corrado Passera. Uno scambio

di idee sul momento drammatico. In cui si parla del premier e del governo in termini non proprio lusinghieriImmaginate

una conference call tra banchieri prestigiosi a Milano. Gente del calibro di Corrado Passera. Uno scambio di idee sul

momento drammatico. In cui si parla del premier e del governo in termini non proprio lusinghieri. Frasi del tipo: Ha il

coraggio di un coniglietto nella giungla. Accompagnata da un'analisi delle prospettive da paura: Se va avanti così

rischiamo di assistere al più grande suicidio economico della Storia. Solo che alla fine, quando bisogna tirare le

somme, la conclusione è sempre la stessa: Il governo per ora va lasciato stare, perché per il momento non si può.

Allo stesso esito, nelle loro congetture, arrivano altri nomi illustri dell'establishment: dal banchiere Giovanni Bazoli,

eminenza grigia nel mondo che conta da quarant'anni, a imprenditori del calibro di Urbano Cairo. Parafrasando uno

slogan pubblicitario fortunato di tanti anni fa di un'azienda che lavora pomodori ( su De Rica non si può ), si potrebbe

dire: Su Giuseppi non si può.E, in fondo, hanno ragione: perché, in una società che funziona, la politica non

dovrebbero farla gli imprenditori, ma spetterebbe alla stessa Politica quella con lamaiuscola - offrire delle soluzioni

che siano all'altezza dei tempi. Invece, purtroppo, in questo sfortunato Paese, la politica quella con laminuscola -

sbaglia spesso tempi e modi. Nove anni fa il capo dello Stato dell'epoca, Giorgio Napolitano, in un momento

complesso ma che non è neppure lontanamente paragonabile ad oggi, creò le condizioni per mandare a casa un

governo, quello del Cav, e insediare a Palazzo Chigi un esecutivo tecnico appoggiato da tutti i maggiori partiti, quello

di Mario Monti. Scopo: aderire a una ricetta economica, il rigore tedesco, che negli anni successivi sarebbe stata

ripudiata da tutti i protagonisti di allora. Se qualcuno avesse dei dubbi potrebbe chiedere lumi a Pier Luigi

Bersani.Sono passati dieci anni e oggi il Paese si trova ad affrontare disunito, con un governo di parte, non eletto

direttamente nelle urne, appoggiato da una maggioranza che nei sondaggi è minoranza, una delle peggiori

emergenze sanitarie degli ultimi 500 anni e la quarta peggiore crisi economica dall'Unità d'Italia: se la recessione,

come si prevede, sarà dell'8,9% (ma forse il calcolo pecca di ottimismo), siamo stati in condizioni più gravi solo nel

triennio 1943-45; stavamo meglio prima e dopo la Grande guerra e anche durante la depressione del 1929. Insomma,

ci avviamo verso un'economia di guerra, per cui un governo che rappresenti lo sforzo unitario del Paese per uscire

dalla crisi, non dovrebbe essere un'opzione, ma un obbligo. E, invece, niente, si naviga a vista, a tentoni, tra errori,

insuccessi e polemiche. Con la filosofia fatalista della commedia napoletana di Eduardo De Filippo: adda passà a

nuttata.E, in queste condizioni, per onestà intellettuale, viene da dire che ciò che manca in questi frangenti tragici è un

capo dello Stato interventista come Giorgio Napolitano. Al sottoscritto costa non poco ammetterlo, perché teorizzò

l'impeachment del Nap dieci anni fa (pagandone magari anche il prezzo). Ma, di fronte all'inerzia della politica di oggi,

per alcuni versi all'insipienza, come minimo, c'è da chiedersi se su questo strano Paese non incomba, davvero, una

sorta di maledizione, quella di avere l'uomo sbagliato nel momento sbagliato. Ora, a quasi due mesi dall'inizio

dell'emergenza, dopo settimane e settimane di chiusura forzata, ci sarebbe bisogno di una prospettiva, di una rotta da

seguire. Proprio ciò che questo governo se non si sta dietro al mainstream - non riesce a dare. Un limite che logora

l'intero sistema. La scorsa settimana, la maga dei sondaggi, Alessandra Ghisleri, assegnava a Mattarella un indice di

gradimento tra il 52-54%. L'indice più basso avuto dal Nap nei suoi 10 anni al Quirinale fu del 65%, quando decise di

nominare un numero spropositato di senatori a vita. Tanto per dire. E che ci sia bisogno di una guida perché l'opinione

pubblica è disorientata, confusa, lo dimostra l'immagine fa notare la Ghisleri che sui balconi non si canta più. Eppure

Pierluigi Castagnetti, habitué del Quirinale, dichiara: Noi cattolici crediamo nella grazia di Stato, ecco, Conte l'ha

avuta.Appunto, la politica è inerme. Basta scorrere alla moviola le immagini degli ultimi due mesi per scoprire che si

poteva fare meglio. C'è un governo che dichiara lo stato di emergenza il 31 gennaio e ai primi di marzo si accorge di
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non avere neppure le mascherine. Questa carenza ha innescato una polemica che va avanti da due mesi tra governo,

Protezione civile e Regioni. Per l'emergenza economica non va meglio. Piddini e grillini hanno litigato per tre giorni

sulla gestione degli aiuti economici: i primi volevano che fosse affidata alla SACE posta sotto il controllo del Mef, cioè

del ministro piddino Gualtieri; i secondi a Cdp, che ha un amministratore delegato voluto fortemente dai grillini. Siamo

alla lottizzazione degli aiuti, ha sibilato ai suoi Matteo Renzi. L'ex premier, invece, si è sgolato con il ministro

dell'Economia per spiegargli che se lo Stato avesse garantito al 100% i prestiti alle aziende e non il 90%, si sarebbe

potuta saltare la fase dell'istruttoria che le banche saranno costrette a fare per concedere il credito. Insomma, si

sarebbe guadagnato tempo. Ma il suo impegno è stato vano.Per non parlare della cabina di regia con le opposizioni.

Una mezza caricatura. Dieci anni fa osserva Renato Brunetta si inventò una crisi di governo per abbracciare una

politica economica sbagliata. Ora, invece, non si fa niente: c'è un governo che naviga a vista, il che equivale ad un

suicidio. E una crisi, che dovrebbe essere simmetrica, per l'Italia si trasformerà in harakiri. Racconta il capogruppo

della Lega, Riccardo Molinari: Salvini è fuori di sé. Gli incontri che abbiamo avuto con Conte sono stati ridicoli. Ci ha

raccontato solo supercazzole sulla Sanità. Sulle proposte che gli facciamo è sordo. La soluzione sarebbe un altro

governo e, invece, ci dicono che non possiamo neppure fare opposizione. Cosa ci resta da fare? Andare

sull'Aventino.Si può affrontare la più grave crisi economica da 80 anni a oggi in queste condizioni? Probabilmente no.

Ci sono polemiche nell'ombra dentro la maggioranza (i grillini non digeriscono il rapporto con la Ue gestito dal Pd

sull'asse Gualtieri-Gentiloni) e scontri roventi al sole con l'opposizione. Ma, appunto, come recita il mainstream, su

Giuseppi non si può. Nei fatti l'emergenza ha partorito un governo intoccabile, un altro governo. In fondo aveva

ragione la Cassandra (per il Paese) di Palazzo Chigi, quel Rocco Casalino che qualche mese fa profetizzava: Amore,

tranquillo. Ci sarà un Conte Ter.bancheCoronavirus
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Care banche, seguite il modello Giannini
 
[Redazione]

 

Fino ad oggi la gestione dell'emergenza Coronavirus è stata sostanzialmente nelle mani di due categorie, i politici e gli

scienziatiFino ad oggi la gestione dell'emergenza Coronavirus è stata sostanzialmente nelle mani di due categorie, i

politici e gli scienziati. Da oggi, con l'approvazione dei primi decreti economici (molto discutibili), una terza forza è

chiamata a scendere in campo ed è quella dei banchieri. La tenuta del sistema Paese passa ora dalle loro mani,

nessuno dubita delle capacità, ma il salto di mentalità richiesto al sistema bancario è tale da fare tremare i polsi anche

al più esperto e scafato amministratore delegato.La burocrazia bancaria, purtroppo sappiamo, in molti casi è una

bestia non meno infida di quella statale. Non può più essere così. Le banche da oggi sono la nostra seconda

Protezione Civile, devono soccorrere i feriti economici e rimuovere con cautela le macerie imprenditoriali con la stessa

velocità e generosità che nelle catastrofi naturali dimostrano pompieri, medici e volontari.C'è un banchiere italiano, ai

più sconosciuto, che dovrebbe essere preso come modello. Il suo nome è Amadeo Peter Giannini, emigrante italiano

a San Francisco all'inizio del secolo scorso. Aveva una piccolissima banca che, a differenza delle altre, prestava soldi

non solo ai benestanti ma soprattutto ai bisognosi. Quando, nel 1906, la sua città venne devastata dal terremoto e le

grandi banche, spaventate, strinsero i cordoni del credito, lui mise su una baracca al porto e affisse un cartello: Qui si

prestano soldi come prima e più di prima. In pochi anni quella banca divenne la più grande al mondo, la Bank of

America.La ricetta Giannini dimostra che le banche possono risollevare un Paese senza dovere fare beneficenza, ma

facendo impresa. E di beneficenza non hanno bisogno le nostre aziende, le quali chiedono una sola cosa: fare presto.

Anche perché se i sistemi bancari francesi e tedeschi corrono più veloci di noi, gli imprenditori francesi e tedeschi

avranno grandi vantaggi nei confronti dei nostri nella ripartenza e la concorrenza diventerebbe sleale.Per favore, cari

signori banchieri, ai danni provocati dal virus e dai pasticci del governo non aggiungiamo la beffa della burocrazia, o

della furbizia, creditizia. Un Paese che nel momento del bisogno non può contare sulle sue banche è un Paese senza

futuro. E una banca senza Paese è una banca morta.coronavirusCoronavirus
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Le bare e i militari per strada: così si combatte il coronavirus in Friuli-Venezia Giulia
TRIESTE - Il silenzio per i caduti, come in guerra, irrompe nella giornata grigia di Gemona del Friuli. I soldati in

mimetica con le mascherine e guanti di protezione scattano sullattenti davanti alle bare che spuntano dal cassone di

uno dei tre camion militari.

 
[Redazione]

 

L esercito, che trasporta le bare, è impegnato sul fronte nord orientale del virus con lo schieramento di Strade sicure.

A Trieste il prefetto ha chiesto e ottenuto 115 dragoni di rinforzo del reggimento Piemonte cavalleria schierato al

fianco della polizia in città e lungo il confine con la SloveniaTRIESTE - Il silenzio per i caduti, come in guerra, irrompe

nella giornata grigia di Gemona del Friuli. I soldati in mimetica con le mascherine e guanti di protezione scattano sull

attenti davanti alle bare che spuntano dal cassone di uno dei tre camion militari. Le vittime del virus cinese sono

arrivate da Bergamo, che non riesce a cremarle tutte. Gemona non si è tirata indietro per i bergamaschi ricordandoci

della solidarietà ai tempi del terremoto del 1976. Mai avremmo pensato a qualcosa del genere. Oggi la loro sofferenza

è anche la nostra dichiara il sindaco, Roberto Revelant. Nella mattinata fredda e uggiosa anche lui è sull attenti, con

la fascia tricolore, per salutareultima volta i feretri. Il forno crematorio di Gemona, come altri in Friuli, riduce in cenere i

caduti della pandemia. Lotta al virus in Friuli-Venezia Giuliaesercito, che trasporta le bare, è impegnato sul fronte nord

orientale del virus con lo schieramento di Strade sicure. A Trieste il prefetto ha chiesto e ottenuto 115 dragoni di

rinforzo del reggimento Piemonte cavalleria schierato al fianco della polizia in città e lungo il confine con la Slovenia.

Dall inizio dell emergenza si temono ancora di più i clandestini lungo la rotta balcanica. In realtà, dopo un impennata

in febbraio, nel mese di marzo gli arrivi sono diminuiti per paura del Covid 19. Tutte le forze armate sono impegnate in

prima linea al fianco dei medici e degli infermieri, che combattono la guerra contro il virus sottolinea il colonnello

Giuseppe Russo, comandante del Piemonte cavalleria. La Difesa ha messo a disposizione una struttura militare alle

porte del capoluogo giuliano per la quarantena. All interno le stanze per i positivi senza sintomi sono confortevoli con

la tv e in riva al mare. Non vedevoora dopo giorni in ospedale confessa un contagiato appena portato in ambulanza,

che cammina sulle sue gambe.A Trieste esercito e polizia mettono in piedi pattugliamenti e posti di blocco per

controllare il rispetto delle restrizioni sulle uscite di casa. I volontari dell Associazione nazionale alpini con i giubbottoni

della Protezione civile distribuiscono mascherine lavabili casa per casa imbucandole nelle cassette della posta. Lotta

al virus in Friuli-Venezia-Giulia, quelle bare da Bergamo e i militari in strada Anche la polizia locale fa la sua

parte.equipaggio Alfa 7 controlla alle 8.30 del mattino lo scarso traffico sulle Rive sferzate dalla bora. In gran parte

gente che va a lavorare con regolare autocertificazione.uomo al volante, che viene fermato con il figlio piccolo dietro

sul seggiolino, non tira giù il finestrino. Da dietro il vetro mostra un codice sul telefonino, che lo identifica come

positivo al virus, ma autorizzato ad andare a fare dei controlli medici. Non tutti rispettano le regole: pochi giorni fa è

stata chiusa un osteria dove si continuava a bere tranquillamente. Qualche furbettoè sempre - raccontaagente Monica

Ceci - Ma il caso più inaspettato è quello di un tizio che ha violato i divieti per prendere un ostia consacrata e portarla

a casa alla moglie.Coronavirus
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Coronavirus, Anas: a marzo calo traffico del 55%. Per i mezzi pesanti meno 25%
Contenutoilcalo del traffico dei mezzi pesantiamarzo 2020 nonostante l''emergenza coronavirus.Lo rileva

l''Osservatorio del traffico dell''Anas. In particolare,...

 
[Redazione]

 

Contenuto il calo del traffico dei mezzi pesanti a marzo 2020 nonostante l'emergenza coronavirus. Lo rileva

l'Osservatorio del traffico dell'Anas. In particolare, l'Indice di Mobilità Rilevata (IMR) ha registrato sull'intera rete Anas

un decremento del 25% rispetto a marzo 2019 e del 24% rispetto a febbraio 2020, quando è cominciata l'epidemia. Il

calo più ridotto, rispetto al mese di marzo 2019, si registra in Toscana con un -7%. Seguono l'Umbria (-13%), il Molise

(-16%), il Veneto (-17%) e la Campania (-20%). In Lombardia, l'area più colpita dal covid-19, il traffico dei mezzi

pesanti a marzo è calato del 27%.Nell'ambito delle macro-aree - prosegue la nota - le percentuali sono così

distribuite: a paragone con marzo 2019, calo del 22% al Nord, del 25% al Centro, del 27% al Sud, del 23% in Sicilia e

del 26% in Sardegna; il confronto con febbraio 2020 segnala un decremento del 24% al Nord, del 25% al Centro, del

22% al Sud, del 25% in Sicilia e del 23% in Sardegna.Su tutto il territorio nazionale, a paragone con marzo 2019 la

flessione dell'intero traffico veicolare si attesta al 55%, mentre a paragone con febbraio 2020 il traffico è

complessivamente diminuito del 52%.Analizzando invece nel dettaglio le percentuali delle macro-aree della penisola e

delle due isole maggiori i dati sono così ripartiti: rispetto a marzo 2019, al Nord i numeri si contraggono drasticamente

del 59%, al Centro del 54%, al Sud del 53%, del 51% in Sicilia e in Sardegna del 50%. Rispetto a febbraio 2020, il

traffico dei veicoli totali si riduce al Nord con un - 56%, al Centro con un -51%, al Meridione con un - 47%, in Sicilia e

in Sardegna con un 52%.Compatibilmente con la grave emergenza sanitaria - si legge ancora - i cantieri di

manutenzione programmata sull'intera rete nazionale proseguono laddove le ditte esecutrici abbiano garantite le

forniture e la disponibilità delle maestranze. La riduzione del traffico consente, inoltre, minore impatto sulla viabilità e

maggiore efficacia dei cantieri in termini di ampiezza e distribuzione."Anas (società del Gruppo FS Italiane) provvede

a mantenere la qualità del servizio della rete stradale e autostradale per garantire la mobilità e in particolare la

consegna delle merci. In linea con le direttive governative, inoltre, l'azienda applica le istruzioni sulle misure di

contenimento della pandemia supportando le forze dell'ordine e la Protezione civile per applicare il controllo degli

accessi dei mezzi leggeri", conclude la nota. Ultimo aggiornamento: 18:30 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, il bollettino: aumentano i guariti, sono 1.555 più di ieri. Nuovi casi mai così

bassi dal 10 marzo. Iss: finalmente inizia la discesa
Continua il trend positivo dei dati sul coronavirus in Italia. Secondo il bollettino della Protezione civile scendono i nuovi

contagi, per la prima volta dopo settimane al di sotto dei mille: oggi 6...

 
[Redazione]

 

Continua il trend positivo dei dati sul coronavirus in Italia. Secondo il bollettino della Protezione civile scendono i nuovi

contagi, per la prima volta dopo settimane al di sotto dei mille: oggi 6 aprile i positivi sono 94.067, 880 più di ieri.

A u m e n t a n o  d i  m o l t o  a n c h e  i  g u a r i t i ,  1 . 5 5 5  p i ù  d i  i e r i ,  r a g g i u n g e n d o  q u o t a  2 2 . 8 3 7 .

APPROFONDIMENTIMEDICINACoronavirus, l'Iss: Finalmente iniziata la discesa ma...ITALIACoronavirus Lombardia,

diminuiscono i ricoverati. Fontana:...ITALIA??Coronavirus Italia, mappa contagio: -75 pazienti in terapia...TREVISO

Coronavirus, anziana cade a terra in strada ma nessuno la aiuta:... INVISTAPioggia di tulipani per la Croce Rossa,

l'omaggio per chi combatte il... INVISTACoronavirus, Borrelli: "Si conferma trend di contagi in calo, 3039...

CRONACACoronavirus, Borrelli: Oggi 1555 guariti, 604 decessi MONDOCoronavirus, Johnson non ha la

polmoniteCoronavirus, anziana cade a terra in strada ma nessuno la aiuta: salvata dall'autista di un bus?Coronavirus,

Oms: Sulle superfici solo ore. Nessuna prova che cani e gatti lo trasmettano. Mascherine da sole non bastano I

contagi sono solo 880 più di ieri, mai così bassi dal 10 marzo, ha fatto sapere il commissario Angelo Borrelli.

Finalmente sembra che si inizi a vedere una diminuzione di nuovi casi: nella curva epidemica, dopo una fase di

plateau, sembra esserci una discesa, la curva tende a flettere in basso. Ma aspettiamo domani o dopodomani prima

di tirare un sospiro di sollievo, ha spiegato Giovanni Rezza dell'Iss.Coronavirus, l'Iss: Finalmente iniziata la discesa

ma mantenere le misure. Test sierologici non totalmente affidabili Sull'immunità e su quanto sia protettiva e duratura

ancora c'è da studiare, penso che per analogia con altri virus probabilmente lo sia, una volta superata la malattia, ma

non abbiamo sufficiente follow up per dirlo con sicurezza, ha spiegato Rezza. Ultimo aggiornamento: 18:54

RIPRODUZIONE RISERVATA
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??Coronavirus Italia, mappa contagio: -75 pazienti in terapia intensiva in Lombardia,

Emilia, Piemonte e Veneto
LaProtezione civileha diramato ilbollettinolegato ai casi dicoronavirusinItalia, aggiornato alle ore 17 del7 aprile. I

contagiati complessivi...

 
[Redazione]

 

La Protezione civile ha diramato il bollettino legato ai casi di coronavirus in Italia, aggiornato alle ore 17 del 7 aprile. I

contagiati complessivi dall'inizio dell'epidemia sono adesso 135.586, dei quali 24.392 sono guariti e 17.127 sono

deceduti. In questo momento le persone positive al coronavirus in Italia sono 94.067. Rispetto a ieri, i contagi sono

aumentati di 880 persone (ieri erano aumentati di 1.941); i guariti sono cresciuti di 1.555 unità; i deceduti di 604. Sono

3.792 i malati in terapia intensiva, 106 in meno rispetto a ieri. Le persone in isolamento domiciliare sono 61.557 su

94.067: il 65,4% del totale. Eseguiti, in un giorno, 33.713 tamponi: il totale nazionale ora è di 755.445

tamponi.APPROFONDIMENTII NUMERIViterbo, il virus resta a freno: oggi 7 casi: positivo un paziente di...

INVISTALa fila al supermercato in timelapse. La coda di persone sembra... ROMARoma, piazze e vie come non

l'avete mai viste (fotoservizio... CRONACACoronavirus, Borrelli: Si conferma trend di contagi in calo,...

CRONACACoronavirus, Borrelli: 880 pazienti in più, incremento...LEGGI ANCHE --> Coronavirus Roma, 26 nuovi

casi, 67 in tutta la provincia. Nel Lazio 118 positivi in più. D'Amato: Calano ricoveri in rianimazione, è la prima volta I

dati regione per regioneI casi attualmente positivi sono 28.343 in Lombardia (1.305 in terapia intensiva, 14.498 i

guariti), 13.048 in Emilia-Romagna (366 in terapia intensiva, 2.597 i guariti), 9.965 in Veneto (297 in terapia intensiva,

1.265 i guariti), 10.704 in Piemonte (432 in terapia intensiva, 1.320 i guariti), 5.427 in Toscana (263 in terapia

intensiva, 377 i guariti), 3.738 nelle Marche (139 in terapia intensiva, 342 i guariti), 3.212 in Liguria (156 in terapia

intensiva, 925 i guariti), 3.365 nel Lazio (192 in terapia intensiva, 546 i guariti), 2.765 in Campania (103 in terapia

intensiva, 167 i guariti), 1.890 nella provincia di Trento (78 in terapia intensiva, 342 i guariti), 2.137 in Puglia (93 in

terapia intensiva, 168 i guariti), 1.379 in Friuli Venezia Giulia (44 in terapia intensiva, 610 i guariti), 1.859 in Sicilia (73

in terapia intensiva, 113 i guariti), 1.491 in Abruzzo (67 in terapia intensiva, 136 i guariti), 1.301 nella provincia di

Bolzano (64 in terapia intensiva, 336 i guariti), 846 in Umbria (41 in terapia intensiva, 368 i guariti), 821 in Sardegna

(26 in terapia intensiva, 62 i guariti), 733 in Calabria (14 in terapia intensiva, 40 i guariti), 593 in Valle d'Aosta (17 in

terapia intensiva, 142 i guariti), 265 in Basilicata (17 in terapia intensiva, 12 i guariti) e 185 in Molise (5 in terapia

intensiva, 26 i guariti). Ultimo aggiornamento: 18:44 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, Borrelli: Si conferma trend di contagi in calo, 3.039 casi oggi
(Agenzia Vista) Roma, 07 aprile 2020 Coronavirus, Borrelli si conferma trend in calo La conferenza stampa alla

Protezione Civile per fare il punto sull''emergenza Coronavirus. Fonte: Agenzia Vista...

 
[Redazione]

 

(Agenzia Vista) Roma, 07 aprile 2020 Coronavirus, Borrelli si conferma trend in calo La conferenza stampa alla

Protezione Civile per fare il punto sull'emergenza Coronavirus. Fonte: Agenzia Vista / Alexander Jakhnagiev
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Coronavirus: i sindaci per l`obbligo delle mascherine, ma in Umbria non ci sono per tutti
PERUGIA - Detto e fatto. A Gualdo Tadino il sindaco Massimiliano Presciutti ha firmato lordinanza che obbliga a

uscire di casa solo con guanti e mascherina. A Perugia, il sindaco Andrea...

 
[Redazione]

 

PERUGIA - Detto e fatto. A Gualdo Tadino il sindaco Massimiliano Presciutti ha firmatoordinanza che obbliga a uscire

di casa solo con guanti e mascherina. A Perugia, il sindaco Andrea Romizi ha confermato in consiglio

comunaleindiscrezione pubblicata ieri: arriveràobbligo delle mascherine per chi esce di casa anche nel capoluogo di

regione. Un obbligo a cui sta pensando di aggiungersi, per esempio, anche il sindaco di Città di Castello, Luciano

Bacchetta dopoannuncio di quello di Foligno, Stefano Zuccarini.Uscire di casa con le mascherine significa trovarle. E

non è facile. Lo conferma Augusto Luciani, presidente di Federfarma umbra che riunisce le 230 farmacie private (e

non solo) delle regione. La richiesta di uscire di casa- dice Luciani- con la mascherina, può creare un problema. Le

mascherine arrivano, ma non per tutte le farmacie che le richiedono, questa è la situazione. Le mascherine non

bastano per tutti. E al momento non aiuta il fatto che le aziende riconvertite, cioè quelle che si sono messe a fare le

mascherine in piena emergenza, fatichino a ottenere il bollino blu dell Istituto superiore della sanità, compresa la

marchiatura Ce. Fatica legata a questioni di carattere burocratico e seautocertificazione è importante, non basta per

far diventare le mascherine dei presidi sanitari. Con un altro aspetto come sottolinea, dopo un acquisto fatto in una

farmacia, Renzo Baldoni, ex consigliere comunale di Perugia. Il fatto che quel tipo di mascherine, non essendo

ancora presidi sanitari, non possono essere scaricate chiedendo lo scontrino parlante e hannoIva al 22 per cento.

Proprio sull Iva- dice ancora Luciani- abbiamo chiesto a livello nazionale la sospensione dell Iva. Seè un emergenza e

se diventano obbligatorie, è giusto cambiare passo anche sul fronte fiscale.Giusto per dare un idea del consumo di

mascherine per chi sta a casa, basta leggere i dati di Afas che gestisce 14 farmacie pubbliche, undici nel comune di

Perugia, una a Città della Pieve, una a Todi e una a Magione. A oggi- spiega il direttore generale di Afas, Raimondo

Cerquiglini- abbiamo venduto 6700 mascherine in tessuto non tessuto, 600 in microfibra, 560 Ffp1, 3280 mascherine

chirurgiche di vari tipi e tremila pezzi di Ffp2. Dati che riassumo circa 15 giorni di vendita. Afas sta ricevendo in questi

giorni ordini che aveva fatto una ventina di giorni fa, tanto per capire come sia complessoapprovvigionamento. Una

partita meno pesante con le lavabili. Per esempio le Tnt e microfibra possono arrivare a decine di lavaggi.MEDICI DI

FAMIGLIAEassessore regionale alla Sanità Luca Coletto ieri ha tenuto il punto anche per i medici di famiglia: Sono in

prima fila da mesi con grande impegno e stanno garantendo il massimo livello di assistenza sul territorio. Proprio per

questa ragione, il Governo deve garantire loro i presidi di protezione individuale come già avviene per gli

ospedalieri.assessore di Palazzo Donini sta dalla parte della Federazione nazionale dei medici di medicina generale a

seguito del parere negativo della Ragioneria dello Stato all emendamento al decreto Cura Italia che estendeva la

fornitura dei dispositivi di protezione individuale anche ai medici di base e ai pediatri.LA DONAZIONEArriva dalla

BancaItalia la donazione per la realizzazione dell ospedale da campo sul quale stava ragionando da settimane la

Protezione civile regionale e Palazzo Donini. Lo stanziamento di 9 milioni e mezzo è destinato complessivamente a

Umbria, Friuli Venezia Giulia, Abruzzo e Basilicata. In Umbria i fondi saranno destinati all allestimento di un ospedale

da campo dotato di strumentazione sanitaria idonea alla gestione di pazienti affetti da Covid-19. La struttura è in

grado di ospitare 30-35 pazienti di cui la metà in Terapia intensiva, può essere allestito in meno di due giorni e al

termine dell emergenza resterà a disposizione della Protezione civile nazionale. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Virginia Raggi incontra i volontari Protezione Civile che consegnano la spesa a domicilio
(Agenzia Vista) Roma, 07 aprile 2020 Raggi incontra i volontari della Protezione Civile che consegnano la spesa a

domicilio La sindaca di Roma Virginia Raggi ha incontrato i volontari della...

 
[Redazione]

 

(Agenzia Vista) Roma, 07 aprile 2020 Raggi incontra i volontari della Protezione Civile che consegnano la spesa a

domicilio La sindaca di Roma Virginia Raggi ha incontrato i volontari della Protezione Civile che si occupano di

consegnare la spesa a domicilio. Servizio soprattutto per coloro che non possono lasciare le proprie abitazioni. Fonte:

Agenzia Vista / Alexander Jakhnagiev
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Rieti, coronavirus, uova di pasquada Poggio Mirteto ai medici delde Lellis: la donazione di

un bar
RIETI - Uova di Pasqua da Poggio Mirteto ai dottori dell''ospedale de Lellis di Rieti. Si moltiplicano in queste giornate

difficili di emergenza coronavirus, gesti damore, di riconoscenza e...

 
[Redazione]

 

RIETI - Uova di Pasqua da Poggio Mirteto ai dottori dell'ospedale de Lellis di Rieti. Si moltiplicano in queste giornate

difficili di emergenza coronavirus, gestiamore, di riconoscenza e di solidarietà da parte di associazioni di volontariato e

attività commerciali nei confronti di chi ha bisogno o, magari, come in questo caso, nei confronti di chi in queste

settimane è stato e sarà ancora in prima linea negli ospedali.APPROFONDIMENTIRIETIRieti, coronavirus, Pasqua

solidalepromossa dall'Aic:...L'iniziativaA rendere notaultima iniziativa che in ordine di tempo arriva dalla Sabina,

mediante la loro pagina facebook, è il Gruppo dei volontari di Protezione civile Base 2001 di Montopoli i quali, hanno

consegnato all ospedale di Rieti delle uova pasquali ai medici donate da un bar di Poggio Mirteto. Questa mattina

scrivono i volontari di Base 2001 - come promesso, abbiamo consegnato le uova di Pasqua donate a noi dal Bar

gelateria pasticceria Jolly di Poggio Mirteto, al personale medico dell ospedale San Camillo de Lellis di Rieti.

Ringraziamo nuovamente Gianluca e Maurizio per il meraviglioso gesto. Ultimo aggiornamento: 14:06

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Rieti, coronavirus, a Cittaducale partela consegna dei buoni spesa
 
[Redazione]

 

RIETI - Comincerà oggi pomeriggio la distribuzione a domicilio dei buoni spesa alimentari richiesti dalle famiglie in

stato di bisogno aggravato dopo il manifestarsi del Covid-19 e in stato di bisogno assoluto. Nel ringraziare gli uffici

comunali e i volontari della Protezione Civile per la gestione della straordinarietà del lavoro al quale sono stati

chiamati dichiara il sindaco Leonardo Ranalli mi preme sottolineare come molte famiglie potranno ora tirare un piccolo

sospiro di sollievo. Sicuramente non sarà la risposta a tutti i male di questo tempo, ma è un segnale importante che

riusciamo a dare grazie all integrazione dei fondi della Presidenza del Consiglio dei Ministri con quelli della Regione

Lazio e del Comune di Cittaducale. Avevamo annunciato di procedere con il riconoscimento dei buoni alimentari ai

commercianti che hanno abbassato la serranda per decreto e, contemporaneamente, alle situazioni più attenzionate e

delicate. E così sarà. I Servizi Sociali del Comune hanno concluso la prima fase di analisi delle domande con

conseguente presa in carico dei nuclei familiari interessati dal provvedimento a cominciare da quelli esclusi da ogni

forma di sostegno pubblico per poi allargare la platea dei beneficiari. In totale, ad oggi, sono arrivate circa 130

domande che variano nelle esigenze e gli uffici già sono a lavoro per proseguireanalisi delle pratiche di quanti si

attardati nel presentarle.I beneficiari dei buoni alimentari potranno utilizzare gli stessi presso le seguenti attività

commerciali che ringraziamo per aver risposto alla manifestazioneinteresse del Comune: La Bottega di Fabio

(Cittaducale), Conad, 3 Stelle Srl (Cittaducale),Orto di Orchidea (Cittaducale), Pasquini Carni (Caporio), LeMark,

Convenienza Adesso (Santa Rufina), Kety Bazar Alimentari (Santa Rufina), Minimarket di Gentile Valentina (Grotti).

Un ringraziamento doveroso - conclude Ranalli - oltre ad andare per chi sta lavorando senza interruzione in queste

difficili settimane, devo farlo a diversi commercianti e cittadini che, nonostante le condizioni sufficienti per accedere al

bonus, hanno deciso di non inoltrare la richiesta per lasciare spazio ai più bisognosi. La situazione resta complicata e

i dati provinciali parlano ancora di un emergenza in corso che non sarà risolta in pochi giorni o settimane e per questo

chiedo a tutti, ancora una volta, di stringere i denti e rimanere a casa. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Rieti, coronavirus: in Sabina arrivatemigliaia di mascherine e guanti
RIETI - Coronavirus. Numeri importanti in bassa Sabina per quel che riguarda i dispositivi di protezione individuale

contro il contagio da Coronavirus, grazie ad una sinergia tra enti locali e...

 
[Redazione]

 

RIETI - Coronavirus. Numeri importanti in bassa Sabina per quel che riguarda i dispositivi di protezione individuale

contro il contagio da Coronavirus, grazie ad una sinergia tra enti locali e Regione.Dopo le mascherine che 10 giorni or

sono erano state distribuite dal Dipartimento di Protezione civile in un numero però esiguo rispetto al reale fabbisogno

dei vari Comuni, questa mattina dalla Regione è arrivata una prima importante svolta a livello di maschere e a giorni è

attesa un altra massiccia fornitura da parte della IV Comunità montana Sabina. APPROFONDIMENTIRIETIRieti, la

Uila dona oltre 200 mascherineai lavoratori della filiera...RIETIRieti, coronavirus, a Cittaducaletutto pronto per

la...RIETICoronovirus, l'iniziativa dei tifosidel Rieti: 130 razioni di...I numeriQuesta mattina sono state consegnate ai

Comuni della Bassa Sabina dai volontari di Protezione civile intercomunale, circa 7 mila mascherine tra quelle di tipo

chirurgico della Regione Lazio e quelle modello Montrasio del Dipartimento Nazionale e 15 mila paia di guanti

monouso acquistati dalla Comunità Montana Sabina. Inoltre sono in arrivo sempre dalla Comunità montana ulteriori

10 mila mascherine chirurgiche e altri 5 mila paia di guanti. Ad annunciarlo il commissario dell ente montano sabino

Stefano Petrocchi il quale ricorda che con le 10 mila mascherine che stanno per arrivare, sommate a quelle della

Regione Lazio e modello del dipartimento, abbiamo coperto oltre il 100 per cento della popolazione dei 12 Comuni

della Comunità montana Sabina.Sinergia e collaborazione tra entiIl commissario Petrocchi sottolinea anche di come la

sinergia e il gioco di squadra tra enti funziona come è stato in questo caso. C'è stato un ottimo coordinamento tra

Comunità montana, sindaci che ringrazio così come la Regione Lazio nella persona del consigliere Fabio Refrigeri

con il quale ci siamo confrontati spesso e con i nostri volontari della Protezione civile che non smetterò mai di

ringraziare. Sono stati loro questa mattina a fare il giro per tutti Comuni ed occuparsi delle consegne (nella foto l'arrivo

della Protezione civile presso il Comune di Poggio Mirteto). E questo è un segnale di come le cose fatte con un

comune intento e serietà portano a risultati importanti per i bisogni dei cittadini. Sono certo che questo metodo

continuerà a portare frutti. Abbiamo pochi mezzi a disposizione ma dobbiamo disporne il meglio possibile per i nostri

cittadini. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Anniversario 6 aprile/ L`incitamento della politicanazionale: Tutta l`Italia abbraccia gli

aquilani
Moltissimi big nazionali della politica, oltre a quelli abruzzesi, ieri, hanno voluto testimoniare un segnale di vicinanza in

occasione dellanniversario del 6 aprile.Ci stringiamo...

 
[Redazione]

 

Moltissimi big nazionali della politica, oltre a quelli abruzzesi, ieri, hanno voluto testimoniare un segnale di vicinanza in

occasione dell anniversario del 6 aprile. Ci stringiamo attorno ai cittadini aquilani- ha scritto su Facebook il ministro

degli Esteri Luigi Di Maio-, il dolore provocato da quel terremoto non verrà mai dimenticato. La loro forza oggi, più che

mai, siaesempio per tutti noi. Per tuttaItalia che in questo momento si trova a fronteggiare un altra grandissima

emergenza. Ci rialzeremo, tutti insieme.Così il presidente del Parlamento Ue, David Sassoli: Voglio condividere con i

cittadini aquilani e abruzzesi la solidarietà del Parlamento europeo. Dalle difficoltà potremo uscirne soltanto insieme.

La vostra tenacia e perseveranza nell opera di ricostruzione non deve fermarsi ed è di esempio per trovare lo spirito

giusto nell affrontare le terribili sfide che abbiamo di fronte a noi. Vogliamo, come è successo nel 2009 con il Fondo di

solidarietà Ue, anche adesso un Europa concretamente vicina alla sofferenza di tutti i cittadini. Per questo ci stiamo

impegnando. Insieme - conclude Sassoli - possiamo far vivere i valori europei della solidarietà.E il presidente di

FratelliItalia, Giorgia Meloni: Non dimenticheremo mai quella notte. Quella notte la voce deAquila è stata la voce di

tutti gli italiani. E quest anno ancora una volta i cuori di tutti noi battono all unisono e affrontano una battaglia. Ci

rialzeremo più forti di prima, insieme. La notte del 6 aprile resterà per sempre impressa nella memoria di tutti gli

italiani.unità, la tenacia e la solidarietà sono importanti nella lotta al Coronavirus, così come lo sono state e lo sono

ancora nel fronteggiare le devastazioni del terremoto. Il giorno dopo ero lì, lo ricordo benissimo. Ho portato beni di

prima necessità e giocattoli per i bambini sfollati. Così Mara Carfagna, vicepresidente della Camera e deputata di

Forza Italia, su Facebook. Undici anni fa il terremoto all Aquila. 309 morti tra cui molti studenti universitari. A loro e ai

familiari vanno i nostri pensieri e le nostre preghiere. Le emergenze successive non devono gettare nell oblio la

sofferenza di un popolo che lotta per tornare ad una vita normale. Lo scrive su Twitter il vicepresidente di Forza Italia,

Antonio Tajani.Per il Presidente del Senato, Elisabetta Casellati quest annoanniversario di quell evento luttuoso cade

nel pieno dell emergenza Coronavirus e non sarà possibile celebrare alcuna commemorazione pubblica. Per questo

oggi è ancora più importante che il Paese intero ricordi e sia unito nel cordoglio. Nella fase post emergenza sanitaria

che richiederà il massimo sforzo di Governo e Parlamento per sostenere le famiglie e i settori produttivi del Paese,

alle comunità dei territori messi in ginocchio dagli eventi sismici occorrerà garantire una volta per tutte risposte

efficaci, sia in termini di investimenti che di semplificazione normativa al fine di velocizzare la ricostruzione. Questa

volta lo Stato non può mancare all appuntamento.Per il presidente della Camera, Roberto Fico, quanto accadde

aAquila undici anni fa non va dimenticato. Nell anniversario del terremoto del 2009 il nostro pensiero va alle vittime e

alle loro famiglie e a quanti si adoperarono senza sosta nei soccorsi. Ma occorre riflettere su quanto, a distanza di

anni, è stato fatto e resta ancora da fare per risollevare una comunità così duramente colpita e che continua a portare

i segni delle ferite di quella immane tragedia. E necessario sostenere le realtà produttive nella loro rinascita; è

necessario continuare ad impegnarsi affinché il patrimonio artistico, culturale e paesaggistico possa essere quanto più

possibile recuperato. E occorre porsi la questione della prevenzione e messa in sicurezza di tutte le aree sismiche.

Una decisione fondamentale, imprescindibile per salvare vite umane e preservare ambiente e paesaggio. E in questo

che si traduce la solidarietà civile e la buona politica.attenzion

e da parte delle Istituzioni non deve dunque scemare fin tanto che quel territorio non torni ad esprimere pienamente

tutte le sue potenzialità. Un impegno al quale dobbiamo concorrere tutti con costanza e determinazione. Di fronte alle

prove più dure il popolo italiano sa esprimere solidarietà e spirito di sacrificio. Ne abbiamo conferma in questi giorni in
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cui il Paese è chiamato ad affrontare una grave emergenza sanitaria. E uno slancio che si valorizza appieno e dà

risultati tangibili solo quando si fa squadra: conimpegno in prima fila delle istituzioni, che devono sostenere la

collettività, e con il contributo che ciascuno può dare per superare le difficoltà, conclude. Purtroppoemergenza che

stiamo vivendo non ha reso possibile la tradizionale fiaccolata delle 3.32 all Aquila, che ogni anno ricorda le vittime

del sisma. Ma la memoria di quel dolore è viva, com è viva la forza e la tenacia della gente meravigliosa che anima

queste terre. Lo scrive il capo politico M5S, Vito Crimi, su twitter.Il segretario del Pd, Nicola Zingaretti, postando su

Facebook una foto dell Aquila in rovina dopo il sisma, scrive: Impossibile dimenticare quei giorni drammatici. In questo

momento difficile per il nostro Paese siamo vicini con il cuore a tutti gli aquilani. Un pensiero alle 309 vittime. Una

ferita perintero paese. Oggi bisogna rinnovare speranza e impegno per la ricostruzione anche in una fase così

difficile. Servono fatti concreti e solidarietà. In Abruzzo come nel resto dell Italia. Lo afferma Graziano Delrio,

Capogruppo Pd alla Camera dei DeputatiE su Twitter, la sindaca di Roma, Virginia Raggi: A tutti gli aquilani voglio

dire: Roma, oggi come allora, è con voi. La vostra forza sarà esempio per ricostruire insieme, dopo questa emergenza

sanitaria. Il ricordo di quella terribile notte è vivo nella memoria e nei cuori di tutti gli italiani. Nel giorno dell

anniversario del terremoto che ha colpitoAquila, il nostro pensiero è rivolto alle 309 vittime.Italia tutta è unita nel

cordoglio e nel dolore. Quest anno, in piena emergenza coronavirus, la ricorrenza riveste un significato ancora più

importante, ora come allora, non possiamo fare a meno di rinnovare con forza la speranza eimpegno per la ripresa del

Paese, lo scrive in una nota il Sottosegretario Stato alla Difesa Angelo Tofalo. 6 aprile 2009:Aquila tremò e grande fu

la tragedia. Scolpite nella memoria le immagini di quel dolore, di quello strazio fatto di lacrime, freddo e macerie. La

furia della Terra non risparmiò case, chiese, città universitarie. Toccai con mano quella disperazione. Lo scrive su

Facebook la deputata di Forza Italia Annagrazia Calabria. Ancora oggi voglio dire grazie a quell esercito composto da

migliaia di donne e uomini delle Forze dell ordine, della Protezione Civile, della Croce Rossa, di volontari, insomma a

tutti coloro che in quelle settimane drammatiche hanno prestato il loro servizio di soccorso al fianco del popolo colpito

dal sisma. Ancora oggiorrore e la speranza ci insegnano la nostra fragilità e la nostra forza, ma la speranza ci

conduce lontani dalla paura e ci dà il coraggio per lottare, conclude. Erano le 3.32 del 6 aprile 2009 quando un

terremoto ha segnato in maniera indelebileAquila e la vita degli aquilani. Una cicatrice ancora oggi presente nel cuore

di tutti gli italiani che, nonostanteemergenza che stiamo vivendo, ci fa tornare a pensare a quegli uomini e quelle

donne che hanno reagito a questa tragedia con tenacia e perseveranza soprattutto nella ricostruzione che non deve

fermarsi. Lo scrive in un post su Facebook Ettore Rosato, Presidente Italia Viva e vicepresidente della Camera dei

Deputati. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lariano e Velletri, violenti incendi in due ville: 68enne salvato dai pompieri
Lariano, ci sono volute 6 ore di duro lavoro per i vigili del fuoco di Velletri e Nemi, per spegnere un incendio

verificatosi nei pressi di una dependance di una villa del centro cittadino, che ha...

 
[Redazione]

 

Lariano, ci sono volute 6 ore di duro lavoro per i vigili del fuoco di Velletri e Nemi, per spegnere un incendio

verificatosi nei pressi di una dependance di una villa del centro cittadino, che ha attinto prima la parte esterna dove

erano accatastati dei rifiuti e poi il tetto della struttura. Sul posto anche la polizia locale, i carabinieri e la protezione

civile. Il fumo intenso e nero è stato visibile anche a diversi chilometri di distanza, grazie al pronto intervento dei

pompieri giunti sul posto con diversi mezzi e due autobotti grandi si è evitato il peggio, sul posto anche una

ambulanza del 118.Alla base del violento incendio sembrerebbe sia stata della brace di un camino che era stata

gettata all'esterno ancora attiva. A Velletri, ancora al lavoro in serata i pompieri per un altro violento incendio in un

soppalco, in via Redina Pennacchi, zone periferica, dove è stato soccorso e portato in salvo dalle fiamme un 68enne.

(Foto Luciano Sciurba)
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Coronavirus, Regione Lazio anticipa 11 milioni di euro a ditta romana per un carico di

mascherine ma non arriva nulla: Denunciamo
 
[Redazione]

 

Le mascherine ben 5 milioni di pezzi dovevano essere consegnate il 30 marzo. Invece a quella data alla Protezione

civile del Lazio che aveva già versato un anticipo di circa 11 milioni di euro non soltanto non sono arrivati i dispositivi

di sicurezza, ma l'azienda si è anche dimenticata di annunciare che non avrebbe recapitato quanto pattuito. Nei giorni

precedenti aveva soltanto avvertito che quei Dpi erano difficili da importare dalla Cina, ma che il problema sarebbe

stato risolto.APPROFONDIMENTI PUGLIACovid-19, compravano mascherine a 36 cent e le rivendevano a 20 euro:...

FOCUSMascherine anti-Coronavirus, le differenze spiegate dal chirurgo:...L'APPELLOCoronavirus, il sindaco di

Fiumicino: Più controlli per...LEGGI ANCHE Coronavirus, il sindaco di Fiumicino: Più controlli per evitare spostamenti

verso le case al mare. Molti romani già a Fregene Doppia beffa per la Protezione civile, che si è ritrovata senza il

materiale richiesto e ora rischia anche di perdere l'acconto già riconosciuto. Senza contare la gravità dell'accaduto, se

si pensa alla richiesta di mascherine in questo periodo soprattutto dagli operatori sanitari e la difficoltà di trovarle in

giro, anche pagandole a peso d'oro.Per la cronaca, la Protezione civile regionale ha già revocato i contratti di fornitura

all'azienda ed è pronta a sporgere denuncia alla magistratura, se entro 24 ore non vedrà restituito l'anticipo. Intanto è

stata presentata un'interrogazione alla giunta Zingaretti da Fratelli d'Italia, nella quale la consigliera Chiara Colosimo

segnala non pochi dubbi sulla solidità della ditta romana scelta come fornitrice. Una società a responsabilità limitata, e

da una visura catastale si evince che l'attività esercitata risulta essere commercio all'ingrosso di materiale elettrico.

Cioè produce e commercializza lampade led. Quindi, non materiale sanitario. Lo scorso 16 marzo la Protezione civile

del Lazio, nel pieno dell'emergenza Covid-19, approva due determine relative ad altrettanti contratti con questa ditta

romana per farsi consegnare entro il 30 dello stesso mese più di cinque milioni tra mascherine FFP2 (al costo di 3,60

euro l'una iva esclusa), FFP3 (3.90 euro l'una) e quelle a triplo strato (0,58 euro ognuna). Costo totale, oltre 22 milioni

di euro. Tra le clausole inserite, c'è il pagamento in acconto, all'atto dell'ordine, di una quota pari al 50 per cento del

valore della fornitura, ma anche una penale di 10mila euro per ogni giornata di ritardo nella consegna. Il 20 marzo,

sempre la Protezione Civile fa un ulteriore ordine alla stessa azienda di quasi 14 milioni per ulteriori 3 milioni di

mascherine FFP2 e FFP3, che andavano recapitate ieri e che non si sono viste ancora.LA REVOCAIl primo sollecito

alla ditta fornitrice scatta lo scorso 27 marzo. Poi giovedì scorso, il 2 aprile, arrivano le determine della Protezione

civile per revocare gli ordini e per minacciare di aderire alle vie legali se non avverrà il recupero dell'acconto versato e

la richiesta dei danni legati alla necessità di trovare un altro venditore. In questi atti si denuncia che dalla ditta romana

si è ottenuto soltanto un continuo susseguirsi di rinvii della consegna, sino a comunicare il numero di un volo aereo

con il quale la merce sarebbe dovuta arrivare ma che, invece, non era in alcun modo presente sul volo indicato. Detto

questo, se entro 24 ore non arriverà alla Protezione civile un bonifico di 10 milioni, partiranno le denunce penali e

ulteriori richieste di risarcimento.Dalla Protezione civile spiegano che questo non è il primo caso di ordine di

mascherine, finito con una mancata consegna: ce ne sono stati altri quattro, con tre ditte coinvolte, dove non si è finiti

in tribunale soltanto perché le aziende hanno restituito l'acconto. Sempre dall'ente raccontano che è molto facile

cadere in queste disguidi, visto che non soltanto le mascherine si trovano sempre più difficilmente, e a prezzi fuori

mercato, ma anche perché è difficile trovar

e aerei disponibili per portarle in Italia. Ormai firmiamo prima i contratti con le compagnie di cargo, poi facciamo gli

ordini. Detto questo, le mascherine necessarie le abbiamo recuperate, ne abbiamo inviate anche 10mila in Emilia-

Romagna. Ultimo aggiornamento: 15:32 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, dai buddisti italiani 1,5 milioni a 90 organizzazioni del Terzo settore
 
[Redazione]

 

Sono 90 le organizzazioni del Terzo Settore ammesse alla parte di fondo speciale di 1.5 milioni di euro, stanziato dall

Unione Buddhista Italiana per sostenere chi è impegnato a contrastare la diffusione del Covid19. Le organizzazioni

non profit rappresentano un presidio di socialità a fianco di chi soffre. Perciòimpegno dei buddhisti italiani guarda

anche alla fase del post emergenza quando sarà fondamentale sostenere chi opera a favore soprattutto dei soggetti

più fragili.elenco delle organizzazioni ammesse al Fondo Emergenza è consultabile in home page sul sito dell UBI all

indirizzo: www.buddhismo.it. Il fondo stanziato peremergenza Coronavirus dell UBI ammonta complessivamente a 3

milioni di euro, di cui 1.5 sono già stati destinati nei giorni scorsi alla Protezione Civile. Si tratta, ricordaUnione

Buddhista Italiana, di un impegno concreto per restituire alla popolazione italiana la fiducia che ha dimostrato

con8×1000 e per essere presenti a fianco di chi opera in modo capillare su tutto il territorio nazionale.
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Coronavirus Roma, mascherine a scuola e agli autisti bus: la Fase 2 potrebbe scattare a

fine aprile
Mentre le camionette dell''Esercito, in un magazzino segreto poco lontano dall''Ardeatina, presidiano su ordine del

prefetto migliaia di mascherine, negli uffici della Regione in via Colombo si...

 
[Redazione]

 

Mentre le camionette dell'Esercito, in un magazzino segreto poco lontano dall'Ardeatina, presidiano su ordine del

prefetto migliaia di mascherine, negli uffici della Regione in via Colombo si studia la fase 2 del Lazio. Come gestire

insomma la graduale riapertura delle attività e il ritorno progressivo della gente in strada, negli uffici e nei negozi. O in

metropol i tana, dove i l  Comune ipotizza i l  contingentamento degl i  accessi.APPROFONDIMENTII

CONTAGICoronavirus Lazio, mappa del virus: nessun malato in 156 ComuniNEWSCoronavirus Roma, uffici, asili e

negozi: riapertura a tappe. Il... ALLA ROMANINACoronavirus a Roma, Esercito e medici al Selam Palace

occupatoCoronavirus, a Roma 39 nuovi casi (65 con la provincia), nel Lazio 151. D'Amato: Continua la frenata, trend

al 3,9% Coronavirus Lazio, mappa del virus: nessun malato in 156 Comuni La Pisana non dovrebbe imporre l'obbligo

di coprirsi il viso, come si è visto in altre parti d'Italia, dalla Lombardia alla Toscana dove la mascherina diventerà

imprescindibile per uscire di casa. Non si seguirà nemmeno la via tracciata da altre Regioni come il Friuli e la Val

d'Aosta, che prevedono sì questa prescrizione, ma solo per chi entra dentro i supermercati. Nel Lazio no: niente

obbligo per chi è in giro. Ci si atterrà alle indicazioni che arriveranno dal governo nazionale, su input del comitato

tecnico scientifico dell'emergenza. Nessuna fuga in avanti. Ma una strategia c'è: alla ripresa le mascherine saranno

distribuite alle scuole e nei principali uffici pubblici, dall'Anagrafe agli altri sportelli dove ci si mette in coda. Priorità

anche alle Rsa, le residenze per anziani particolarmente bersagliate dal Covid. Agli autisti dei bus le protezioni stanno

già arrivando. I privati invece dovranno fare da soli.GLI ORDINILa Regione per ora ha ordinato 27 milioni di pezzi.

Non sono tutti uguali: si va dalla mascherina col più alto livello di protezione, l'ormai conosciuta categoria Ffp3, che

riesce a bloccare quasi tutte le particelle fino a una dimensione di 0,6 micron e che sarà riservata principalmente a chi

è in prima linea negli ospedali, quindi medici e infermieri. Agli operatori sanitari dovrebbero essere destinate, in buona

parte, anche le scorte di mascherine Ffp2, con un livello di protezione medio-alto. Per tutti gli altri, come suggerito da

diversi esperti, sarà prevista la mascherina chirurgica, efficace principalmente se si rispetta il distanziamento sociale,

come la regola di stare a un metro da chi ci è intorno.A Roma centinaia di supermercati e farmacie hanno già iniziato

ad autoregolarsi: c'è chi impone la mascherina per poter entrare e chi distribuisce guanti davanti alla vetrina. Dalla

Regione assicurano: non ci sarà un'ordinanza per uniformare le varie disposizioni prese dai negozi. Ci si affida al

buon senso dei privati che, dicono alla Pisana, per ora sta funzionando.I TEMPIAd alcune categorie però le protezioni

saranno distribuite: ad insegnanti e studenti di tutte le scuole, agli uffici pubblici come l'Anagrafe, sia per chi lavora

agli sportelli sia per i cittadini in coda. I tempi? All'avvio della fase 2: una data non c'è, come ha ricordato l'altro ieri il

premier Conte, ma la Pisana lavora per farsi trovare pronta tra la fine di aprile e la prima metà di maggio. Sperando

che nuovi focolai non moltiplichino ulteriormente il contagio, con la conseguenza di far slittare l'allentamento del

lockdown. Per ora, per fortuna, segnali in questo senso non ce ne sono. Anche per questo la Regione ha accelerato

sulle ordinazioni, per essere preparata a stretto giro di posta.Già adesso, una volta arrivate, le mascherine finiscono

sotto scorta. Misura necessaria, dopo una serie di furti nei presidi sanitari, dal Cto sull'Ostiense al Sant'Eugenio,

all'ospedale di Cassino. I blindati delle Forze armate tengono quindi sotto stretta sorveglianza il magazzino in zona

Ardeatina che custodisce migliaia di provviste, sotto le insegne della Protezione civile. I soldati controllano che le

maschere arrivino a chi ne ha bisogno davvero e non nelle mani di chi è pronto a deviare i carichi per lucrarci sopra

illegalmente.Lorenzo De Cicco RIPRODUZIONE RISERVATA RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, la frenata è costante. E gli ospedali respirano
 
[Redazione]

 

Le terapie intensive respirano. Il numero dei ricoveri nelle intensive care unit diminuisce per il terzo giorno

consecutivo. Ed è un dato positivo, perché è lì che si cura la quota dei pazienti critici. Non solo. Nell'ultima settimana i

ricoveri di nuovi malati sono calati di oltre il 90%. Una pressione minore sui reparti consente quindi di affrontare

l'emergenza Covid-19 più efficacemente. Anche perché i posti letto, soprattutto nelle terapie intensive, sono limitati,

sebbene nell'ultimo mese si sia investito per accrescerli. Ed ecco infatti, che Angelo Borrelli, durante la consueta

conferenza stampa, sottolinea il dato: Il numero degli assistiti nelle terapie intensive è negativo, c'è stato un

alleggerimento di 79 persone.APPROFONDIMENTIITALIACoronavirus, guariti in aumento, 1.022 più di ieri:

16.523...IL CASOCovid-19, in Lombardia 297 morti, ma cala numero ricoverati. Gallera:...ITALIACoronavirus, Richeldi

(Cts): Ricoveri in Italia diminuiti del...TONI ACCESIMassimo Giletti, scontro in diretta tv con l'assessore

Gallera:...ITALIACoronavirus, il Viminale: 20mila denunciati nel weekend. Aumentano i...VENEZIACoronavirus

Veneto, 11.588 positivi, oggi 181 più di ieri,...LOMBARDIA E TOSCANACoronavirus, mascherine: per le regioni arriva

l'obbligo. Sala:... ITALIAMilano, assembramenti all'inaugurazione della nuova Fiera ospedaleITALIACoronavirus, sulle

mascherine regioni in ordine sparso: obbligo solo...L'ANALISI Coronavirus, Salvini e le Chiese aperte a Pasqua: la

strategia del... POLITICACoronavirus, Sala bacchetta Salvini: Se vuoi chiese aperte fai...LEADER LEGACoronavirus,

Salvini: Apriamo le chiese per Pasqua: ci serve... POLITICASalvini: Il MES è come un furto CRONACACoronavirus,

Borrelli: Oggi 16.523 morti, 636 più di...Coronavirus, Diasorin: Test anticorpi pronti entro fine aprile Coronavirus,

l'infettivologo Galli: Attenti a parlare di riaperture la normalità non tornerà presto I DATIDa sabato si assiste ad una

costante flessione. I dati del nuovo bollettino della Protezione Civile parlano di un aumento dei malati pari a 1.941

unità (meno dei giorni scorsi, ieri erano stati 2972) ma anche a fronte di un numero più basso di tamponi eseguiti. La

crescita dei malati perciò rallenta e va ad un più 2,8%. Gli attualmente positivi sono 93.197, di questi 3.898 ricoverati

in terapia intensiva, in ospedale si trovano 28.976 pazienti mentre la maggior parte, 60.313, pari al 65%, sono in

isolamento domiciliare con sintomi lievi. I deceduti sono 636, il giorno precedente erano stati 525, i guariti 1.022, il

totale di chi ha superato il coronavirus è di 22.837 unità. I dati di oggi confermano un trend che conforta nel vedere

un'efficace misura di contenimento della diffusione dell'infezione. Se guardiamo i dati su base settimanale, dunque dal

30 marzo al 6 aprile, abbiamo una riduzione di oltre il 90% del numero dei ricoverati: siamo passati da 409 a 27, ha

evidenziato Luca Richeldi, direttore dell'Unità di Pneumologia al Policlinico Gemelli di Roma e componente del

Comitato tecnico scientifico (Cts). LO SFORZOIl capo della protezione civile ha fatto un'analisi su quelli che sono stati

gli interventi iniziali. Le prime politiche messe in campo per fronteggiare il Covid-19: Credo che questo virus ha

spiegato Borrelli - sia un nemico invisibile che ci ha colpito all'improvviso, è stato un periodo nel quale anche a livello

medico non erano state adottate le misure che sono state poi perfezionate. Infine una considerazione anche sulla

Lombardia, la regione più duramente colpita: Io credo che i medici della Lombardia abbiano fatto tutto quello che era

nella loro possibilità con gli strumenti disponibili.FASE 2Sempre Richeldi, durante la conferenza stampa, ha parlato

anche della fase 2. Così ha tratteggiato lo scenario che ci si potrà aspettare a breve: Si tratterà di bilanciare

l'importanza strategica di un'attività economica rispetto al rischio di diffusione dell'infezione. Tutti noi vorremmo far

ripartire attività molto importanti con zero rischi. Il ragionamento sarà di avere il massimo del beneficio socio-

economico col mimino pericolo. Riaperture per zone geografiche? Non ne ho idea. Infine Borrelli ha aggiornato il

saldo delle donazioni inviate alla protezione civile Siamo arrivati a oltre 107 milioni di euro. Rispetto a ieri abbiamo

speso sei milioni in più e finora in totale sono stati impiegati oltre 19 milioni per l'acquisto di dpi e ventilatori. Ultimo

aggiornamento: 09:12 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Rieti, coronavirus, commercianteegiziano dona frutta e verduraai più bisognosi in 9 comuni

sabini
RIETI - Trenta pacchi solidali compresivi di una busta di frutta, una di verdura e una cassetta di fave, donate

rispettivamente a famiglie che avevano bisogno nei comuni di Poggio Mirteto, Forano,...

 
[Redazione]

 

RIETI - Trenta pacchi solidali compresivi di una busta di frutta, una di verdura e una cassetta di fave, donate

rispettivamente a famiglie che avevano bisogno nei comuni di Poggio Mirteto, Forano, Torrita Tiberina, Ponzano

Romano, e Filacciano. Inoltre consegne a Nerola, Palombara Sabina e Passo Corese.APPROFONDIMENTIRIETI

Angeli in Moto di Rieti cercanuovi volontari per...RIETIRieti, coronavirus, la solidarietàdei reatini scende in...Un

commerciante egiziano, Mostafa Abdel Aziz, titolare del negozio di frutta e verdura ubicato a Montopoli di Sabina, in

Località Fuori Dazio (nella fotointerno dell attività), ha voluto contribuire per aiutare in questo momento chi è in

difficoltà durante l'emergenza coronavirus. La Protezione CivilePer far questo ha contattato il gruppo Anvvfc Valle del

Tevere, gruppo di Protezione civile che ha sede a Torrita Tiberina. Vogliamo rendere un ringraziamento particolare al

signor Mostafa Adbel Aziz hanno scritto sulla loro pagina facebook i volontari della Protezione civile - per aver donato

i pacchi alimentari. Il gesto solidale di questo commerciante ha commosso tutti noi e le famiglie che nella mattinata di

sabato scorso, inaspettatamente, si sono viste recapitare il pacco solidale. Un grande gesto caritatevole che ha reso

serena la giornata a molte persone umili e gentili. Grazie di cuore da parte di tutti noi al signor Mostafa. Altre

consegne verranno effettuate a Montopoli. Ha sofferto e non dimentica chi lo ha aiutato. Ai volontari il titolare del

grande negozio di frutta Mostafa Abdel Aziz ha detto che lui arriva da una zona nella quale ha sofferto molto, anche la

fame. Sa cosa significa affrontare una crisi come quella che sta vivendoItalia in questo momento. Lui quando ha avuto

bisogno è stato aiutato e oggi vuole rendere un omaggio con aiuti concreti agli italiani in un momento così difficile

perché non dimentica il bene che lui ha ricevuto. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sanità: scelta strategica al centro delle decisioni mondiali
(Teleborsa) - I dati delle tabelle a corredo di queste note portano a deduzioni immediate. Il coronavirus ha colpito

praticamente ovunque nel mondo. Nella precedente analisi di Teleborsa di ieri,...

 
[Redazione]

 

(Teleborsa) - I dati delle tabelle a corredo di queste note portano a deduzioni immediate. Il coronavirus ha colpito

praticamente ovunque nel mondo. Nella precedente analisi di Teleborsa di ieri, lunedì 5 aprile, le tabelle hanno

riportato le diverse misure con cui il virus si è inserito in tutte e venti le Regioni italiane, seppure in maniera diversa.La

stessa situazione si è verificata praticamente in quasi tutti i Paesi del mondo, smentendo chi, ancora nel febbraio

2020, aveva parlato di normali influenze. Qualcuno sosteneva che le "influenze" arrivano da noi nei periodi invernali e

che quindi anche il coronavirus si sarebbe allontanato con l'arrivo del bel tempo e delle stagioni calde.Da una analisi

dei dati tratti da una rinomata università americana, la Johns Hopkins University di Baltimore, nel Maryland, si vede

che anche il caldo non ha funzionato da barriera. La stessa tabella - con l'italia calcolata su una attualizzazione fatta

dalla Protezione civile Italiana questa sera - mostra che in ambiti analoghi, come quello europeo, in Paesi addirittura

contigui, come la Svezia e la Norvegia, il calcolo dei deceduti per Covid-19 sui positivi accertati è di 74 morti per la

Norvegia con una percentuale di 1,28%, a fronte dei 477 deceduti in Svezia con una percentuale di 6,62 (al 6 aprile

2020). I dati riportati riguardano l'estrapolazione di Paesi in continenti diversi per sintetizzare la presenza territoriale.

Questi calcoli ci impongono di prendere in seria consapevolezza che il mondo si è fortemente globalizzato con lo

sfondamento del virus sopra qualsiasi barriera e qualsiasi legge economica. Anche questa tragedia, come altri

avvenimenti che hanno segnato la storia di interi popoli, imporrà scelte obbligate nei comportamenti individuali e nelle

grandi scelte politiche di tutti i Paesi e in particolare delle grandi potenze militari, economiche e finanziarie.

NazionePopolazioneCasi accertati Covid-19Morti Covid-19Mortalità % Italia 60.480.000 132.547 16.523 12,47% UK

66.440.000 48.451 4.943 10,20% Paesi Bassi 17.180.000 18.917 1.874 9,91% Spagna 46.660.000 135.032 13.169

9,75% Francia 66.990.000 93.780 8.093 8,63% Belgio 11.400.000 20.814 1.632 7,84% Svezia 10.120.000 7.206 477

6,62% Iran 81.160.000 60.500 3.739 6,18% Totale 19 paesi 2.618.407.000 1.095.046 66.331 6,06% Rep. Dominicana

10.770.000 1.828 86 4,70% Brasile 209.300.000 11.494 489 4,25% Cina 1.386.000.000 82.655 3.335 4,03% Stati

Uniti 327.200.000 338.995 9.683 2,86% Giappone 126.800.000 3.654 85 2,33% Canada 37.590.000 15.940 294

1,84% Corea del Sud 51.470.000 10.284 186 1,81% Germania 82.790.000 100.770 1.608 1,60% Norvegia 5.368.000

5.760 74 1,28% Cile 18.050.000 4.815 37 0,77% Qatar 2.639.000 1.604 4 0,25% Fonte: Johns Hopkins University -

Baltimora - Maryland USA Dati del 6 aprile 2020 estrapolati da Maurizio De Mattia L'Italia, lo abbiamo già sottolineato,

dovrà ripensare interamente il suo sistema sanitario con una unica velocità di tutela della vita e della salute dei suoi

cittadini. Non si potrà più avere una sanità basata sulle diverse dimensioni territoriali o sui diversi modelli organizzativi

territoriali. Il cittadino si aspetta il rispetto per la sua vita e per la sua salute, sia che si trovi al sud, al centro o nel nord

del Paese. L'Unione Europea non potrà più permettersi di avere un livello di salute diversificato con conseguenze

differenziate che anche dalla analisi dei numeri risultano stridenti. È sufficiente prendere le tabelle allegate e vedere le

drammatiche disparità di trattamento che comporta la conclusione di una carenza di coscienza generale di rispetto

della persona. I parametri di spesa andranno rimodulati pensando che il risparmio astratto può comportare una spesa

eccessiva. Ci vorrà tempo per una attenta verifica delle centinaia di miliardi di euro che peseranno sulle finanze della

comunità per la politica dei tagli e della non finalizzazione di interventi strategici che vedono la persona al centro di

ogni scelta. Il coronavirus imporrà all'Unione Europea di progettare una politica sanitaria con parametri validi per una

popolazione di 512.000.000 di persone che abita su una superficie di cinque milioni di kmq. Stessa cosa per gli USA,

che ancora una volta hanno dovuto fare i conti con la sanità, uno dei più ricorrenti e sempre più attuali punti di

programma di ogni Amministrazione. Con una discussione costante che riguarda 330.000.000 di abitanti sparsi su
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una superficie di 9.835.000 kmq. L'Europa totale, non solo paesi dell'Unione, giusto per dare completezza di

dimensioni, è di 10.000.000 di kmq, con 743.000.000 di abitanti, con tutte le scelte che questa contiguità e queste

dimensioni potrebbero voler comportare. Le cifre, le tabelle, i virus, i loro cicli, più frequenti, come ci stanno dicendo

alcuni scienziati, impongono ora a tutti una sensibilità particolare anche come forma di indirizzo di investimenti

globalizzati sui grandi temi della scuola, della ricerca e della sanità.di Egidio Pedrini RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus: 604 vittime da ieri, nuovi casi ancora giù - Protezione civile
 
[Redazione]

 

[]Un paziente trasportato su una barella dai medici presso l'ospedale Cernuscosul Naviglio a Milano.

REUTERS/Flavio Lo ScalzoROMA (Reuters) - Sono 604 le nuove vittime di coronavirus registrate oggi, cheportano il

totale a quota 17.127 dall inizio dell epidemia, secondo quantoriferisce la Protezione civile nel consueto bollettino

giornaliero.I nuovi morti segnalati ieri erano stati 636.Il numero di casi totali, che include guariti e deceduti, è cresciuto

di 3.039in tutta Italia arrivando a quota 135.586. Si tratta dell aumento meno marcatodallo scorso 13

marzo.Diminuiscono ancora i ricoverati in terapia intensiva, che sono 3.792 in tuttaItalia contro i 3.898 di lunedì. E la

quarta discesa consecutiva.In Lombardia, la regione più colpita, si registrano complessivamente 9.484vittime e

52.325 casi, con 1.305 pazienti attualmente ricoverati in terapiaintensiva.Aumentano di molto anche i guariti. Sono

24.392 contro i 22.837 di lunedì.Sul sito www.reuters.it le altre notizie Reuters in italiano. Le top news anchesu

www.twitter.com/reuters_italia
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Mascherine promesse ma già rinviate. Altro bluff di Fontana. Farmacie lombarde ancora

senza dispositivi. E pure i produttori vengono respinti
 
[Redazione]

 

La saga continua. Ogni giorno che passa la terribile emergenza sanitaria che hacolpito la Regione Lombardia si

accompagna a una serie di dichiarazioni, passiindietro e passi falsi che arrivano dalle istituzioni regionali. La Notizia

hagià abbondantemente raccontato nei giorni scorsi quanto fatto (e non fatto)dalla giunta guidata da Attilio Fontana e

dall assessore alla Sanità, GiulioGallera. Arriviamo così all ultimo bluff: lo scorso fine settimana la Regionefaceva

sapere, orgogliosa, che finalmenteintera popolazione lombarda sarebbestata dotata di mascherine gratuite, tramite

due canali: le amministrazionicomunali e le singole farmacie. Un concetto, questo ribadito anche ieridall assessore

con delega alla Protezione civile Pietro Fioroni: Come sistemadi approvvigionamento lombardo ci stiamo impegnando

per garantire la massimadiffusione delle mascherine nei canali di distribuzione.Peccato, però, che i tempi saranno

molto più lunghi di quelli annunciati. Arivelarlo una nota, di cui La Notizia è venuta in possesso, inviata domenica

5aprile dalla Federazione degli Ordini dei Farmacisti Lombardi alle singolefarmacie. Poche righe ma molto chiare: In

relazione alle voci diffuse oggi(domenica, ndr) dell imminente distribuzione delle mascherine nelle farmacie siinforma

che le stesse saranno disponibili in farmacia non prima di finesettimana prossima. Come dire: prima che quanto

annunciato diventi realtà,bisogna aspettare ancora più di qualche giorno, a essere ottimisti. Laconico, ariguardo, il

commento del consigliere regionale M5S Nicola Di Marco: Primafanno un ordinanza obbligando tutti i cittadini a

coprirsi naso e bocca e finqui si potrebbe essere ancheaccordo. Poi montano una campagna comunicativavolta a

celebrare le ormai scricchiolanti eccellenze lombarde, creando altaaspettativa nella cittadinanza, nonché invitandola

inconsciamente ad uscire dicasa per ritirareambito dispositivo, poi si ritorna alla realtà. Che è,invece, caratterizzata da

un assenza quasi strutturale di mascherine.FORNITURE SOSPESE. Ma a chiudere il quadroè un altro particolare non

di pococonto. Se, infatti, mancano dispositivi di protezione, incredibilmente eparadossalmente non sono pochi gli

imprenditori che invece sarebbero disposti avenderle alla Regione. Peccato, però, che Aria (Agenzia Regionale perl

Innovazione e gli Acquisti), la centrale acquisti della Lombardia (una sortadi Consip regionale, per intenderci) abbia

bloccato eventuali segnalazioni.Anche qui è una mail secondo quanto risulta a La Notizia inviata dallastessa Aria già

mercoledì primo aprile: La ringraziamo per la sua offerta spiegaagenzia nella missiva Al momento la domanda di

mascherine è sospesa.Qualora avessimo bisogno di ulteriori chiarimenti, la contatteremodirettamente. E poi la

richiesta di non sollecitare ulteriore risposta datoche riceviamo una media di 1.000 mail al giorno.In pratica, dunque,

se così fosse (ma il beneficio del dubbio èobbligo)nonostante le mille richieste medie al giorno di imprenditori si

suppone disposti a fornire la Regione di mascherine, nonostante le farmacie ancorasiano sprovviste di dispositivi

annunciati dalla stessa giunta, nonostantetutto questo, la fornitura è stata sospesa, per quanto ammesso dalla

stessaAria. Un controsenso e un cortocircuito che rivelano un assenza di strategia,come sottolinea Di Marco:

Verificheremo prontamente quanto sta accadendo. Setutto questo fosse confermato sarebbe una notizia che ha dell

incredibile, dopogiorni di accuse continue.Coronavirus Lombardia mascherine
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In netto calo il numero di nuovi contagi da Coronavirus. Per il quarto giorno continuano a

scendere anche i ricoveri. Rezza (Iss): "Finalmente si intravede la discesa"
 
[Redazione]

 

Era dal 10 marzo scorso che il numero di nuovi contagi da Coronavirus nontoccava un numero così basso. Ma non

solo: per il quarto giorno consecutivo,continua, costante, anche il calo di pazienti ricoverati nelle terapieintensive.

Sono questi i due valori contagi e ricoveri che fanno bensperare, avvicinando anche se gli esperti dicono che è presto

per dichiararevinta la battaglia contro il Covid-19 la fase in cui il Governo potrà potràiniziare ad allentare le restrizioni. I

malati in Italia sono 94.067 con unincremento, rispetto a lunedì, di 880 nuovi contagi, vale a dire meno dellametà di

quanti se ne erano registrati lunedì (1.941). Il numero complessivo deicontagi comprese le vittime e i guariti è di

135.586.Sono 3.792 i pazienti più gravi e ancora ricoverati nei reparti di terapiaintensiva, 106 in meno rispetto a

lunedì, in calo, sensibile e costante, dal 4aprile scorso. Di questi, 1.305 sono ricoverati negli ospedali della

Lombardia.Degli oltre 94mila malati, riferisce il Dipartimento della Protezione civile,28.718 sono ricoverati in reparto

con sintomi, 258 in meno sempre rispetto alunedì, e 61.557 si trovano, invece, senza sintomi o con sintomi molto

lievi,in isolamento domiciliare. Ci sono anche 1.555 guariti in più (lunedì erano1.022), cioè il secondo incremento più

alto dall inizio dell emergenza, cheportano il totale dei pazienti ormai fuori pericolo a 24.392. In calo idecessi, anche

se in modo meno marcato rispetto a contagi, ricoveri e guariti:604 nuove vittime rispetto alle 636 registrate tra

domenica e lunedì, percomplessive 17.127 vittime.Alla Protezione civile e all Istituto superiore di Sanitàè cautela, ma

èevidente, di fronte a questi numeri, che tra qualche giorno la curva potrebbedare una prima risposta se la decrescita

registrata negli ultimi 4 giorni è ilsegnale che la malattia sta perdendo terreno. Finalmente ha spiegato dell Iss in

conferenza stampa alla Protezione civile. (ANSA). LAL-sembra chesi inizi a vedere una diminuzione di nuovi casi:

nella curva epidemica, dopouna fase di plateau, sembra esserci una discesa, la curva tende a flettere inbasso. Ma

aspettiamo domani o dopodomani prima di tirare un sospiro disollievo.Nel dettaglio (qui la mappa dei contagi): i casi

attualmente positivi sono28.343 in Lombardia, 13.048 in Emilia-Romagna, 10.704 in Piemonte, 9.965 inVeneto, 5.427

in Toscana, 3.738 nelle Marche, 3.212 in Liguria, 3.365 nelLazio, 2.765 in Campania, 1.890 nella Provincia autonoma

di Trento, 2.137 inPuglia, 1.379 in Friuli Venezia Giulia, 1.859 in Sicilia, 1.491 in Abruzzo,1.301 nella Provincia

autonoma di Bolzano, 846 in Umbria, 821 in Sardegna, 733in Calabria, 593 in ValleAosta, 265 in Basilicata e 185 in

Molise. Finalmente ha spiegato commentando i numeriepidemiologo Giovanni Rezzadel Dipartimento Malattie

infettive dell Istituto Superiore di Sanità sembrache si inizi a vedere una diminuzione di nuovi casi: nella curva

epidemica,dopo una fase di plateau, sembra esserci una discesa, la curva tende a fletterein basso. Ma aspettiamo

domani o dopodomani prima di tirare un sospiro disollievo. Speriamo di assistere ad una flessione, ma bisogna

sempre tenere amente che il virus resterà nella popolazione, non è che arriviamo a zero trauna settimana o un mese

e allora tana libera tutti. Per Rezza, nei prossimimesi, bisognerà ingaggiare con il Covid-19 una dura lotta

mantenendorigorosamente in atto tutte le misure di distanziamento sociale, perché ognirilassamento può significare

una ripresa della circolazione.[yH5BAEAAAA]Coronavirus
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Dallo scandalo di Mani Pulite alle 70 vittime del Coronavirus. Piovono esposti, denunce e

inchieste sul Pio Albergo Trivulzio. Speranza invia gli ispettori
 
[Redazione]

 

Il simbolo di Tangentopoli rischia di diventare anche il simbolo di una sanitàlombarda presentata a lungo come un

eccellenza e che dall emergenza Covid-19sta uscendo piuttosto malconcia. Era il 1992 quando conarresto di

MarioChiesa, presidente del milanese Pio Albergo Trivulzio, prese il viainchiestaMani Pulite e crollò la cosiddetta

Prima Repubblica. E ora, mentre troppiiniziano ad essere i dubbi sulle decine di decessi nelle strutture per anzianiin

Lombardia, nel mirinoè di nuovo il Pio Albergo Trivulzio. E a cercare laveritàè nuovamente la Procura di

Milano.Esposti, denunce e inchieste sulle strutture per anziani si stannomoltiplicando. Tutto quello che è stato fatto, è

stato fatto con il massimorispetto, prova a giustificarsi il governatore lombardo Attilio Fontana,riferendosi alla

decisione di chiedere alle Agenzie di tutela della salute diindividuare case di riposo per accogliere pazienti Covid-19

dimessi dagliospedali e in quarantena. Non si contano però in tali strutture i contagi traospiti e personale. Solo a

marzo al Pio Albergo Trivulzio si sono registrate 70vittime.anno scorso erano 52 cerca di minimizzareassessore

regionale al welfareGiulio Gallera chiaramente ogni decesso in più fa male, ma siamo in una fasepiù o meno uguale a

quella di tante realtà milanesi. Mentre la magistraturaindaga, il ministro della Salute, Roberto Speranza ha inviato gli

ispettori. Lacollega Teresa Bellanova invoca intanto una commissioneinchiesta e ilministro degli affari regionali

Francesco Boccia chiede alle Regioni dicomunicare tempestivamente alla Protezione civile, attraverso il

monitoraggiodelle Asl, quali sono le Rsa in condizioni di maggior criticità. Altreindagini sono inoltre in corso pure sull

Istituto Palazzolo Fondazione DonCarlo Gnocchi di Milano, su una casa famiglia di Affori, quartiere di Milano, esu

molte altre case di riposo.Coronavirus Milano Pio Albergo Trivulzio
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Flop e sprechi madornali. Salvate la sanità dalle Regioni
 
[Redazione]

 

Hanno accusato il Governo di incapacità e confusione, ma nell efficienteLombardia ad oggi gli amministrazione

regionali hanno fatto ben di peggio. Tragli episodi più discussi ci sono la delibera che autorizza ad inviare icontagianti

di Covid-19 nelle residenze per anziani, facendo di questestrutture dei focolai, e tutto da accertare un presunto

insabbiamento dellagrave situazione al Pio Albergo Trivulzio, di cui ieri davano notizia alcunigiornali. Non meno gravi,

ma sintomatiche di come al di là della continuapresenza in tv del presidente Attilio Fontana e del suo assessore

GiulioGallera (nella foto) ci siano problemi nella gestione della sanità lombarda,sono state la discutibile passerella per

inaugurare il nuovo ospedale allaFiera di Milano (diversi giorni prima di poter ricoverare qualcuno) eobbligodi

circolazione con le mascherine, sulla base di una disponibilità che ieri ifarmacisti hanno smentito.Al netto di altri

scivoloni, come gli appalti per procurare dispositivi mediciaffidati a società non qualificate, nella regione che ha il

maggior numero divittime è chiaro che non tutto ha funzionato. E qui un ruolo non secondariomolto probabilmente

andrà all approvvigionamento delle mascherine. Problema nonsolo della Lombardia, in quanto un po dovunque

stanno emergendo incredibilispeculazioni. Il prezzo che gran parte degli operatori del settore consideranocorretto

sulle grandi forniture è di 0,1-0,2 euro per quelle chirurgiche e 1,5euro per quelle fpp2 e fpp3.Chi è riuscito ad

acquistarle a Roma, a Milano e in altre città nei giorniscorsi le ha pagate anche 15 eurouna, con un ricarico dunque

indecente, dicui non sono necessariamente responsabili le farmacie, quanto i grandifornitori. Un ricarico che

moltiplicato per milioni di prodotti venduti sitrasforma in milioni di euro finiti nelle tasche di chi ha approfittato

dellanaturale preoccupazione generale. A questi guadagni stratosferici vannoaggiunti altri ricarichi ingiustificati, come

nel caso dei test pungiditoancora neppure validati, che sarebbero stati opzionati a ospedali e strutturesanitarie

pubbliche con prezzi che vanno dai 5 ai 35 euro, mentre il lorovalore effettivo è di appena 2 euro. Con il Coraonavirus,

insomma,è gentecon pochi scrupoli che sta facendo un sacco di soldi, nel silenzio per ora di tutti, dalla politica

preoccupata solo di trovare i dispositivi medici aqualunque condizione, alla magistratura, fino alle autorità di vigilanza

sulmercato.Una soluzione per uscire da questo Bengodi per i peggiori speculatori sarebbequella del prezzo imposto,

ma su questo si rischia di andare a sbattere con lenormative sul libero mercato, anche se è evidente che un mercato

regolato dallapaura e dall emergenza non è di sicuro quello ideale per i consumatori,costretti a mettere le mani in

tasca profondamente per avere in cambiomascherine in molti casi privi del marchio di qualità cee o altri similari.

Seperò i cittadini piangono, la pubblica amministrazione di sicuro non ride. Chiha comprato enormi quantità di

mascherine è stata la Protezione civile, che inderoga alle regole sempre per via dell emergenza, si è trovata di fronte

a unavarietà di prezzi e di oggetti, spesso di dubbia efficacia, tanto che diversigovernatori di Regione come De Luca

in Campania e Musumeci in Sicilia hannolegittimamente polemizzato su questo, e rispedito al mittente mascherine

chehanno definito buone neppure per spolverare casa. E dire che quei dispositivinon erano affatto un dono, ma

oggetti ben pagati con soldi pubblici.A parte le mascherine da buttare e il solito spreco di denaro che toccherà anoi

tutti ripagare, tutta questa vicenda ci pone di fronte a varie questioni,di cui però ceè una che riassume tutto e che in

seguito sarà un grave errorenon affrontare.Italia diciamolo con onestà si è trovata impreparata difronte a una

pandemia che sembrava possibile giusto nel film e nei libri difantascienza. Non siamo stati i soli, perché farmaci,

ricerche, mascherine equant altro mancano persino agli Stati uniti e ai più ricchi Paesi europei. Mauna

programmazione per il futuro sarà necessaria, e questa così comeun equilibrata distribuzione delle strutture sanitarie

si può fare consuccesso solo a livello centralizzato, e cioè dello Stato, e non delle singoleregioni. Per capirci meglio,

se immaginiamo un epidemia come una guerra,proprio come molti hanno definitoaggressione del Covid-19, è

impensabile cheogni regione respinga singolarmenteattacco disponendo delle proprie truppe(gli ospedali che si

hanno), con strategie militari diverse tra i territori equesti ultimi che litigano tra loro e poi con Roma.Ci sono questioni,
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insomma, di fronte alle quali il regionalismo è una iattura,e il fatto che la sanità sia stata ceduta dalla riforma del

TitolodellaCostituzione ai governatori (e alle loro logiche affaristiche e clientelari)non vuol dire che si sia fatto bene,

ma che la salute è stata consideratamarginale. Così marginale da poter chiudere gli ospedali e tagliare gliinvestimenti

come solo oggi ci accorgiamo.Sanità
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Coronavirus, la promessa di Cirio: un contingente di mascherine da regalare ai piemontesi

- Ultime notizie di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
Lo annuncia il governatore del Piemonte: I prezzi sono troppo alti e sono difficili da trovare

 
[Redazione]

 

Menu di navigazioneLo annuncia il governatore del Piemonte: I prezzi sono troppo alti e sono difficili da trovare

TORINO. La Regione Piemonte sta predisponendo un contingente di mascherine da donare alla popolazione perché

oggi una mascherina può costare anche 10-15 euro ed è difficilissimo trovarla.Leggi anche: Coronavirus,epidemia

non si ferma.appello dei medici: Torino come altrove, obbligo mascherine per tutti alessandro mondoLo annuncia ai

microfoni di Mi Manda Raitre il governatore Alberto Cirio. Ci sono persone e famiglie che fanno faticano a pagare la

ricarica del telefono alla fine del mese - osserva Cirio -: obbligarle a comprare una mascherina, con la difficoltà di

trovarla e di doverla pagare, credo sia una regola di difficile attuazione e non è rispettosa delle esigenze delle

persone. Abbiamo già fornito 300mila mascherine a Protezione civile, anziani delle Rsa, Croce rossa e altre realtà del

Piemonte - aggiunge - ma finché non riusciremo ad avere una disponibilità complessiva per tutti credo che mettere

l'obbligo sia al momento inopportuno, anche se c'è una raccomandazione forte per tutti, quella di indossarla quando si

esce.Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Il Gruppo di Viguzzolo del Corpo italiano di soccorso Ordine di Malta nel Covid Hospital di

Tortona - Ultime notizie di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
 
[Redazione]

 

Menu di navigazioneDue volontari del Gruppo Cisom di Viguzzolo con il parroco don Gino Bava. VIGUZZOLO. I

volontari del Gruppo di Viguzzolo del Corpo italiano di soccorso Ordine di Malta, che opera nel campo del primo

intervento, del Pronto soccorso e della Protezione civile, specialmente in caso di pubbliche calamità, prestano

ininterrottamente servizio al Covid Hospital di Tortona.Dal 31 gennaio scorso la Direzione nazionale dell Ordine di

Malta coopera a stretto contatto con la Protezione civile e al tempo stesso coordina gli interventi necessari con le

Regioni e i Comuni.Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Novara, l`associazione Scorpion a disposizione degli over 65: "Ogni giorno facciamo 45

consegne. Uova e colombe? Certo, non vergognatevi" - Ultime notizie di cronaca e news

dall`Italia e dal mondo
BARBARA COTTAVOZ NOVARA Tanti offrono la mancia, che i volontari non possono accettare, tutti ringraziano

tantissimo e qualcuno si commuove quando riceve la sua spesa e le medicine. In quasi un mese i volontari della

protezione civile hanno svolto 700 consegne a domicilio a novaresi over 65 anni e le ...

 
[Redazione]

 

Menu di navigazioneBARBARA COTTAVOZNOVARATanti offrono la mancia, che i volontari non possono accettare,

tutti ringraziano tantissimo e qualcuno si commuove quando riceve la sua spesa e le medicine. In quasi un mese i

volontari della protezione civile hanno svolto 700 consegne a domicilio a novaresi over 65 anni e le squadre impiegate

continuano ad aumentare.Leggi anche: Coronavirus, a Novara un ondata di solidarietà per aiutare il 118: Grazie per

esserci stati vicino. Eccoelenco dei donatoriIl servizio risponde al numero 375.7159136 ogni mattina dal lunedì al

venerdì, al pomeriggio partono le consegne: ogni giorno sono una trentina le liste della spesa che vengono richieste

alla base degli Scorpion e una quindicina le ricette e i piani terapeutici da ritirare negli studi dei medici di base e all

Asl. Sono impegnate ogni giorno diciannove persone, sei squadre con due volontari coordinati da altri quattro addetti

in sala radio e tre al reparto operativo dice Claudia Bagozzi Clerici, presidente dell associazione di protezione civile

Scorpion che in collaborazione con il Comune garantisce il servizio con i suoi 28 volontari e altri 4-5 a rotazione che

tutti i giorni vengono segnalati dal Cst grazie alla altre onlus della città.Leggi anche: Il medico da Roma al Maggiore di

Novara: In questo momento sono più utile qui ELISABETTA FAGNOLA Rispetto ai primi di marzo, quando abbiamo

cominciato,è più paura e tanti anziani che prima uscivano a fare la spesa adesso hanno capito che la situazione è

grave ed è consigliabile stare in casa dice Bagozzi Clerici. In questi giorni sono cominciate le spese importanti in vista

della domenica di Pasqua: Qualcuno ci chiede la colomba e un anziana ha espresso con un po di imbarazzo il

desiderio di un uovo al cioccolato - racconta Bagozzi -. Li invitiamo a non farsi problemi: è giusto voler comprare i

dolci pasquali, bisogna cercare il più possibile i simboli della vita normale. RIPRODUZIONE RISERVATACodice

Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Torino, militare muore in un incidente stradale: stava andando all`Unità di crisi per

l`emergenza coronavirus - Ultime notizie di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
 
[Redazione]

 

Menu di navigazioneSi chiamava Massimiliano Taddeo: era in sella alla sua moto quando si è scontrato con un auto.

Da giorni era impegnato nell emergenza CovidTORINO. E un maresciallo dell'Esercito, Massimiliano Taddeo, la

vittima dell incidente stradale di questa mattina, avvenuto poco dopo le 8,30 a Torino. In sella alla sua moto, si è

scontrato con un'auto all'incrocio tra corso Ferrucci e corso Mediterraneo. L'impatto, violentissimo, ha reso inutile

l'intervento dei sanitari del 118. Sul posto, per i rilievi del caso, anche la polizia municipale.Leggi anche: Tragico

incidente a Torino, morto un motociclistaDall'inizio dell'emergenza coronavirus, la vittima prestava servizio presso la

sala operativa della Protezione civile regionale, dove si sarebbe recato anche oggi. Appresa la notizia della morte del

sottufficiale, il Capo di Stato Maggiore dell'Esercito, generale di Corpo d'Armata Salvatore Farina, esprime profondo

cordoglio alla famiglia e agli affetti più cari, a nome della Forza Armata e suo personale.L'Esercito ha immediatamente

attivato le procedure per fornire tutto il supporto e il sostegno necessario ai congiunti del soldatoCodice Fiscale

06598550587P.iva 01578251009
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La Difesa riconverte un suo stabilimento e produrrà 200 mila mascherine al giorno, 6

milioni al mese - Ultime notizie di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
 
[Redazione]

 

ROMA. La riconversione di una fabbrica della Difesa, consentirà, a maggio, la produzione di 200 mila mascherine

FFP2 e FFP3 al giorno, 6 milioni al mese.Lo annuncia il ministro della Difesa Guerini: In questa situazione di

emergenza stiamo mettendo in campo oltre medici, infermieri, uomini, mezzi, aerei, elicotteri anche la nostra capacità

industriale. Con l'Aid, Agenzia industrie difesa, abbiamo avviato un progetto di riconversione di un nostro stabilimento

che da maggio trasformerà le sue linee produttive per fornire mascherine.Le mascherine verranno consegnate alla

Protezione civile che, in base alle priorità dell?emergenza coronavirus, stabilirà a chi destinarle. E non è questo il

primo impegno sul fronte industriale, l?Aid, come ricorda il ministro è infatti impegnata anche a Firenze, presso lo

Stabilimento Chimico Farmaceutico Militare, nella realizzazione di 2 mila litri di disinfettante al giorno per gli ospedali

che hanno maggiori carenze e a Bologna, presso l'azienda Siare, dove ha inviato 25 tecnici specializzati, tutti civili e

militari della Difesa, per aumentare la produzione di ventilatori. Una sinergia Industria e Difesa che rappresenta un

grande esempio della forza del nostro Paese.Leggi anche: Coronavirus, in coda per ritirare le mascherine: ma nei

negozi non sono arrivate fabio poletti L?Aid è in house della Difesa, posta sotto la vigilanza del Ministero della Difesa:

ha stipulato un accordo quadro della durata di 4 anni rinnovabili con Bls srl, azienda italiana specializzata da oltre 50

anni al 100% nella produzione di dispositivi di protezione delle vie respiratorie, con l?obiettivo di potenziare la

produzione di mascherine protettive nelle vie respiratorie di tipo FFP2 e FFP3.In una nota del ministero si legge,

inoltre, che il progetto consente di avviare, in tempi brevi, nuove linee di produzione di mascherine certificate

attraverso la riconversione dello stabilimento militare Spolette di Torre Annunziata in Campania, unità produttiva

dell?Aid. Ciò consentirà inoltre di incrementare la forza lavoro già attualmente operante all'interno del sito militare,

consentendo di assumere ulteriore personale fino a 50 addetti, da distribuire su due o più linee produttive.In questo

modo si potrà dunque supportare il Servizio Sanitario Nazionale in caso di emergenze sanitarie, quali quella

contingente legata l?epidemia del covid-19, in coordinamento col dipartimento della Protezione Civile. Più in generale,

nel corso di emergenze nazionali, l?intero prodotto è destinato unicamente a soddisfare le esigenze indicate dalle

Autorità Governative per interessi nazionali. In situazioni non emergenziali il prodotto servirà a soddisfare le esigenze

degli enti della Difesa, delle Forze di Polizia nonché quelle di Protezione Civile. Una collaborazione tra pubblico e

privato che mette a fattor comune esperienza, know-how, innovazione, capacità di fare impresa e risorse. La linea di

produzione sarà inizialmente operativa presso la sede BLS a Cormano, per poi essere trasferita nello stabilimento

militare Spolette di Aid. -------------------------------------------------------------------This text is provided only for searches by

word
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Ancora un morto ad Asti per Covid. Il bilancio sale a 62 - Ultime notizie di cronaca e news

dall`Italia e dal mondo
 
[Redazione]

 

Menu di navigazioneASTISono 65 i decessi di persone positive al test del Coronavirus Covid-19 comunicati nel

pomeriggio dall Unità di Crisi, di cui 20 al momento registrati nella giornata di oggi, martedì 7 aprile. Uno riguarda

Asti.Il totale è ora di 1.349 deceduti risultati positivi al virus, così suddivisi su base provinciale: 252 ad Alessandria, 62

ad Asti, 95 a Biella, 92 a Cuneo, 144 a Novara, 542 a Torino, 71 a Vercelli, 67 nel Verbano-Cusio-Ossola, 24 residenti

fuori regione, ma deceduti in Piemonte.GuarigioniOggi pomeriggioUnità di Crisi della Regione Piemonte ha

comunicato che il numero complessivo di pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai due test di verifica al

termine della malattia, è di 613 (107 in più di ieri): 42 in provincia di Alessandria, 30 in provincia di Asti, 31 in provincia

di Biella, 70 in provincia di Cuneo, 25 in provincia di Novara, 339 in provincia di Torino, 34 in provincia di Vercelli, 31

nel Verbano-Cusio-Ossola, 11 provenienti da altre regioni.Altri 752 sono in via di guarigione, ossia negativi al primo

tampone di verifica dopo la malattia e in attesa dell esito del secondo.ContagiSono 13.434 le persone finora risultate

positive al Covid-19 in Piemonte: 1.966 in provincia di Alessandria, 633 in provincia di Asti, 594 in provincia di Biella,

1.190 in provincia di Cuneo, 1.075 in provincia di Novara, 6.425 in provincia di Torino, 670 in provincia di Vercelli, 633

nel Verbano-Cusio-Ossola, 184 residenti fuori regione, ma in carico alle strutture sanitarie piemontesi.I restanti 64 casi

sono in fase di elaborazione e attribuzione territoriale.I ricoverati in terapia intensiva sono 429.I tamponi diagnostici

finora eseguiti sono 46.927, di cui 26.474 risultati negativi.Cordoglio Al dolore per le vite che si sono spente oggi si

aggiunge anche la nostra profonda tristezza per la morte, in un incidente stradale, del maresciallo dell esercito

Massimiliano Taddeo, da settimane al nostro fianco, qui all Unità di crisi, nell affrontare questa difficile situazione. Alla

sua famiglia va tutto il nostro affetto e la riconoscenza perimpegno e la dedizione con cui ha sempre lavorato sul

campo - sottolinea il presidente della Regione Piemonte Alberto Cirio, con gli assessori alla Sanità Luigi Icardi e alla

Protezione Civile Marco Gabusi - al nostro cordoglio si unisce quello di tuttaUnità di Crisi e dei volontari della

Protezione civile che operano in Corso Marche.Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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La procura sta indagando sui rapporti tra Usl, Protezione civile e le microcomunità della

Valle (a partire dal Père Laurent) - Ultime notizie di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
Lindagine vuole accertare se lente pubblico abbia fornito o meno ai vertici della casa di riposo tutte le indicazioni del

caso su come affrontare lemergenza per limitare al massimo i contagi.

 
[Redazione]

 

Menu di navigazioneL indagine vuole accertare seente pubblico abbia fornito o meno ai vertici della casa di riposo

tutte le indicazioni del caso su come affrontareemergenza per limitare al massimo i contagi.AOSTA. La procura sta

verificando come sono stati tutelati i degenti della casa di riposo Père Laurent e i lavoratori e quali sono state le

modalità per affrontareemergenza coronavirus.inchiesta, che è ancora senza ipotesi di reato e indagati, si sta

concentrando anche sul rapporto tra la struttura per anziani, che è privata,Usl ValleAosta e la protezione civile.I

carabinieri dei Nas, delegati dal pm Francesco Pizzato titolare del fascicolo, hanno sentito il responsabile della casa di

riposo e alcuni dipendenti, oltre ad aver acquisito le cartelle cliniche dei degenti.L indagine vuole accertare seente

pubblico abbia fornito o meno ai vertici della casa di riposo tutte le indicazioni del caso su come affrontareemergenza

per limitare al massimo i contagi. Dal 5 marzo sono 36 gli anziani morti, su 120 degenti. I casi positivi al Covid-19

accertati nella struttura sono 47.Sotto a lente della procura vi sono anche le altre microcomunità della regione.Codice

Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Coronavirus, Gallera: "Siamo stati travolti da uno tsunami. Colpe su Bergamo? Ha deciso il

governo" - Ultime notizie di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
Lassessore al Welfare: Trattamento ingeneroso. In un mese abbiamo raddoppiato i posti letto in terapia intensiva

 
[Redazione]

 

Menu di navigazioneL assessore al Welfare: Trattamento ingeneroso. In un mese abbiamo raddoppiato i posti letto in

terapia intensiva MILANO. Il fiato è corto ma il virus, in questo caso, nonentra. Giulio Gallera,assessore al Welfare più

famosoItalia, improvvisamente si è trovato circondato: dai medici di base, dalle accuse del governo, dai giornali.

Qualcosa in Lombardia non ha funzionato. Lo dicono i numeri della regione che avrebbe dovuto avere la migliore

sanitàItalia.Vi accusano di non aver saputo gestire questa emergenza. Cosa risponde? Che sono stupito di come non

si riesca a comprendere cosa sia accaduto dal 20 febbraio a oggi.E cosa è accaduto? Che siamo stati travolti da uno

tsunami. Lei parla di numeri che ci accusano, vediamoli: siamo passati dai primi dieci giorni con 1. 243 positivi, a una

progressione di tre giorni in tre giorni che ci ha fatto arrivare in un mese a oltre 51 mila contagiati e passare da 700

posti letto di terapia intensiva agli attuali 1. 600 di cui oltre 1. 300 occupati. Un ondata pazzesca e ne siamo ancora

dentro. Che qualcuno venga qua a valutare negativamente singoli episodi o singole azioni, lo trovo francamente

ingeneroso.La legge attribuisce alle Regioni il potere di chiudere intere aree. Perché allora non avete dichiarato zona

rossa per tempo il focolaio di Alzano e Nembro?E quindi? Se ci avessero detto subito che non la volevano fare, ci

saremmo mossi diversamente. Invece siamo rimasti col cerino in mano.Le residenze per anziani: perché avete messo

lì i malati di Covid? È stata una strage... Intanto vorrei chiarire che abbiamo chiesto a queste strutture, che sono

private e non dipendono da noi, se erano disposte ad accogliere i convalescenti. Per farlo, le condizioni erano che vi

fossero padiglioni isolati o fisicamente distanti dai luoghi in cui venivano ospitati gli anziani. Non abbiamo imposto

nulla. Ma se non avessimo alleggerito gli ospedali non avremmo potuto ricoverare altri pazienti.Però il personale dice

che non ha avuto né guanti, né mascherine... Abbiamo fornito il materiale di protezione personale possibile. Al

personale privato non dovevamo pensarci noi. E comunque la Protezione Civile non ci ha fornito le mascherine per gli

ospedali figuriamoci per le Rsa.Privati favoriti invece dei medici sul territorio. È questo il risultato? Noi in questi anni

abbiamo lavorato esattamente per rafforzare la medicina sul territorio. I presidi sanitari sono stati lo snodo di questa

storia e chi doveva approvvigionarli non lo ha fatto. Inutile fare paragoni col Veneto o altre regioni:ondata di contagi

che abbiamo avuto qui non ha paragoni. Abbiamo usatounica stratega possibile: quella di prenderci cura di tutti i

pazienti.Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Incidenti in montagna: 2019 anno record, oltre 10 mila i soccorsi - Ultime notizie di cronaca

e news dall`Italia e dal mondo
 
[Redazione]

 

Menu di navigazioneRispetto al 2018 aumentati del 7.1% gli interventi del Cnsas. Tra le causeincidente, quasi la metà

riguardano le escursioni estive in quota, un terzo ha necessitato dell impiego di elicotteriE stato un anno record per il

Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico (Cnsas): sono infatti stati oltre 10 mila gli interventi compiuti dagli

oltre 41 mila soccorritori dislocati in tutta Italia, con un incremento del 7,1% rispetto al 2018. Il motivo, a detta del

presidente nazionale Maurizio Dellantonio, sarebbe da ricercarsi nella più intensa frequentazione delle montagne

italiane, assieme a un estate particolarmente mite.La maggior parte (75%) delle missioni sono state effettuate in

terreno montano, impervio e ostile; quasi un terzo (3169) hanno necessitato dell impiego di elicotteri.

Prevalentemente i soccorsi hanno riguardato persone ferite (61.4%), ma ci sono state anche 950 ricerche di persone

disperse, 280 interventi di Protezione civile, 164 incidenti stradali, 42 valanghe, 30 soccorsi in forra, 10 nelle grotte e 2

operazioni per l'evacuazione di impianti a fune. Si registra un leggero calo dei morti in montagna, passati dal 458 nel

2018 a 446 nel 2019 (il 4,4% del totale).Il 77% delle operazioni di soccorso ha riguardato infortunati italiani, il 7%

tedeschi, il 2.3% francesi,1% austriaci, lo 0.5% svizzeri. Un residuo 8.8% ha riguardato vittime provenienti da altri

Paesi dell Unione Europea, mentre il 3.4% da nazioni extra europee.Tra le principali causeincidente, dati alla

manoattività più a rischio risulta essereescursionismo, con 4.415 casi (il 43.8% del totale). A seguire lo sci alpino e

nordico (1.602 interventi),alpinismo (613), la mountain-bike (571), la ricerca di funghi (504) e lo scialpinismo (316). Ne

consegue che più della metà delle chiamate di soccorso sono state effettuate durante i mesi estivi, seguiti da quelli

invernali. Decisamente meno le chiamate effettuate in autunno e primavera.Codice Fiscale 06598550587P.iva
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Mascherine per tutti ma ancora introvabili - Ultime notizie di cronaca e news dall`Italia e dal

mondo
 
[Redazione]

 

Menu di navigazioneGli infettivologi stanno dicendo che quand anche avremo la possibilità di muoverci liberamente,

dovremo usare per molti mesi le mascherine, che a tutt ora sono introvabili nelle farmacie, e di cui le stesse farmacie

hanno elenchi lunghissimi di prenotazioni. Si legge che il fabbisogno è di 90 milioni di pezzi al mese. Vista tale

esigenza e i precedenti, sarà senz altro una stima per difetto. Gli organi di governo se la sono posta tale problematica,

prima che esploda? Pierluigi SommarivaCaro Pierluigi, La risposta è semplice: no. La task force messa in campo dal

governo non seè posta quando avrebbe dovuto. Quando cioè il contagio era esploso in Italia ma non ancora in gran

parte dei Paesi all estero che avrebbero potuto aiutarci nell approvvigionamento. Non tutti i virologi e gli epidemiologi

sono concordi sull utilità nell uso delle mascherine. E questa divergenza di vedute ha creato una grande incertezza

anche nelle indicazioni politiche e sanitarie. Si tratta di una divisione che esiste anche tra gli scienziati che supportano

il governo nelle sue scelte, giustificata in parte da una conoscenza ancora parziale delle capacità di trasmissione del

coronavirus.Organizzazione mondiale della sanità quattro giorni fa ha modificato le sue convinzioni e aperto alla

possibilità di un uso di massa delle mascherine, che prima considerava necessarie solo per chi ha contratto il Covid-

19, per gli operatori sanitari in prima linea e, al massimo, per altre categorie a rischio.Oms ha cambiato rotta dopo uno

studio del Mit, secondo il quale le goccioline emesse da un colpo di tosse o da uno starnuto possono viaggiare a

distanze più ampie nell aria. Visto che nonè certezza scientifica, ognuno si premura seguendo il proprio istinto (e le

proprie paure). La Lombardia, la Regione più colpita in Italia dal virus, è stata la prima a rendere obbligatoriouso della

mascherina per chiunque. Ma basta mettere il naso fuori dalla finestra, per notare che tutti la indossano, ovunque. Il

senso comune che vince sulla scienza? Sta di fatto che il fabbisogno di 90 milioni di pezzi al mese (tra chirurgiche e

Ffp2-Ffp3, più filtranti) è la cifra fornita dal capo della Protezione civile Angelo Borrelli quando ancora gli scienziati

descrivevano le mascherine addosso ai comuni cittadini come un accessorio che serviva a placare le ansie e poco

altro. Dunque, è molto probabile, come dice lei, che la cifra sia sottostimata.Codice Fiscale 06598550587P.iva
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L`incertezza sui test sierologici: "Diteci che fare per sapere chi è contagiato" - Ultime

notizie di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
Sospesi sugli ospiti della Casa di riposo a San Candido di Murisengo e il personale dopo i dubbi sollevati dal ministero

della Salute

 
[Redazione]

 

Menu di navigazioneSospesi sugli ospiti della Casa di riposo a San Candido di Murisengo e il personale dopo i dubbi

sollevati dal ministero della SaluteIl test sierologico può dire se una persona ha sviluppato anticorpi contro il

coronavirusMURISENGO. Come si regolerà Gabriele Zonca, direttore della Rsa Confraternita di San Michele di San

Candido di Murisengo per i test sierologici che avrebbe voluto introdurre nella struttura per ospiti e personale? Il

ministero della Salute ha sollevato il problema della poca attendibilità di questi test per la diagnosi, ma Zonca aveva

già preso contatti con un azienda privata per effettuare questo tipo di accertamento, tenuto conto delle lungaggini

burocratiche a cui siamo abituati e che avrebbero dilatato i tempi per qualsiasi esame da effettuare nella struttura.A

San Candido si attendevaarrivo del personale dell azienda specializzata per domani pomeriggio, ma di fronte alla

presa di posizione del ministero ho interpellatoAsl per sapere come mi devo comportare dice Zonca. Per ora non ho

avuto risposte e di fronte ai familiari dei miei ospiti, di fronte al mio personale non potrò tergiversare per

molto.èurgenza di sapere chi è contagioso e chi non lo è per procedere all organizzazione migliore della

struttura.Nella Rsa ci sono stati 11 decessi in ventun giorni. Anche il test con il tampone non offre garanzie assolute

sottolinea Zonca: un mio infermiere di Torino, risultato negativo, dopo tre giorni è risultato contagiato e un ospite, che

risultava negativo, è stato poi ricoverato in ospedale per febbre alta e polmonite ed è mancato poco dopo.Nella stessa

incertezza si dibatte il sindaco di Casale, Federico Riboldi, che aveva chiestoautorizzazione alla Regione di poter

usare i test sierologici, con il sostegno della Fondazione Buzzi, che, collaborando conIstituto Negri, avrebbe coperto la

spesa, almeno quella iniziale dei primi test con una sicurezza in più dice Riboldi perché dopo cinque giorni, secondo

quanto mi hanno spiegato i medici, la presenza di anticorpi nel sangue sarebbe indicativa del contagio e dopo

quattordici giorni una presenza maggiore di anticorpi sarebbe il segnale dell avvenuta guarigione. Siamo dunque in

attesa di indicazioni più chiare.Intanto, annuncia il sindaco, da giovedì sarà possibile anche a Casale effettuare i

tamponi in auto, come già succede al Poliambulatorio Patria di Alessandria e, da ieri mattina, a Tortona. Gestirà

questo servizio la Protezione civile in collaborazione all Ufficio di Igiene e Sanità. I tamponi vengono però effettuati

solo su persone appositamente convocate dall Asl, come personale sanitario, forze dell ordine o pazienti in via di

guarigione.Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Requisite all`aeroporto di Ciampino 175mila mascherine arrivate dalla Cina - Ultime notizie

di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
 
[Redazione]

 

Menu di navigazioneI dispositivi di protezione destinati a una società romana saranno consegnati alla Protezione

civile ROMA. Mascherine per la protezione individuale, provenienti dalla Cina, e destinate all'approvvigionamento di

una società romana, sono state requisite all'aeroporto di Ciampino dai funzionari dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli e dai militari del Comando Provinciale della Guardia di finanza di Roma.Durante i controlli di routine allo

scalo merci, all'attenzione dei finanzieri della Compagnia di Ciampino e del personale dell'Ufficio delle Dogane di

Roma 1 non è sfuggita la spedizione, costituita da 88 colli contenenti ben 175 mila mascherine ad uso chirurgico

conformi alla normativa europea e nazionale in tema di sicurezza, delle quali è prevista in via eccezionale la

requisizione, in forza di uno dei recenti provvedimenti del governo, per soddisfare il maggiore fabbisogno di materiale

di protezione determinato all'emergenza sanitaria da coronavirus. L'Agenzia delle Dogane, quale soggetto attuatore in

virtù di un'ordinanza emessa dal commissario straordinario, ha pertanto disposto la requisizione delle mascherine, per

la successiva consegna alla Protezione civile. Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Coronavirus, venerdì e sabato sera c`è il "Musica Che Cura Streaming Festival" per la

Protezione Civile - Ultime notizie di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
 
[Redazione]

 

Menu di navigazioneL evento benefico al quale hanno aderito 30 artisti è organizzato da Django ConcertiIl logo

dell'eventoAppuntamento per venerdì 10 e sabato 11 aprile dalle 18.30 alle 23.30 con Musica Che Cura Streaming

Festival,evento musicale online ideato da Django Concerti per raccogliere fondi dedicati all emergenza coronavirus.

Una staffetta virtuale in cui si passeranno il microfono più di 30 artisti italiani e internazionali dal rap al rock, dal

reggae al pop, passando perelettronica, il jazz e il cantautorato senza confini di genere. Due giornate di musica live

dove tutti i partecipanti daranno il loro personale contributo da casa, ricreando quella che èatmosfera allegra dei

Festival e sensibilizzando il pubblico in un azione concreta di solidarietà.La La line up degli artisti coinvolti da Italia

comprende Apollo Beat, Buzzy Lao, Claver Gold, Chris Obehi, Davide Shorty, DJ Gruff, Espana Circo Este, Forelock,

Godblesscomputers, Junior V, Leandro, Lion D, Mama Marjas, Marianne Mirage, Massimo Zamboni, Mellow Mood,

Moder, Murubutu, MyOwnMine, Nandu Popu (Sud Sound System), Nico Royale, Raphael, Sergio Beercock, Slwjm,

Solomon B, Technoir, Thinkaboutitt e Tmhh. Dall estero hanno aderito i cileni paladini della cumbia Chico Trujillo, il

guru del reggae giamaicano Clinton Fearon e lo spagnolo Tony Moreno leader Eskorzo.Come ogni festival che si

rispetti, le due giornate di live termineranno con dj-set e si legheranno con un filo rosso tra le diverse performance. Le

esibizioni saranno poi intervallate da videomessaggi di giornalisti e artisti come Carlo Pastore, Don Ciccio, Federico

Durante, Giovanni Ansaldo, Kris Reichert, Michele Wad Caporosso, Petra Loreggian, Pierfrancesco Pacoda, Raffaele

Costantino, Seun Kuti e molti altri.Lo scopo è quello di ricordare al pubblicoobiettivo della due giorni del Festival:

contribuire attraverso la raccolta fondi attiva su GoFundMe a sostenere il Dipartimento della Protezione Civile

nell'impegno peremergenza coronavirus (è già possibile donare il proprio contributo attraverso questo link).L evento

sarà trasmesso sulla pagina Facebook di Django Concerti e in simultanea su tutte le pagine degli artisti e degli ospiti

coinvolti.Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Sindaco e parroco di Roddino alleati: in ogni casa mascherine e rami d`ulivo - Ultime

notizie di cronaca e news dall`Italia e dal mondo
 
[Redazione]

 

Menu di navigazioneUna mascherina e un ramoulivo in ogni casa del paese. A Roddino, comune di confine tra la

bassa ealta Langa, 413 abitanti di cui una novantina over 70, si conosce bene il significato del termine comunità. E

così, in tempi di isolamento come quello della pandemia, sindaco e parroco si sono alleati (anche più del solito)

facendo arrivare nella domenica delle palme, direttamente in casa di cittadini e fedeli, una mascherina per combattere

il contagio e un ramoulivo benedetto per vivere una Pasqua un po più normale.Leggi anche: Grazie per la mascherina

che mi è stata messa nella buca delle lettere, ma quanto posso usarla? piero dadoneL iniziativa è partita dal sindaco

Marco Andriano insieme con i due parroci del borgo, don Massimo Ferrio e don Corrado Bolla, conaiuto, come

sempre, di una task-force di volontari che sono la forza di Roddino. Alle 9,45 don Corrado ha benedetto i ramiulivo

donati dalla famiglia Cassino - racconta Andriano -. Nel pomeriggio la protezione civile insieme conamministrazione

comunale ha provveduto alla consegna dei rami in ogni famiglia regalando una mascherina a chi che nonaveva

ancora ricevuta grazie alla donazione del signor Krause titolare delle Cantine Vietti e dell acquisto fatto conUnione dei

comuni di Langa del Barolo. Ci tengo a dire che, ad ogni passaggio, i volontari hanno preso tutte le precauzioni

necessarie, utilizzando guanti e igienizzanti e mantenendo le distanze di sicurezza. Le mascherine andranno usate

solo quando, per motivi davvero necessari, si deve uscire. Ma oggi più che mai dobbiamo continuare a limitare il

contagio rimanendo in casa.L ulivo è naturalmente per i cattolici un segno di speranza. In questi giorni così complessi

in cui mancano certezze e sicurezze -hanno scritto don Massimo e don Corrado nel loro messaggio -, il ramo d'ulivo ci

riporta alla mente il capitolo 8 della Genesi, quando Noè, nella precarietà dell'arca, riceve dalla colomba da lui inviata

un ramoscello di questa pianta a testimonianza che le acque del diluvio si sono ritirate, ridonando la possibilità di

tornare su una terra solida su cui camminare. Questo è l'augurio che ci facciamo noi tutti, nella speranza di riprendere

presto la normalità, che però oggi necessita dell'impegno di ognuno di noi nei rispettivi ruoli.Codice Fiscale
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Coronavirus, gli infermieri morti per Covid-19 sono 26
 
[Redazione]

 

Sono 26 gli infermieri morti per coronavirus in Italia dall inizio dell epidemia. I dati, comunicati dalla Federazione

nazionale ordini professioni infermieristiche (Fnopi) nella Giornata mondiale della Salute, dedicata proprio agli

infermieri, dicono anche che il numero totale dei contagiati Ã salito a 6.549, ben 1.049 in piÃ rispetto a sabato scorso.

Ma non solo. Dallo studio di Fnopi emerge che gli infermieri sono la categoria sanitaria che conta il maggior numero di

positivi: il 52% di tutti gli operatori.LEGGI ANCHE: Sono diventati 87 i medici morti in Italia per coronavirusACETI: Â

GLI INFERMIERI STANNO PAGANDO UN PREZZO ALTISSIMOÂ Tonino Aceti, portavoce di Fnopi, chiede a gran

che vengano garantiti tamponi e dispositivi individuali di protezione: Â Gli infermieri restano piÃ a lungo accanto al

paziente, e fanno turni anche di 12 ore ciascuno, che rendono molto piÃ elevate le possibilitÃ di contagio. Stanno

pagando un prezzo altissimoÂ. LEGGI ANCHE: Indagini e polemiche sulla scia di morti nelle case di riposo in

LombardiaMANGICAVALLI: Â NESSUNO PIÃ? DEGLI INFERMIERI HA COSCIENZA DELL EMERGENZA IN CUI CI

TROVIAMOÂ Dal canto suo, la presidente di Fnopi Barbara Mangiacavalli spiega: Â Il nostro fine Ã assistere i

pazienti, individuarne le necessitÃ ed essergli vicini, incidere nel processo organizzativo e decisionale del sistema e

dare risposte mirate alle contingenze economiche e ai bisogni che emergono dall attuale scenario demografico ed

epidemiologico. Ci rendiamo contoÂ, aggiunge Mangiacavalli, Â della difficoltÃ di reperire personale e nessuno piÃ

degli infermieri ha coscienza della gravitÃ e dell emergenza in cui ci troviamo ed Ã per questo che, anche con la

risposta di quasi 10 mila professionisti alla call della Protezione civile per una task force di 500 infermieri da destinare

alle aree piÃ colpite, abbiamo dimostrato sempre la volontarietÃ della nostra azione, della disponibilitÃ e del nostro

interventoÂ.LEGGI ANCHE: Le buone notizie contro lâ??ansia da coronavirus del 6 aprileMANGIACAVALLI: Â 81

INFERMIERI SONO GIÃ? PARTITI PER LE AREE IN DIFFICOLTÃ?Â E conclude sottolineando: Â Un primo

contingente di 81 infermieri Ã giÃ partito, destinato in Emilia Romagna, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Trento

e ValleAosta, ma le carenze vanno risolte a monte e non Ã possibile doverle rincorrere durante un emergenza cosÃ

Â.
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Le buone notizie contro lâ??ansia da coronavirus del 7 aprile
 
[Redazione]

 

Lâ??emergenza coronavirus Ã reale ed Ã giusto affrontarla, cosÃ come Ã giusto rispondere alla domanda di

informazioni riguardanti lâ??interesse pubblico per definizione: la salute. Ma il sovraccarico di notizie genera spesso

un allarmismo controproducente. Per questo, abbiamo deciso di cercare di placare il senso di ansia generalizzata con

i fatti positivi legati alla pandemia che ogni giorno avvengono, ma nessuno nota. Un piccolo calmante per affrontare la

crisi (passeggera).INDIVIDUATO UN TEST SIEROLOGICO AFFIDABILE A PAVIAÃ? stato individuato al San Matteo

di Pavia Â un test sierologico molto affidabile che attraverso un prelievo di sangue consente di verificare chi ha

sviluppato anticorpi. Entro due settimane dovremmo avere la certificazione CE dopodichÃ partiranno i test sulla

popolazioneÂ, ha detto il presidente di Regione Lombardia, Attilio Fontana in conferenza stampa. Chi risulterÃ aver

sviluppato gli anticorpi riceve cosÃ Â una patente di immunitÃ Â ma questo test Â consente anche di identificare le

persone negative che dovranno per questo restare molto attente e mantenere le precauzioni per non

ammalarsiÂ.TERAPIE INTENSIVE IN CALO PER IL QUARTO GIORNO DI FILASono 3.792 i pazienti nei reparti di

terapia intensiva, 106 in meno rispetto a ieri. Di questi, 1.305 sono in Lombardia. Dei 94.067 malati complessivi,

28.718 sono poi ricoverati con sintomi 258 in meno rispetto a ieri e 61.557 sono quelli in isolamento domiciliare. Il

dato Ã stato reso noto dalla Protezione civile.CALANO I CONTAGI IN LOMBARDIAFrena il contagio in Lombardia: lo

ha dettoassessore regionale al Welfare Giulio Gallera in conferenza stampa. Sono in tutto 52.325 i positivi (+791,

quindi ben meno dei 1089 del giorno precedente). In terapia intensiva i ricoverati sono 1.305, dunque 38 meno di ieri,

i ricoverati non in terapia intensiva 11.833 (-81), mentre il numero dei morti sale a 9.484 (+282). Un dato, anche quello

dei decessi, che Â cresce sempre menoÂ ha conclusoassessore.FINISCE IL LOCKDOWN A WUHANLa Cina ha

messo fine formalmente all isolamento di Wuhan disposto il 23 gennaio negli sforzi per frenare la diffusione del virus:

il capoluogo dell Hubei, focolaio della pandemia, era stato bloccato il 23 gennaio conintera provincia coinvolgendo

attraverso una misura draconiana e senza precedenti 60 milioni di persone. Allo scoccare della mezzanotte locale, le

18:00 in Italia, il divieto di lasciare la cittÃ Ã caduto: le auto sono tornare ai caselli autostradali e i passeggeri sono

saliti sui treni, sempre in uscita.
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Indagini e polemiche sulla scia di morti nelle case di riposo in Lombardia
Indagini e polemiche sulla scia di morti nelle case di riposo in Lombardia. Sulla presunta cattiva gestione

dell''emergenza coronavirus nelle Rsa si concentrano gli accertamenti della magistratura.

 
[Redazione]

 

Prosegue da oltre un mese la strage silenziosa nelle case di riposo, divenute soprattutto in Lombardia dei focolai con

operatori contagiati dal coronavirus e centinaia di anziani morti. Ora, proprio sulla presunta cattiva gestione dell

emergenza nelle Rsa si concentrano le polemiche politiche, ma anche gli accertamenti sempre piÃ serrati, con

verifiche documentali, della magistratura. LA DIFESA DELLA REGIONE SUI PAZIENTI NELLE CASE DI RIPOSOSi

moltiplicano, infatti, esposti, denunce ed inchieste, tra cui quella sullo storico Pio Albergo Trivulzio di Milano. Â Tutto

quello che Ã stato fatto, Ã stato fatto con il massimo rispettoÂ, ha spiegato il governatore lombardo Attilio Fontana,

riferendosi a una delibera, criticata da piÃ parti, con cui8 marzo la Regione ha chiesto alle Agenzie di tutela della

salute di individuare case di riposo per accogliere pazienti Covid-19 dimessi dagli ospedali e in quarantena. Â Non Ã

che venissero messi a fianco degli assistiti delle RsaÂ ha chiarito Fontana Â esistevano dei reparti vuoti e non

utilizzatiÂ. E sul punto Ã intervenuto ancheassessore al Welfare Giulio Gallera, chiarendo che fu chiesto alle Rsa di

ospitare pazienti Â in maniera volontariaÂ e solo a quelle Â con aree totalmente separate dagli altri ospitiÂ: su questa

questioneÃ stato, denuncia, un Â grave travisamento della realtÃ Â. BELLANOVA INVOCA UNA

COMMISSIONEINCHIESTASindacati e operatori delle case di riposo, nel frattempo, sin dai primi di marzo hanno

iniziato a denunciare carenze di informazioni, di protocolli di sicurezza ma anche di mascherine (in alcune residenze

inizialmente sarebbe stato anche impedito di usarle) e tamponi. E se il ministro delle Politiche agricole Teresa

Bellanova invoca Â una commissioneinchiestaÂ, quello degli Affari regionali Francesco Boccia chiede Â alle Regioni

di comunicare tempestivamente alla Protezione civile, attraverso il monitoraggio delle Asl, quali sono le Rsa in

condizioni di maggior criticitÃ Â. INDAGINI SULLE 70 MORTI AL PIO ALBERGO TRIVULZIOIntanto, si stanno

muovendo soprattutto sul fronte documentale, conanalisi degli esposti arrivati e delle carte presentate dalle stesse

strutture, le indagini aperte dalla procura milanese. Tra i vari fascicoli per diffusione colposa di epidemia e reati in

materia di sicurezza del lavoro anche quello sul Pio Albergo Trivulzio (nel 1992allora presidente Mario Chiesa venne

arrestato e scoppiÃ Tangentopoli). Solo al Pat a marzo sono morti 70 anziani. Âanno scorso erano 52Â, ha chiarito

Gallera. Â Chiaramente ogni decesso in piÃ fa male, ma siamo in una fase piÃ o meno uguale a quella di tante realtÃ

milanesiÂ. E sulle mascherine: Â Abbiamo subito dato delle indicazioni sull utilizzo, Ã chiaro che nelle strutture private

devono essere fornite dal gestoreÂ.DIVERSE STRUTTURE AL CENTRO DEGLI ACCERTAMENTIAltre indagini dei

pm del dipartimento guidato dall aggiunto Tiziana Siciliano, scaturite da denunce di lavoratori e familiari di vittime nei

confronti dei vertici delle strutture, sono in corso pure sull Istituto Palazzolo fondazione don Carlo Gnocchi di Milano

(Â nessuna negligenzaÂ, ha ribaditoistituto), su una casa famiglia di Affori, quartiere di Milano, ma anche su molte

altre case di riposo, tra cui una nel quartiere Corvetto. Luca Degani, presidente di Uneba Lombardia, associazione

che riunisce oltre 400 case di riposo, ha attaccato, invece, la gestione della Regione: Â In Lombardia si Ã

sottovalutato il rischio nelle strutture per anziani e disabiliÂ. Mentre Fontana ha ribadito: Â Noi abbiamo

semplicemente dato delle linee guida rispettate dalle case di riposo, che hanno una loro autonomia di gestioneÂ.
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Coronavirus Italia, i dati di oggi della Protezione Civile: 880 nuovi casi
 
[Redazione]

 

Sono complessivamente 24.392 le persone guarite in Italia dal Coronavirus,1.555 in più rispetto ieri. 94.067 è il

numero di contagiati, con un incrementodi 880, ossia meno della metà dell'aumento registrato lunedì, quando

eranostati 1.941. Il numero totale dei contagiati - includendo vittime e guariti -ha raggiunto i 135.586. 17.127 le vittime,

con un incremento rispetto a ieri di604. I pazienti ricoverati con sintomi sono 28.718; 3.792 sono in terapiaintensiva,

mentre 61.557 sono in isolamento domiciliare fiduciario. Il dato èstato fornito dalla Protezione Civile nel corso della

consueta conferenzastampa delle 18.Redazione L'Inchiesta Quotidiano
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Coronavirus, complessivamente a Frosinone 33 casi positivi. L&#x27;aggiornamento del

sindaco
 
[Redazione]

 

Allo scopo di razionalizzare e velocizzare le attività di sostegno, dicarattere socio-assistenziale, a favore dei soggetti

che siano risultatipositivi al Covid-19, o che siano comunque interessati da quarantene ovvero daisolamento

domiciliare, il sindaco di Frosinone, Nicola Ottaviani, ha chiestoal servizio di Prevenzione della Asl di Frosinone, di

dare pronta attuazionealle disposizioni emanate dal Segretario Generale della Regione Lazio e dalCapo Dipartimento

della Protezione civile, Angelo Borrelli, già dal 16 marzoscorso. Le menzionate Autorità si legge nella nota del sindaco

Ottaviani - infatti,rispondendo ad una specifica istanza di chiarimenti sollecitata dall Anci Laziohanno ribadito che i

soggetti legittimati alla ricezione dei dati sonoindicati, in particolare, nelle Prefetture, nelle Forze di Polizia, nei Vigilidel

Fuoco, ed infine nei Comuni, sottolineando a necessità che latrasmissione degli stessi avvenga tenendo conto dei

limiti delle funzioni edelle competenze territoriali di ciascun soggetto. La tempestivitàdell acquisizione di tali

informazioni, per i Comuni ha dichiarato il sindacodi Frosinone, Nicola Ottaviani - si traduce nella necessità di

programmare,gestire ed eseguire, con la massima solerzia, una serie di attività,sicuramente utili per i diretti

interessati, quale il ritiro diversificato deirifiuti solidi urbani, la sanificazione dei condomini e delle aree promiscue,la

eventuale consegna, presso le abitazioni, di farmaci e generi di necessità.Dietro la formalità e la freddezza delle

statistiche e dei numeri, infatti, sicelano le specifiche individualità legate alle singole persone, con i loroproblemi ed i

loro bisogni quotidiani.A seguito della formalizzazione della nota del Sindaco, anche nella veste diPresidente della

conferenza locale della sanità provinciale, il Dipartimento diPrevenzione della Asl di Frosinone ha trasmesso, anche al

Comune, i dati sullepersone che risultano ad oggi positive, pari a 33 casi, dall iniziodell emergenza sanitaria, e che

vivono effettivamente nel capoluogo, al nettodelle altre unità che hanno riportato il contagio all interno delle RSA o

dellealtre strutture sanitarie, all'esterno del perimetro cittadino, nelle qualirisultavano domiciliate già in precedenza.

Una volta alla settimana,l'amministrazione comunale diffonderà il dato numerico delle persone presentiin città, alle

quali vengono erogati i servizi di assistenza sociale e disostegno, in quanto colpite direttamente dal contagio del

Covid-19, sullascorta degli elementi forniti dal servizio di Prevenzione della Asl.Redazione L'Inchiesta Quotidiano
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Caperna: Per ora domiamo Covid, poi parleremo di chi farà il sindaco
 
[Redazione]

 

E un cultore del silenzio, nel senso che non ama i proclami inutili e le rissepolitiche. A Veroli lo sanno tutti, inutile

stuzzicarlo, nei tranelli non cicade. E consigliere provinciale di lungo corso e amico di Antonio Pompeo, dacui ha

preso le distanze ma solo da un punto di vista politico, dato che ilprimo è rimasto con il PD e lui ha scelto Italia Viva. A

Piazza Mazzoli sta conSimone Cretaro da sempre, prima con la civica Veroli Proxima e poi con ilgruppo Progetto

Democratici per Veroli, un voto in cui ha tirato come un buefino ad approdare in IV Commissione, quella che regge la

Scuola, lo Sport, laPolizia Urbana e la Protezione Civile. Tuttavia se qualcuno pensa che sia uno yes man sbaglia,

Germano Caperna sarà pure silenzioso, ma non èaccondiscendente. Consigliere, Covid 19 ha sparigliato tutte le

carte e rimesso in piedi lepeggiori paure dei verolani: ci dice come si sta comportando in questo senso laMunicipale e

se la Protezione Civile ha un piano nel cassetto? La Polizia Municipale sta facendo un enorme lavoro sul nostro vasto

territorioinsieme a tutte le altre forze dell ordine: di questo dobbiamo essere grati atutti gli agenti. La protezione civile,

nel nostro casoAssociazioneNazionale Carabinieri in Congedo, così come tutte le altre associazioni possonoessere di

supporto a quanto viene fatto e coordinato dal Comune. Anche sequesta emergenza rispetto a tutte le altre affrontate

fino ad oggi ha una suapeculiarità: meno gente è in giro e meglio è. Infatti il lavoro più grande, secosì si può dire, lo

devono fare i cittadini rispettando rigorosamente leregole.In questi giorni bui Lei si è distinto, anche sui social, per

senso di misura,con informazioni puntuali a carattere di servizio: la politica locale deve farela differenza nelle

emergenze?amministratore locale è prima di tutto un cittadino che deve dare il buonesempio, in piazza in tempi

normali, e nelle piazze virtuali dei social,specialmente in situazioni come quella in cui ci troviamo. Per cui

daremessaggi precisi, chiari e rassicuranti ai cittadini credo sia doveroso edutile.Il progetto di Italia Viva la tentava da

tempo, lei è andato alla Leopolda edha varcato il Rubicone: a quando il gruppo consiliare dei renziani a

PiazzaMazzoli? Seguo Matteo Renzi da tanti anni, dal 2010 precisamente, quando eroconsigliere comunale nell

amministrazioneOnorio. E continuo a credere in luiperché capace di avere e di presentare una visione del futuro del

nostro paese,come sta facendo anche ora con proposte concrete per una convivenza il menodolorosa possibile con il

virus; perché così sarà fino a che non troveremo unvaccino o almeno una cura efficace. All interno del Consiglio

comunale esisteil gruppo di Veroli ProXima e credo sia giusto e corretto mantenere questoassetto soprattutto per

rispettare coloro che si sono candidati e che ci hannovotato sotto quel simbolo e per quel progetto civico.Consigliere

Caperna, Lei vuole essere il prossimo sindaco di Veroli o quelloche indicherà il prossimo sindaco di Veroli? Al

momento voglio soltanto poter aiutare in qualche modo i cittadini a viveremeglio questo periodo. Dopo questa

emergenza torneremo a parlare di più dipolitica locale, abbiamo molto tempo, 4 anni sono lunghi. Sicuramente

siaVeroli ProXima che il Comitato di Italia Viva (Veroli Città Viva) avrannoproposte e progetti importanti ed interessanti

per la Città di Veroli.Monia LauroniRedazione L'Inchiesta Quotidiano
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Protezione civile: calo sensibile dei nuovi malati di Covid-19
La conferenza stampa del capo della Protezione civile, Angelo Borrelli, con i dati aggiornati del contagio in Italia

 
[Redazione]

 

La conferenza stampa del capo della Protezione civile, Angelo Borrelli, con i dati aggiornati del contagio in

ItaliaCondividi07 aprile 2020
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Commissario Arcuri: non siamo vicini a uscita da emergenza, no a `liberi tutti`, a Pasqua no

errori
 
[Redazione]

 

La conferenza stampa di Arcuri: c'è inversione trend ma i morti aumenterannoCondividi07 aprile 2020"Il numero di

uomini e donne che perderanno la vita per il virus continuerà a crescere. Nei prossimi giorni in vista della Pasqua non

dimenticate mai che si è portato via già 16.523 vite umane. Torno a supplicarvi, nelle prossime ore non cancellate mai

questo numero dalla memoria. Attenti a illusioni ottiche, pericolosi miraggi, non siamo a pochi passi dall'uscita

dell'emergenza, da un'ipotetica orache ci riporterà alla situazione di prima, nessun liberi tutti per ritornare alle vecchie

abitudini". Così il commissario Domenico Arcuri in conferenza stampa alla Protezione civile."Il bollettino della

sofferenza giornaliero anche ieri ha avuto dei dati che evidenziano una prima, parziale inversione di tendenza nella

diffusione del contagio. Dopo settimane di duri sacrifici è una boccata di ossigeno. Gli scienziati hanno ripetuto che

non c'è alcun dubbio sull'esito della battaglia: noi umani siamo molto più forti di questo virus. Ma fatico a gioire, ci

sono ancora tanti decessi,la cruda realtà è più dura di algoritmi e simulazioni". "Fondamentale nel periodo pasquale

sarà continuare a rispettare il distanziamento sociale e le misure di prevenzione. Non commettiamo errori nei prossimi

giorni, saranno fondamentali. Dobbiamo tenere sempre entrambi gli occhi aperti, uno che guarda con speranza le

statistiche e l'altro che guarda le impietose simulazioni che segnalano il pericolo reale che ci dicono cosa

succederebbe se sbagliassimo qualcosa". "Siamo all'inizio di una lunga fase di transizione e sarebbe imperdonabile

non perseverare" con le misure di contenimento "rendendo inutili i sacrifici fatti finora". Lo ha ribadito Arcuri parlando

delle possibili riaperture e sottolineando come sia "fondamentale a Pasqua continuare a rispettare rigorosamente il

distanziamento sociale e le misure di prevenzione". "Le prossime saranno giornate fondamentali - ha aggiunto - non

dobbiamo commettere errori nei prossimi giorni e tenere gli occhi aperti" perché "non si possono sbagliare i modi di

uscita dalla cosiddetta Fase 1"."Una mascherina chirurgica non può essere rivenduta ad un prezzo 10 volte maggiore

del costo, questo non è libertà di mercato ma una speculazione due volte insopportabile, perché non si specula sui

bisogni degli altri e perché non si specula sulla vita degli altri". Lo ha detto il commissario Domenico Arcuri dopo una

serie di segnalazioni sul rincaro dei prezzi delle mascherine. "Anche pochi casi sono intollerabili - ha aggiunto - vanno

denunciati e combattuti. Le forze dell'ordine sono già intervenute e continueranno a farlo"."Per ora ci occupiamo di

rifornire il numero massimo di mascherine alle strutture sanitarie che combattono, non ci occupiamo di distribuire

mascherine ai cittadini. Se alcune regioni ritengono legittimamente di doverle fornire, se ne occuperanno loro, fino a

una nuova organizzazione che non è ancora arrivata. Se vuole la mia opinione, credo che per molto tempo molti di noi

se non tutti ci dovremo abituare ad utilizzare questo strumento di protezione".
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Coronavirus, Bertolaso dimesso dall`ospedale: "Forza, c`è tanto da fare"
Ricoverato dal 25 marzo, ringrazia su Facebook lo staff medico ed i messaggi di affetto ricevuti

 
[Redazione]

 

Gallera: "Bertolaso sta bene, ricovero precauzionale" Bertolaso ricoverato al San Raffaele Condividi07 aprile 2020

"Oggi sono stato dimesso dal San Raffaele. Ringrazio tutti i medici e gli infermieri, orgoglio del nostro Paese. Uomini e

donne che combattono in prima linea contro il Covid-19 pagando troppo spesso in prima persona con contaminazione

e a volte purtroppo anche con la vita. Grazie per tutti i numerosi messaggi di affetto che mi avete inviato in questi

giorni. Ora forza, c'è ancora tanto da fare. L'Italia ha bisogno dell'aiuto di tutti".Lo scrive su Facebook Guido Bertolaso.

Era risultato positivo al coronavirus e dallo scorso 25 marzo era stato ricoverato al San Raffaele di Milano.L'ex capo

della protezione civile, scelto come consulente della Regione Lombardia per portare avanti il progetto dell'ospedale

negli spazi della Fiera di Milano, era andato spontaneamente in ospedale per fare tutti gli accertamenti dopo essere

risultato positivo al coronavirus.
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Coronavirus: verso la Fase 2, ma con gradualità e prudenza
 
[Redazione]

 

Condividi07 aprile 2020La curva del contagio del corona virus ha iniziato a scendere: 47 giorni dopo il 'paziente uno' a

Codogno e 17.127 morti, l'Italia sembra vedere uno spiraglio di luce e si avvia verso la 'Fase 2' in due step, con la

massima cautela ma anche con un po' di ottimismo dopo settimane buie.Il giorno dopo Pasquetta, se i dati si

confermeranno, ci potrebbe dunque già essere una qualche minima riapertura delle attività produttive mentre per

riprendere a spostarsi e ad uscire di casa, pur tra mille precauzioni "perché il virus non è sconfitto", bisognerà

attendere almeno l'inizio di maggio."Finalmente - sottolinea il direttore delle malattie infettive dell'Iss, Giovanni Rezza,

commentando i dati - sembra si inizi a vedere una diminuzione di nuovi casi: dopo una fase di plateau, sembra esserci

una discesa, la curva tende a flettere in basso. Ma aspettiamo domani o dopodomani prima di tirare un sospiro di

sollievo". A sostenere le parole ci sono, appunto, i numeri. Per il quarto giorno consecutivo calano i pazienti ricoverati

in terapia intensiva, oggi sono 106 in meno; ben 5 regioni - Umbria, Friuli Venezia Giulia, Molise e soprattutto

Lombardia ed Emilia Romagna - fanno segnare un minor numero di malati; l'aumento dei positivi è di soli 880 pazienti,

meno della metà di lunedì."E' l'incremento più basso registrato dal 10 marzo" dice il capo della Protezione Civile

Angelo Borrelli. Tutto ciò non significa certo che da qui ad una settimana l'Italia sarà fuori dall'emergenza. Lo ripetono

tutti gli scienziati e lo sa bene il governo che continua a ribadire la linea della massima cautela e della prudenza.

"Bisogna sempre tenere a mente - spiega ancora Rezza, tanto per esser chiaro - che il virus resterà nella

popolazione, sarà una lotta dura, non è che arriviamo a zero contagi tra una settimana o un mese e allora tana libera

tutti". Per questo l'imperativo, anche per le prossime settimane, resta lo stesso: mantenere "rigorosamente" tutte le

misure di distanziamento sociale. "Ogni rilassamento può significare una ripresa della circolazione del virus".Quella

che inizia oggi, come dice il commissario Domenico Arcuri, è dunque una "lunga fase di transizione" nella quale

sarebbe "imperdonabile" non mantenere le misure adottate finora perché vorrebbe dire rendere inutili i sacrifici fatti

dagli italiani. E proprio questa transizione è stata al centro del vertice tra il presidente del Consiglio Giuseppe Conte, i

ministri e il comitato Tecnico scientifico, anche se non si sono fatte date per le possibili riaperture. La linea - sulla

quale si sono trovati d'accordo tutti i partecipanti - è quella della "gradualità e prudenza" nelle scelte. Ecco perché il

premier già nelle prossime ore vedrà i rappresentanti delle imprese e dei sindacati, oltre alle Regioni, per decidere

come allargare il novero delle attività consentite. Tra queste potrebbero esserci quelle connesse alle filiere alimentare,

farmaceutica e sanitaria ma anche l'agricoltura, le aziende meccaniche, magari introducendo una sorta di 'indice di

rischio' per i lavoratori: chi è più esposto dovrà utilizzare i dispositivi di protezione.Entro venerdì Conte dovrebbe aver

concluso gli incontri per poi procedere al nuovo Dpcm nella giornata di sabato. Già questa settimana, inoltre,

dovrebbe esser pronto lo studio sui test sierologici: verrà effettuato su un campione Istat della popolazione di circa

200 mila persone per avere quanto più chiara possibile la diffusione del virus nel nostro Paese. Ma, avverte Rezza, i

test vanno comunque "presi con cautela" perché ad oggi "non sono del tutto soddisfacenti". Ma quando verrà

consentito alla popolazione di uscire di casa con regolarità o, ad esempio, andare nei parchi? Molto probabilmente

non prima di maggio. E dovrebbe essere questo il secondo step. Una data possibile potrebbe essere quella del 4, per

un motivo specifico: come per Pasqua - quando verranno aumentati i controlli di polizia e alcune Regioni stanno

ipotizzando di chiudere intere zone agli ospiti che arrivano da fuori - c'è la necessità di evitare un 'esodo' nei weekend

del 25 aprile e del 1 maggio. Ma è anche vero che più passa il tempo e più diventa difficile tenere le persone a casa,

come dimostrano i numeri delle denunce, che continuano ad essere elevati: anche ieri oltre 10mila. Insomma, passati

i ponti, qualche apertura verrà concessa, ma per tornare a prendere un caffè in un bar o a mangiare con gli amici al

ristorante bisognerà ancora aspettare.
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Perché il dato sui decessi è incerto
 
[Redazione]

 

L'Italia ha registrato il numero più alto del mondo di morti infetti da Covid-19. Questo dato in attesa di conferma dell

Istituto superiore di sanità (Iss), che con il tempo deve analizzare le cartelle cliniche dei pazienti soffre però di alcuni

limiti.tempo di lettura: 11 mindi Pagella Politica di Agicoronavirusaggiornato alle 06:49 08 aprile 2020morti con di

coronavirus conteggio AFP - La salma di una vittima del coronavirus viene portata via da un ospedale di BrooklynAl 6

aprile 2020, secondo i dati della Protezione civile, i morti tra i contagiati da nuovo coronavirus in Italia erano 16.523, il

numero più alto tra tutti i Paesi del mondo.Questo dato in attesa di conferma dell Istituto superiore di sanità (Iss), che

con il tempo deve analizzare le cartelle cliniche dei pazienti soffre però di alcuni limiti.In generale, il problema

principale di questa statistica è che fotografa molto probabilmente una sottostima dei numeri reali: i morti tra i

contagiati sarebbero infatti di più rispetto a quelli ufficiali, come suggerisce il fatto che a molte persone, decedute nelle

case di riposo o nella propria abitazione, non è mai stato fatto il tampone per verificare la presenza del virus.Una

soluzione intuitiva per quantificareimpatto sulla mortalità nazionale dell epidemia in corso è quella di confrontare il

numero totale delle morti in Italia, e nello specifico quelle delle aree più colpite dall emergenza, con quelle degli anni

passati.Una differenza significativa potrebbe dunque suggerire quale sia il numero più realistico di deceduti per

coronavirus, ma il problema in questo caso è la mancanza di dati: la Protezione civile, così comeIss, non fornisce dati

sui morti divisi per comuni o province.Di recente sono stati però pubblicati due rapporti uno dell Istat ealtro del

Dipartimento di Epidemiologia SSR Regione Lazio e del Ministero della Salute che, anche se vanno presi con la

dovuta cautela, mostrano un notevole eccesso di mortalità registrato duranteepidemia di coronavirus rispetto agli altri

anni.Vediamo dunque meglio perché molto probabilmente nelle ultime settimane sono morte molte più persone tra i

contagiati di coronavirus rispetto a quanto dicano i dati ufficiali.Che cosa dicono i dati IstatIl 1 aprileIstituto di statistica

nazionale (Istat) ha pubblicato i primi dati preliminari sull andamento dei decessi per qualunque causa (quindi non

solo per il nuovo coronavirus) in 1.084 comuni sui 5.866 che compongonoAnagrafe nazionale della popolazione

residente (Anpr) dal 1 gennaio 2020 al 21 marzo 2020.Questo numero di decessi è stato poi confrontato all

andamento medio osservato per lo stesso periodo tra gli anni 2015 e 2019.Il campione di comuni analizzati è stato

selezionato dall Istat in base a un criterio specifico: i comuni oggettoindagine dovevano avere registrato, da inizio

anno fino al 21 marzo scorso, almeno dieci decessi e un aumento dei morti superiore al 20 per cento nei primi 21

giorni di marzo 2020 (quelli dove è scoppiataepidemia di coronavirus) rispetto alla media degli stessi mesi tra il 2015 e

il 2019.Che cosa ha scopertoIstat? Che effettivamente, rispetto ai cinque anni scorsi, nel 2020è stato un eccesso di

mortalità, in particolare nei comuni del Nord presi in esame. Oltre la metà di quest ultimi ha registrato dal 1 al 21

marzo 2020 più del doppio di morti in più rispetto allo stesso periodo degli anni 2015-2019.incremento dei decessi per

il complesso delle cause è ravvisabile solo a partire dalla fine di febbraio e dalla prima settimana di marzo ed è

concentrato nei comuni del nord e del centro in cuiepidemia si è diffusa di più, scriveIstat nel suo rapporto. In queste

aree si osservano aumenti ragguardevoli non solo nei centri urbani maggiori, ma anche in realtà comunali di

dimensioni demografiche più contenute.I dati più significativi riguardano proprio i comuni più colpiti dall epidemia di

coronavirus, come Bergamo e Brescia.Nella prima città, secondo i dati Istat, si è passati da una media di 91 decessi

per tutte le cause nei primi 21 giorni di marzo (4,3 al giorno), tra il 2015 e il 2019, a 398 decessi, tra il 1 e il 21 marzo

2020 (19 al giorno). A Brescia, invece, si è passati dalla media di 134 decessi nelle prime tre settimane di marzo (6,4

al giorno), tra il 2015 e il 2019, a 381 nel 2020 (18 al giorno).Il 5 aprile, Infodata del Sole 24 Ore ha pubblicato una

mappa interattiva in cui, comune per comune, ha elaborato i dati Istat (qui scaricabili) per mostrare in

concretoeccesso di mortalità delle ultime settimane.Nei comuni di Alzano Lombardo e Nembro al centro di una

polemica tra governo e Regione Lombardia sulla mancata creazione di una zona rossa a inizio marzo i decessi sono
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rispettivamente passati da una media di 8,4 (meno di uno al giorno) a 87 (più di 4 al giorno) e da 11,6 (meno di uno al

giorno) a 127 (6 al giorno).In totale, secondo i calcoli fatti da YouTrend sui dati Istat, nel periodo tra il 1 e il 21 marzo

dei 5 anni precedenti (2015-2019) si sono registrati, in media, 7.843 decessi. Nello stesso periodo del 2020, invece, si

registrano 16.216 decessi, cioè poco più del doppio. Quasi 10 mila morti in più.Ricordiamo che al 21 marzo scorso,

secondo i dati della Protezione civile i deceduti tra i contagiati da nuovo coronavirus erano in totale 4.825, la metà dell

eccesso di mortalità rilevato dall Istat per tutte le cause. Questo lascia dunque suggerire cheipotesi della sottostima

sia molto plausibile.Secondo alcuni studiosi, però, queste statistiche preliminari dell Istat andrebbero maneggiate con

molta cautela, dal momento che come abbiamo visto sono stati elaborati i dati relativi a solo una parte dei comuni,

escludendo traaltro quelli con meno di 10 decessi. Un procedimento di selezione, questo, che potrebbe creare delle

distorsioni nell interpretazione finale dei dati.Che cosa dicono i dati Sistema nazionale di sorveglianza della mortalità

giornaliera (Sismg)Il 3 aprile è stato pubblicato su Epidemiologia e prevenzione la rivista dell Associazione italiana di

epidemiologia il secondo rapporto Andamento della mortalità giornaliera (Sismg) nelle città italiane in relazione all

epidemia di Covid-19.Lo studio, realizzato da alcuni ricercatori del Dipartimento di Epidemiologia Ssr della Regione

Lazio e del Ministero della Salute, è realizzato con una metodologia diversa rispetto al rapporto Istat visto prima.I

ricercatori hanno infatti utilizzato i dati di 19 sulle 34 città monitorate dal Sistema nazionale di sorveglianza della

mortalità giornaliera (Sismg), che registra i decessi per qualsiasi causa nella popolazione over-65, confrontandoli sul

numero dei decessi attesi.Questo dato diverso da una semplice media registrata negli anni prima è basato sull

andamento settimanale e giornaliero dei cinque anni precedenti ed è pesato per la popolazione residente delle città

esaminate, così da tenere conto del progressivo invecchiamento della popolazione.Nel rapporto epidemiologico sull

eccesso di mortalità legato alla Covid-19, le 19 città analizzate sono: Aosta, Bolzano, Trento, Trieste, Torino, Milano,

Brescia, Verona, Venezia, Bologna e Genova (le dieci città del Nord ); Perugia, Civitavecchia, Roma, Frosinone, Bari,

Potenza, Messina e Palermo (le otto città del Centro-Sud ).Anche in questo caso, in concomitanza con il diffondersi

dell epidemia da nuovo coronavirus,è stato un netto scostamento in eccesso tra i decessi registrati e quelli attesi, in

particolare al Nord (Figura 1).image2.pngFigura 1. Mortalità media giornaliera totale per settimana al Nord Nelle città

settentrionali, i decessi giornalieri degli over-65 sono iniziati ad aumentare in maniera considerevole dopo i primi giorni

di marzo, arrivando a toccare quasi le 240 morti, rispetto alle circa 130 attese.Un aumento, seppur minore, è stato

registrato anche nelle città del Centro-Sud (Figura 2).image1.pngFigura 2. Mortalità media giornaliera totale per

settimana al Centro-Sud Tra le città che hanno registrato valori particolarmente superiori alla norma spiccano Brescia

( 133 per cento), Aosta ( 85 per cento) e Milano ( 63 per cent

o).Come nel caso dell Istat anche se siamo di fronte a una metodologia più articolata questi dati vanno presi con

cautela dal momento che riguardano un numero molto ristretto di comuni e mancano le rilevazioni degli ultimi giorni di

marzo.In conclusioneDopo oltre un mese dall inizio dell epidemia di coronavirus nel nostro Paese, ci sono ancora

molti dubbi su quali siano i numeri reali dei deceduti, molto probabilmente sottostimati dalle statistiche ufficiali.Due

recenti rapporti hanno per la prima volta cercato di stimare quale potrebbe essere il numero delle morti, per così dire,

ignorate, analizzando le differenze di mortalità nel mese di marzo 2020 rispetto ai dati degli anni scorsi.Sia un

rapporto epidemiologico siaIstat, con due metodologie diverse, hanno rilevato come soprattutto nei comuni del Nord ci

siano state da un lato moltissime morti in più rispetto ai cinque anni passati, e dall altro come queste morti in più siano

in numero superiore ai dati riportati dalla Protezione civile sui deceduti da Covid-19. Quindiipotesi di una sottostima

dei decessi da coronavirus non sembra infondata.Tuttavia, ad oggi è comunque necessario sottolineare come questi

dati siano ancora provvisori e che, molto probabilmente, serviranno diversi mesi per ottenere stime precise su quale

sarà statoimpatto reale dell epidemia sulla mortalità nazionale.
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Marseglia alle Pmi: "Puntate sul digitale o non ce la farete"
 
[Redazione]

 

E-COMMERCEMarseglia alle Pmi: Puntate sul digitale o non ce la farete HomeDigital EconomyEcommerceCondividi

questo articoloLa country manager di Amazon perItalia: Lo shopping online farà un ulteriore balzo in avanti anche

dopoemergenza. Le imprese devono recuperare il ritardo sul fronte dell innovazione 07 Apr 2020F. Me Il coronavirus

ha fatto esplodere in Italia gli acquisti online e cambierà per sempre i consumi domestici, obbligando le pmi di casa

nostra a recuperare il gap digitale con i concorrenti stranieri. Ne è convinta Mariangela Marseglia, country manager

perItalia di Amazon, che non nasconde la sua preoccupazione per le piccole e medie imprese solo un terzo

digitalizzate, e una su sette con un fatturato significativo online.Intervistata da Repubblica, la manager evidenzia

come, anche una volta terminataemergenza, i consumatori che si sono abituati a pagare con strumenti digitale ed

effettuare acquisti online, difficilmente torneranno indietro: ci sarà un salto avanti nell e-commerce ed ecco perché è

urgente che le imprese italiane recuperino il ritardo.Dal suo osservatorio privilegiato sulle vendite in queste settimane

di lockdown, la manager ha registrato una forte impennata iniziale. Poi le misure di sicurezza introdotte nei magazzini

hanno rallentato i tempi di lavorazione e ora siamo tornati ai volumi precedenti alla pandemia. Siamo stati costretti a

rivedere la politica di vendita privilegiando i prodotti di prima necessità (alimentari e sanitari su tutti).Marseglia ha

sottolineato di aver creato una corsia preferenziale per le consegne agli ospedali nelle regioni più colpite dal

coronavirus, dove assicuriamo la consegna con massima priorità. All interno dell azienda abbiamo dovuto rivedere più

di 100 processi spiega per garantire la sicurezza ai dipendenti, decidere cosa vendere e cosa no.A tal proposito

Amazon ha deciso di garantire un aumento di 2 euro all ora a tutti i dipendenti, compresi gli autisti dei fornitori, in Usa,

Europa e Canada con un investimento di 350 milioni dice, ricordando la donazione da 3,5 milioni alla protezione civile

e alle realtà locali colpite dal virus come Piacenza e la messa a disposizione gratuita di molti contenuti digitali per

famiglie su prime video e i libri per bambini su kindle.@RIPRODUZIONE RISERVATA
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Coronavirus, altri 604 morti. Nuovi positivi in calo, diminuisce la pressione sugli ospedali
 
[Redazione]

 

ROMA Sono 3.039 i nuovi positivi al coronavirus. Il totale dei pazienti positivi è di 94.067, soli 880 pazienti in più

rispetto a ieri,incremento più basso dal 10 marzo. Diminuisce anche la pressione sulle strutture ospedaliere: nella

giornata di oggi, infatti, si registra un decremento di 106 pazienti in terapia intensiva e di 258 ricoverati nei reparti. Il

65% dei malati è in isolamento domiciliare. I nuovi deceduti, invece, sono 604, per un totale di 17.127 vittime. Il totale

dei guariti arriva invece a 24.392, 1.555 in più di ieri, il secondo valore più alto in assoluto dall inizio dell epidemia.

Questi i dati diffusi dalla Protezione civile durante la quotidiana conferenza stampa sulla diffusione del cooronavirus in

Italia..
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Coronavirus, Groupama e Agit donano 55mila mascherine agli agenti
Le mascherine verranno recapitate presso tutte le Agenzie nei prossimi giorni

 
[Redazione]

 

ROMA Il Gruppo Agenti AGIT e Groupama Italia sono riusciti nel difficile compito di reperire e rendere disponibile

perintera Rete una fornitura di 55.000 mascherine, che verranno recapitate presso tutte le Agenzie nei prossimi giorni.

Come e facile immaginare- spiega una nota diffusa da Groupama- in questo periodo di emergenza tali dispositivi di

protezione sono molto richiesti e, giustamente, indirizzati in via prioritaria verso le strutture sanitarie e gli operatori che

sono in prima linea nella lotta a questa terribile epidemia.Molte aziende private hanno deciso di riconvertire la propria

produzione per soddisfare il fabbisogno nazionale ed Agit, grazie ai suoi Agenti presenti sul territorio, e riuscita ad

ottenere una disponibilita immediata di fornitura. Precisiamo che non si tratta di mascherine FFP2 e FFP3, in

esclusiva disponibilita della Protezione Civile, ma di dispositivi che garantiscono un buon grado di protezione, tanto da

aver ricevutoapprovazione di alcune Regioni perutilizzo e la distribuzione interna.La dotazione per Agenzia sara

costituita da un totale di 55 mascherine, che hanno diversa composizione, 50 mascherine saranno usa e getta e le

altre 5, provenienti da altro fornitore, sono di una tipologia diversa, con un maggiore grado di protezione, lavabili e

quindi riutilizzabili. La composizione mista della dotazione agenziale e stata necessaria data la ridotta capacita

produttiva dell azienda del secondo tipo di mascherine, che e in grado di fornire soltanto un numero limitato di

dispositivi riutilizzabili.Groupama ha voluto fortemente sostenere questa iniziativa, contribuendo economicamente all

acquisto delle mascherine e mettendo a disposizione il sistema di spedizione interno della Compagnia, per

agevolarne lo smistamento in tempi brevi ed accelerareinvio delle stesse alle Agenzie Groupama. Questa proficua

sinergia ci consentira, in pochi giorni, di dotare tutte le Agenzie delle mascherine necessarie per poter lavorare con

maggiore serenita e minori rischi, proteggendo la salute di tutti noi. Siamo orgogliosi di poter annunciare insieme il

raggiungimento di questo risultato, che rappresenta un ulteriore segno di vicinanza e collaborazione tra la Compagnia

e gli Agenti.Pierre Cordier ha commentatoiniziativa affermando: Il governo ha consideratoattivita assicurativa una

funzione essenziale per il paese, mantenendola operativa in questo periodo di emergenza. Su un fronte diverso da

quello sanitario, ma nello stesso contesto di battaglia, i nostri Agenti e dipendenti lottano ogni giorno con impegno con

la loro presenza e continuita lavorativa, perche proteggere le persone e le aziende e la nostra missione e la vocazione

della nostra comunita. Con il Presidente dell AGIT condividiamo fondamentalmente la stessa visione: proteggiamo voi

e coloro che vi aiutano a proteggervi, per preparare insieme il domani.Angelo Mangano ha aggiunto: Ringrazio gli

Agenti che si sono prodigati per reperire le mascherine e metterle a disposizione dell intera Rete agenziale,

palesando, ancora una volta, il grande senso di responsabilita e la solidarieta di cui i nostri Agenti sono capaci. Sono

felice di poter condividere questa iniziativa con Groupama che ci ha sostenuto e coadiuvato sin da subito,

dimostrando cheunione di intenti e la collaborazione conducono sempre a risultati lusinghieri, di cui tutti noi possiamo

essere orgogliosi. Speriamo che questa iniziativa possa portare un concreto aiuto ai nostri Agenti e consentire uno

svolgimento piu sereno del lavoro in questo periodo di emergenza.
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VIDEO | Coronavirus, 1200 musicisti suonano da casa `insieme` per sostenere la

Protezione Civile
''Together we can e un''operazione musicale realizzata da Aperol e Rockin1000

 
[Redazione]

 

ROMA Together we can eoperazione musicale realizzata da Aperol e Rockin 1000 per supportare attivamente la

Protezione Civile, impegnata in prima linea nel fronteggiareemergenza in atto. Insieme per fare bene, Aperol e Rockin

1000 hanno creato un enorme band composta da 1200 musicisti che uniti virtualmente, ciascuno dalla propria casa,

hanno cantato e suonato Una musica puo fare di Max Gazze. Il risultato e un emozionante video corale che racchiude

tutti i contributi audio e video realizzati dai musicisti che hanno risposto alla chiamata, per lanciare insieme una

raccolta fondi destinata alla Protezione Civile. La partecipazione a Together We Can e stata aperta a tutti, a partire da

Rockin 1000 la piu grande Rock Band al mondo, estendendoinvito anche ai musicisti che non fanno parte della

Community, registrando ben 1215 contributi audio-video. A fare da sfondo sono i salotti, le cucine, le camere da letto

dei partecipanti che, suddivisi in 450 chitarristi, 273 cantanti, 186 bassisti, 162 batteristi, 60 tastieristi, 53 saxofonisti,

20 trombe e 11 tromboni, provengono da aree geografiche tutte diverse: Italia, Francia, Austria, Germania, Belgio,

Svizzera, Russia, Argentina, Inghilterra e Tunisia.Mai come ora, quello che la musica puo fare e generare tanta

solidarieta. Una musica puo farci sentire piu vicini, piu uniti. Anche se lontani, insieme possiamo ridere, cantare una

canzone, condividere emozioni e, soprattutto, dare un contributo per sostenereemergenza. Per questo motivo, per

ogni partecipante Aperol e Rockin 1000 hanno donato 50 e, una volta arrivati a 1.000 partecipanti, Aperol ha

raddoppiato la donazione. Grazie a Together we can sono stati cosi raccolti gia 100.000 euro a favore della

Protezione Civile, e insieme si puo fare anche di piu. Chiunque puo unirsi e partecipare alla donazione, perche

insieme siamo piu forti.
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Covid 19, oggi soltanto 880 nuovi casi. I morti sono 604. Vertice da Conte
 
[Redazione]

 

Il numero dei casi totali di Covid 19, comprensivo di guariti, malati e deceduti, è salito a 135.586, con un aumento di

3039 persone nelle ultime 24 ore. E' quanto ha detto oggi il capo della Protezione civile, Angelo Borrelli, nel corso

della conferenza stampa quotidiana che informa i cittadini sul'andamento dell'epidemia in Italia. Secondo il bollettino, il

numero dei pazienti positivi è salito a 94.067 il numero dei pazienti attualmente positivi, con 880 nuovi casi,

"l'incremento più basso dal 10 marzo scorso", 24.392 guariti (+1555) mentre i decessi totali sono 17.127, con un

aumento di 604 vittime nelle ultime 24 ore.E' cominciato il vertice in videoconferenza tra il premier Giuseppe Conte e il

Cts, Comitato tecnico scientifico) per fare il punto sull'emergenza coronavirus in vista della scadenza delle misure di

contenimento il 13 aprile e della possibile 'fase 2'. Al collegamento partecipano, tra gli altri, i ministri Roberto Speranza

(Salute), Francesco Boccia (Affari regionali), Lucia Azzolina (Scuola), Paola De Micheli (Trasporti), Elena Bonetti

(Famiglia), Teresa Bellanova (Agricoltura), Stefano Patuanelli (Sviluppo economico) e il sottosegretario della

presidenza del consiglio Riccardo Fraccaro. Al tavolo prendono parte anche i ministri Alfonso Bonafede, Dario

Franceschini, Luigi Di Maio e Giuseppe Provenzano. Partecipano in videoconferenza i commissari Angelo Borrelli e

Domenico Arcuri, il presidente dell'Iss Silvio Brusaferro e il numero uno del Consiglio superiore di sanità, Franco

Locatelli. Un summit annunciato ieri da Conte e anticipato oggi dalla conferenza stampa di Arcuri, che nella tarda

mattinata di oggi ha tenuto una conferenza stampa per avvertire gli italiani che il tempo del ritorno alle vecchie

abiitudini, purtroppo, resta lontano. "Il numero di uomini e donne che perderanno la vita per il virus continuerà a

crescere. Nei prossimi giorni in vista della Pasqua non dimenticate mai che si è portato via già 16.523 vite umane.

Torno a supplicarvi, nelle prossime ore non cancellate mai questo numero dalla memoria. Attenti a illusioni ottiche,

pericolosi miraggi, non siamo a pochi passi dall'uscita dell'emergenza, da un'ipotetica orache ci riporterà alla

situazione di prima, nessun liberi tutti per ritornare alle vecchie abitudini", aveva detto Arcuri. Il commissario

straordinario per il potenziamento delle infrastrutture ha annunciato cheItalia per le prossime settimane potrà contare

su 650 milioni di mascherine. Non c'è da fare alcun ottimismo, anche se per quanto riguarda le forniture il peggio è

ormai alle spalle, grazie al lavoro prezioso di tanti. Il commissario straordinario ha poi affermato che oggi sono state

consegnati 4,8 milioni di mascherine e che nei precedenti sette giorni si è superato i 20 milioni. "Ci stiamo

stabilizzando su una distribuzione in tempi assai rapidi e ragionevoli" ha aggiunto. Nei prossimi giorni arriveranno 17

voli cargo con dispositivi di protezione individuale. Per ora ci occupiamo di rifornire del numero massimo possibile di

mascherine le strutture sanitarie impegnate nella lotta al virus. Non ci occupiamo ancora di distribuire mascherine ai

cittadini. Se alcune regioni legittimamente decidono che anche i cittadini devono indossarle, devono occuparsi da sole

di farlo", ha detto Arcuri, che ha sottolineato come sull obbligatorietà della mascherina nella fase 2 non è ancora stata

presa una decisione nazionale, mentre in alcune regioni, come la Lombardia, è già obbligatoria. Riguardo alle diverse

ordinanze regionali, il commissario ha auspicato "omogeneità di comportamento ".Arcuri ha anche sottolineato che c'

e' un'importante novità concordata con l'Istituto superiore di sanità: le richieste di produzione di nuove mascherine che

evidenzino il rispetto dei requisiti necessari potranno essere autorizzate da subito alla produzione e alla

commercializzazione". "Per noi ci saranno porte aperte a tutte le possibili semplificazioni per non perdere nemmeno

un giorno in questa battaglia ma le porte saranno chiuse di fronte a qualsiasi abbassamento del li

vello di sicurezza e conformità dei prodotti", ha aggiunto. Arcuri ha anche sottolineato che "alcuni cittadini mi

segnalano casi vendita mascherine a prezzi esorbitanti", "anche se si tratta di pochi casi sono intollerabili, vanno

denunciati e combattuti", ha denunciato il commissario, aggiungendo che "le Forze dell'ordine sono gia' intervenute e

continueranno a farlo. Una mascherina non può essere venduta ad un prezzo 10 volte superiore al suo costo, questa

e' speculazione e non si specula sulla vita degli altri", ha aggiunto Arcuri assicurando che "nessuna segnalazione dei
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cittadini rimarrà inevasa".. Le forze dell'ordine sono già intervenute e continueranno a farlo", ha concluso.
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Covid 19, 880 nuovi casi.e 604.morti. Verso la proroga delle restrizioni
 
[Redazione]

 

Il numero dei casi totali di Covid 19, comprensivo di guariti, malati e deceduti, è salito a 135.586, con un aumento di

3039 persone nelle ultime 24 ore. E' quanto ha detto oggi il capo della Protezione civile, Angelo Borrelli, nel corso

della conferenza stampa quotidiana che informa i cittadini sul'andamento dell'epidemia in Italia. Secondo il bollettino, il

numero dei pazienti positivi è salito a 94.067 il numero dei pazienti attualmente positivi, con 880 nuovi casi,

"l'incremento più basso dal 10 marzo scorso", 24.392 guariti (+1555) mentre i decessi totali sono 17.127, con un

aumento di 604 vittime nelle ultime 24 ore. Sono calati anche i ricoveri in terapia intensiva, 106 pazienti ieri. In totale

ci sono 3.792 ricoveri in terapia intensiva, 28.718 con sintomi e il 65% dei positivi è in isolamento domiciliare senza

sintomi o con sintomi lievi. I tamponi effettuati sono 755.000 e secondo Borrelli il nostro paese è quello che ne ha fatti

di più.Borrelli ha parlato dopo avere partecipato nel pomerigigo a un summit tra il governo e il comitato tecnico

scientifico chiamato a valutare la proroga delle misure restrittive dopo il 13 aprile ed eventualmente a presentare

ipotesi sulla cosiddetta fase 2, quella della convivenza con il virus. Alla riunione in videoconferenza, definita

"interlocutoria" da Borrelli hanno partecipato tra gli altri, i ministri Roberto Speranza (Salute), Francesco Boccia (Affari

regionali), Lucia Azzolina (Scuola), Paola De Micheli (Trasporti), Elena Bonetti (Famiglia), Teresa Bellanova

(Agricoltura), Stefano Patuanelli (Sviluppo economico) e il sottosegretario della presidenza del consiglio Riccardo

Fraccaro. Al tavolo prendono parte anche i ministri Alfonso Bonafede, Dario Franceschini, Luigi Di Maio e Giuseppe

Provenzano. Borrelli ha spiegato che la decisione sulla proroga delle misure restrittive "spetterà all'autorità politica, a

Conte e al Consiglio dei ministri. Sarà in quella sede che saranno annunciate le decisioni assunte. Sono convinto che

saranno rese note al piu' presto e comunque tempestivamente rispetto alla data del 13 aprile. Quella di oggi è stata

"una riunione interlocutoria, che resta confinata a una consultazione". Giovanni Rezza, direttore del dipartimento

Malattie infettive dell'Istituto superiore di sanita', ha aggiunto che "vediamo una curva dei nuovi contagi in diminuzione

e stimiamo una diminuzione nel numero dei nuovi casi. Le valutazioni del Comitato tecnico-scientifico saranno come

sempre prese in considerazione, poi sta alla politica decidere" Arcuri, questa mattina aveva sottolineato che "il

numero di uomini e donne che perderanno la vita per il virus continuerà a crescere. Nei prossimi giorni in vista della

Pasqua non dimenticate mai che si è portato via già 16.523 vite umane. Torno a supplicarvi, nelle prossime ore non

cancellate mai questo numero dalla memoria. Attenti a illusioni ottiche, pericolosi miraggi, non siamo a pochi passi

dall'uscita dell'emergenza, da un'ipotetica orache ci riporterà alla situazione di prima, nessun liberi tutti per ritornare

alle vecchie abitudini".. Il commissario straordinario per il potenziamento delle infrastrutture ha annunciato cheItalia

per le prossime settimane potrà contare su 650 milioni di mascherine. Non c'è da fare alcun ottimismo, anche se per

quanto riguarda le forniture il peggio è ormai alle spalle, grazie al lavoro prezioso di tanti. Il commissario straordinario

ha poi affermato che oggi sono state consegnati 4,8 milioni di mascherine e che nei precedenti sette giorni si è

superato i 20 milioni. "Ci stiamo stabilizzando su una distribuzione in tempi assai rapidi e ragionevoli" ha aggiunto. Nei

prossimi giorni arriveranno 17 voli cargo con dispositivi di protezione individuale. Per ora ci occupiamo di rifornire del

numero massimo possibile di mascherine le strutture sanitarie impegnate nella lotta al virus. Non ci occupiamo ancora

di distribuire mascherine ai cittadini. Se alcune regioni legittimamente decidono che anche i cittadini devono

indossarle, devono occuparsi da sole di farlo", ha detto Ar

curi, che ha sottolineato come sull obbligatorietà della mascherina nella fase 2 non è ancora stata presa una

decisione nazionale, mentre in alcune regioni, come la Lombardia, è già obbligatoria. Riguardo alle diverse ordinanze

regionali, il commissario ha auspicato "omogeneità di comportamento ".Arcuri ha anche sottolineato che c'è

un'importante novità concordata con l'Istituto superiore di sanità: le richieste di produzione di nuove mascherine che

evidenzino il rispetto dei requisiti necessari potranno essere autorizzate da subito alla produzione e alla
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commercializzazione". "Per noi ci saranno porte aperte a tutte le possibili semplificazioni per non perdere nemmeno

un giorno in questa battaglia ma le porte saranno chiuse di fronte a qualsiasi abbassamento del livello di sicurezza e

conformità dei prodotti", ha aggiunto. Arcuri ha anche sottolineato che "alcuni cittadini mi segnalano casi vendita

mascherine a prezzi esorbitanti", "anche se si tratta di pochi casi sono intollerabili, vanno denunciati e combattuti", ha

denunciato il commissario, aggiungendo che "le Forze dell'ordine sono gia' intervenute e continueranno a farlo. Una

mascherina non può essere venduta ad un prezzo 10 volte superiore al suo costo, questa e' speculazione e non si

specula sulla vita degli altri", ha aggiunto Arcuri assicurando che "nessuna segnalazione dei cittadini rimarrà inevasa".

Le forze dell'ordine sono già intervenute e continueranno a farlo", ha concluso.
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Liquidità garantita alle imprese
L''Austria riapre il 14 aprile. In Italia ripartono le acciaierie

 
[Redazione]

 

Vignetta di Claudio CadeiUn decreto legge per dare liquidità garantita al 100% dallo Stato (fino a 25 mila euro) e per

prestiti fino a 5 milioni, al 90% di garanzia dello Stato. Si tratta di 400 miliardi che vanno a sommarsi ai 350 già previsti

nel decreto Cura Italia. Dunque, 200 miliardi per il mercato interno, mentre la Sace darà garanzie a finanziamenti fino

a 200 miliardi per il supporto dell'export (in particolare 30 miliardi alle pmi). Fino a 25 mila euro, i prestiti saranno

automatici. Di più. Imprese e partite Iva, che hanno perso fatturato a marzo non dovranno versare tasse e contributi

ad aprile e maggio. Sace resterà a Cassa depositi e prestiti, ma non sarà più soggetta all'attività di direzione e

coordinamento di Cdp. Sarà il ministero dell'Economia a ricoprire ruolo di indirizzo e coordinamento.Vertice a palazzo

Chigi tra il premier Giuseppe Conte e il comitato tecnico-scientifico per un punto sull'emergenza coronavirus e una

valutazione della cosiddetta fase 2 relativa alla graduale riapertura delle attività. Alla videoconferenza parteciperanno

anche alcuni ministri, tra cui il titolare degli Affari regionali Francesco Boccia e quello della Salute Roberto Speranza.Il

Consiglio superiore di sanità sta definendo la scelta dei target di popolazione su cui effettuare i test sierologici per

avere un quadro della diffusione dell'infezione da Covid-19 in vista della ripresa delle attività.Riaprono alcune

fabbriche nel rispetto delle misure di sicurezza. Riattivato lo stabilimento Arcelor Mittal di Cornigliano (Genova), fermo

dal 23 marzo per l'emergenza coronavirus, per l'avvio graduale del ciclo della banda stagnata per la produzione delle

lattine per l'industria alimentare. Ritorno alla produzione anche per gli impianti di Acciai speciali Terni, dopo il nulla

osta del prefetto. L'azienda occupa 2.331 dipendenti.Il cancelliere Sebastian Kurz ha annunciato che l'Austria riaprirà

gli esercizi commerciali più piccoli a partire dal 14 aprile, con l'obiettivo di assicurare le normali attività a tutti i negozi e

i centri commerciali dal 1 maggio. Poi anche ristoranti e hotel potranno gradualmente ritornare in attività, anche se

nessun evento con assembramento di persone potrà avere luogo almeno fino alla fine di giugno.Via libera del

Consiglio dei ministri al decreto scuola. Tutti gli studenti dell'ultimo anno delle superiori saranno ammessi alla prova di

maturità. In diversa modalità, a seconda che si rientri a scuola oppure no. Se non si tornerà in classe entro il 18

maggio salterà l'esame di terza media che verrà sostituito con una valutazione del Consiglio di classe, mentre per la

maturità ci sarebbe solo un esame orale online. Gli alunni delle altre classi verranno tutti promossi. Saranno assunti

4.500 professori che andranno a coprire i posti resi vacanti da Quota 100. Il piano per la ripresa delle lezioni in classe

prevede un maggiore distanziamento dei banchi. Comunque diventa obbligatoria la didattica a distanza.Al Sud 4

famiglie su 10 non hanno un pc o un tablet in casa, quasi una su due. Peggio di tutti, Calabria e Sicilia:

rispettivamente il 46% e il 44,4. A livello nazionale, risulta che un terzo delle famiglie è senza pc o tablet. Lo sostiene

l'Istat. La quota scende al 14,3% tra le famiglie con almeno un minore. Solo per il 22,2% delle famiglie italiane ogni

componente ha a disposizione un pc o tablet.Da oggi chi è in possesso della carta d'Identità elettronica 3.0 potrà

accedere da remoto ai servizi digitali della Pubblica amministrazione, tra cui quelli previdenziali dell'Inps, o sanitari ed

anagrafici di Regioni e Comuni. L'ha reso noto il Poligrafico e Zecca dello Stato.Il commissario per l'Economia, Paolo

Gentiloni, e quello per il mercato interno il francese, Thierry Breton, hanno firmato un intervento per un fondo europeo

concepito per emettere obbligazioni a lungo termine. Il ministro delle Finanze tedesco, Olaf Scholz, si è detto

fiducioso che entro domani sera (questa sera ndr) si possa arrivare a una decisione comune sui mezzi da usare per

reagire agli effetti del coronavirus in E

uropa. Scholz ha aggiunto che l'eventuale utilizzo del Mes non significa l'arrivo della troika come nel 2012. Intanto,

dall'Ue è giunta l'ulteriore disponibilità di 8 miliardi di euro per le piccole medie imprese. Infatti, la Commissione

europea ha sbloccato un miliardo di euro dal Fondo europeo per gli investimenti strategici (Feis) attraverso il Fondo

europeo per gli investimenti (Fei) che emetterà garanzie per 8 miliardi per incentivare le banche e altri finanziatori a
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fornire liquidità a 100 mila Pmi europee colpite dall'impatto economico del virus.La Bce ha comprato 30,2 miliardi di

euro di bond nei primi 5 giorni di vita del Pepp, il programma di acquisto titoli per l'emergenza pandemica. In rialzo le

Borse europee.Sono 16.523 le vittime dopo aver contratto il coronavirus in Italia, con un aumento rispetto a domenica

di 636. Domenica l'aumento rispetto a sabato era stato di 525. Il numero complessivo dei contagiati, comprese le

vittime e i guariti, è di 132.547. Sono 3.898 i pazienti ricoverati in terapia intensiva, 79 in meno in un giorno. 28.976

sono ricoverati con sintomi, 27 in più in un giorno (60.313 sono quelli in isolamento domiciliare). Sono 22.837 le

persone guarite in Italia dopo aver contratto il coronavirus, 1.022 in più in un giorno. Sale a 87 il numero dei medici

morti per l'epidemia di Covid-19.La famiglia Della Valle, anche a nome dei propri dipendenti, ha donato 5 milioni di

euro da destinare ai familiari del personale sanitario che ha perso la vita nella lotta al covid-19. Il loro altruismo e il

loro coraggio saranno per sempre un esempio per tutti noi, si legge in una nota. L'amministrazione del fondo è stata

affidata alla Protezione civile. Il fondo si chiama Sempre con voi e chiunque vuole può contribuire tramite il conto

aperto presso la Protezione civile. Meno di una settimana fa, Diego e Andrea Della Valle, rispettivamente presidente e

vice presidente di Tod's, hanno deciso di rinunciare ai compensi che erano stati già deliberati in loro favore per

l'esercizio 2020.Sono 23 mila i pensionati, dai 75 anni in su cui verrà portata a casa la pensione direttamente dai

Carabinieri, per tutta la durata dell'emergenza Coronavirus. È il frutto di un accordo tra Poste e Arma.Il portavoce di

Boris Johnson ha smentito che il premier britannico sia attaccato a un respiratore causa Covid 19.L'Onu ha chiesto il

divieto mondiale per i mercati di animali selvatici. La pandemia da coronavirus avrebbe avuto origine in un mercato di

questo tipo a Wuhan. Pechino ha per ora emanato uno stop temporaneo. Il Wall Street Journal aveva attaccato

l'Organizzazione mondiale della sanità accusandola di essere asservita a Pechino. Un organismo da riformare oppure

smettere di finanziarla.Covid 19 può divenire una calamità nelle carceri sovraffollate nel mondo. L'ha detto Papa

Francesco chiedendo alle istituzioni una soluzione. Non occuparsi dei poveri, ha poi aggiunto il Papa, è

negazionismo. Non vuol dire fare il comunista, piuttosto è il centro del Vangelo, saremo giudicati su questo. Il Papa ha

istituito un Fondo di emergenza presso le Pontificie opere missionarie per aiutare le persone e le comunità che sono

state colpite dalla diffusione di Covid19, con un contributo iniziale di 750.000 di dollari.L'assemblea della Lega Serie A

di calcio ha approvato all'unanimità le linee guida sul taglio dei compensi a calciatori, allenatori e tesserati. Si prevede

una riduzione di un terzo della retribuzione totale annua lorda se non si riprenderà l'attività e di un sesto se nei

prossimi mesi si completerà la stagione.Nuovo rinvio di una settimana dell'udienza che ieri avrebbe dovuto stabilire il

prolungamento o meno di altri 15 giorni della custodia cautelare per Patrick George Zaky, lo studente egiziano

dell'Università di Bologna in carcere da due mesi in Egitto, Al Cairo, accusato di propaganda sovversiva.Il missionario

rapito in Niger nel 2018, padre Pier Luigi Maccalli, si troverebbe in Mali con un turista rapito alcuni anni fa, Nicola

Chiacchio. A dimostrarlo un filmato di 24 secondi. Il gruppo jihadista che ha contattato indirettamente il nostro

quotidiano non si è però identificato, ha scritto Avvenire che ha dato la notizia. Maccalli è religioso della Società delle

missioni africane, originario della diocesi di Crema. Riproduzione riservata
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Arcuri: arriveranno le mascherine, ma a Pasqua state a casa
 
[Redazione]

 

"Il numero di uomini e donne che perderanno la vita per il virus continuerà a crescere. Nei prossimi giorni in vista della

Pasqua non dimenticate mai che si è portato via già 16.523 vite umane. Torno a supplicarvi, nelle prossime ore non

cancellate mai questo numero dalla memoria. Attenti a illusioni ottiche, pericolosi miraggi, non siamo a pochi passi

dall'uscita dell'emergenza, da un'ipotetica orache ci riporterà alla situazione di prima, nessun liberi tutti per ritornare

alle vecchie abitudini". Così il commissario per il potenziamento delle infrastrutture ospedaliere peremergenza Covid

19 Domenico Arcuri durante la conferenza stampa della Protezione Civile.Arcuri ha annunciato cheItalia per le

prossime settimane potrà contare su 650 milioni di mascherine. Non c'è da fare alcun ottimismo, anche se per quanto

riguarda le forniture il peggio è ormai alle spalle, grazie al lavoro prezioso di tanti. Il commissario straordinario ha poi

affermato che oggi sono state consegnati 4,8 milioni di mascherine e che nei precedenti sette giorni si è superato i 20

milioni. "Ci stiamo stabilizzando su una distribuzione in tempi assai rapidi e ragionevoli" ha aggiunto. Nei prossimi

giorni arriveranno 17 voli cargo con dispositivi di protezione individuale. Per ora ci occupiamo di rifornire del numero

massimo possibile di mascherine le strutture sanitarie impegnate nella lotta al virus. Non ci occupiamo ancora di

distribuire mascherine ai cittadini. Se alcune regioni legittimamente decidono che anche i cittadini devono indossarle,

devono occuparsi da sole di farlo", ha detto Arcuri, che ha sottolineato come sull obbligatorietà della mascherina nella

fase 2 non è ancora stata presa una decisione nazionale, mentre in alcune regioni, come la Lombardia, è già

obbligatoria. Riguardo alle diverse ordinanze regionali, il commissario ha auspicato "omogeneità di comportamento

".Arcuri ha anche sottolineato che c' e' un'importante novità concordata con l'Istituto superiore di sanità: le richieste di

produzione di nuove mascherine che evidenzino il rispetto dei requisiti necessari potranno essere autorizzate da

subito alla produzione e alla commercializzazione". "Per noi ci saranno porte aperte a tutte le possibili semplificazioni

per non perdere nemmeno un giorno in questa battaglia ma le porte saranno chiuse di fronte a qualsiasi

abbassamento del livello di sicurezza e conformità dei prodotti", ha aggiunto. Arcuri ha anche sottolineato che "alcuni

cittadini mi segnalano casi vendita mascherine a prezzi esorbitanti", "anche se si tratta di pochi casi sono intollerabili,

vanno denunciati e combattuti", ha denunciato il commissario, aggiungendo che "le Forze dell'ordine sono gia'

intervenute e continueranno a farlo. Una mascherina non può essere venduta ad un prezzo 10 volte superiore al suo

costo, questa e' speculazione e non si specula sulla vita degli altri", ha aggiunto Arcuri assicurando che "nessuna

segnalazione dei cittadini rimarrà inevasa".. Le forze dell'ordine sono già intervenute e continueranno a farlo", ha

concluso.
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Emergenza coronavirus: il report del Commissario straordinario per l`emergenza,

Domenico Arcuri (7.04.2020)
 
[Redazione]

 

Registrazione video della conferenza stampa dal titolo "Emergenza coronavirus: il report del Commissario

straordinario per l'emergenza, Domenico Arcuri" che si è tenuta a Roma martedì 7 aprile 2020 alle ore 12:11.La

conferenza stampa è stata organizzata da Protezione Civile Nazionale.La registrazione video della conferenza

stampa dura 34 minuti.La conferenza stampa è disponibile anche nel solo formato audio.
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Covid-19, i casi in Italia alle ore 18 del 7 aprile
 
[Ministero Della Salute]

 

Nell ambito del monitoraggio sanitario relativo alla diffusione del nuovo Coronavirus sul territorio nazionale, i casi totali

nel nostro Paese sono 135.586, al momento sono 94.067 le persone che risultano positive al virus.Le persone guarite

sono 24.392, 1.550 in pù rispetto a ieri.I pazienti ricoverati con sintomi sono 28.718, in terapia intensiva 3.792, mentre

61.557 si trovano in isolamento domiciliare.I deceduti sono 170127, questo numero, però, potrà essere confermato

solo dopo cheIstituto Superiore di Sanità avrà stabilito la causa effettiva del decesso.Il capo della protezione civile

Borrelli ha sottolineato che sono arrivate donazioni pari a 107 milioni di euro, somma che verrà utilizzata per

acquisizioni di DPI.Consulta le tabelle: Situazione Italia al 7 aprile Ripartizione per province al 7 aprile Guarda Video

conferenza stampa Protezione Civile Vai a Mappa della situazione in ItaliaConsulta le notizie di Nuovo coronavirus

Vai all'archivio completo delle notizieConsulta l'area tematica: Nuovo coronavirus
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Arcuri: "A Pasqua nessun `liberi tutti`, attenti ai pericolosi miraggi"
 
[Ministero Della Salute]

 

State attenti alle illusioni ottiche, ai pericolosi miraggi, non siamo a pochi passi dall uscita dell emergenza. Nulla di più

sbagliato che immaginare un imminente liberi tutti dove ciascuno di noi da un giorno all altro torna alle vecchie

abitudini. È il messaggio che il commissario straordinario all emergenza coronavirus, Domenico Arcuri, ha rivolto agli

italiani nella conferenza stampa di oggi dalla Protezione civile. I dati, come per esempio la riduzione dei contagiati in

terapia intensiva, ci dicono che le severe misure che abbiamo adottato iniziano a dare i frutti che speravamo, ma

attenzione - ha puntualizzato Arcuri -, al più siamo all inizio di una lunga fase di transizione. Sarebbe imperdonabile

non perseverare rendendo inutili i sacrifici fatti nei giorni che abbiamo alle nostre spalle. In vista della Pasqua, il

commissario ha richiamato i cittadini sulla necessità di continuare a rispettare rigorosamente il distanziamento sociale

e le misure di prevenzione.Nel corso del punto stampa il commissario ha denunciato la speculazione sui prezzi delle

mascherine. Alcuni cittadini mi segnalano casi di vendita delle mascherine a prezzi esorbitanti - ha affermato -. Questi

casi sono intollerabili, vanno denunciati e combattuti. Questa non è libertà di mercato, ma speculazione

insopportabile. Voglio rassicurare che nemmeno una delle segnalazioni che è pervenuta e perverrà a me o ai nostri

uffici resterà inevasa. Le forze dell ordine, che ringrazio per il lavoro che stanno facendo, sono già intervenute e

continueranno a farlo anche sulla base di nostre puntuali segnalazioni. Le aziende che venderanno mascherine grazie

al contributo pubblico degli incentivi #curatalia e quelle che stanno riconvertendo le loro produzioni, svolgeranno

anche una fondamentale funzione calmieratrice sui prezzi di vendita - ha aggiunto Arcuri -. Al momento sono arrivate

479 domande, 36 sono state approvate, per 16.3 milioni di investimento. Ricordo che i requisiti del proponente

saranno per sempre la prima barriera che separa una proposta di investimento dall'accesso agli incentivi

pubblici.Riguardo la produzione giornaliera di dispositivi di protezione individuale, il commissario ha fatto il punto su

alcune aziende: La Parmon, ha ottenuto l'insieme delle autorizzazioni necessarie e da oggi produrrà 350mila

mascherine e nelle prossime due settimane arriverà a 600mila mascherine al giorno, che verranno interamente

consegnate alla Protezione civile e agli uffici del commissario; la Fater ha ricevuto lo scorso sabato l'autorizzazione

alla commercializzazione da parte dell Istituto superiore di sanità e ieri ha iniziato la distribuzione di 250mila

mascherine al giorno, anche esse verranno interamente acquisite dagli uffici del commissario; la Blue Service del

settore medicale ha appena ottenuto l'autorizzazione e inizia a produrre e a commercializzare 250mila mascherine al

giorno; infine la Fippi ha ottenuto l'autorizzazione dall Iss a mettere in commercio 900.000 mascherine al giorno,

stiamo negoziando la loro disponibilità a fornire anche gli uffici del commissario oltre alla Regione Lombardia.Poi il

Commissario ha comunicato un importante novità concordata conIstituto superiore di sanità: Le richieste di

produzione di nuove mascherine, se supportate da uno studio di conformità redatto da una università italiana che

evidenzi il rispetto dei requisiti necessari, potranno essere autorizzate, da subito, non solo alla produzione ma anche

alla commercializzazione. Porte aperte, dunque, a tutte le possibili semplificazioni per non perdere nemmeno un

giorno, porte rigorosamente chiuse anche al più minimo abbassamento del livello di piena conformità previsto per le

mascherine.Infine i dati aggiornati sugli approvvigionamenti: Oggi abbiamo distribuito 4,8 milioni di mascherine. Con

gli accordi firmati negli ultimi giorni siamo, al netto di quanto già distribuito, a una disponibilità aggiuntiva di 650 milioni

di mascherine. In questo modo ieri è stato possibile dare una scorta aggiuntiva di 620.000 mascherine ffp2 all ordine

dei medici. Presto faremo lo stesso con gli infermieri, come richiesto dal ministro Speranza. Per

accelerareimportazione di mascherine dall estero nelle ultime ore abbiamo organizzato 10 voli cargo da 650 metri

cubiuno e 7 voli da circa 200 metri cubi. Fino a ieri avevamo consegnato e installato nelle regioni 1904 ventilatori.

Solo nell ultima settimana 368, 53 al giorno. Ma per quanto riguarda le forniture il peggio è oramai alle nostre

spalle.La conclusione verte sul Mezzogiorno e illustra una chiara linea di indirizzo ricevuta dal Governo: Il fatto che da
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qualche giorno le nostre terapie intensive siano in misura minore sotto stress non modifica il nostro piano di

implementazione. Soprattutto non modifica le nostre previsioni verso le regioni del Sud. Non vogliamo aggiungere un

altra diseguaglianza di dotazioni tra il Nord e il Sud del nostro Paese.Fonte: InvitaliaGuarda il video della conferenza

stampa di Arcuri Consulta la dashboard Distribuzione aiuti DPIConsulta le notizie di Nuovo coronavirus Vai all'archivio

completo delle notizieConsulta l'area tematica: Nuovo coronavirus
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Coronavirus, un fondo per sostenere i parenti dei sanitari deceduti
 
[Ministero Della Salute]

 

Una nuova ordinanza della Protezione civile istituisce un fondo di sostegno economico dedicato ai familiari dei sanitari

deceduti per fronteggiareemergenza Covid-19. Lo ha annunciato ieri il capo del Dipartimento, Angelo Borrelli, durante

la conferenza stampa sul bollettino giornaliero della situazione epidemiologica.iniziativa è stata promossa dalla

famiglia Della Valle, che ha già fatto una prima donazione.I cittadini potranno versare le donazioni a favore dei parenti

delle vittime sul conto corrente bancario aperto dalla Protezione civile ai sensi del decreto legge 17 marzo 2020, n.18,

allo scopo di combattere il coronavirus nel nostro Paese. Sul conto sono già arrivati oltre 107milioni di euro che

verranno spesi peracquisto di dispositivi di protezione individuale, ventilatori e per potenziare le strutture sanitarie ha

dichiarato Borrelli.Le donazioni possono essere effettuate tramite bonifico sia dall'Italia sia dall'estero usando le

seguenti coordinate bancarie:Banca Intesa Sanpaolo SpaFiliale di Via del Corso, 226 - RomaIntestato a Pres. Cons.

Min. Dip. Prot. Civ.IBAN: IT84Z0306905020100000066387BIC: BCITITMMConsulta le notizie di Nuovo coronavirus

Vai all'archivio completo delle notizieConsulta l'area tematica: Nuovo coronavirus
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Donatella Rettore e il suo tumore: due operazioni e ora... Foto e video | Oggi
La cantante si confessa in una lunga intervista. Parla degli interventi chirurgici, del ricovero in ospedale, del timore per

contrarre il virus... Con la solita autoironia

 
[Edoardomontolli]

 

Donatella Rettore e la doppia operazione per il tumore: Paura del coronavirus mentre ero in ospedale? Mah, sono

abbonata: ho fatto pure la Sars 07 aprile 2020 Condividi 0 0 0 0 Donatella Rettore, la ricordi quando era così?Foto |

Video La cantante si confessa in una lunga intervista. Parla degli interventi chirurgici, del ricovero in ospedale, del

timore per contrarre il virus Con la solita autoironiaDonatella Rettore sta meglio. Dopo i due interventi subiti a marzo

per un tumore al seno, la cantante si racconta in una lunga intervista. Parla del suo timore in ospedale del

coronavirus. E ricorda anche perché: Avevo la Sars quando nessuno più la prendeva. Sembro abbonata - FOTO IERI

E OGGI | VIDEODonatella Rettore contro tutti (e tutte): Elton John ormai sembra Patty Pravo, e Loredana Bertè

ESCLUSIVO');}L INTERVENTO - Era stata proprio lei a informare via social i fan del suo precario stato di salute

(GUARDA). Operata all istituto oncologico di Vicenza,intervento non era andato bene. Eera stato bisogno di tornare

sotto i ferri: Bene, ve lo dico: tanto in mezzo alla bufera sarà solo un tuono in più, scrisse con un evidente riferimento

all emergenza coronavirus (SPECIALE CORONAVIRUS). Mi hanno operato allo Iov. Ieri hanno avuto il risultato dell

esame istologico e non va bene. Debbono rioperare e in fretta. Aveva poi salutato tutti con un messaggio drammatico,

invitando tutti a star vicino al marito Claudio Vego, 43 anni, e ai suoi tre cani: Ciao a tutti, vi voglio bene. Abbiate cura

di Claudio, Orso, Lupo e Collins.Tutte le provocazioni di Donatella Rettore GUARDASALUTE CAGIONEVOLE - A

gennaio, nell ultima intervista da Mara Venier, a Domenica In, ebbe già a ricordare come la sua salute fosse

cagionevole a causa della talassemia, scoperta a 29 anni: Devo stare attenta alle mie difese immunitarie. Nel 92 mi è

successo di rischiare la vita: avevo spesso emorragie gastro-intestinali e renali. Me ne stavo andando, fui presa per i

capelli. Da questa cosa la voglia di ricominciare a vivere è stata immediata. TUTTI I VIDEO Video in evidenzaDiletta

Leotta festeggia il fidanzato Daniele Scardina a suon di... baci e pugni! Guarda il video privato Guarda Diletta Leotta

festeggia il fidanzato Daniele Scardina a suon di... baci e pugni! Guarda il video privato GuardaParla Donatella

Rettore: Ho perso un figlio per un aborto spontaneo: oggi avrebbe 20 anni GUARDALA BUONA NOTIZIA - Poi, dopo

la seconda operazione, ecco arrivare il messaggio rassicurante sui social: Mi hanno detto che non morirò almeno non

subito. E ancora: Quella battagliaabbiamo vinta. Grazie al doctor Mora e al suo team, che non smetterò mai di

ringraziare. Non è stato facile, perché eravamo eravamo circondati da un altra guerra! Grazie al dottor Avventi,

sempre premuroso e rassicurante! Allo Iov tutto, vi voglio bene.Donatella Rettore compie 60 anni: la ricordi quand era

così? LEGGI | FOTO | VIDEOIL TUMORE AL SENO - Donatella parla ora con Libero e rammentaodissea vissuta

mentreItalia finiva nell emergenza del coronavirus: Mi hanno operato il primo marzo, il 13 mi hanno detto che

dovevano intervenire di nuovo. Lo hanno fatto il 16 a Castelfranco Veneto, distaccamento dello Iov. Sono fortunata,

ogni anno faccio la visita, la mammografia era negativa ma la ginecologa mi ha detto: Hai un sasso grosso. Sentilo.

Via sotto ai ferri.La carriera di Donatella Rettore per immagini VIDEOBIOGRAFIAIO E LA SARS - Farsi operare in

questo periodo costituisce un doppio incubo, perché si teme sempre che il morbo si annidi nelle sale. E infatti

rammenta: Io ero in oncologia, che ovviamente era sepa

rata dalla virologia. Ma non si sa mai. Qui nonè il virus, vero?, chiedevo ai medici. E tanta paura era giustificata da

quanto le accadde nel 2009: Avevo la Sars quando nessuno più la prendeva. Sembro abbonata. In giroerano solo

quattro casi, all epoca vivevo a Roma.Da Julia Roberts a Sharon Stone, le star in quarantena senza trucco sono

(quasi) irriconoscibili! GUARDALA QUARANTENA - Tanto che ora preferisce non tornare in ospedale per far

controllare la ferita e per un ultimo esame istologico. È raffreddata e ha deciso di stare in casa, come tutti, per la

quarantena: Non ci sto volentieri, sono una attiva, mi arrampico pure. Ma ci sto, anche se sbrocco. Bevo un po di vin

08-04-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 2

206



brulè che fa bene. Guardo i social, dopo un po mi stufano perché mi stressano. In Cina hanno ricominciato a

mangiare i cani, leggo. Sono terroristi pure gli animalisti. Legge, gioca con i cani e con Claudio non litiga mai.Lucia

Bosè è morta, positiva al coronavirus: la madre di Miguel si è spenta a Madrid, aveva 89 anni GUARDAIL TOUR

SALTATO - Il coronavirus, del quale segue con apprensione i bollettini quotidiani della protezione civile, le ha anche

fatto saltare il tour e rimandareuscita di un singolo: Dovevo uscire con un singolo e fare il tour. Non possiamo fare

concerti a porte chiuse. Avevo 15 date fissate, una scaletta fantastica, con i miei musicisti giovani e scatenati.

Vediamo. Mi auguro che Burioni annunci: Io ho il vaccino. Voglio vedere adesso che dicono i no-vax. Tanti vip le

hanno intanto manifestato solidarietà: Mara Venier, Simona Ventura, che avevo visto due volte, Giusi Ferreri. Il

capitano dell Hellas Verona Pazzini. Stiamo diventando più umani, primaerano solo odiatori.e.m.
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Coronavirus, tutti promossi a scuola. Nuovo decreto per salvare le imprese | Oggi
 
[Edoardomontolli]

 

Coronavirus, i contagi calano ancora. E arriva un nuovo decreto: a scuola tutti promossi 07 aprile 2020 Condividi 0 0 0

0 Il virus frena... in attesa della "fase 2", quando si potrà allentare la quarantenaFoto | Videoespansione del

coronavirus è ai minimi. Mentre il governo vara un nuovo decreto per sostenere le imprese. Che dovrà avereok dall

Unione europeaIl coronavirus non è mai andato così piano: per quanto abbia ormai colpito oltre 132 mila persone, si è

espanso solo del 2,8 per cento in più rispetto al giorno precedente, e appena del 2,1 per cento in Lombardia, la

regione più martoriata. I ricoverati non salgono più e continuano a scendere (per il terzo giorno consecutivo) le

persone in terapia intensiva (-79): sono, rispettivamente, 28.976 e 3.898. I guariti sono quasi 23 mila. Purtroppo quel

che non si ferma èaltissimo numero di decessi: altri 636 in 24 ore (297 nella sola Lombardia), per un totale di 16.523

FOTO ESCLUSIVE | VIDEO 1 | VIDEO 2 | VIDEO 3 | VIDEO 4 | VIDEO 5Fabrizio Corona festeggia il compleanno con

Nina Moric, Carlos e troppi amici! Alla faccia della quarantena GUARDA');}LE ACCUSE DEI MEDICI - Mentre governo

e regione Lombardia continuano a rimpallarsi le responsabilità sulla mancata istituzione della zona rossa nei focolai di

Alzano e Nembro, nella bergamasca, la Federazione degli Ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri invia una

lettera durissima ai vertici del Pirellone. Nella missiva si evidenziano i 7 errori strategici commessi nella lotta all

emergenza. Un attoaccusa vero e proprio in cui si auspica un deciso cambio di rotta per risolvere eventuali altri casi

simili - SPECIALE CORONAVIRUSPaura per il Papa, il coronavirus è arrivato a Santa Marta: un alto prelato della sua

residenza è stato ricoverato GUARDAGUIDO BERTOLASO STA MEGLIO - Il governatore Attilio Fontana è frattanto

intervenuto a Quarta Repubblica, spiegando cheex capo della protezione civile Guido Bertolaso sta meglio: Bertolaso

sta bene e credo che oggi sia uscito dall ospedale. Video in evidenzaAnna Tatangelo single in quarantena: il ballo è

sinuoso... Guarda il video privato, è super sexy Guarda Anna Tatangelo single in quarantena: il ballo è sinuoso...

Guarda il video privato, è super sexy GuardaCarloInghilterra esce dalla quarantena: è guarito dal coronavirus in

appena 7 giorni GUARDALA IENA POSITIVA DOPO 30 GIORNI - Ma emerge un grattacapo in più nella battaglia al

coronavirus. La Iena Alessandro Politi ha infatti svelato di essere ancora positivo a quasi un mese dalla diagnosi della

malattia, nonostante stia ormai bene: Non lo faccio per smania di protagonismo, ma lo faccio perché lo scorso tre

aprile sono risultato anche pienamente positivo al terzo tampone a distanza di 28 giorni dal primo test e allora mi

chiedo ma sono io un caso unico al mondo o bastano davvero 15 giorniisolamento per poter uscire di casa senza

infettare gli altri?. Si tratta di un problema non da poco per il controllo dell epidemia, che preoccupainfettivologo del

Sacco Massimo Galli: Non è purtroppo un caso isolato, ne ho riscontrati diversi anche personalmente e quando si

moltiplicano e iniziamo ad avere esperienze cliniche dobbiamo iniziare a porci una quantità di interrogativi.Da Julia

Roberts a Sharon Stone, le star in quarantena senza trucco sono (quasi) irriconoscibili! GUARDAIL NUOVO

DECRETO - Sul fronte economico, il premier Giuseppe Conte ha annunciato un nuovo decreto, che tuttavia ricalca le

linee precedenti: rinvio delle scadenze fiscali, parziali sostegni al reddito e ai lavoratori. E prestiti, con garanzie

pubbliche fino a 400 miliardi.Coronavirus, Giovanni Rana prende di petto la crisi: aumenta lo stipendio ai dipendenti

del 25 per cento e dà loro 400 euro per la babysitter GUARDATUTTI PROMOSSI - La vera novità arriva invece dall

ormai acquisita certezza della promozione per tutti, indipendentemente da voti, assenze e condotta. Alla maturità ci

sarà soloesame orale, da svolgere anche da casa. Nessun esame per la licenza media. Ma tutti torneranno in classe

entro il 2 di settembre, dove recuperare il tempo perso. La didattica online diventerà obbligatoria.Lucia Bosè è morta,

positiva al coronavirus: la madre di Miguel si è spenta a Madrid, aveva 89 anni GUARDAPAURA PER BORIS

JOHNSON - All estero sono diverse le situazioni preoccupanti. In Gran Bretagna Boris Johnson è finito in terapia

intensiva. Le sue condizioni sarebbero gravi e il governo è ora in mano al ministro degli esteri Dominic Raab. Ma oggi

il mondo guarda all epidemia negli Stati Uniti, che ha raggiunto in meno di un mese oltre 340 mila persone, causando
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più di 10 mila morti.Il principe CarloInghilterra positivo al virus: la Corona è nelle mani di William, mentre Harry -

GUARDAe.m.
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